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Non sarà l'anno 
dei monopoli 
1 L 1965 S I ANNUNCIA come un anno di g rande 
impegno per le lot te sindacali, sia per l ' importanza 
dei problemi sul tappeto che per il numero dei lavo-
ra tor i d i re t t amente interessati . Sarà l 'anno di una 
g rande mobili tazione di massa per imporre una ef­
fettiva politica di piano, cioè una programmazione 
economica democrat ica che affronti in termini di 
r iforma i problemi s t ru t tu ra l i del paese. 

Sarà Tanno in cui dovranno essere affrontate e 
avviate a positive soluzioni quest ioni di enorme 
importanza, quali quel le della r i forma del pensio­
namen to e dell 'avvio ad un nuovo assetto dell 'ordi­
namen to della pubblica amminis t razione, problemi 
che già t rovano le organizzazioni sindacali forte­
men te impegnate . E anche dal punto di vista s t re t ­
t amen te sindacale assai numerose sono le scadenze 
d i questo 1965. 

Sono a t tua lmen te aper te ver tenze pe r l 'applica­
zione o pe r il r innovo dei contrat t i di lavoro r iguar­
dan t i i bracciant i e i salariati , i tessili, i lavoratori 
degli a lberghi , i pubblici esercizi, il se t tore del 
legno, gli operai vetrai , i cavatori, gli addett i agli 
s tabi l iment i della gomma, il set tore dell 'abbiglia­
mento , delle confezioni in serie, i calzaturieri , i 
grafici e car tai , gli ospedalieri, per u n complesso di 
quasi 4 milioni di lavoratori . Ver ranno a scadere 
nel corso del 1965 i contrat t i nazionali di lavoro dei 
metalmeccanici — categoria già du ramen te impe­
gna ta per la contrat tazione aziendale e per la difesa 
dell 'occupazione —, degli edili, anch'essi minacciat i 
da un 'u l te r iore r iduzione delle possibilità di lavoro, 
degli elettr ici , dei telefonici, dei minator i , delle 
tabacchine, del set tore a l imentare , dei cement ier i 
e dei laterizi , per u n totale di al tr i 2 milioni e 830 
mila lavoratori . 

I L MONDO DEL LAVORO si trova, d 'al tro canto, 
di fronte ad un preciso piano del padronato minu­
ziosamente esposto dalla s tampa della Confindu-
s t r ia in base a programmi elaborati dalle maggiori 
aziende. La produzione industr iale che nel 1964 ha 
avu to in media un a u m e n t o dell '1,5% — il più basso 
d i questo dopoguerra — ed ha segnato diminuzioni 
in assoluto in numerosi settori , dovrebbe essere 
« r i l a n c i a t a » , raggiungendo nel 1965 il t r aguardo 
d i u n o scatto in avant i del 7,2%. Nello stesso anno, 
però, la Confìndustria prevede che l 'occupazione 
indust r ia le debba calare d i 111.445 uni tà , men t r e 
a l t r i 182.674 lavorator i del l ' industr ia dovrebbero 
essere cacciati dal lavoro nel 1966. E che questa non 
sia u n a prospet t iva teorica ma u n piano sciagurato 
p e r la realizzazione del quale già operano le Reci­
sioni prese da numerose grandi indust r ie del nostro 
paese, lo dimostra quan to s ta avvenendo a Torino, 
a Milano, a Napoli e nel Mezzogiorno, con i cont inui 
at tacchi all 'occupazione, l 'acceleramento dei tempi 
di lavoro, e la messa in opera di nuovi meccanismi 
pe r un più accentuato s f ru t tamento dei lavoratori . 

Il processo di riorganizzazione tecnico-produt­
t iva e finanziaria dell 'economia italiana dovrebbe 
cosi realizzarsi — come già avvenne negli anni '50 
che portarono al « miracolo » con tu t te le sue conse­
guenze di aggravamento degli squil ibri economici 
e sociali — sotto il segno del profitto monopolistico. 
Una nuova espansione economica e il raggiungi­
men to di nuovi livelli di competi t ivi tà da par te dei 
prodott i i taliani — al l ' in terno e fuori del MEC — 
dovi ebbero essere così realizzati a spese degli operai 
e degli impiegati , in par t icolare dei giovani colpiti 
dal blocco delle assunzioni. E tu t to ciò dovrebbe 
avveni re men t re dal le campagne a l t re centinaia di 
migliaia di salariati e di coltivatori dovrebbero con­
t i nua re a fuggire, senza neanche poter prendere i 
« t reni della speranza » diret t i verso i centr i indu­
str ial i nazionali, ma costretti a sal ire sui «« t reni 
della d isperaz ione» diret t i all 'estero. 

Q UESTE PROSPETTIVE non possono essere 
accet ta te dai lavoratori : essi già le hanno respinte 
nel corso del 1964. Questo anno di lotte dure , spesso 
conclusesi con risultati inferiori ai sacrifici richiesti 
e alle aspet tat ive, è s ta lo comunque un anno nel 
quale il « ri lancio monopolista » imperniato sulla 
« politica dei reddit i » è s tato vigorosamente conte­
s ta to sul piano aziendale, di categoria e nazionale. 
E questa contestazione ha t rovato una ferma impo­
stazione nelle tesi un i ta r ie elaborate dalla CGIL in 
vista del Congresso che la più grande organizza­
zione sindacale te r rà a fine marzo. 

Si t ra t ta di una contestazione e al tempo stesso 
di una precisa indicazione di un 'a l ternat iva alla via 
che i monopoli vorrebbero che l'economia italiana 
cont inuasse a percorrere . L'esigenza generale (e 
che talvolta è potuta s embra re anche un po' as t ra t ta 
e non ha perciò conquis ta to l 'adesione di masse 
operaie decisive) di una programmazione democra­
tica si sostanzia così d 'una serie di obbiettivi assai 
concret i : il pieno impiego: il controllo pubblico 
degli invest imenti ; la r i forma agrar ia ; stimolo a 
forme di accumulazione che si contrappongano a 
quella dei monopoli; la formazione di una rete di 
distr ibuzione non più dominata dalla speculazione; 
la riforma urbanist ica; la creazione di una rete di 
t rasport i funzionale allo svi luppo economico: un 
piano della scuola consono alle effettive esigenze 
del r innovamento e della diffusione della cul tura e 
della preparazione professionale; la riforma della 
previdenza sociale; e l 'obbiettivo più generale e di 
importanza pr imar ia che mira a far in modo che 
t u t t e queste misure ed a l t re part icolari port ino a 
supera re Io squil ibrio t ra il Nord e il Mezzogiorno. 

E ' in questa direzione di sviluppo democrat ico 
che sfociano le lotte dei lavoratori , anche quelle par­
ziali ed aziendali. E tu t to ciò deve avere un positivo 
riflesso anche a livello governativo, in part icolare 
nel P iano che t ra qualche giorno sarà presentato. 
L' isolamento e la disfatta cui sono andat i incontro 
i dir igenti d.c. — gli stessi che sono i più accesi 
sostenitori del « rilancio »> dei monopoli — convin­
cono sempre di più le masse lavoratrici che la loro 
uni tà e l 'unità delle s inis tre — da quella cattolica 
a quelle che si r ichiamano al socialismo — possono 
•configgere i piani dei grandi gruppi economici. 

Diamante Limiti 

Nuovo documento dei sindacalisti de 
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Una preoccupante decisione che sottolinea la necessità 
di superare la crisi dell'organizzazione 

L'Indonesia 
esce da II'ONU 

Chiesto un convegno 
nazionale della corren­
te prima del C.N. de­
mocristiano - Un arti­
colo dì Nenni: «Si im­
pone un chiarimento. 
Non si può fingere che 
nulla sia successo » 
Per la Farnesina si tor­
na a fare il nome di 

Piccioni 

Se Rumor e Moro, ognuno 
nella sfera dei suoi poteri 
nel partito e al governo, spe­
rano ancora di « mettere una 
pietra sopra > a quanto è ac­
caduto nei tredici giorni che 
hanno portato all'elezione di 
Saragat al Quirinale, dovranno 
disilludersi. Anche ieri sono in­
tervenuti due fatti nuovi che 
sollecitano un «chiarimenti» 
di fondo: Nenni ha scritto un 
articolo per VAvanti! di oggi 
che solleva i problemi interni 
del governo e della maggio­
ranza, e il sindacalista de Pin­
ta (evidentemente non a tito­
lo individuale) ha inviato a 
Pastore una lettera estrema­
mente impegnativa e indica­
tiva degli umori delle sinistre 
cattoliche. 

Cominciamo con la lettera 
di Pinto a Pastore; una lettera 
che è circolata per vie miste­
riose e della quale si conosco­
no solo alcuni brani testuali. 
Francesco Pinto è uno dei di­
rigenti della FIM-CISL di Ro­
ma che, nella CISL, è il set­
tore più di e sinistra». Dalle 
indiscrezioni raccolte la sua 
lettera conterrebbe fra l'altro 
questa affermazione: « Possia­
mo noi continuare a coprire 
con la nostra presenza le enor­
mi responsabilità di alcuni uo­
mini, i quali non si avvedono 
che con la loro assurda azione 
disorientano continuamente i 
soci del partito e favoriscono 
le reazioni protestatarie di una 
notevole parte dell'elettorato 
italiano? La risposta è troppo 
impegnativa per essere affida 
ta alla decisione di pochi espo­
nenti. Forse un grande conve­
gno di rappresentanti perife­
rici e di base potrebbe meglio 
rispondere alle esigenze dram­
matiche dell'attuale momento 
storico». Sono accenti indub­
biamente nuovi e molto allar­
mati: un convegno per « deci­
sioni storiche » non può esse­
re chiesto che sulla base di 
ipotesi molto precise. Infatti 
la lettera di Pinto sviluppa 
un circostanziato attacco a 
tutta la strategia seguita dal­
la DC nella elezione presiden­
ziale: « Si tratta dì episodi che 
da una parte hanno fornito la 
misura esatta delle qualità po­
litiche di uomini che attual­
mente hanno la direzione del 
partito e dall'altra hanno in­
dicato la necessità che il no­
stro gruppo politico si espri­
ma con meditata ponderazione 
sulla possibilità di una ulte­
riore permanenza in un movi­
mento politico a cui abbiamo 
arrecato i vantaggi della no­
stra azione sociale e del no­
stro patrimonio ideale, otte­
nendo in cambio solamente 
mortificazioni e umiliazioni ». 
Sono discorsi di rottura che 
vanno quindi al di là della 
accusa di « trasformismo tat­
tico dei nostri amici dorotei » 
che Pinto formula e anche 
della « necessità che i nostri 
amici Donat-Cattin e De Mita 
abbiano tutta la nostra solida­
rietà non solo morale ». Pinto 
difende — in questa prospet­
tiva — la Segreteria Moro che, 
a suo avviso, fu « l'unica pa­
rentesi » di un governo civile 
e di un vero rispetto delle 
opposizioni in seno al partito 

Discorsi che hanno il sapore 
di un conflitto di fondo, dice­
vamo, e questa impressione 
va collegata a una serie di 
voci che annunciano prossime, 

vice 
(Segue in ultima pagina) 

SUD VIETNAM: INFURIA LA 
BATTAGLIA A BINH GHIA 

SUD V I E T N A M — Da sette giorni infuria la battaglia a Binh Ghia, la città 
a 60 chilometri da Saigon investita di continuo dai contrattacchi dei part igiani: 
le ingenti forze gettate dal comando sudvietnamita e americano nella battaglia 
non sono riuscite a mutare la situazione e già oggi la sconfitta, si ammette a 
Saigon, appare totale e gravissima. Un'al tra violenta battaglia si è svolta 
presso Song Tang, nel Delta del Mekong. Nella foto: il corpo straziato di un 
soldato del F L N ucciso da un razzo sparato da un elicottero americano viene 
pietosamente raccolto dalla madre e dalla moglie tornate sul campo di battaglia 
dopo lo scontro. Il giovane aveva combattuto per diverse ore a Song Tang. 

(A pagina 14 il nostro servizio) 
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Il mancato rilancio della « questione tedesca » 

Bonn irritata per 
la posizione USA 

Messaggio 
di Saragat 
a Mikojan 

Il ' Presidente della Repub­
blica. on. Giuseppe Saragat 
ha inviato al presidente del 
Soviet Supremo dell'URSS. 
Anastas Mikojan. il seguente 
messaggio: 

- Ho vivamente gradito le 
cortesi parole che lei. signor 
Presidente, ha voluto indi­
rizzarmi in occasione della 
mia elezione a Presidente del­
la Repubblica italiana. Mi uni­
sco a lei nel formulare la spe­
ranza che i rapporti italo-so-
vietici continuino a svilupparsi 
nell'interesse reciproco delle 
nostre nazioni e per il consoìi-
damento della pace L'Italia 
continuerà dd adoperarsi affin­
ché nessuna concreta iniziati­
va di pace vada perduta. Le 
invio, signor Presidente, i miei 
più vivi auguri per lei e per 

la prosperità e la felicità del 
popolo sovietico». 

Schroeder sempre più in difficoltà di fronte al grup­
po Adenauer-Strauss - Doccia fredda anche da Parigi 

Dal sottro corrispondente 
BERLINO. 2. 

71 1955 è cominciato a Bonn 
con una duplice doccia fred­
da. Le notizie provenienti da 
Washington sulla decisione 
americana di non affrontare 
trattative con VURSS sulla 
questione tedesca prima che 
sia stata elaborata una piat­
taforma comune tra gli occi­
dentali, compresa la Repub­
blica federale, e l'annuncio 
di De Gaulle che terrà la 
prossima conferenza stampa 
dopo l'incontro con Erhard, 
sono state accolte negli am­
bienti tedesco-occidentali con 
una riservatezza che a mala­
pena nasconde timori e irri-
tazione. Ufficiosamente si 
ammette che il governo an­
drà incontro a difficoltà e 
che, nella polemica col 
gruppo Adenauer-Strauss, la 

posizione del ministro degli 
Esteri Schroeder sta diven­
tando pressoché insosteni­
bile. 

Schroeder, si ricorda, ave­
va fatto di un rilancio della 
questione tedesca sul tavolo 
delle quattro Potenze vinci-
trici (Unione Sovietica, Sta­
ti Uniti, Francia e Gran 
Bretagna) uno dei cardini 
della sua politica, ma a par­
tire dalla conferenza prima­
verile della NATO a oggi 
non ha accumulato che bel-

Il conflitto con la Ma­
laysia alla base della 

decisione 

NEW YORK, 2 
L'Indonesia ha comunicato 

al segretario dell'ONU, U 
Thant, e al presidente del­
l'Assemblea generale, Alex 
Quaison-Sackey, la sua dea-
sione di ritirarsi dall'organiz­
zazione internazionale. La co­
municazione è stata fatta 
oralmente dal capo della de­
legazione indonesiana. Lam­
bert us Palar, poco prima 
della mezzanotte del 31 di­
cembre, quasi nello stesso 
momento in cui, a Giacarta, 
il presidente Sukarno dichia­
rava in un messaggio di ca­
podanno di e non poter tolle­
rare > l'ammissione al Consi­
glio di sicurezza della Malay­
sia (la cosiddetta «grande 
Malesia >)', lo Stato-fantoccio 
costituito nel •ettembre del 
1M3 per iniziativa della Gran 
Bretagna e deg£ Stati Uniti, 
eoa l'inclusione di Sarawak 
e del Borneo settentrionale, 
che l'Indonesia considera par­
te del suo territorio naziona­
le. Palar si accinge ora a 
rientrare a Giacarta. 

L'annuncio indonesiano ha 
avuto al < palazzo di vetro > 
l'effetto di una bomba. E' 
la prima volta, m 25 anni 
di vita delle Nazioni Unite, 
che uno dei paesi membri de­
cide di abbandonare di sua 
iniziativa, l'organizzazione 
Per di più, ciò accade nel mo­
mento in cui quest'ultima è 
scossa da una crisi profonda, 
i cui più recenti sviluppi — 
il contrasto tra i paesi socia­
listi che si rifiutano di pa­
gare una quota delle spese 
della « operazione Congo > 
e di altre iniziative decise 
al di fuori degli organi 
competenti, e gli Stati Uni­
ti, che vorrebbero privar­
li, come rappresaglia, del di­
ritto di voto — hanno para­
lizzato i lavori dell'Assem­
blea. Ci si chiede, infine, se 
il ritiro dell'Indonesia non 
preluda ad un inasprimento 
del conflitto tra la stessa In­
donesia (uno dei « grandi > 
dell'Asia, con una popolazio­
ne di cento milioni di uomi­
ni) e la Malaysia, sostenuta 
dagli anglo-americani: come 
è noto, gruppi di volontari 
indonesiani combattono nel 
Borneo contro le forze del­
lo Stato-fantoccio. 

L'Indonesia non ha ancora 
formalmente motivato la sua 
iniziativa, ma un articolo ap­
parso a Giacarta sullo Indo-
nesian Herald, generalmente 
considerato il portavoce del 
ministero degli esteri, e 
giudicato qui estremamente 
indicativo. Il giornale si ri­
ferisce innanzi tutto al pro­
blema della « grande Male­
sia», ma VIndonesian Herald 
aggiunge che la decisione di 
Sukarno « va molto oltre il 

' problema dell'ammissione 
della Malaysia al Consiglio di 
sicurezza > e che e>sa « trae 
spunto anche dalla struttura 
e dall'opera delle Nazion-
Unite » Si tratta, scrive il 
giornale, di « una manifesta­
zione di sfiducia nell'ONL*. 
come organizzazione desti­
nata a garantire la sicurez­
za e il benessere del mondri 
nel suo insieme di pae>;. 
grandi e piccoli >: se l'ONU 
vuole riacquistare la fiducia 
di una vasta parte del mon­
do. essa deve riscattarsi 
dalla sua soggezione « all'im­
perialismo, al colonialismo e 
al neo-colonialismo * e « sot­
tostare ad una completa 
riorganizzazione >. 

U Thant, che sta trascor­
rendo un periodo di riposo 
alle Isole Vergini, ha indi le parole e sostanziali dime 

ghi proprio da parte degli rizzato stasera un messaggio alleati occidentali. Una cer­
ta soddisfazione il mini­
stro degli Esteri sembrava 
alla fine averla avuta con 
le dtchiarazioni di Rusk del 
23 dicembre. Allora il se-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

personale a Sukarno, per 
chiedergli di tornare sulla 
sua decisione. D'altra parte. 
si è appreso che i paesi che 
si rifiutano di pagare le 
quote per l'intervento nel 
Congo sono saliti a venti: ai 
paesi socialisti si sono uniti 
infatti altri paesi 

Londra 
concentra 

truppe 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2. 
Il governo laburista è impe­

gnato al massimo a sostegno 
della guerra in Malesia. L'invio 
di urgenza del generale Cassels 
capo di stato maggiore designa­
to. la mobilitazione di contin­
genti della riserva britannica 
(fra cui un battaglione di pa­
racadutisti che verrà fatto af­
fluire per via aerea a partire 
da oggi). Io stato d'allarme in 
cui sono state poste le squa­
driglie di bombardieri atomi­
ci V e il concentramento di 
unità navali inglesi presso tte 
coste dell'Indonesia, sono stati 
ufficialmente giustificati come 
«un prudente rinforzo contro i 
preparativi - indonesiani, allo. 
scopo di tenerci pronti a far 
fronte ai nostri impegni con la 
Malesia ». 

La dichiarazione governativa 
è stata accolta con stupore da 
quanti vedono in essa niente 
altro che la continuazione de­
gli sforzi militari con cui i con­
servatori, nel passato, hanno 
cercato di tenere in piedi la 
Federazione malese, cioè lo Sta­
to-fantoccio creato in funzione 
anti-Sukarno nella penisola del­
la Malacca e nei sultanati di 
Sarawak e de] Borneo del nord 

Una nuova delusione viene 
cosi ad aggiungersi alla lunga 
lista delle mancate promesse dei 
laburisti nel momento in cui 
essi sottoscrivono nell'Asia sud-
orientale la continuazione della 
politi :a neocolonialista propria 
dei conservatori. Dopo l'ostina­
zione palesata a Cipro, la cor­
responsabilità nell' intervento 
contro il Congo, i passi indie­
tro nei confronti del razzismo 
sud-africano e le indecisioni ad 
Aden, l'ammassamento di mezzi 
bellici in Malesia conferma an­
cora una volta le difficoltà che 
il laburismo incontra nel tener 
fede alle promesse pre-elettorali 
di liberarsi dell'eredità impe­
rialista 

La Gran Bretagna ha orga­
nizzato in questi giorni in Ma­
lesia il concentramento di for­
ze militari più vasto dalla guer­
ra di Corea ad oggi: la flotta 
assomma a circa 80 unità, vale 
a dire ha raggiunto un'entità 
superiore a tutte le altre for­
mazioni navali di cui gli In­
glesi dispongono negli altri set­
tori strategici in varie parti del 
globo; ad essa si aggiungerà 
ora la portaerei * Eagle -. I con­
tingenti di truppa raggiungono 
i 30 000 uomini, pronti all'azione 
se necessario L'ultima volta che 
il governo conservatore fece af­
fluire rinforzi in Malesia si par­
lò della possibilità di bombar­
dare dal mare le coste indone­
siane: questa volta, la presenza 
di bombardieri atomici V ag­
giunge un ulteriore elemento di 
pericolosità alla situazione. 

Puntuale come il pa­
nettone a fine d'anno è 
arrivato, finita la vicen­
da presidenziale, l'arti-

I colo di Giuseppe Mara-
' nini sul Corriere ad 

I analizzare gli « inconve­
nienti » che la Costitu-

Izione presenta anche 
dal punto di vista del 

. sistema previsto per ìa 
I elezione del Capo dello 
. Stato, e a chiederne la 
I modifica e la revisione. 

E' un articolo astratto 
I come non mai perchè — 

fra tutti gli « tnconue-
I nienti » tecnici minuta-

mente analizzati dal Ma-
I ramni — è evidente che 
' l'unico vero « tnconue-

I niente » manifestatosi, 
che è saporitamente 

I(per restare in clima di 
panettoni) politico, non 

Iè neppure preso in con­
siderazione dall'illustre 

| costituzionalista. 
Ma almeno costui ha 

I dalla sua l'alibi del pun­
to di vista giuridico, e 

| cioè formalistico, dal 
quale si colloca. Che 

I dire invece dell'articolo 
' dedicato sul Giorno allo 

I stesso argomento da En­
zo Forcella il quale, es­
sendo un commentatore 
politico, dovrebbe avere 
il gusto e il coraggio del 
parlar concreto? Invece 
concreto egli non parla 
e in questo modo finisce 

I un po' col prendersela 
con le stelle, come il 

Ibuon don Ferrante: 
« cioè con i personali-

Ismi, l'esasperato frazio­
nismo, la mancanza di 

• programma e tutte le ai-
| tre piaghe che la dram-
. matica - vicenda (del-
I l'elezione presidenziale -
I n.dx.) ha messo a nudo ». 
I Ora m verità la vicen­

da ha messo soprattutto 
I e in primo luogo in luce 

una cosa: vale a dire che 
I la DC è travagliata da 

una crisi profonda, la-
I cerante, insanabile e 

che, come al solito, essa 
I riversa la sua crisi in-
' terna sulle istituzioni, 

I sul loro funzionamento, 
sulla vita del Paese. Per-

Iciò la via d'uscita è una 
sola: fare esplodere, ma 

I davvero, questa crisi, 
rifiutarsi di dar mano al 

I gruppo dirigente d.c. 
per ricucirla, dar corag­
gio e appoggio a tutte 
le forze di sinistra che, 

I nella DC, vogliono che 
da tale crisi si esca. 

I Non ci sarà nessun 
« rilancio » di nessuna 

• politica, non ci sarà nes-
I suna possibilità di « rin-

novato impegno > del 
I centrosinistra se non ti 

comprenderà, e se prima 
I d'ogni altro non lo com­

prenderanno i partiti 
I alleati della DC, che il 

« chiarimento » da chie-
I dersi alla DC e da sol­

lecitare nella DC non 
I può questa volta non an-
' dare ben oltre la stesura 
I dell'untuoso documento 
' col quale Moro e Rumor 

I cercheranno senza dub­
bio alcuno di mettere 

I un'altra pezza alle sdru­
citure della DC e della 
compagine governativa. I 

Leo Vesfri I | 

GUIDO GIGLI 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Ouesta è la storia degli anni che hanno mutato 
il volto del mondo. Risultato di una ricerca durata 
venticinque anni, il libro espone compiutamente le 
linee fondamentali di sviluppo politico-militare del 
secondo conflitto mondiale. 
Nella vasta letteratura sull'argomento, questa è 
l'opera più importante che uno studioso italiano. 
specialista di storia militare, abbia dedicato alla 
seconda guerra mondiale. 

pp. XII-700, con 45 ili, /. t., rH. con estaccio, L. 7.300 
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Tesseramento 19*5 

I 

Trieste a l 
9 8 per cento 

2.500 reclutati a Bologna, 400 a Va­
rese, 251 a Lece» - A Brescia 40 nuovi 

iscritti in ma sola sezione 

I 

I 
I 

I V A R E 8 E . La Federatilo- raggiunto II 98 % del tea3e- I 

ne di Varese, che ha stipe- ramento con 281 reclutati | 

I rato durante le feste II 61. «o e l'80 9J, alla FGCI con 90 

del tesserati, segnala II ipo- reclutati. Ci Impegniamo a I 
altlvo andamento del pr«ie- raggiungere il 1 0 0 % nel * 

I lltlsmo che si è finora <ton- prossimi giorni e ad ope- i 

cretato nell'Ingresso mei rare un serio rilancio del I 
partito di 400 nuovi cum- reclutamento ». 

I pagni. A Varese città I re- I 

clutatl sono 40, a Busto A . BOLOGNA — L'ultimo I 
. 35, a Gal larate 30, a Sa- giorno dell'anno, Il segre- , 
I ronno 28, nella zona della tarlo della Federazione del I 
• montagna 30, nella zona di PCI , compagno Fanti , ha ' 

I Tradate 35. Hanno superato cosi telegrafato al segre- I 

gli Iscritti del 1964 le te- tarlo del partito on. Luigi I 
r ioni: Blzzozzero, Giubbi lo, Longo: « Comunictl bolo-

I Vergherà, Casarate 8., C er- gnesi chiudono il 1954 c o n i 

mlgnona, - Gramsci - di 78.000 rltesseratl. 2.500 re- | 
B u , t ° » «,°4!!,aZM0neU F a S " ! a - elutati e augurano a te e a 

I no O., Clttlglio, Gemono. t u t t , , C Ompagni della Dire- I 
Grantola, Ponte Tresa, Du- 2 l o n e f r a t e rn l auguri con I 
menza e Golasecca. rinnovato Impegno reallz- . 

zare nuovi successi nella I 
lotta pace, democrazia, so­
cialismo ». I 

I 78.000 ritesserati al par- I 
tito e I 2.500 nuovi Iscritti, , 
rappresentano, rispettiva- I 
mente. il 72.58 % degli ' 
iscritti del 1964 e II 3.21 <1r 

Le trattative per le Giunte 

I LECCO . Nella Fed i ra -

I
zlone di Lecco I reclutati 
al partito erano al 29 di­
cembre 251 di cui 81 bori­
ne, e quelli alla FGCI 46. 

} Trentuno reclutati sono ut a 

i hM!?itL?aliB.H.e,,V.,e
li

dÌs.S^ i s " i t t | d e | 1 9 M c " 3 - 2 1 ^ i 
«nn. a r a ° t n

t 0 n e l inn q c- a l , | . Z d e i rltesseratl alla data del 
• superato II 100 *r. Le le- «i , i i - , . m i , - _ 
, zlonl che hanno già viQ J 1 dlcemlire. 

Iscritti che nel 1964 somo: L a Federazione giovanile 
1 Cremella, NIblonno, Acqua- comunista affronta l'anno I 
I te, Abbadia L., CIvate. n " ° ™ CS? 4 ' 4 5

0 L n t e 8 , s e » r a . t I 
1 (40 <7), di cui 802 reclutati. | 
, BRESCIA - La sezione L e " 2 ' o n , „ ch„e„ j j a n n 0 . 9 , à , 
I - A. Capranl » di Breatla raggiunto II 100 ^ nel tes-
» ha telegrafato di avere rag- « r a m e n t o sono 40 per I I 
I giunto II 1 0 0 % con 40 ire- Partito e 18 per la F G C I . . 
I clutatl e di Impegnarsi a L'andamento del tessera- | 
' raggiungere un forte obllet- mento al partito nel com-

I tlvo di proselitismo. prensori con le percentuali I 
rispetto alla forza organlz- | 

, ' P ISTOIA - SI è costituita ***** come risultata al 31 di-
I a Baggio, frazione delle cembre 1964. è II seguente: I 
1 Piastre, la cellula del P.ar- C I T T A ' : 31.218 (65.68 r, >. • 

I tlto. Da oggi domenica awrà di cui 645 reclutati ; P C I : i 

Inizio per la prima volta In 24.635 (87,45 C I . di cut 1.100 | 
questa frazione la diffusione reclutati: P I A N U R A : 15.183 

I de . l ' U n i t à - . I comoawril (75 .19" , ) , di cui 310 reclu- I 
I si sono Impegnati a diftwn- t a t i : M O N T A G N A : 6.461 I 
I dere II giornale presso cjgni (65,03 f , ) , di cui 327 re- , 
I famigl ia. clutatl . I 
1 Partendo da queste posl-

I T R I E S T E - Il compafiou tive premesse si tratta per I 

8ema, segretario della Fé- I comunisti bolognesi di con. | 

I aerazione, ha cosi t e i e r a - durre rapidamente a ter-

fato al compagno Longo: mine la campagna In modo I 
« Augurandoti salute e fé- di consolidare con un nuo- ' 

I lice 1965, l'assemblea prò- vo successo organizzativo a 

vinciate del comunisti tr le- la recente vittoria eletto- | 
- t t lnl ti comunica di avare rate. 
tm^ ^mmmm mma^ m^^m ^ ^ - ^ ^ " ^ mmt^m ^ « ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ " ^ » 
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Bomba contro Ha Federazione 
i i • — • •'•• ' " • • • " — • — • 

t 

Attentato fascista 
al PCI di Brindisi 
Il Papa 

non andrà 
a New York 

L"« Osservatore Romano - ha 
smentito ieri la ventilata visita 
del Papa alla Fiera dì Wew 
York. La notizia era s ta ta ac­
creditata dal vice presidente 
della Esposizione mondiale ne­
wyorchese dopo una recente 
visita a Paolo VI. ni quale ave­
va consegnato un messaggic del 
presidente della Fiera che con­
teneva un formale invito al 
Pontefice a visitare il Padiglio­
ne Vaticano (quello d o \ e è 
esposta la - Pietà - di Miche­
langelo) entro l 'estate prossi­
ma. Interrogato dai giorni listi 
dopo l'udienza pontificia, il d i ­
r igente fieristico americano si 
era dichiarato ott imista circa 
l 'intenzione del Papa di recarsi 
a New York. L"- Osservatore 
R o m a n o - , visto il notevole* r i ­
lievo che la notizia aveva a i u t o 
specialmente nella s tampa iirne-
ncana . scrive ora che - il fìiale 
desiderio manifestato dal diret­
tore del Comitato (della Fiera 
d i New York, nd r ) non jtgtra 
avere segui to». 

Un ordigno di notevole po­
tenza è stato fatto esplodere. 
la scorsa notte, contro la Fe­
derazione del PCI di Brindisi. 
L'attentato, di chiara ispira-
Eione fascista, ha provocato 
danni gravissimi alla porta d'in­
gresso e nei locali della sezione 
" Giganti -, al piano terra dello 
stabile, e la rottura di tutti i 
vetri degli uflìci e delle abita­
zioni del palazzo, in via Sa-
ponea 12 Lo scoppio violentis­
simo ha provocato scene di pa­
nico negli inquilini degli appar­
tamenti ai piani superiori. 

L'ennesimo episodio di vio­
lenza criminale è avvenuto po­
chi minuti dopo l'una Pochi at­
timi più t.irdi alcuni passanti 
hanno notato una - Volkswa­
gen - e una - 600 - allontanarsi 
a gran velocità da via Saponea, 
ma nessuno è stato in grado di 
leggere i numeri di targa. Av­
vertiti dell 'accaduto si sono re­
cati negli uffic5 della Federa­
zione il responsabile della zona 
compagno Antonio Somma, nu­
merosi altri compagni e citta­
dini solidali con il nostro par­
tito. 

Sul posto si ò recato anche il 
prefetto di Brindisi, il vice-
questore. il capo dell'ufficio po­
litico Non si conosce ancora il 
tipo di esplosivo usato, né in 
che direzione si stiano muo­
vendo le indagini, benché sia 
facile supporre che ad organiz­
zare l 'attentato siano stati i so­
liti squallidi teppisti fascisti. 

Torino: la DC 
respinge le 

richieste del PSI 
Cinque astensioni nel direttivo socia­
lista nell'o.d.g. sulle trattative - Do­

mani un incontro a tre 

1 * * 4 i 

Concluse a Terni 
le trattative fra 
PSI PCI PSIUP 

Dalla nostra redazione 
TOH I N O . 2. 

A conc lus ione de l l a p r i ­
m a fase de l l e t r a t t a t i v e per 
il cen t ro - s in i s t r a a T o r i n o , i 
d u e pa r t i t i che più sono in­
t e re s sa t i al la n u o v a formu­
la : la DC e il P S I (il P S D I . 
c o m e s e m p r e , è a s s e n t e e 
in a t t e sa di p o r t a l e a t e r ­
m i n e qua ls ias i o p e r a z i o n e ) . 
h a n n o fa t to il p u n t o su l le 
t r a t t a t i v e , m a non si può 
a f f e r m a r e che la s i tuaz ione 
si sin ch i a r i t a M a l g r a d o l 'or­
d i n e del gioì no a p p r o v a t o 
a m a g g i o r a n z a dal C o m i t a t o 
d i r e t t i v o del PSI e il comu­
n ica to de l l ' e secu t ivo p rov in ­
c ia le de l la DC. c h e conco r ­
d a n o nel c o n s i d e r a r e posit i­
vi i r i su l t a t i de l l a • p r i m o 
fase, si ha r ag ione di c r e d e ­
r e c h e la s i tuaz ione s ia p iut ­
tos to tesa e pe r rag ion i in­
t e r n e di p a r t i t o e p e r diffi­
co l tà di c a r a t t e r e o g g e t t i v o 
d a t i i pun t i di f r iz ione c h e 
i va r i p r o g r a m m i h a n n o re­
g i s t r a t o a l l ' a t t o del conf ron­
to . Sia p u r e b r e v e m e n t e , b i ­
sogna r i f a re la c r o n a c a de l l e 
u l t i m e o re de l 1964 per 
q u a n t o r i g u a r d a il t e n t a t i v o 
di v a r a r e il c en t ro - s in i s t r a 
a Tor ino . Il c o m i t a t o d i re t ­
t ivo del PSI si è r i u n i t o ne l ­
la se ra del 30 d i c e m b r e , e 
la r i u n i o n e è p ro segu i t a si­
no a t a r d a no t t e . Non si può 
c e r t o p a r l i l e di u n a n i m i t à 
di consens i e lo d i m o s t r a il 
fa t to c h e q u a n d o si è t r a t ­
t a t o di v o t a r e l ' o rd ine de l 
g i o r n o conc lus ivo si s o n o r e ­
g i s t r a t e c i n q u e a s t ens ion i e 
t r a q u e s t a è d a a n n o v e r a r e 
q u e l l a de l r e s p o n s a b i l e de l ­
l a c o m m i s s i o n e economica , 
c h e h a s e g u i t o t u t t a l a fase 
d e l l e t r a t t a t i v e , e s s e n d o u n o 
de i sei m e m b r i de l l a d e l e ­
gaz ione . Il f a t to s tesso c h e 
il P S I a b b i a i m p l i c i t a m e n t e 
r i f iu t a to di a c c e d e r e a l la r i ­
ch ies t a de l l a D C c i r ca la 
ver i f ica dei cons ig l ie r i « d i ­
sponib i l i > p e r la f o r m u l a 
( n o n t a n t o sul p r o g r a m m a ) 
del c e n t r o s in i s t r a , d i m o s t r a 
c h e in seno al P S I sono 
e m e r s e in q u e s t i g io rn i con­
t r add iz ion i c h e e r a n o a l lo 
s t a t o l a t e n t e m a c h e n o n po­
t e v a n o n o n e s p l o d e r e al m o ­
m e n t o c r u c i a l e de l l e t r a t t a ­
t i ve . 

Cosa h a n n o d i m o s t r a t o in ­
fa t t i . le t r a t t a t i v e in corso 
t r a i t r e p a r t i t i ? C h e la DC 
h a a c c e t t a t o di d i s c u t e r e 
ques t ion i di c a r a t t e r e m a r g i ­
n a l e e ha p ressoché r e s p i n t o 
t u t t e l e r i ch ies te più impe ­
g n a t i v e dei social is t i , in p a r -
t i co la r m o d o que l l e r igua r ­
d a n t i la pol i t ica u r b a n i s t i c a 
p e r T o r i n o e il suo t e r r i t o r i o 
m e t r o p o l i t a n o . 

La DC ha fa t to c a p i r e a 
c h i a r e l e t t e r e c h e non e d i ­
spos ta a sconfessa re le cose 
fa t te in t u t t i ques t i a n n i . 
n e m m e n o su l p i ano de l com­
p r o m e s s o . Il P S I infa t t i ha 
r i ch ies to la poss ib i l i tà pe r 
la n u o v a A m m i n i s t r a z i o n e di 
a r r i v a r e a l la s t e s u r a di un 
P i a n o r e g o l a t o r e a l ive l lo 
m e t r o p o l i t a n o il q u a l e , p ro­
pr io p e r la s u a m a g g i o r e 
e s t ens ione , a v r e b b e a s s o r b i ­
t o e q u i n d i r i v e d u t o il P i a n o 
r ego l a to r e i n t e r c o m u n a l e . Lo 
s t e s so a t t e g g i a m e n t o è s t a t o 
t e n u t o da i d e m o c r i s t i a n i . 

j q u a n d o il prof. A s t e n g o ha 
p r o p o s t o u n ' u n i c a v a r i a n t e 
al P i a n o r e g o l a t o r e g e n e r a ­
le de l l a c i t t à p e r p o t e r r e ­
v i s i o n a r e f o r m u l e c o n c e p i t e 
in u n a p a r t i c o l a r e s i tuaz io­
n e e v e c c h i e o r m a i di 10 an­
ni . U g u a l e s o r t e infine ha 
s u b i t o la r i ch ies t a di modif i ­
ca a l l ' a t t u a l e m o d o di con­
c e d e r e le l i cenze edi l iz ie 
(caso p e r c a s o ) . La p ropo-

p ross ime ore p r e s e di posi­
zione p rec i se c h e p o t r e b b e ­
ro d e t e r m i n a r e a n c h e m o v i ­
men t i e sos t i tuz ioni in s eno 
alla de l egaz ione de l l e t r a t ­
t a t ive . A nos t ro p a r e r e si 
s ta c r e a n d o u n c l ima di s o ­
spe t to ed a l le accuse si r i­
s p o n d e con a l t r e accuse , m e n ­
t r e è p r o p r i o sul p r o g r a m ­
m a c h e si d o v r e b b e r i t ro ­
v a r e l ' in tesa . 

La DC, nel c o m u n i c a t o 
de l l ' e secu t ivo p rov inc i a l e , ha 
in teso c o n f e r m a r e che e s i ­
s tono « p i o s p e t t i v e comple ­
t a m e n t e pos i t ive » pe r real iz­
za re il c e n t r o - s i n i s t r a a To­
r ino ed al la P r o v i n c i a m a ha 
a l t res ì r i l eva to c h e . da to lo 
es iguo m a r g i n e a favore d e l ­
la n u o v a fo rmula e le s e r i e 
posizioni p reg iud iz i a l i con­
t r a r i e es i s ten t i in seno a l lo 
s c h i e r a m e n t o del cen t ro-s i ­
n i s t ra , ha r i t e n u t o o p p o r t u ­
no d a r e m a n d a t o al s e g r e t a ­
r io p r o v i n c i a l e d e l l a DC di 
p r o m u o v e r e u n incon t ro de i 
t r e s e g r e t a r i pol i t ic i : Ca l i e r i 
( D C C C a n e p a r o ( P S I ) e Ra­
ndella ( P S D I ) , p e r una defi­
n i t iva ver i f ica . A l l ' i ncon t ro 
— c h e d o v r e b b e a v v e n i r e 
d o m a n i — p a r t e c i p e r à a n c h e 
il p rofessor Grosso . 

Giunte unitarie 
a Castelnuovo M. 

e Rubiera 
REGGIO EMILIA. 2. 

Un sindaco comunista dirige­
rà nei prossimi cinque anni la 
Giunta municipale di Castelnuo­
vo Monti, uno dei tre comuni 
dell 'Appennino reggiano strap­
pati alla DC con le recenti ele­
zioni amministrative. 

Si trat ta del compagno Giu-
renpe Battistessa membro del 
Comitato federale e dirigente 
del Comitato zona montana del 
Parti to Egli avrà al suo fianco, 
quali assessori effettivi, i com­
parti'. Adorno Stazioni (PSI l 'P ) , 
Oliviero Casali (PSD. Silvio 
Bonsaver (PCI) ed Erminio Pi-
gnedoli (PCD. Qui l i assessori 
supplenti sono stati invece no­
minati i compagni comunisti 
Alfredo Sentieri e Gian Batti­
sta Baroncini 

Anche a Kubiera si è insedia­
ta una Giunta unitaria di sini­
stra. composta di rappresentanti 
del PCI e del PSI (il PSIUP non 
è presente in Consiglio). Quale 
sindaco è stato nominato il com­
pagno comunista Atos Prampo-
linr. gli assessori effettivi sono 
Ambrogio Bedocchi (PCI), vice 
sindaco, Ulderico Dazzì (PSI) . 
Nello Onflani (PCI) . Livia Sa-
lardi (PCI) . I compagni comu­
nisti Alfio Gasparini e Paride 
Zavaroni sono stati invece eletti 
assessori supplenti. 

Nel Comune capoluogo l'ele­
zione del sindaco e della Giunta 
avrà luogo lunedì prossimo. 4 
gennaio. 

Attentato a Napoli 

Esplode una bomba 
al consolato spagnolo 

Ingenti danni ma per fortuna nessuna vittima - Rinvenuti 
alcuni manifestini - Le indagini della polizia 

Per il monumento della 

Resistenza a Cuneo 

Intervento 
del Consiglio 

di Stato 
Dal nostro corrispondente 

C U N E O , 2. 
Il Consigl io di S t a t o , su 

richiesta d e l l ' o r d i n e degl i 
a r c h i t e t t i di R o m a , del la F e ­
d e r a z i o n e n a z i o n a l e degl i a r ­
tisti e de i s ingol i i n t e r e s s a ­
ti , h a a n n u l l a t o le d e l i b e r a ­
zioni de l Cons ig l io c o m u n a ­
le di C u n e o con le q u a l i il 
21 a p r i l e '64 dec ideva di 
« non p a s s a r e al la fase ese­
cu t iva > del p r o g e t t o r e d a t t o 
da d u e i l lus t r i a r t i s t i r o m a ­
ni, Aldo Calò e M a r i o Ma­
nier i El ia , v inc i to r i del con­
corso i n d e t t o t r e a n n i fa da l ­
la civica a m m i n i s t r a z i o n e , e 
di confe r i r e l ' incar ico a r ea ­
l izzare l 'opera p e r u n im­
por to di sessan ta mi l ion i di 
l i re a l lo s cu l t o r e t o r i n e s e 
U m b e r t o M a s t r o i a n n i . 

C o m e si r i c o r d e r à , il p r o ­
ge t to di Calò e di M a n i e r i 
Elia raf f igurante u n a p i a s t r a 
s q u a r c i a t a con la q u a l e i d u e 
a r t i s t i i n t e n d e v a n o raffigu­
r a r e la l i be raz ione dei p o p o ­
li da l l ' opp res s ione nazi-fasci-
s ta , lo sforzo a t t r a v e r s o il 
q u a l e la lot ta p a r t i g i a n a a p r i 
un v a r c o ve r so l ' I ta l ia r i n ­
n o v a t a e d e m o c r a t i c a , e r a 
s t a to d iscusso in Cons ig l io 
c o m u n a l e , che , d o p o a v e r 
ce rca to di fare r ea l i z za r e 
l 'opera a l l ' inglese M o o r e . u n o 
dei mass imi e s p o n e n t i de l la 
s cu l tu ra c o n t e m p o r a n e a , p r e ­
se la dec is ione di non d a r e 
a t t u a z i o n e al p r o g e t t o v in­
cen t e e di con fe r i r e l ' inca-

s ta e q u e l l a di a r r i v a r e al-i a l l o 5 C u a o r e M a s t r o i a n n i 
1 e l abo ra7 ione de i p ian i p a r - | . , . , . , ; 
i i co la regg ia t i , m a la DC si i 

| e t r i n c e r a t a d i e t r o la giu­
s t i f icazione c h e non es is to­
no i f i nanz i amen t i p e r cui 
con la tesi « c h e s i a m o in 
u n o s t a t o di d i r i t t o > ognu­
no po t r à s e m p r e fare que l l o 
c h e vuo le , a n c h e se gli in­
te ress i de l la c o m u n i t à sa-

Le d u e de l ibe raz ion i ven i ­
vano a p p r o v a t e ^enza oppo­
s iz ione O^gi il Consigl io <l. 
S t a t o , r e s p i n g e n d o tali d e ­
l iberaz ioni p e r c h è cons ide­
r a t e « insufficienti nel la m o ­
t ivaz ione > m e t t e n u o v a m e n ­
te in d i scuss ione t u t t o il p ro ­
b l ema , c o s t r i n g e n d o il m a s -

La DC, in pa ro le p o v e r e . 
i n t e n d e p r o s e g u i r e p e r la 
sua s t r a d a a d o t t a n d o la s t e s -

r a n n o a n c o r a una vo l t a coI-Lsimo consesso c i t t ad ino a di-
pit i b a t t e r l o a m p i a m e n t e in t u t ­

ti ì suoi a spe t t i , in m o d o da 
d a r e al lo s tesso Consigl io di 

! S t a t o più e l e m e n t i di va lu-
sa pol i t ica e f f e t t ua t a coi l i - ,«azione 
be ra l i . Il prof. Grosso e an-" 
d a t o su t u t t e l e f u n e q u a n 
do una t i m i d a p ro t e s t a s o ­
c ia l i s t a . sul p i ano p r o v i n - i , , 

s to in r i l ievo lo s c o m p a . r , r
I

e M a ' T H ' ? 3 P " p u n t o e il nocciolo della in-

Giunta popolare 
a Palombaro 
e Spilinga 

A P a l o m b a r a S a b i n a (Ro­
m a ) , d o p o o t to a n n i di a m ­
m i n i s t r a z i o n e D C - M S I , è 
s t a t a cos t i tu i t a u n a g i u n t a 
p o p o l a r e f o r m a t a dai consi­
gl ier i e le t t i ne l l e l is te de l 
PCI , del P R I e del la « T o r ­
r e » (cat to l ic i i n d i p e n d e n t i ) 
S i n d a c o è s t a to e le t to l 'av­
voca to Vito Fus i ( T o r r e ) ; 
assessori effettivi T o m m a s o 
Pet r i l l i ( P C I ) , Ne r io F o r t i n i 
( P R I ) , A l b e r t o Pe t rocch i 
( P R I ) , F r a n c e s c o P e t t i n a r ! 
( T o r r e ) ; assessor i supp l en t i 
A l b e r t o Impe r i a l i ( P C I ) e 
F e r n a n d a Pompi l i ( P C I ) . 

A Sp i l inga in p r o v i n c i a di 
C a t a n z a r o è s t a t o con fe rma­
to nel la car ica di s indaco il 
c o m p a g n o Miche le La T o r r e 
La n u o v a G i u n t a r i su l ta 
compos t a da G i a c o m o Pon-
to r i e ro , assessore a n z i a n o 
( i n d i p e n d e n t e di s i n i s t r a ) , 
P a s q u a l e B a r b a l a c e ( P C I ) . 
Michele De Vita ( i n d i p e n d e n ­
te di s i n i s t r a ) . F r a n c e s c o 
Porcel l i ( P S I U P ) . 

Maggioranze uni­
tarie saranno co­
stituite nei comuni 
e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
TERNI . 2. 

Si va ve iso la costituzione 
di maggioranze unitar ie t ra i 
ti e pa i t i t i di sinistra nei co­
muni e alla Provincia di Terni. 
Fo i se en t io la pr ima decade 
di gennaio saranno convocati 
1 Consigli comunali ove rivi­
vi à, con rinnovata energia, la 
alleanza tradizionale del mo­
vimento operaio. 

A T e m i , dunque, la bandie­
ra rossa non viene a m m a i n a t a 
nei comuni dove ha sventolato 
per decenni. La grave rot tura 
del PSI a Pei ligia appai e così 
in tutta la sua dimensione, 
contrar ia ta dalla stessa Fede­
razione del PSI di Terni . Il 
comunicato infatti, votato a 
g lande maggio ianza dal co­
mi ta to dirett ivo del PSI di 
Terni, « approvando l 'operato 
della delegazione che ha con­
dotto le t ra t ta t ive con il PCI 
per la formazione delle giun­
te », ha sollevato l 'opinione 
pubblica da questa giustificata 
at tesa di conoscere una posi­
zione che. supera te le asprez­
ze polemiche elettorali , con­
sentisse di r insa ldare i vincoli 
unitari t ra tut te e t r e le forze 
di s inistra. 

O imai soltanto i giornali di 
destra come il « Tempo » pa i -
lano di una fantomatica quan 
to assurda reazione della « ba 
se » del PSI che non concor­
derebbe con il recente voto 
unitario del suo comita to di 
rett ivo. E proprio questo glor 
naie di des t r a oggi fa da alto­
pa r l an te alla steri le posizione 
assunta da sei m e m b r i del 
comitato dirett ivo del PSI, 1 
quali in opposizione ai 19 che 
hanno vota to la risoluzione uni­
ta r ia , p r e sen t a t a dall 'on. Luigi 
Anderlini, hanno reso noto un 
comunicato in cui è detto, t r a 
l 'al tro, che « la soluzione pro­
spet ta ta dal la delegazione che 
ha par tec ipa to alle t r a t t a t ive 
con il Pa r t i to comunista ha 
il significato di un compro­
messo che ignora to ta lmente 
gli impegni assunti da l par t i to 
di fronte agli elettori e lo stes­
so documento approvato dal 
precedente direttivo, in cui si 
escludeva la possibilità di un 
inser imento del P S I U P nelle 
giunte a par tecipazione socia­
lista ». 

Se è vero chp in un suo co­
mi ta to dirett ivo subito dopo 11 
22 novembre il PSI assunse 
una paradossa le posizione di 
chiusura nei confronti del 
PSIUP. r i tenendo questa una 
forza che avrebbe indebolito 
il fronte della sinistra — e ciò 
si spiega in un momento di 
choc pe r la g rave nerdi ta elet­
torale subita dal PSI — è del 
tutto falsa l'altra afferma­
zione delln destra del PSI 
(Moretti e Mulas). in quan­
to il PSI a Terni ha chie­
sto voti agli elettori per con­
t inuare la maggioranza di si­
nistra, senza discriminazione 
alcuna. Quindi, il comita to di­
rettivo del PSI approvando 
l 'operato della sua delegazio­
ne (Orsini. Galigani. Fiorelli 
Caproni) cho s'è incontr ita in 
lunghi colloqui con ouelia del 
PCI (Rossi Raffaele. Piermatte'.. 
Ottaviani. Lauret i ) ha confer­
mato la fedeltà non solo alle 
sue tradizionali posizioni m a 
a»h stessi impegni presi di-
nai7i agli elettori 

Dopo un mese di t r a t t a t ive 
in cui si sono tenuti incontri 
t ra PCI e PSI e t r a PS IUP 
e PCI e vi è s tata una la rga 
consultazione popolare — ben 
t renta assemblee pooolari so­
no <=tate tenute dal PCI in al­
t re t tant i quart ier i operai e 
centri agricoli — si nuò guar­
dare con fiducia a l l ' avveni re 
ner una ranida formazione di 
nuove maggioranze uni tar ie di 
sinistra che sono nel l 'asnira-
zione della popolazione u m b r a 

Alberto Provantini 

N A P O L I — M e t à de l cance l lo d ive l to in segu i to al lo scoppio e agen t i d a v a n t i l ' in­
g resso del Conso la to p e r gli a c c e r t a m e n t i d i l egge . (Telefoto ANSA-* l 'Uni tà >) 

In q u o t o m o d o il d i fe t to 
fo rmale del le d u e de l ibe ra ­
zioni i m p u g n a t e v e r r e b b e a 

fN TUTTE te FARMAC/G 

c ia le . ha pò 
€ s l anc io a u t o s t r a d a l e » del 
p r e s i d e n t e de l l a p r o v i n c i a 
Si e d e t t o a d d i r i t t u r a d ispo­
s to a l a sc ia re l ' incar ico ad 
a l t r a pe r sona . 

P e r q u e s t e rag ioni , c h e p e r 
g iorn i sono r i m a s t e scono­
sc iu te . in s e n o al PSI t o r i ­
nese e v ivo il f e r m e n t o . Non 
sono d a esc luders i ne l l e 

t r i ca ta q u e s t i o n e so r ta - r iu­
scirà il C o n i g l i o c o m u n a l e 
a con fo r t a r e con a r g o m e n t i 
sufficienti i c r i t e r i di p r in ­
cipio e di o p p o r t u n i t à c h e lo 
h a n n o i n d o t t o a s egu i r e la 
s t r a d a finora p e r c o r r a ? 

a. t. 

IN BREVE 
A Roma il direttore commercio polacco 

II d i r t t to re generale del commercio con l'Estero del.a 
Polonia. Mi^hal Kajzer. e giunto u r i all 'aeroporto di Fiumi­
cino. proveniente d i Var-ivia. Kajzer. che gu.dera una dele­
gazione polacca, l ' a r m o della qu le e previ.-to tra t re co rn i . 
condurrà a Roma le trattative per un accordo commerciale a 
lungo termine con 1 Ita'.ia Le t r a t t a rne s«no - ' i t e ,nv„- ' c 
lo >cor-0 mcM1 di dicembre a Vnr-avi.i 

Migliorate le condizioni di Carmen Nenni 
Le condizioni di l la consorte del compagno Pietro Nenni. 

che l'altra sera era Mata r i c o v e r a i allT Clinica -Villa G i n a -
dell 'Eur in seguito a disturbi cardiaci, sono migliorate nel 
corso della nottata di ieri In mit t inata Cirmon Nenni ha 
ricevuto alcune \ isite tra le qu?li qu* Ha della figlia del 
Capo dello Stato signora Erne-tina San taca t t enm e del l i 
signora Romita I.a «ignora Nenni e a=-i-tita dal per-onale 
sanitario della Ca- i di cu r i che e d i re t t i dr>l prof Spallone. 

Trasporto prodotti ortofrutticoli 
L'Azienda delle ferrovie dello Stato ht di-po=to un sensi­

bile aumento del numero de; cai ri frigoriferi per il trasporto 
dei prodotti ortofrutticoli Intorno al IC66 la con-i-tenza nume­
rica dei carri frigoriferi delle Ferrovie italiane raggiungerà 
le 10 mila unità La decisione di aumentare il numero dei 
c i r r i si è resa necessaria in seguito al continuo incremento 
del trasporto dei prodotti ortofrutticoli d . l le e-treme regioni 
meridionali d'Italia fino ai mercati tran-alpini e del nord 
Europa. 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 2. 

Q u e s t a n o t t e a l le 2,40 è 
s t a t a fa t ta e sp lode re u n a 
b o m b a — di no tevo le po ten ­
za — nel la Ga l l e r i a Med i t e r ­
r a n e a , al c e n t r o del la c i t t à . 
d o v e ha s e d e , t r a l ' a l t ro , il 
Consola to d i S p a g n a . L 'ordi ­
gno e s t a to g e t t a t o o l t r e le 
in fe r r ia te d i u n cance l lo at­
t r a v e r s o il q u a l e si accede 
n o n solo ne i locali de l Con­
sola to . m a in a l t r i uffici e in 
ab i taz ion i p r i v a t e . F o r t u n a ­
t a m e n t e n o n si l a m e n t a n o 
v i t t i m e . L 'esp los ione h a tu t ­
t a v i a d ive l to da i c a r d i n i il 
cance l l e t to . sb r i c io lando al­
cun i m a r m i ne l l ' a t r io del lo 
edifìcio e m a n d a n d o in fran­
t u m i i ve t r i di m o l t e ab i ta ­
z ioni . di a l cun i negozi e del­
l 'Hote l M e d i t e r r a n e o Su l po­
s to e i m m e d i a t a m e n t e accor­
sa la pol izia , a s s i eme ad u n a 
s q u a d r a d i vigi l i del fuoco. 
m e n t r e p iù di u n a famigl ia 
a b i t a n t e ne l l a zona si r ive r ­
sava in s t r a d a , in p r e d a al 
pan i co 

Su i m u r i dell 'edificio p re ­
so di m i r a , s a r e b b e r o s ta t i 
r i n v e n u t i — t racc ia t i al la 
meg l io e incol la t i con s t r i ­
sce di c a r t a ades iva — al­
cun i man i fes t in i s iglat i F I J L . 
FAI e C N T in cu i si inneg­
gia al la e E s p a n a l i be r t a r i a 
e a l l ' ana r ch i a ». 

Agen t i de l la S q u a d r a Mo­
bi le e del la « scientifica », as­
s i e m e a tecnic i de i Vigil i del 
fuoco, h a n n o p r o c e d u t o a 
t u t t i i r i l ievi necessa r i p e r 
s t ab i l i r e la n a t u r a de l l 'o rd i ­
gno e pe r i n d i v i d u a r e even ­
tua l i t r acce degl i a t t e n t a t o ­
ri m a s ino a q u e s l a s e r a le 

. i ndag in i non a v e v a n o app ro -
i d a t o ad a l cun r i su l t a to signi­
fica! ivo Poco dopo l 'esplo­
l i o n e sono stat i f e rmat i nel­
la zona 23 c i t t ad in i , p r e s to 
rilanciati non e s s e n d o r isul­
t a t o a l c u n c h é a loro car ico 

I.a not iz ia ci s e m b r a m e r i ­
ti u n c o m m e n t o pol i t ico, che 

i d e s i d e r i a m o f o r m u l a r e in 
t e r m i n i m o l t o ch ia r i In u n 
paese come il nos t ro , in cui 
il d i r i t t o a m a n i f e s t a r e li­
b e r a m e n t e le p r o p r i e opi­
n ioni — e q u i n d i a n c h e a 
s v i l u p p a r e , c o m e e g ius to e 
necessa r io l ' az ione p e r la 
l i be r t a de l popolo spagno-
Io — e c o s t i t u z i o n a l m e n t e 
r i conosc iu to , e in cui pera l ­
t r o il p r o b l e m a c h e si pone 
e que l lo di r i v e n d i c a r e l'ef­
fe t t ivo p ieno r i spe t to di 
q u e s t o d i r i t t o , c o n t r o tu t t i 
i t e n t a t i v i di l i m i t a r n e e 
soffocarne l 'esercizio il ri­
co r so a gest i t e r ro r i s t i c i e 
q u a n t o di p iù inconsu l to si 
possa i m m a g i n a r e e cost i tu i ­
sce o b i e t t i v a m e n t e u n mot i ­
vo di d ive r s ione e provoca­
z ione , o l t r e a n o n faci l i tare 

ce r to la conqu i s t a d i s t r a t i 
s e m p r e p iù l a r g h i del l 'opi ­
n i o n e pubb l i ca a l la lo t t a con­
t r o la d i t t a t u r a f ranch is ta . 

Q u e s t o è il n o s t r o g iudiz io 
s u l l ' a t t e n t a t o al consola to di 
S p a g n a a N a p o l i : g iudiz io 

c h e vog l i amo e s p r i m e r e ne l 
m o d o p iù deciso, ne l m o m e n ­
to s tesso in cui r i n n o v i a m o 
il nos t ro i m p e g n o di solida­
r ie tà con l 'eroica lo t t a del 
popolo spagnolo p e r la li­
be r t à . 

Aumentata di 2 mila lire 

la scala mobile per gli statali 
L'indennità di scala mobile 

dei dipendenti statali ha su­
bito, a partire dal V gennaio, 
una maggiorazione di 2.000 li­
re, essendo passata dalle 10.800 
l ire, in vigore fino al 31 dicem­
bre 1964, a lire 12.800. L'Incre­
mento della scala mobile per 
il personale in quiescenza, 
sempre nel settore del pub­
blico impiego, è stato invece 
di 1.600 lire mensili, portando 
l'indennità dalle 8.460 alle 
10.240 l ire. 

La misura giornaliera per 
il personale retribuito per tutti 

I giorni dell'anno è elevata a 
420,82 e per il personale retri­
buito per le sole giornate di 
lavoro, a 492,31. Sulle mleure 
in questione graverà la tassa 
di quietanza per la quale le 
nuove misure si riducono a 
12.793 lire per il personale In 
servizio e a 10.234 per I pen­
sionati. 

Rispetto alla indennità di 
scala mobile del settore pr i ­
vato — le cui rilevazioni sono 
effettuate trimestralmente — 
quella del pubblico Impiego ha 
uno scatto annuale. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

(1 1" febbraio 1965 saranno rimborsabili: 

L. 3.376 000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50V. 1952-1967 
sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

L. 3.374.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50Ve 1959-1979 
sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an­
cora non presentati per il rimborso, sono pubbli­
cati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consul­
tati dagli interessati presso le Filiali della Banca 
d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 
I bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ob­
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI — 
Ufficio Obbligazioni — Via Versilia, 2 — Roma; 
nella richiesta dovrà essere fatto esplicito riferi­
mento alle obbligazioni che interessano (IRI 5.50% 
1952-1967 oppure IRI 5.50% 1959-1979) poiché per 
ciascuno dei due prestiti, come per ogni altro 
prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estra­
zione, esiste un apposito distinto bollettino. 
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DELLA REPUBBLICA POPOLARE CONGOLESE 
• M É H 

«Batteremo non solo sul piano militare ma anche su quello poli­
tico gli agenti del colonialismo» -Libere elezioni e fine delle divi­
sioni tribali • Gbenye afferma che condizione per ogni trattativa 
è il ritiro dei mercenari • Come l'ambasciata di Nairobi e il vesco­
vo di Uvira hanno trattato per la liberazione di numerosi italiani 

M I capi della Repubblica popolare del Congo: (da sinistra) Gaston Soumìalot, Presidente del Consiglio e ministro della Difesa, Thomas Kanza, ministro degli Esteri e 
U5* Christophe Gbenye, Presidente della Repubblica. 

Soumialot: « prossima 
la sconfitta d i Clonine» 

TI 
DIZIONARIO 
DEI PICCOLI 

A cvra di 

Dina Rinaldi • Dino Platon* 

LA PRIMA ENCICLOPEDIA DI 
ISPIRAZIONE DEMOCRATICA 
ADATTA PER LE RICERCHE 
E UFFICIALMENTE ADOTTATA 
DALLE BIBLIOTECHE SCOLA­
STICHE 

l&i 

lì 

ALCUNI GIUDIZI 

n ragazzo che vive nel 
mondo d'oggi... deve abi­
tuarsi al più presto possi­
bile all'uso di strumenti 
indispensabili alla sua cul­
tura, come il dizionario e 
l'enciclopedia. Il Diziona­
rio dei piccoli, con le sue 
voci disposte in ordine al­
fabetico ed efficacemente 
illustrate può essere un 
primo e gradevole passo 
su questa strada. 
Ada Marchesini-Gobetti su 

l'Unità 

Sarà un'utile guida per i 
bambini, appagando la lo­
ro curiosità sulle parole 
che vivono nel linguaggio 
usato dagli uomini 

Il Giorno 

Il volume e raccomanda­
to come primo strumento 
di ricerca personale ad 
ogni ragazzo 

Mario Lodi, su l'Aranti! 

Crediamo che ogni ragaz­
zo sarebbe felice di rice­
vere m dono questo dizio­
nario. vivace nella forma e 
nel contenute, non soltan­
to ver l'interesse che può 
suscitare in lui., quanto 
anche per la prospettiva 
di trovarvi uno strumen­
to assai valido per risol­
vere i suoi particolari pro­
blemi colturali 

Dina Bertoni Jovine, su 
Rinasciti 

Questo Dizionario dei pic­
coli è in realtà un'enciclo­
pedia essenziale, moderna 
e vivace. Più che vivace. 
bisognerebbe dire « vicina 
élla vita »... le voci si ag­
girano sul migliaio e al­
trettante sono le illustra­
zioni a colori: un elemen­
to di ricchezza editoriale 
che giustifica il prezzo. 

Gianni Rodali sul Parse 

Voluma rilegato con 1000 
voci dì ricerca, interamente 
illustrato • colori • Prtxzo 
Lire 5 000 . In tutte le li­
brerie • Per gli acquisti ra­
teali rivolgerti alla Organiz-
taxion* O D E L. 

LA PIETRA 
L 

Milano - Viale Fulvio Tetti 7S 

Ttlef. 6.428 440. 

Dal nostro inviato 
KHARTUM, gennaio. 

Non è diffìcile incontrare 
i congolesi nel Sudan, ove 
hanno trovato nna seconda 
patria e trascorrono brevi 
periodi di riposo tra due 
combattimenti nel Congo. I 
primi che ho conosciuti a 
Khartnm, all'Albergo Vitto­

ria, erano dei gioi'anissimi, e 
mi ha colpito, oltre la loro 
cultura, espressa in ottimo 
francese, la fraterna acco­
glienza riservata al rappre­
sentante del più grande gior­
nale comunista di Europa. E 
se il giorno dopo, al Grand 
Hotel, ho assistito al rifiuto 
da parte di un loro dirigente 
di accordare una intervista 
al corrispondente de/I'Obser-
ver. debbo dire che quel si­
gnore dalla barba lunga e 
dalle idee corte meritava 
ampiamente il rifiuto, poiché 
agli europei andava ripeten­
do che per lui i patrioti e 
Ciombc si equivalevano, e 
che era li solo per scrivere 
un pezzo di * colore » 

Distinguendo anche tra gli 
europei amici e nemici, i 
dirigenti congolesi dimostra­
no anzi una avanzata matu­
rità politica, se si pensa al 
numero di colonialisti che. 
primo fra tutti lo Spaak. 
grande organizzatore della 
spedizione dei para* belgi e 
dei mercenart di Ciombc. si 
avvalgono ancora della ma­
schera di socialisti, a tutto 
danno dell'autentico movi­
mento operaio dell'Europa 
occidentaie. e col rischio di 
favorire scivolamenti su po­
sizioni estremiste, con toni a 
volte persino razzisti. Non è 
questo certo il caso dei capi 
con'goìesi. Tutte le dichiara­
zioni che ho potuto racco­
gliere ne confermano lo 
orientamento largo, demo­
cratico, comprensivo, pur 
nell'asprezza della lotta. La­
sciamo prima la parola al 
Presidente del conriglio e 
Ministro della difesa Gaston 
Soumìalot, sulla situazione 
militare: 

« Eiavamo una formazio­
ne di 66 nomini, male ar-
mati. all'inizio. Ma abbiamo 
preso molte armi a Ciombc. 
e. quel che più conta, molti 
suoi uomini son passati con 
tutto l'cquipagaiamcnto nel­
le nostre Ale. Oggi, i due ter­

zi del Congo orientale sono 
nelle nostre mani. Ciombe 
domina solo nelle città, e 
non controlla le frontiere ». 

E infatti anche a noi è 
risultato che le truppe di 
Ciombe hanno raggiunto, sì. 
le rive dei laghi Alberto e 
Eduardo e i confini con lo 
Uganda, ma non la frontiera 
sudanese, che rimane aperta 
per oltre 600 chilometri. 
quanto dal Monte Bianco al­
la Vetta d'Italia. Dalla 'zona 
di Giuba, nel Sudan, come 
dell'interno del Congo, il go­
verno di Stanlegville — che 
si articola sulle personalità 
di Christophe Gbenye, presi­
dente della Repubblica ili Ga­
ston Soumialot, di Thomas 
Kanza. ministro degli Esteri. 
e del gen. Olenga, capo del­
l'esercito — dirige la lotta. 

Assicurando ai congolesi 
soccorsi medici e alimentari, 
e libertà di circolazione, il 
nuovo Sudan democratico 
sorto dalla rivoluzione del 
21 ottobre 1964 compie il suo 
dovere di nazione libera afri­
cana Soumialot ha reso 
omaggio al Sudan: « La dit­
tatura militare di Abbt/d — 
egli ha detto — permetteva 
agli aerei imperialisti diretti 
a l.éopoldville il sorvolo del 
paese. Oggi, si garantisce al 
contrario libertà di transito 
ai soccorsi di ogni genere 
che gli Stati africani, come 
è naturale, offrono al Congo 
jtopolare ». 

La solidarietà africana è 
in atto Solo degli ipocriti 
colonialisti possono immagi­
nare che paesi come l'Alge­
ria e l'Egitto, il Ghana e la 
Guinea osservino nei con­
fronti del Congo popolare 
l'atteggiamento da Ponzio 
Pilato, il * non-intervento a 
senso unico » col quale al­
cuni governi socialdemocra­
tici nel 1936-39 hanno procu­
rato il soffocamento della 
Spagna repubblicana aggre­
dita dai fascismi stranieri 
Vorrebbero che fosse il solo 
Ciombe a ricevere armi, dai 
suoi padroni dell'Union Mi­
niere e dal neocolonialismo 
americano, perchè la sua 
« forza d'urto » corazzata 
possa continuare a suo agio 
il massacro di un popolo di­
sarmato. Naturalmente ognu­
no dà le armi che ha: l ' ame­
rica c il Belgio Quelle ameri­

cane, gli Stati arabi e africa­
ni quelle che. dopo il rifiuto 
da parte dell'America, i pae­
si socialisti hanno accettato 
di fornire loro. 

Soumialot ha parlato an­
che delle prospettive: « La 
situazione è stata dramma­
tica. quando i 7 mila merce­
nari di Ciombe, con gli aerei 
e le autoblindo, distruggen­
do fin gli ospedali e stermi­
nando uomini, donne e bam­
bini, hanno occupato Stan-
leuville. Ma la ripresa è in 
corso. La sconfitta di Ciom­
be è prossima: non sarà solo 
militare, ma politica. Noi 
procederemo — aggiunge 
Soumialot — appena possi­
bile a Ubere elezioni, di cui 
rispetteremo il verdetto. E 
uniremo il Congo, che i capi 
imposti dagli stranieri hanno 
sinora voluto dividere. Gli 
Adula e i Kasavubu fonda­
vano infatti il loro potere su 
di una certa autorità di cui 
godevano presso i Bakongo, 
ti gruppo tribale dell'Ovest. 
Si tratta invece di porre un 
termine alle divisioni tribali. 
di cui profittano solo i colo­
nizzatori ». 

Rileviamo che pochi giorni 
dopo questa dichiarazione, il 
21 dicembre, anche il mini­
stro di Ciombe.'Munongo, ha 
promesso delle elezioni, per 
febbraio; aggiungendo pero 
subito dopo di non poterle 
attuare in tutto il Nord-Est. 
perchè — egli dice — « i ri­
belli hanno ucciso tutta la 
elite, da cui trarre i candi­
dati ». In realtà, la maggior 
parte della elite, nel Congo. 
è col governo popolare, e 
ciò renderebbe diffìcile a 
Munongo trovare dei can­
didati. 

Quanto alle possibilità di 
tregua o mediazione, il mi­
nistro degli Esteri Kanza ha 
dichiarato a Nairobi di esse­
re stato avvicinato da < rap-
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presentanti autorizzati » per 
preparare un colloquio se­
greto tra Gbenye e Ciombe, 
e successivamente Adula, il 
quale come è noto si trova 
da un mese e mezzo in Ita­
lia (il governo americano 
già si pone il problema di 
destituire Ciombe e di ri­
chiamare Adula). Ma — co­
me Gbemie ha ripetuto al-
l'ONU e a Kenyatta, presi­
dente della Commissione 
Africana per il Congo — 
condizione di ogni approccio 
è la partenza dei mercenari, 
che del resto si trovano in 
situazione diffìcile in tutto 
l'Est-Congo, a Paulis come a 
Bunia o nella zona di Kiba-
li-Ituri, e il cui ritiro è stato 
posto come condizione per 
una Tavola Rotonda dalle 
nazioni africane all'ONV. Ma 
se si ritirano i mercenari, ca­
de Ciombe. e il problema è 
risolto. 

Eanno uno strano effetto. 
lette a Nairobi, le elucubra­
zioni del Corriere della Sera 
o del Tempo, sulla situazio­
ne degli europei nel Congo. 
Non potrebbero certo essere 
avallate dalle nostre amba­
sciate a Nairobi, a Khartum. 
a Kampara (o anche a Léo-
póldvilleì. Che cosa "risulta 
infatti ai nostri rappresen-
tanW Che di fronte all'avan­
zata dei mercenari di Ciom­
be (gendarmi katanghe.si. 
belgi, tedeschi hitleriani, raz­
zisti del Sud Africa), le po­
polazioni civili vivevano 
nell'attesa angosciosa di mas­
sacri. E pensavano, forse non 
a torto, che la presenza tra 
di esse di europei fosse la 
sola garanzia, almeno contro 
i bombardamenti. Ora, una 
garanzia non si sopprime, si 
cerca invece di mantenerla. 
nel peggiore dei casi, come 
ostaggio. 

Ecco perché, anche dalle 
fonti più smaccatamente co-
lomaliste. non risulta che sia­
no stati uccisi dei bianchi, 
se non proprio al momento 
delle operazioni militart con­
dotte con inaudita ferocia 
dai belgi e da Ciombe. Se 
vi sono state e vessazioni ». 
mai giunte sino all'uccisione, 
ronfio in<7!/arfrafe in un cli­
ma in cui gli europei, sem­
pre. anche prima dell'indi­
pendenza del Congo, si aggi­
ravano armati di tutto pun-, 

SENSAZIONALE 

Si lancia da 
t 

4000 metri e 
si fa passare 
il paracadute 
dal compagno 

Si 

Quattro par. 
tigiani con» 
golesi truci* 
dati e abban­
donati per la 
s t r a d a da 
mercenari e 
s o l d a t i di 
Ciombe 

to, pronti a sparare su chiun­
que paresse mancare nei loro 
confronti del dovuto « ri­
spetto >. 

Ho potuto, per esempio, ac­
certare qui a Nairobi, che 
quando il nostro ambasciato­
re, con felice iniziativa, in­
viò alla frontiera tra il Con­
go e il Burundi il consigliere 
d'ambasciata Rctondaro, al 
nostro rappresentante fu pos­
sibile trattare col comando 
locale dell'esercito popolare 
la liberazione degli italiani 
rifugiati a Uvira, a nord­
ovest del lago Tanganika. 
Eqli ottenne che il vescovo 
di lTvira, mons. Catarzi, che 
in Italia le solite fonti di­
cevano in carcere, fosse in­
viato a Bukavu. già occupa­
ta dai mercenari, per chie­
dere che Uvira non fosse 
bombardata. [ 

Al suo ritorno con tale as-', 
sicurazione, t v n n e occoi ioj 
cordialmente. Il capo delle\ 
forze popolari, su semplice 
presentazione di un compia­
cente certificato medico, gli 
consentì ili partire subito 

jpor l'sunibura. la vicina ca­
mpitale del Burundi. E poco 

I 
dopo concesse al dott. Rc­
tondaro la liberazione di tutti 

jpii italiani, tra i quali molti 
Irrnno f missionari. j 

Questi sacerdoti, a contatto' 
\con la realtà tragica del Con-j 
'pò. rifiutano in generale dil 
aag'oanrsi al carro di Ciom--, 
he. Ma. sfavoriti dalle po«:-j 
rioni filo-belghe assunte ini 
passato, e dagli orientamenti 
delle superiori gerarchie, si 
sono trovati quasi sempre a 
seguire le vicende e l ì'sodo 
della popolazione europea, e 
raramente hanno potuto, co­
me sarebbe stato utile olla 
loro missione, associarsi alle 
forze popolari Quanto ni 
consiglieri che. a Roma, han­
no indotto Paolo VI a rice­
vere l'assassino di Lumumbi. 
non avrebbero ag'^to altri­
menti se avessero mirato so­
lo ad annullare al più presto 
nani efletto del viagaio del 
Papa a Bombay, e a liqui­
dare le simpatie che il Pon­
tificato di Giovanni XXIII 
avet a potuto conquistarsi in 
Africa. Perché la scelta è Ira 
Ciombe e l'Africa. E chi ser­
ba Ciombe, perde l'Africa. 

Loris Gallico 

LOS A N G E L E S , 2. 
Un acrobata statunitense ha compiuto 

ieri un'impresa che può essere conside­
rata l'exploit più straordinario e audace 
che sia mai stato realizzato: Rod Pack 
di 26 anni si e lanciato infatti senza 
paracadute da un aereo ad oltre 4 mila 
metri di alte /za; durante i primi metri 
di caduta libera e riuscito ad afferrare 
il paracadute che un suo compagno di 
volo, saltato dopo di lui gli ha passato, 
lo ha infilato, lo ha fatto quindi funzio­
nare: poco dopo toccava terra, senza nem­
meno una scalfittura sui prati del poli­
gono di Capo Arvin. 

L'impresa che non era stata mai ten­
tata prima e che sfiora i limiti dell'as­
surdo e dell'incredibile è stata filmata 
dal primo all'ultimo istante da due ci­
neoperatori che. muniti di paracadute, 
hanno seguito lo spericolato acrobata nel 
folle volo. 

Rod Rack è conosciuto in tutti gli 
ambienti cinematografici della California 
come una delle controfigure più abili e 
audaci che Hollywood abbia mai avuto. 
Tutta \ ia quando, in una riunione di ami­
ci. egli se ne usci con il dire che ci si 
poteva lanciare da un aereo, senza para­
cadute ed atterrare fel icemente dopo es­
sersi fatto passare il paracadute da un 
partner, la dichiarazione fu presa come 
una smargiassata priva di ogni fonda­
mento. Un coro di risate accolse le sue 
parole. « Xon sto qui a discutere con 
voi — replicò semplicemente lui —. " Il 
mio amico Bob Alien sa perfettamente 
che la cosa e possibile: sarà lui il mio 
compagno di volo. L'appumamento è per 
domani mattina, a Capo Arvin ». 

Molti, a questo punto, hanno cercato 
di dissuaderlo: prima fra tutti la mogl ie: 
niente da fare: la decisione era presa 

II poligono di Capo Arvin, il luogo 
scelto, v iene utilizzato spesso dai para­
cadutisti per i loro lanci e dista poco 
meno di sei chilometri dalla cittadina 
Una piccola carovana di macchine ha 
accompagnato Rod Pack e il suo seguito 
per assistere all' eccezionale spettacolo 
Pack, il suo amico Bob Alien un carpen­
tiere che ha l'hobby del paracadute e 
due fotografi paracadutisti sono saliti su 
un « Cessna Super S k y Wagon » che li 
ha portati tutti e quattro a 4600 metri 
di altezza. 

Il cielo era terso. le condizioni meteo­
rologiche ottime. Al le 12.45 Rod Pack si 
è buttato da 4 450 metri: indossava una 
tuta per proteggersi dal freddo e una 
cintura da sommozzatore del peso di 
15 chili per eguagliare il peso dell'amico 
che aveva indosso il proprio paracadute 
e quel lo che avrebbe dovuto passare a 
Pack. I due campioni sono riusciti a ma­
novrare la caduta libera; Pack lancian­
dosi a braccia aperte e « nuotando nel­
l'aria » ha ottenuto una velocità l ieve­
mente inferiore a quella di Al ien che, 
rannicchiandosi su se stesso, ha potuto 
cosi raggiungerlo, nonostante s i fosse 

lanciato qualche istante più tardi. 
La velocità dei due era di 200 Km. al­

l'ora: un chilometro sotto l'aereo l'ap­
puntamento spaziale a corpo l ibero si è 
realizzato: le mani dei due si sono incon­
trate, l'uno ha passato all'altro il para­
cadute. Pochi secondi dopo la piccola 
folla che assisteva dal basso, naso in aria, 
ha vi.sto aprirsi i due candidi ombrell i , 
ha gridato di giubilo, ò corsa per tutto 
il campo. Ognuno voleva avere l'onore 
di congratularsi per primo con Pack, 
quando costui avesse toccato terra. 

Ma ecco il racconto dell'eccezionale 
impresa fatto dallo stesso protagonista: 
« Questo è stato il mio 534° lancio da un 
aereo, ma tutti gli altri, naturalmente, 
erano stati fatti con il paracadute. Bob 
ed io avevamo preso accordi precisi; sa­
pete. noi due siamo molto affiatati. Quan­
do mi sono lanciato indossavo solo l'im-
bragatura del paracadute, ma non l 'om­
brello. Al ien indossava un suo normale 
paracadute dorsale e il ventrale di ri­
serva. 

Io portavo inoltre la cintura da som­
mozzatore per eguagliare il peso di Al ien , 
altrimenti lui mi avrebbe sopravanzato 
durante il volo e io sarei rimasto a vol ­
teggiare al disopra di lui. Abbiamo " na­
vigato " con le braccia e con le gambe 
smtanto che non ci s iamo trovati fianco 
a fianco a circa I 200 metri al di sotto 
dell'aereo. A questo punto Al ien mi ha 
consegnato il paracadute di riserva. N o n 
lo ha lasciato andare s intanto che io non 
lo avevo saldamente afferrato. Mi sono 
messo l'involucro del paracadute sotto 
di me affinché la pressione dell'aria m e 
lo spingesse contro il corpo, che si tro­
vava in posizione orizzontale ed ho assi­
curato i ganci del paracadute ai due anell i 
all'altezza dell'addome. Questa manovra 
si e compiuta mentre scendevo di altri 
1.200 metri... Vi assicuro che la sensazione 
e stata terribile. Col paracadute aggan­
ciato allo stomaco si passa da circa 200 
chilometri all'ora ad un arresto quasi 
completo della velocità. Ma al momento 
della frenata a causa del la pressione del­
l'aria la testa e i piedi vanno indietro 
quasi a toccarsi. E' una magnifica sen­
sazione ». 

I due fotografi hanno ripreso la fanta­
stica acrobazia con macchine da presa 
poste su di un elmetto . «Adesso che è 
finito mi sento grande — ha concluso 
Pack — era una cosa che mi ossessionava 
da tempo ». 

« Lo fareste ancora? » — gli è stato 
chiesto 

« No davvero. Ho dimostrato che si 
poteva fare e questo mi basta. Spero poi 
che questo exploit mi aiuterà nel lavoro; 
attirerà l'attenzione su di me. Io sono 
specialista in acrobazie per il cinema ». 
Certo è che la carriera di Rod Pack da 
oggi in poi è assicurata. 

NELLA TELEFOTO: Rod Pack (m alni-
atra), dopo II sensazionale volo, insieme a 
Bob Alien che lo ha coadiuvato nell'Impresa. 



••!'>' '"<'>'"' , . T-y / ; • • • ' •. , - , \ — , ^ . b > t * 

* ^ l. ' ' 

PAG. 4 / r o m a l 'Ul l i tà / domenica 3 gennaio 1965 

npaw 
MllQlBX %mi\{ 

t t^ i»^^^<rs , '^<«*V ' - '^wwH°t ' i i» 'y^»* | r^^-r -^^»* 
! ì 

Contro i lavoratori che hanno occupato 
i 

la fabbrica.e che'da oltre cinquanta 
giorni, sostenuti dalla solidarietà popo­
lare, si battono per la salvezza dello 
stabilimento e per la salvaguardia del 
posto di lavoro, la direzione dello sta­
bilimento sulla via Casilina sta attuando 
un gravissimo provvedimento di rap­
presaglia. Il governo che ha concesso 
alla Milatex un prestito di 650 mil 
non può rimanere indifferente. 
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Finalmente, cinquanta giorni dopo le elezioni 

Lunedì 11 prima riunione 
del Consiglio provinciale 

i 

.t30™& 

Finalmente il Consiglio pro­
vinciale eletto il 22 novembre 
è stato convocato. La lettera di 
convocazione, firmata dal pre­
sidente uscente Signorello, è 
stata recapitata ieri ai consiglie­
ri: la prima riunione si svol­
gerà - lunedì 11 gennaio alle 
óre'17, nel salone consiliare di 

I palazzo Valentini. All'ordine del 
- ' giorno: convalida dei 45 consi-

l_-

glieri eletti; elezione del Presi­
dente della Giunta provinciale; 
elezione degli 8 assessori effet­
tivi e dei 2 assessori supplenti. 

La prima riunione dell'assem­
blea avviene, dunque, a ben cin­
quanta giorni di distanza dalle 
votazioni. E* la prima volta che 
questo avviene da quando l'Am­
ministrazione provinciale viene 
eletta democraticamente e, per 

questo ritardo, non vi è alcuna 
giustificazione soprattutto per 1 
tanti e urgenti problemi inso­
luti che angustiano le popola­
zioni. 

Per esaminare la situazione 
in vista della prima convocazio­
ne del Consiglio domani lunedì 
alle ore 16, in Federazione, è 
convocata una riunione dei con­
siglieri provinciali comunisti. 

CON 150 LICENZIAMENTI VOGLIONO 
STRONCARE 
LA LOTTA 

Proclamato uno sciopero di 24 ore del setto­
re laniero — Delegazioni da Menni e ai mini­
steri — Prosegue l'occupazione della Fiorentini 

Gravissima provocazione contro i lavoratori della Milatex in lotta da 
cinquanta giorni per la salvezza della fabbrica e del posto di lavoro: ieri 
sono giunti a quaranta lavoratori e lavoratrici le lettere di licenziamento. 
Ai lavoratori membri della commissione interna e del comitato di agita­
zione e ad alcuni attivisti sindacali è stato comunicato il licenziamento in tronco 
< senza preavviso e senza indennità di quiescenza — precisa la lettera — per avere 
promosso e attuato l'occupazione della fabbrica il giorno 17 novembre 1964 e per 
avere svolto azione diretta a screditare l'Amministrazione della Società arrecando 
alla stessa grave pregiudi­
zio e danno morale e ma­
teriale... >. Per gli altri la­
voratori colpiti dal licen­
ziamento, invece, ci si ri­
chiama alla « situazione di 
difficoltà determinatesi nel-
Qe Aziende laniere in ge­
nere, alla Milatex in par­
ticolare » e si afferma che 
questa situazione - imponeva 
il ridimensionamento di ogni 
attività ed il conseguente eso­
nero di una parte del per­
sonale sin dal mese di set­
tembre 1964 -. - Abbiamo so­
prasseduto ad ogni provve­
dimento — prosegue la let­
tera con buona dose di ipo­
crisia — confidando in una 
ripresa del settore, ma poi­
ché le nostre previsioni non 
si sono avverate, abbiamo 
dovuto svolgere la regolare 
procedura per i licenziamenti 
per riduzione di personale... •». 

Le raccomandate giunte 
nella giornata di ieri sono 
circa quaranta. Ma si pensa 
che nella giornata di oggi, e 
nelta prossime, ne giungano 
altre? probabilmente 150. La 
direzione della fabbrica e co­
loro che tirano le fila della 

ingarbugliata situazione in 
cui è stata coinvolta la Mi­
latex. vogliono evidentemen­
te dare corso ai loro piani, 
già annunciati nel corso del­
le - trat tat ive 

Costoro tentano, inoltre, di 
stroncare con la rappresaglia 
la resistenza dei lavoratori 
manifestatasi prima nella oc­
cupazione della fabbrica e, in 
quesii giorni, con il presidia-
mento costante dell ' industria 
nella tenda sulla via Casilina. 
L'obiettivo è evidente: colpire 
i lavoratori, in particolare i 
più combattivi, per aver cosi 
mano libera nei progetti di 
smobilitazione dell' industria 

La risposta dei lavoratori 
della Milatex e di tutti quelli 
del settore laniero è stuta im­
mediata: uno sciopero gene­
rale di 24 ore è stato procla­
mato per lunedi prossimo 11 
gennaio. Lo ha deciso, ieri 
sera, l 'attivo della categoria. 
Domani, inoltre, delegazioni 
di lavoratori della Milatex si 
recheranno alla vice presiden­
za del Consiglio, al ministero 
del Lavoro e a quello delle 
Partecipazioni Statali. 

Sarebbe infatti grave, in­

comprensibile. che il governo 
continuasse a rimanere indif­
ferente di fronte alle ultime 
vicende della Milatex. Lo 
Stato, dopo la prima occupa­
zione dello stabilimento dp 
parte dei lavoratori, concess . 
650 milioni per la ripresa 
produttiva della fabbrica e per 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione. Che fine ha fat­
to quel denaro? Il governo è 
chiamato direttamente in cau­
sa. In un comunicato i lavo­
ratori ricordano che fu pro­
prio dalle richieste avanzate 
dalla Commissione Interna a 
nome delle maestranze, per 
un esame della situazione 
aziendale e dei motivi della 
r iduzkve delle ore lavorative 
malgrado il finanziamento 
pubblico, che ebbero inizio gli 
attacchi alla stessa C I , alle 
libertà sindacali, le sospensio­
ni. i primi licenziamenti. 

Continua nel frattempo la 
lotta dei lavoratori della Fio­
rentini con l'occupazione del­
la fabbrica I lavoratori ieri 
hanno ricevuto nuove testi­
monianze di solidarietà. Si è 
recato in fabbrica, e ha avuto 
un colloquio con i lavoratori. 
il presidente delle ACLI 

Case del Comune 

Niente ascensore 
per i pensionati 
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| Continuano le offerte 
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La Befana dell'Unità 
per i figli dei , 

lavoratori in lotta 
La crescente solidarietà dei Involatori e delle loro 

organizzazioni verso i dipendenti della Fiorentini e della 
Milatex. in lotta per ì loro diritti e per la salvaguardia 
del loro lavoro, registra uno dei buoi episodi più signifi­
cativi nella - Befana dell ' t 'aitù -. che è quest 'anno appunto 
dedicata ai lavoiaton delle due fabbriche romane. 

Nonostante le feste in questi ultimi giorni sono affluite 
offerte di v a n o genere (fra le altre segnaliamo lo dieci­
mila lire vergate da Mano Vallucei). che \a i ino ad aggiun­
gersi alle 400 DUO sottoscritte ciarli edili romani attraverso 
la I*" 1 L I, E A , e alle altre somme precedentemente in­
viate Invitiamo intanto Sezioni, cellule e singoli compagni 
ad accelerare ì versamenti (anche be vi sono a disposi­
zione ancora alcuni giorni>. Più raccoglieremo, più potre­
mo dare ai figli dei lavoratori in lotta. Sono seicento ra­
gazzi, che hanno bisogno di tutta la nostra solidarietà e ai 
quali, ne siamo certi, non mancherà l'aiuto concreto della 
cittadinanza e, in particolare, dei nostri lettori. 

J 
^ ^ 

| Il giorno 

I ORB', domenica 3 gen- I 

nalo (3-3S3). Onoma- I 
stlco: Fiorenzo. Il so-

I le sorse «He 8.05 e I 

tramonta alle 16,48. I 
Luna: I. quarto 11 10. 

i p i c c o l a 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri M>IIO nati 7K maschi e 

87 femmine Sono morti 31." ma­
schi e 22 femmine, dei quali 
H minori dei sette anni Sono 
.stati celehiati -IH matrimoni 
Temperature m a w m a 10. mi­
nima 1 Per ogjii i meteorologi 
prevedono pioggia 

Nozze 
Il rollega Guglielmo Betto si 

e sposato ieri Km la signorina 
Romana Sibilla Alla coppia. 
gli auguri e le felicitazioni del­
la redazione deUl'ultà. 

Visita guidata 
Questa mattina, « \ i s i ta gui­

dala » al Museo Barrai » o L'ap­
puntamento e f i«ato per le 
10..10. al eorso Vittorio IfiH. al­
l'ingresso del Milieu 

Farmacie 

* . « . . • » • * . ' * -

C e un nuovo metodo, niente affatto co­
stoso. per dimagrire . L'idea e del Comune. 
Ne sanno qualcosa gli inquilini del.e due 
scale dello stabile di via Giovanni Giolitti. 
255, che si son visti por tar via idi ascensori 
e si chiedono, tra una petizione e l 'altra. 
ancora il perche. Ma il Comune è come le 
t r» scimmiette: non ci sente, quindi non 
risponde, ma ci vede, eccome... 

Fra le 48 f a m u a e che abitano nello stabile 
In questione, c'è gente che e invecchiata 
nell'attesa di vedere. un giorno, rimontare le 
cabine. Questo quadro si fa ancora più 
nero, se si pensa che la mn^sior parte desìi 
inquilini sono pensionati del Comune e quin­
di abbastanza avanti con gli anni 

NELLE FOTO: la dura salita sulle <calc e 
la « b u c a - rimasta al posto dell'ascensore. 

Acilia: largo G da Montesar-
chio 11. Iturrea: \ i a Boccon 184 
Borgo-Aurelio: I go Cavallegge-
rl «. Celio: via S l. I.alera-
no 11» Centocelle-Qiiarucclolo: 
via dei Castani 25.5, via Ugen-
to 44-4R. via Prenestina 3t>5. via 
dei Glicini 44 Esquilino: v. Ca­
vour 2. piazza Vittorio Ema­
nuele 45. via Napoleone III, 42. 
via Mondana lHb. via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre CU men­
tina 122 Flaminio: via Flami­
nia 7. via Pniinim B7 Oarliatrl-
la-S. Paolo-Cristnfom Colombo. 
Circonvallaz. Ostiense 297 \ i . i 
di Vili» ir. Lui in.. S3 v i i Lau­
rentina 591 Oianicolense: \ i a 
Fonteiana 82 Mariana: piazza 
Madonna di Pompei 11. Marro­
ni (Ma*. Tiaslrvrrcl: v i i K 
Rolli 1<». v le Marconi 178 Mai-
fini: v l'aolucn de Coltoli 10 
Medaglie d'Oro: p le Medaglie 
«ì Oro 73 Monte Mario" vi.» 
Trionfale 37t>4 Monte Sacro: \ la 
Gargiuo 13 vi.» Isole (.urania­
ne Jl vi.i Vrfl di C"jrne 4 Mon­
te Verde Vecchio: via G Cari­
ni 44 Monte Verde Nun\n- \ la 
C. Gianicolen«e 18t> Monti- vi.» 
Nazionale 72. via dei Serpen­
ti 127. Nomrniano: viale Provin­
cie fiiì piazza Massa Carra­
ra 10 Ostia Lido: v P Ro«a 42 
Parioli. viale Rossini .54. via 
C.ratreci 1 i'nnlr Milv in-Tor«li-
qmnto-Vigna Clara < or^o Frari-
i i.i l~'< l'ortonaec.o- \ ia Tib.ir-
Una 54J Poriuense \ i . , Leo­
poldo Ru«j>oll 57 Prati-
rrmntale pi.ts/a KI-O.-^IUH il­
io 44. via Leone l \ , i-t. v u 
Cola .Il Rienzo 124 via Si IUIH-
ni 212. via Federico Cesi i 
l.irgo G di Montcztmolo t< tvi.i-
It Mcd.iSl.e JOro i Prrorsiirm-
I africano vi.» A <l.i C>n ^-..nn 24 
Prima*alle- p z.i Cipett latro 7. 
«Jiiadrarn-Ctnecltla via 1 usco-
L i u 1014 Rrgola-Campuelli-Co-
lonna Ma Bandii Veti hi t4. 
\l<« Arerula "1. pnzza C . n p o 
de' Fiori 44 >alario- via No-
nn'nuna h7 via laigliamtnto :v> 
SalluMiano-Casiro Pretorio-I u-
do\ist via (Quintino Sella (0 
pia/za Barberini 10 via Lom­
bardia 23 via Piave 55 via 
Volturno 57. S Basilio via Re-
canait. lotto 2*«. «cala II S. 
K usi aceti lo corso Rinascimen­
to 44 Tesiaccio-Otjirnse via 
Marmorata ! U . via OMier.«e S5 
THinritnn via degli t>qui R3 
Torpicnattara- via Torpignatta-
ra 47 Torre Spaccala r Torre 
(iaia- via Caldina *<77, via Casi-
lina 1220 Trastevere: piazza 
Della Rovere ini via S Galli­
cano 2.1 Trevi-Campo Marzio-
Colonna: via Due Macelli 103. 
via di P f t r i «1 pi i?za di Spa­
gna 4. via del Corso 417. Trie­
ste: via Nemorense 166. corso 
Trieste 167. via Hocca Antica sii 
TuscoUno-Appio Laiino- piazza 
Finocchiaro Aprile 18: via 
Appi» Nuova 5i. via Acaia 47 
via Carlo Denina 14. via La 
Spezia 96-93. via Enea 24. 

Officine 
Fenili (elettrauto), viale Re­

gina Margherita 247 - a telef 
866 146. Antonelll (riparazioni-
elettrauto). via Livorno 59. tei. 
425 37b. hallierg (riparazioni -
carburatori e elettrauto), vi.. 
Olev.mo Romano 5 (angolo via 
Prenestina 362). tei 252 552; 
Proietti (riparazioni _ elettrau­
to e carburatori), via Ca­
vour 302 (ang via Fori Impe­
riali). tei fkS8 714. Supergarage 
Aurelio (riparazioni - elettrau­
to e carrozzeria), via Baldo de­

gli Ubateli 11.1. telefono 622 137J. 
VolksuaKcn Service (riparazio­
ni). viale A«=ia 3 (EUR), via­
le dell'Arte M>. telefono 5'i5 45U 
Manzo (i iji.il azioni - t li ttrautn). 
via Henideno Bordoni IH (Mar-
ranella). telefono 2'iSl.tO. Ti-
lierti (riparazioni), v Clelia 76. 
tei 730 .IH't Carage Jonio (njia-
razioni auto - moto carrozzeri.il. 
viale .Ionio IU7. tei K1I 294. 
Massimi (elettrauto), via Adi-
giat 5 (angolo \ la Ammarai, 
tei 3 ( f07 i 

Film - dibattito 
Oggi alle 10. nei locali del 

circolo dell Associa/ione de-
moiratita di San Giovanni. 
in v i i La Sjjezia 4S. sarà 
proiettato il film t II Sale 
della t« rra > Subito dopo 
inoltre verranno inaugurate 
le mosti e .Bozzetto per un 
manifesto» e li libro e t! 
dic« •> demo» ratiei » 

il partito 
Attivo Partito 

Uomenica prossima in alle 
9.10 e cnnvoraio I attivo pro­
vinciale di-I partito nel teatro 
della Federazione in via d<-i 
Frentani 

Direttivo 
Giovedì 7 alle 9 è convocato 

il C.I> della Federazione. 

Convocazioni 
R I \ N O . ore 16. assemblea con 

\*ostinell l . CXsTFI.Nl OVO. 
ore 17.30. assemblea con .At<>-
stinellt: S \ ( ROFXNO. ore 19.l«. 
assemblea con \cosi lnel l i . NFT-
Tl'N'O. ore l« assemblea popo­
lare con Maderchi MON'Tf-
COMPXTHI. ore 10. C 1> e grup­
po consiliare con IH Benedetto 
TI r i I LO, me 10, assrmblra 

A villa Serventi 

«Strage» 
di abeti 

Bellissimi alberi abbattuti nella 
notte per far posto ai palazzoni 

Quattro alberi seco'.ar. ad 
a.to fuito per I esattezza quat­
t ro beMiss.mi abeti, sono stati 
tagliati '.a notte deil 'ult.mo 
de Tanno I co p. d. accetta e 
.o s:r J.o d.-.ia svga M sono 
confiis. con : p»*.ard' e : mor-
tarett . che salutavano 1 anno 
vecchio e quel o nuovo Tut­
to era stato orchestrato a l a 
perfez.one e .->olo :ì niatt no 
de! primo dell'anno gì. ab.-
*.in*. J . v a Att...o Mori s: 
vino acooTt. d-;.a - strage -
perpetrata a.'.'.nterno d, v...a 

I S-rvenf. La p.c-o'a oas. d. 
| verde aveva rti-.-t.to a'. 'assa.-

tu d-'. e 'mento che !a c.rcon-
l~>\ i Ci : an tan! A*l a Miper-
jiopo'ita zona de' Prenest.no 
— \ . a ^ ' r \ ^ n * sorge tra 
v a d i . Per i \> e v.a Ca"=.'..-

na — avevano p.ù volte chie­
sto la sua s.stemaz'.one a par­
co pubblico per poterci porta­
re i bamb.ni a s.ocare Ma i 
p r o p r . t t a n avevano deciso a*-
•r men*. un'area cne va.e 
tanto oro quanto p t -a - :nu-
t ..zzab.Ie - pt r del'.e vecch e 
p a n i e Le pr .me devastazioni 
sono state fatte con :1 fuoco 
che ha distrutto le piante p.ù 
p cco'.e Per i grandi, verdi 
abeti si e r.cors. all 'accetta e 
a. a sega e ai - bott. - di fine 
d'anno X'na denuncia sul gra-
vv fatto e stata presentata da 
alcun, ab.t^nt. d. v.a Att.lio 
Mori al Comm ssar.ato d. P S 
della 7ona e a''.a de>ga?*one 
eomuna'e .Yp'.'a foto v.'"a 
St'^ven*. dove ' a.-.'*- *ta ha fa'-
to 'arco al ? «p ~ii a? nne ab-
bq'tt ndo g . a'.v t. 

F.G.C. per la BEFANA 
OSSI alle 10. attivo. CIXF-

CITT \ \ con Marcello 1 elli. ore 
Ifi a T i n i K T I N X . incontro del 
«invanì della 7ora con eli ope­
rai della • I lorentim •. 

regalate 

Sarto di Moda 
jl VIA NOMENTANA. 31-33 

(a 20 metri da Porta Pia) 

E pronto II più elegante as­
sortimento di confezioni Au­
tunno-Inverno IMPERMEA­
BILI - SOPRABITI - VE­
STITI - GIACCHE SPORT 

ì FACIS ABITAL-SAH REMO 
Reparto per Signore e 

Ragaizi e reparlo per 
confezioni su misura. 

Scampoli 
Ari ston 

I! 

liquidazione 
confezioni 

L'amica del cantautore 

Senza le scarpe 
dopo lo scontro 

E' l'attrice della TV Laura Ifrikian che 
si trovava sull'auto di Gianni Uorandi 

Gianni Morandi, il cantautore vincitore con « In 
ginocchio da te» del Cantagiro 1964. dovrà chiedere 
veramente scusa in ginocchio all'attrice della tv 
Laura Efrikian per averla fatta «volare» contro il 
p a r a b i i v / u ihdld sua Volksvv ii«on L a m a K f n k i a n ha r i -
p u t t a t o lievi fé i ite ^ u u l i c a t e Kuai i lul i . tl.u medic i del Po­
l ic l in ico. in sei e,ioiiii G iann i M o i a n d i s t a v a poi c o n ondo 
v i a Coi naia su l la sua au to , con accan to la g iovane a t t r i c e , 
q u a n d o foise a c a u s a del­
l ' as fa l to b a g n a t o e a n d a t o 
a s b a t t e r e c o n t r o u n ' a l t r a 
m a c c h i n a c o n d o t t a da R o ­
b e r t o N u v e g n a . II c o n t r a c ­
co lpo ha s p i n t o c o n t r o il 
p a r a b r e z z a la g i o v a n e d o n ­
n a c h e si è f e r i t a l egger ­
m e n t e . G i a n n i M o r a n d i ha 
immediatamente accompa­
gna to la Efrikian all 'ospe­
dale , m a poi è dovuto tor­
n a r e in via Cernala a cer­
c a r e le scarpe del l 'a t t r ice ri­
m a s t e sul selciato. Anche il 
Nuvegna ha r ipor ta to lievi 
feri te guaribili in qua t t ro 

gioì ni. Gianni Morandi , in­
vece, in pei fetta forma, si 
è pi esentato come ogni se ra 
alla n b a l t a del t e a t i o Del­
le Ait i 

Un vigile not turno è s ta to 
investito ieri mat t ina , »lle 
7.30. da un 'auto € p i ra ta » in 
via Ugo De Carolis, a Mon­
te M a n o . L 'uomo, che pro­
cedeva in bicicletta, è s ta to 
investi to di str iscio e get ta­
to a t e r r a . Rialzatosi si i 
reca to al Santo Spirito a far­
si m e d i c a r e e poi al Com­
missa r ia to di Monte Mar io 
per denunciare l ' accaduto . 

I . l 

i f negozi aperti \ 
i per i giocattoli i 

martedì 5 gennaio: ne - | 
gozi, banchi dot mercati 
rionali, ambulanti , posti I 
fissi, apertura senza inter- • 
ruzione fino alle ore 22. • 

Il G gennaio e consen- I 
tita l 'apertura facoltativa 
dalle ore 8 alle ore 13 per I 
la vendita «lei soli giocat- | 
Ioli e articoli da resalo. 

Oggi i negozi e i banchi 
di vendita di giocattoli so­
no aperti dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 10 30 Per 

I gli altri negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambulanti 
e posti fissi dei generi ab-

I Insilamento, arredamento e 
merci varie l 'npertura è 

I consentita dalle 0 alle 13 
Nel seMore al imentare, in­
voco. oggi chiusura com-

1 piota ad eccezione dolio 
rivendite di vino a corpo 

I c h e potranno rimanere 
aperte sino allo 13 

Ed ecco gli orari da do-
I mani sino al 6 gennaio: 

' ABBIGLIAMENTO AR-
I REDAMENTO E MER-
I CI VARIE 

I Domani t rjennaln: pro­
trazione della chiusura se­
rale alle ore 20 30. 

I 

SETTORE ALIMENTARE I 
Domani I cennalo: ne - . 

gozi. pronazione chiusura I 
sonde alle oro 20.30 Iti- ' 
vendite di vino con licen- I 
za specifica alle oro 21.30. | 

Mercoledì ti gennaio: ne­
gozi. mercati rionali, am- I 
bulanti e posti fis:>r aper- I 
tura dalle ore 8 alle 1S. . 

BARBIERI E PARRUC- ' 
CHI TRI PER SIGNORA I 
"Mercoledì 6 gennaio: | 

apertura fino alle ore 13. 

JìWHWk 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 

Via Balbo, 39 
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ito spara 
Il delitto'ieri mattina'in via San Giovanni Bosco, al 

Tuscolano. Salvatore Vendra, malato < di nervi da 

parecchi anni/ha impugnato una pistola calibro 7,65 

e mentre i figli riposavano ha raggiunto la moglie 

che stava lavandosi le mani. La donna, leggermente 

sorda, non lo ha sentito. Il marito le ha esploso una 

revolverata a bruciapelo. 

Fulmina 

Coro-garage per Capodanno 

Angela Giardina, la vittima • il marito, Salvatore Yen dra con il figlio Italo, che ha chiamato la pollila. 

nel 
Un co/po alla nuca mentre la donna era china sul lavabo — « Cor-
refe: ha ucciso la mamma.» » — L'omicida disarmato dal figlio — A 
Regina Coeli: « Mi hanno spinto a far/o» — Impossibile interrogarlo 

« Correte subito. Papà ha ucciso la mamma.. . » co 
Mobile quello che era successo pochi minut i p r ima 
questo d rammat ico appello veniva raccolto a San Vi 
p le tamente inebeti to da quello che aveva fatto sta 
bagno. La pistola, con la quale poco prima aveva ucciso 
anni, era nelle mani del figlio Giuseppe di 26 anni che, at 
Vendra, impiegato al Catasto, affetto da gravi crisi de 
notte di incubi spaventosi aveva ceduto alla follia ornici 
si alzasse, si vestisse in 
parte, e, uscita dalla stan­
za, si recasse nel bagno. 
Presa la rivoltella, una Be-
rardelli calibro 7,65, dal 
cassetto è uscito nel corri­
doio. La moglie, affetta da 
un principio di sordità, non 
lo ha sentito. China sul la-
'/andino si stava lavando 
l e mani 'prima di preparare la 
colazione- L'uomo l'ha rag­
giunta e siila, distanza di ap­
pena un metro le ha sparato 
alla nuca. Il proiettile le ha 
trapassato R cranio, uscendo 
dalla bocca, e sfiorandole il 
labbro superiore. La morte è 
stata 'Istantanea. U corpo è 
caduto a terra tra i l lavabo 
e ia vasca. 

Implos ione ha svegliato l 
due figli dei coniugi' Vendra, 
Giuseppe dà 26 anni e Italo di 
24 anni, ambedue geometri. 
Usciti nel corridoio hanno vi­
sto il padre con la pistola in 
mano appoggiato allo stipite 
della porta del bagno. Giusep­
pe ha immediatamente disar­
mato il padre, mentre Italo si 
chinava sulla madre. Un ri­
volo di sangue fuoriusciva dal 
minuscolo foro prodetto dn! 
proiettile, ma la donna non 
respirava più. Italo, .lasciato i l 
padre iwebeditoe incapace di 
spiccicare parola alle cure del 
fratello maggiore, si è reca­
to nell'appartamento vicino 
per telefonare alla polizia. 
-Correte subito, papà ha uc­
ciso la mamma...». 

sì una voce rot ta dall 'angoscia ha comunicato alla 
in via San Giovanni Bosco 49, al Tuscolano. Ment re 
tale, l 'uxoricida, Salvatore Vendra di 52 anni , corri­
va immobile appoggiato allo st ipite della por ta del 
con un colpo alla nuca la moglie Angela Giardina di 45 
territo dalla tragedia, non sapeva che cosa fare. Salvatore 
pressive psichiche e da mania di persecuzione, dopo una 
da e sparato alla donna. L'uomo ha atteso che la moglie 

Salvatore Vendra mentre viene tradotto a Regina Coeli 

Barlumi 
di lucidità 

Pochi minuti dopo un'-r ai-
fetta» della polizia portava 
sul posto i funzionari Luon-
go e Cagiano delta Mobile. 
Salvatore Vendra veniva 
condotto negli uffici di via 
Genova e interrogato. In via 
San Giovanni Bosco arrivava. 
poco dopo, il sostituto procu­
ratore per gli accertamenti 
necessari. Ogni tentativo di 
interrogare Salvatore Vendra 
è stato inutile. L'uxoricida ha 
saputo solo mormorare /rasi 
sconnesse. «Non volevo ucci­
derla... mi hanno spinto a 
farlo- . Nei pochi momenti di 

lucidità ha tentato ripetuta­
mente di colpirsi il volto e di 
battere la testa contro ii mu­
ro. E' stato necessario metter­
gli le manette per impedirgii 
di farai d'ai male. Dopo alcu­
ne ore i poliziotti hanno de­
sistito dal loro tentativo e. 
sentito il parere del medico. 
lo hanno fatto ricoverare al 
centro di osservazione del Re­
gina Coeli dove, in serata, è 
stato sottoposto ad una pri­
ma. sia pur sommaria, perizia 
psichiatrica. 

U inizio 
del male 

Si è conclusa cosi tragica­
mente la triste storia di un 
uomo malato di nervi che lo 
affetto familiare aveva trop­
po a lungo preservato da un 
necessario ricovero in ospe­
dale. 

Salvatore Vendra era nato. 
come la moglie, a Sommatino 
di Caltanissetta. Da molti an­
ni aveva lasciato il suo paese. 

Come dipendente del mini­
stero del Tesoro era passato 
per diverse sedi. Prima a Vi­
cenza. poi a Savona, infine a 
Roma. I primi segni di squi­
librio mentale li aveva dati 
a Savona nel 1955. Credendo 
di essere vittima di chissà 
quali ingiustizie aveva chiesto. 
e ottenuto, una inchiesta am­
ministrativa nei confronti di 
alcuni suoi colleghi del mini­
stero. L'esito negativo dell'in­
chiesta lo aveva fatto piom­
bare nella più nera dispera­
zione. Da allora aveva comin­
ciato a parlare continuamente 
di persecuzione e a niente era 
servito il trasferimento a Ro­
ma, in un ambiente diverso. 
Non potendo più accusare i 
suoi colleghi di ufficio aveva 
preso di mira, per le sue follie, 
la moglie e i figli che credeva 
uniti in una congiura ai suoi 
danni. 

Con la moglie, soprattutto, 
Salvatore Vendra l'aveva a 
morte, giudicandola la pedina 
più importante dell'ingranag­
gio che doveva stritolarlo. Le 
cure alle quali i familiari lo 
avevano fatto sottoporre non 
erano servite a nulla. Anzi 

l'essere al centro di tante at­
tenzioni lo aveva messo ancor 
più in uno stato di ansia. I fa­
miliari del Vendra. pur essen­
do molto preoccupati, non im­
maginavano nemmeno lonta­
namente che il loro congiunto 
potesse essere pericoloso. In­
fatti l'uomo alternava a pe­
riodi cupi, momenti di rela­
tiva tranquillità. «E' un uo­
mo irascibile, il suo sistema 
nervoso è un po' scosso -, di­
cevano di lui i figli e la mo­
glie; ma portavano pazienza 
anche se s'impaurivano quan­
do l'uomo maltrattava i vi­
cini o i commercianti o mi­
nacciava con la pistola, con la 
quale ha ieri ucciso Ip mo­
glie, i cascherini che erano 
costretti a bussare all'interno 
22 della scala A per conse­
gnare il pane o il latte. 

Nello scorso maggio le 
condizioni di Salvatore Ven­
dra ebbero un primo aggra­
vamento tanto che egli si 
sottopose ad una serie di e-
sami clinici. In quella occa­
sione gli rilasciato un cer­
tificato. che ieri è stato ri­
trovato nell'appartamento del 
Tuscolano. attestante gli 
squilibri dell'uxoricida, alle­
gato ad una domanda che 
l'uomo stesso aveva inoltrato 
alla Commissione medica o-
spedaliera per le pensioni di 
guerra. 

Uultima 
crisi 

Alle cure di un medico di 
fiducia seguì un migliora­
mento e un nuovo peggiora­
mento. Alla fine di novem­
bre Salvatore Vendra chiese 
ai Ministero del Tesoro un 
mese di permesso per malat­
tia. Il periodo era scaduto a 
Natale, ma l'uomo aveva in­
formato l'ufficio di essere an­
cora malato. In questo ultimo 
mese la moglie e i figli era­
no stati convinti dal medico 
che era assolutamente neces­
sario il ricovero in clinica 
del loro congiunto. Ma per 
una spiegabile manifestazio­
ne di affetto, i familiari non 
si erano voluti staccare dal 

padre • e dal marito prima 
delle feste. Questi giorni. 
che dovevano essere di leti­
zia familiare, sono stati in­
vece amareggiati da un sus­
seguirsi di crisi, una più 
drammatica dell'altra. 

L'ultima, avvenuta la sera 
del primo dell'anno, subito 
dopo cena, aveva tenuto de­
sta la famigliola fino alle tre 
di notte. L'uomo accusava i 
figli e !a moglie di volersi 
disfare di lui portandolo al 
manicomio e solo dopo molte 
promesse e parole buone l'im­
piegato si era messo a letto 
dove si era immediatamente 
addormentato. Anche gli altri 
familiari, esausti, erano an­
dati a riposare. Ma il sonno 
dell'uomo deve essere stato 
un susseguirsi di incubi spa­
ventosi. fino a che il « raptus 
omicida - è esploso. Vittima 
ne è stata la moglie, una 
donna ancora giovane e nel 
pieno delle forze, nonostante 
la sordità che l'aveva colpita 
da qualche anno, e che ha 
pagato con la vita il gesto 
d'amore che le aveva finora 
impedito di separarsi dal pa­
dre dei suoi figli. 

La famiglia Vendra abi­
tava in via San Giovanni Bo­
sco da cinque anni. L'appar­
tamento. al sesto piano d'uno 
sterminato blocco di case co­
struite dall'Enasarco per i 
suoi dipendenti, era stato ot­
tenuto dall'impiegato grazie 
all'attività del figlio minore 
Italo, 11 quale, pur essendo 
geometra, lavora come pro­
duttore presso una nota fab­
brica di macchine per scri­
vere. L'altro figlio, anch'esso 
geometra, è invece momenta­
neamente disoccupato. Ieri 
sera Giuseppe e Italo, rima­
sti improvvisamente soli. 
compiute tutte le formalità 
si sono rifugiati presso alcuni 
parenti di Latina. 

Il corpo della donna, dopo 
gli accertamenti del caso, è 
stato trasportato all'obitorio, 
dove domani verrà sottoposto 
all'autopsia. Nella casa vuota 
non è rimasto nessuno. Nel 
lavandino della cucina giac­
ciono ancora i piatti sporchi, 
gli ultimi muti testimoni di 
una cena in famiglia. 

diventa 
posteggiatore 

Rincara tut to in questi tempi di congiuntura. 
E r incara anche il parcheggio per le auto. Abbia­
mo, insomma, il caro-garage. Lo ha inventato un sacer­
dote della parrocchia di San Barnaba la notte dell'ultimo 
dell'anno. Ogni automobi-
lista che voleva proteggere 
la sua auto dai « botti » di 
mezzanotte, poteva - rifu­
giarla - nel cortile della par­
rocchia in via Leonardo Bu-
falini. versando una somma 
di 500 lire. 

Tutto è filato liscio per il 
sacerdote (e per gli automo­
bilisti che hanno cosi evitato 
di ritrovare le auto danneg­
giate dal * botti >• di mezza­
notte) fino a quando non se 
ne sono accorti i titolari di 
un'autorimessa di via Casi-
lina 347, i signori Giovanni 
Barca e Italo Vespa. Il pri­
mo dei due, infatti, non cre­
dendo alle voci maligne, il 
31 sera si è presentato con 
la sua « 1100» all'ingresso del 
cortile della parrocchia. Ha 
chiesto « rifugio » per la sua 
auto e lo ha ottenuto, natu-

. Talmente pagando 500 lire. 
A questo punto Giovanni 
Barca ha avuto la prova della 
concorrenza, che gli faceva il 
prete ed è corso in questura 
a denunciare il fatto. Dai pri­
mi accertamenti, sembra che 
il sacerdote, con spiccato 

senso degli atTnri. abbia com­
piuto la stessa operazione lo 
scorso anno. 

| Per l'Epifania | 

|allo Jovinelli | 

col Pioniere . 
A tornino, il simpatico per- | 

sonaglio del Pioniere, il 
supplemento dell'Unità che I 
esce ugni giovedì, invita i | 
bambini di Koma a trascor­
rere insieme una lieta mnt- I 
tlnatu mercoledì 6 gennaio, I 
al teatro Jovinelli, via G. 
Pepe -1:1. L'nppuntnmento è I 
fissato per le ore 8.30. Ver- I 
rà proiettato il film « La 
cavalcata dei 12 ». Al termi- • 
ne dello spettacolo verranno I 
distribuiti omaggi a tutti t ' 
bambini. I biglietti di invi- • 
to si ritirano presso gli I 
« Amici dell'Unità ». • I 

Gli ultimi petardi... 
Pericolosissimi gli ultimi petardi. Ne sanno qualcosa due gio­

vani uomini, feriti dall'esplosione anticipata degli ordigni che 
avevano raccolto per strada. Emilio Nofrini. di 27 anni, è stato 
colpito al viso dalle schegge: i medici del Policlinico hanno perso 
la speranza di salvargli l'occhio sinistro. L'altro. Fausto Autieri. 
di 27 anni, ha avuto la mano destra spappolata: lo hanno giudi­
cato guaribile in un mese al S. Eugenio. 

Impallinato dall'amico 
Sotto gli olivi di Palombara Sabina, esattamente in località 

Stazzano, Gilberto Curci di 27 anni, abitante in piazza Ungheria 8. 
è stato raggiunto dalla scarica di pallini sparati, per fortuna da 
una distanza considerevole, dal suo amico Marcello Ciacia con 
il quale si era recato a cacciare. E* stato l'impallinato a chia­
mare l'amico e a farsi accompagnare da questi al Policlinico dove 
lo hanno giudicato guaribile in dieci giorni. 

Identificato il giovane annegato 
La salma dell'annegato ripescato martedì nelle acque di Ostia, 

davanti all'Idroscalo, è stata identificata. Si tratta di Glauco Ste-
fanucci. un impiegato di 27 anni, abitante in via A. Beccarlnl, 
il quale un mese fa si era allontanato di casa dicendo al fami­
liari che sarebbe andato al cinema. Da quel momento era scom­
parso. Probabilmente il giovane si è tolto la vita gettandosi nel 
Tevere e la corrente lo ha trascinato alla foce. 

Bomba inesplosa dalla Lollo 
Ancora un residuo di guerra: una bomba a mano inesplosa è 

stata rinvenuta da una pattuglia di carabinieri, ieri suU'Appia 
Antica, a pochi metri dalla villa della Loltobrlgida. L'ordigno è 
stato rimosso con tutta precauzione dai tecnici dell'artiglieria. 
che hanno provveduto a scaricare la pericolosa bomba. 

Piantonato invece il proiettile ritrovato in un bosco da un con­
tadino di Torre in Pietra, Ruggero Di Mattia, abitante al podere 
112 In località Tragliata. 1 carabinieri, avvertiti, hanno pianto­
nato Il prolettile in attesa degli uomini dell'artiglieria. 

Provate i PIÙ' MODERNI APPARECCHI 
ed OCCHIALI ACUSTICI contro lo 

SORDITÀ' 
p r e s s o i l CENTRO ACUSTICO 

Convenzionalo con tutti gK Enti MufuaHsffd 
Via XX Settembre. 9 5 - Roma - Tel. 474.076 

V A L E N T I N ! 
Via Franino, 111 

LIQUIDAZIONE 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 

DI TUTTE LE CONFEZIONI 
UOMO, DONNA E TESSUTI 

PER I SETTIMANA D A O G G I PER 1 SETTIMANA 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
COSMOVOX 23" con 2° ca­

nale Mod. 19*1-65 
da L. 180.000 a L. «3.000 

INTERNATIONAL 23" eea 
2» canale Mod. 1964-65 
da L. 229.000 a L. 100.000 

GELOSO 23" con 2° canale 
Mod. 1961-65 
da L. 219.000 a L. 120.000 

AUTOVOX 23" con 2» ca­
nale Mod. 1964.65 
da L. 209.000 a L. 120.000 

(WESTINGHOUSE 23" con 2° 
canale Mod. 1964-65 
da L. 289.000 a L. 140.000 

[PIIII.CO 23" con 2" canale 
Mod. Caravan 
da L. 285.000 a L. 138.000 

STABILIZZATORI T.V. 
da L. 18.000 a 1* 6.000 

{CARRELLO per T.V. 
da L. 18.000 a L. 6-500 

[nOMELIGHT LUSSO 13" con 
2 canali 

| da L. 140.000 a L. 70.000 

! LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. automatica 

da I* a L. 74.000 
E CANDY 3-5 kg. superautoma-

tlca d i L a L. 97.000 
ÌCASTOR 5 kg. automatica f>4 

da L. 112.000 a L. 85.000 

CASTOR TJNIDRY '64 5 kg. 
da L. 184.000 a L. 125.000 

ZOPPAS 5 kg. automatica 
Mod. '64 
da L. 148.000 a L. 99.000 

C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 a L. 65.000 

FIAT automatica 
da L. 160.000 a L. 60.000 

READY 
da L. 128.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 
ZOPPAS 160 litri 

da I*. 72.000 a 
ZOPPAS 180 litri 

da L. 88.000 a 
ZOPPAS 215 litri 

da U 
BOSCH 

da L. 
BOSCH 

da L. 

102.000 a 
155 litri 
99.000 a 
190 litri 
127.000 a 

BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a 

C.G.E. 175 litri 
da L. 85.000 a 

INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a 

INDESIT 180 litri 
da L. 84.500 a 

INDESIT 230 litri 
da L. 93.800 a 

KEI.VINATOR 205 
da L. 105.000 a 

L. 53.000 

L. 62.000 

L. 77.000 

L. 72.000 

L. 92.000 

L. 116.000 

L. 70.000 

L. 55.000 

L. 62.000 

L. 75.000 
litri 
L. 75.000 

CUCINE 

27.000 

32.000 

VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Telefono 689.729 - R O M A 

TRIPLEX 3 fuochi 
da L a L. 

TRIPLEX 4 fuochi 
da L. 43.900 a L. 

ZOPPAS 3 fuochi 
da L. a L. 28.000 

IGNIS 5 ruochl e mobiletto 
da L. 67.700 a L. 44.000 

ELBA 3 fuochi 
da L. 36.000 a L. 24.000 

ELBA 4 fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.000 

ELBA 4 fuochi con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 

ELBA 4 fuochi lusso con gi­
rarrosto 
da L. 112.000 a L. 71.000 

BLANCA 4 fuochi 
da L. 59.PC0 a U 31.000 

BLANCA 4 fuochi con «obl i . 
da L. 77.000 » L. 44.000 

RASOI 
VSIC a batteria 

da L. 8.000 a L. 3.000 
PHILIPS elettrico mod. 1961 

da L. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodato mod. 1964 

da L. 14.500 a L. 9.000 
REM1NGTON 3 lame ai. 1964 

da L. 13.900 a L. 10.000 
SUNBEAM 3 lame mod. 1964 
. da I~ 21.900 a L. 15.500 
PHILIPS a batterla mod. 1961 

da L. 12.000 a L. 7.500 

ABBRONZATEVI 
LAMPADA a raggi attrarlo-

letti e Infrarossi 
a L. 14.000 

FRULLATORI 
Frullatore completo di maci­

na-caffè e montapanna mo­
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macina-caffè, montamalo-
nese, panna mod. 1964 
da L. 12300 a L. 6300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 posti 

da L. 9300 a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a I» 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 
MACINACAFFÈ' 

da L. 5.000 
elettrico 
a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

Rilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
da L. 7.000 a L. 4.300 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5.300 
CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L. 42300 a L. 31.000 

SCALDABAGNI 
STANDARD litri 80 

ASPIRANTE mod. 
da L. 36.000 a 

CHAMPION asplr. 
da L. 36.000 a 

S. GIORGIO asplr. 

1964 
L. 18.000 
mod. 1961 
L. 20300 
mod. 1964 
L. 27.000 
mod. 1964 
L. 28.000 

MARELLI asplran. 
da L. 49.000 a 

HOOVER aspirante mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 35.000 

ELETTROKING aspirante 
mod. 1964 
da L. 56.000 a L. 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia 
da L. 

famiglia 
4300 a L. — 

a L. 16300 

a L. 22.000 

a L. 23.000 

a L. 27.000 

a L. 24.000 

da L. 26.000 
IGNIS litri 80 

da L. 32.000 
ONOFR! litri 80 

da I - 33.000 
PERLA litri 80 

da L. 36.000 
C.G.E. litri 80 

da L. 30.000 
TRIPLEX a gas litri 10 

da L. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tutti 

I lltraggl 
Scaldabagni d'esposiz. nuovi 

RADIANA - COSMOS -
SABIANA 

cadauno a L. 10.000 

REGISTRATORI 
GIAPPONESE a bat t U s e 

da L. 48.000 a L. 16.000 
GIAPPONESE a batt pori, 

da L. 50.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1964 

da L. 29.900 a L, 22.000 

Nuora Faro professionale mo­
dello 1964 - 3 velocità 
da L. 75.000 a L. 42.000 

ITACHI 2 velocita 
da L. 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da I- 15.000 a I- 6300 

Transistor giapponese 
da I - 18.000 a L. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun-
nlng mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam­
me d'onda con M.F. m. 1964 
da I„ 55.000 a L. 3V.000 

Transistor giapponese 7 tran­
sistor mod. 1964 
da L. 38.000 a L. 19.000 

Cosmofon 5 valv. onde medie 
da L. 18.000 a I~ 7300 

Radio a corrente onde medie 
e corte 
da I - 23.000 a I . 11.000 

Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 
da L. 56.000 a L. 18.000 

Auricolari per tnttl I tipo di 
radio a transistor 

a L. 350 

FONOVALIGIE 
LESA 4 velocita 

da L. 29.000 a L. 13.000 
GELOSO 4 velocita 

da L. 30.000 a L. 14.000 
PHILIPS 4 velocita 

da L. 42.000 a L. 21.000 

PHILIPS a batt. e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA LESA 4 vel. 
da L. 55.000 a L. 25.000 

GIRADISCHI a batterla 
da L. 28.000 a L. 15.000 

WILSON a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 

STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 . a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
COSMOVOX 4 gamme d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a L. 30.000 

EUROPHON onde medie e 
corte 
da L. 4SJ>«0 a L. 29.000 

PHONOLA onde raed. e corte 
da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
DI ogni tipo a presti Imbat­

tibili . 

CORSI DI LINGUA 
Francese, Tedesco, Spagnaio, 

Inglese, Rnsso 
da L. 20.000 a L. 8300 

Corsi di lingua ' 
da L. 12.000 a L. 7.500 

DISCHI 
Dischi 45 giri 2 canzoni 

da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 

da L. 1.200 a L. 500 
Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 1.900 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 giri anori , 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dischi 45 giri asso ri, 

da L. 3300 a L. 1.400 

Blocco 25 dischi 45 
albam a L. 

Blocco 50 dischi 45 
album a L. 

Ciri + 
6300 

Ciri + 
12.000 

E le più belle favole per bam­
bini a L. 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fnslone cristalli 

da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5300 
BOEMIA fusione cristalli 

5 luci a L. 8300 
BOEMIA fusione cristalli 

8 luci a L. 12.000 
BOEMIA fusione cristalli 

12 luci a L. 15.000 
LAMPADARIO lusso sve­

dese 
da L. 12.000 a L. 5.000 

APPLIQUES Boemia 
1 braccio lusso 
da L. 3300 a L. 1300 
2 braccia lusso 

i da L. 6.000 a L. 3.000 
3 braccia lusso 
da I - 9.000 a I- 4.000 

LAMPADARI da cucina e 
da bagno 
da L. 3.000 a I- 750 
da !.. 4.000 a I- 950 
da L. 5.000 a L. 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica m. 1.20x60 

da L. 20.000 a L. 9300 

sr 

s 

i 
3 

Tavolo rormlca m. 1,20 x t o 
+ 4 sedie 
da L. 48.000 a L. 11.0*0 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli eoa • 

senza cassettiera - porta-
scope sconti fino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.600 a L. 1.O04 

Stura a gas liquido 
da L. 15.000 a L. CO00 

Stufa a gas con mobile f»r-
ta-bombola 
da L. 26.000 a L. 11.000 

Stufa a gas In mobile porta-
bombola 
da L. 24.000 a L. 12.000 

Stufa a gas KARSER con mo­
bile portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 

Termoconvettore elettrica 
1500-2000 Watt 

Stufetta elettrica a 2 candele 
1500-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via Emanuele Filiberto, 176-A - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATESTErTRFS-M-4 ROMA 

ÌNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA OGGI DOMENICA APERTURA DALLE 9 ALLE 13 
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Le prove si svolgeranno a Roma e Firenze 

LA CORTE HA DECISO: PROVA ATOMICA 
processo Duemila esperti hanno deciso 

i l * • 

La più elegante del'64 
è una regina orientale 

NEW YORK — Sirikit, regina di Thailandia (nella foto, la prima a sinistra) è stata la donna più elegante del 1964: 
questo il giudizio espresso da duemila giornalisti di moda statunitensi che compilano ogni anno una classifica delle 
« dodici donne più eleganti ». E* la prima volta che una donna orientale raggiunge 11 primo posto, mentre per la prima 
vòl ta dal 1935 ad oggi nessun membro della famiglia reale britannica figura nell'elenco. Il secondo posto della classi­
fica è occupato invece da Jacquel ine Kennedy (seconda da sinistra) , cui seguono Rose Kennedy , madre del defunto 
presidente (ult ima a destra) , la signora Wrightsman di P a l m Beach e la principessa Lee Radziwill , sorella di Jac­
quel ine Kennedy ( la seconda da destra) . 

Finanziere 

mi lanese 

Uccise un 
contrabbandiere 

che fuggiva: 
assolto 

MILANO. ? 
Si è conclusa l'istruttoria nei 

confronti del brigadiere della 
Guardia di finanza Roberto 
Ghignoll. che tre anni fa uc­
cise con un colpo di pistola, a 
Milano, il contrabbandiere Fer­
dinando Fantetti: la sconcer­
tante sentenza è stata promul­
gata dal giudice istruttore che 
ha ritenuto non doversi pro­
cedere nei confronti del Ghi-
gnoli. che avrebbe agito, se­
condo la sentenza - nella neces­
sità di respingere una violen­
za all'autorità -. 

Alla medesima conclusione 
nella primavera dello scorso 
anno era giunto anche il P.M. 
Il fatto accadde il 15 gennaio 
10R2 in via Monteceneri. Il bri­
gadiere Ghignoli fermò l'auto­
mobile del Fantetti e invitò 
quest'ultimo a scendere a ter­
ra per mostrare i documenti. 
Il Fantetti tentò di innestare 
la marcia e il sottufficiale, col 
calcio della pistola, colni il pa­
rabrezza facendo partire un 
colpo che freddò il Fantetti al­
l'Istante. 

La notte scorsa ha emesso un'apposita antenna 

II «San Mano» comunica 
direttamente con Firenze 

Messico 

Spaventoso 
incidente 
stradale: 
22 morti 

JALAPA. 2 
Ventidue persone sono morte 

ed altre 22 sono rimaste grave­
mente ferite in uno spaventoso 
incidente stradale avvenuto que­
sta mattina, poco prima dell'al­
ba. a quindici chilometri da Ja-
lapa, la citta messicana capitale 
dello stato di Vera Cruz. . 

Un torpedone di linea — sul 
quale viaggiavano 44 persone 
— si è ribaltato in una stretta 
exirva: non sarebbe successo. 

. probabilmente, nulla di eccezio­
nalmente grave se un viaggia­
tore — rimasto come gli altri 
prigioniero dell'automezzo scon­
quassato — non avesse acceso 
un fiammifero per studiare un 
modo per liberarsi L'automez­
zo. appartenente alla compagnia 
di. trasporti - Flecha roja -
(freccia ros«a). ha preso fuoco: 
nell'incidente, infatti, il serba­
toio del carburante si era .-otto. 
sparcendo la benzina tra i 
rottami I.e fiamme sono di­
vampate e soltanto una metà 
dei passeggeri ha fatto in tem­
po a liberarsi pur riportando 
gravi ustioni 

Quando le squadre di soccor­
so sono giunte sul posto, ormai 
era tutto finito e non è rimasto 
altro che soccorrere i feriti e 
trasportare i resti irriconosci­
bili dei morti a Jalapa. dove JI 
sta aacora svolgendo la pietosa 
opera della identificazione. 

FIRENZE. 2 
Il satellite italiano San Mar­

co. messo in orbita il 15 di­
cembre scorso da Wallops Island 
(Virginia) per mezzo del razzo 
-San Marco-Scout- la notte 
scorsa, su comando lanciato da 
Johannesburg alle 21.30 (ora di 
Greenwich) ha emesso un'an­
tenna ed ha acceso il trasmetti­
tore per un esperimento jono-
sferico col Centro nazionale di 
studio per la fisica delle mi­
croonde di Firenze, diretto dal 
prof. Nello Carrara. 

Come è detto in un comuni­
cato del Centro stesso - Io sco­
po di questo esperimento è 
quello di studiare le caratteri­
stiche della propagazione attra­
verso la ionosfera. I segnali 
sono stati ricevuti perfettamen­
te durante i passaggi del sa-
tell.te sul Mediterraneo, avve­
nuti dalle 3.40 fino alle 10.30 di 
oggi e riguardanti quindici or­
bite. più precisamente quelle 
comorese tra la 253* e la 267\ 
La distanza del satellite, al pas­
saggio più vicino, superava i 
630 chilometri -. 

Nell'ambito del propetto San 
Marco — che come è noto è 
stato e viene tuttora condotto 
soltanto da scienziati italiani — 
il Centro delle microonde di 
Firenze ha avuto il compito di 
svolgere una serie di esperien­
ze jonosferiche basate sullo stu­
dio delle modificazioni subite. 
nel passaggio attraverso la io­
nosfera. dalle caratteristiche dei 
segnali radio emessi dal satel­
lite Al Centro delle microonde 
è stato costruito, allo scopo, un 
apposito trasmettitore installa­
to a bordo del satellite, funzio­
nante sulla frequenza di 20 me­
gacicli. quello appunto che b 
stato acceso la notte scorsa me­
diante comando da terra. 

- I l satellite .San Marco — ha 
dichiarato il prof. Carrara ai 
eiornalisti — non è il satellite 
definitivo: e un satellite che £ 
stato lanciato a titolo sperimen­
tale perchè il vero e proprio 
San Marco. la vera e propria 
esperienza, avverrà quando il 
lancio sarà fatto dalla base gal-
legeiante. la Santa Rita n sa­
tellite che è ora In orbita ha 
lo scono essenziale di control­
lare che tutte le apparecchia­
ture di bordo funzionino bene 
in vista dell'esperimento defi­
nitivo Fra queste apparecchia­
ture. fra le esr>erienze che deve 
fare il satellite ce n> una che 
•> nostra del Centro microonde. 
un'esT"T:en7a di cpr^ttrre jo-
nosferico Noi, ci occuniimo di 

ha proseguito il prof. Carrara — 
e avvenuta fra le 3,40 e le 10.30 
di questa mattina presenti tutti 
i componenti del Centro, cioè 
il prof. Checcacci, gii ingegneri 
Cappellini. Traniello. Fabeni, i 
tecnici Capparona. Beni e Ram-
pagni. Non è quella odierna la 
prima volta che il San Marco 
trasmette -. - Il San Marco ha 
una apparecchiatura per le tra­
smissioni di telemetria, cioè 
consente la trasmissione rego­
lare sia di tutti i dati che pos­
sono interessare il funziona­
mento del satellite sia di tutte le 
osservazioni che il satellite fa: 
la trasmissione viene erTetruata 
in generale su una lunghezza 
d'onda che è la meno distur­
bata nella propagazione attra­
verso la ionosfera; invece il 
nostro trasmettitore opera su 
20 megacicli circa ed è questa 
una frequenza appositamente 
scelta per essere influenzata. 
perchè cosi potremo avere tut­
ti i dati possibili sugli alti stra­
ti della ionosfera -. 

Nuovo codice 
della strada 
nella R.F.T. 

BONN. 2 
Con il 1065 è entrato in vi­

gore nella R F T. il nuovo codi­
ce della strada che inasprisce 
sensibilmente le sanzioni pre­
viste per i guidatori impruden­
ti. Particolarmente severe so­
no le pene previste per chi 
guida in stato di ubriachezza 
Chi guida in stato di ubria­
chezza anche se non causa 
incidenti, potrà essere sogget­
to al ritiro della patente e con­
dannato a 12 mesi di carcere 
Per coloro che non rispettano 
le precedenze o non segnalino 
adeguatamente la presenza del­
la loro vettura in sosta (per 
qualsiasi causa> sul bordo di 
una strada di grande traffico 
sono previste pene fino a cin­
que anni di carcere. 

La rapina di via Ripamonti a Milano 

Picchiarono il bandito 
ma rubarono i gioielli 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCI A U 

IRRADIO televisori automatici. 
perfetti. « La visione che in­
canta •. Lavatrici, frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi De Marco, Via 
Roma 380, telefono 323687. Na­
poli 

L. 50 ALFA I10M.EO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più aotln. 
di Romi. - Consegna Imtnedhi 
ta. Camiti vantaggiosi. Facili 
fazioni • Via Blssolati n. 24. 

t) CAPITALI cHH'IKTA L. SU 

FIMER piati» Van vitelli 10 
Napoli, telefono <!4iitl20 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio tutosovven-
cloni i 
IFIN Piazza Municipio 84, Na­
poli. telefono 3135C7. prestiti fi­
duciari ad Impiegati Autosov-
venzlonl. cessioni quinto sti­
pendio 

La decisione è stata presa dopo 
due ore di Camera di consiglio 

MILANO. 2. 
Improvvisa svolta nelle in­

dagini per la rapina di via 
Ripamonti: mentre — merco­
ledì pomeriggio — il *>gbo 
del gioielliere rapinato. Er­
minio Tonietto. veniva cari­
cato su una macchina e tra­
sportato • all'ospedale, insan­
guinato, e il bandito che gli 
aveva esploso addosso una 
scarica a lupara veniva qua-

Giganteschi profitti 
della «Bank 
of America » 

NEW YORK. 2 
La Bank of America, la più 

oue«te r:c»rche da diverbi anni i grande ^ banca privata degli 
mediante l'ascolto Hei cernali ! Stati Uniti e del mondo, ha 
dei satelliti arti"o«ali Onesta chiuso il suo bilancio al 31 di­

si linciato dalla folla, uno scia­
callo ha approfittato della 
confusione creatasi per tmpa-

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 2. 

- Il processo Nigri&oli è or­
mai atomico e gascromato-
grafico. Al termine della SO.a 
udienza e dopo oltre due ore 
di Camera di consiglio, la 
Corte d'Assise di Bologna ha 
infatti disposto che le due 
prove abbiano luogo, rispet­
t ivamente, a Roma e a Fi­
renze. 

Quando il presidente dot­
tor De Gaetano riapre il di­
battito con la domanda: « A-
vete istanze da presentare? » 
la situazione sembra poco 
propizia per la difesa. Come 
si ricorderà infatti, alla scor­
sa udienza, il superperito più 
favorevole alla gascromato-
grafia, prof. Antonini di Fi­
renze, aveva inviato una re­
lazione nella quale faceva 
marcia indietro rispetto alle 
posizioni assunte a Firenze. 
Là infatti aveva affermato: 
* Anche un responso negati­
vo della gascromatografìa po­
trebbe avere un certo va­
lore >; nel documento invece 
pervenuto alla Corte, ripie­
gava sul parere degli altri 
superperiti e cioè: « « n re­
sponso negativo non potreb­
be escludere la preserva di 
sincurarina nelle urine di 
Ombretta Galeffi ». 

Ed ecco perchè ora il pro­
fessor Delitala, *• porgendo » 
le sue istanze, ce la mette 
tutta: « L'ansia di verità che 
ci ha condotti all'istituto far­
macologico di Firenze non è 
soddisfatta... occorre tentare 
ancora qualcosa... perciò noi 
vi chiediamo: primo, di sin-
curarizzare un cane, un gatto 
o un coniglio per accertare 
se il veleno possa cagionare 
l'edema polmonare e la com­
promissione del miocardio 
(definita con la macabra 
espressione: carne lessa) , ri­
scontrati sul cadavere di 
Ombretta: secondo, di nomi­
nare un esperto o addirittu­
ra un collegio di esperti per­
ché esaminino i grafici otte­
nuti con le prove di Firenze 
e dicano se questi configura­
no un quadro ortocurarico 
(come sostiene l'accusa) o no 
(come affermiamo no i ) ; fer­
zo. di procedere finalmente 
alla gascromatografìa. Le ri­
serve avanzate dal prof. An­
tonini sono puramente teori­
che in quanto riguardano ca­
si di curarizzati con dosi mi­
nime di veleno. Ma qui, se­
condo il prof. Niccolino, il 
curaro c'è in quantità impo­
nente. 

Perchè dunque rinunciare 
alla prova, che potrebbe an­
che andare a favore dell'ac­
cusa? E in tal caso noi, co­
me abbiamo semvre dichia­
rato alzeremo le braccia. 

C'è poi la ricerca atomica 
dello iodio, proposta e con le 
cautele sugqerite dal nostro 
esperio prof. Paoletti.. ». 

E qui, il legale elenca tali 
cautele, per concludere: Co­
munque per noi è già suffi­
ciente e positiva la ricerca 
comoitita a Firenze ». 

Ma neppure la PC. è fa­
vorevole anche se per motivi 
onposti Infatti il prof. De 
^'arsirò esclama: * E' ora di 
dire basta a questo e a tutti 
ali altri accertamenti scienti­
fici e di tornare al processo'.. 
Infatti un trattato del pro­
fessor Cattabeni. consulente 
della difesa, dichiara l'edema 
polmonare compatibile con 
la morte per avvelenamento: 
d'altra parte l'elettrocardio-
nramma commuto su Om­
bretta Galeffì pochi qiorni 
prima della morte, esclude 
ogni lesione al cuore. Quan­
to alla seconda istanza, la 

Un'iniziativa 

peruviana 

dei 
volta <1 tratta di e^rx>rien''e 
nreordmate. parchi a bordo d"l 
San Varco c'è un piccolo t r v 
«m«»ttitnre che ^ stato costruito 
•Ì Firenre. il rosidetto trasmet­
titore Carrara che £ nroorio un 
trasmettitore del Centro mi­
croonde. giacche tutti 1 tecn'ci 
mi sono stati di validissimo 
aiuto e fra ouesti. in primo 
luoeo 11 prof. Checcacci che ha 
seguito personalmente la co­
struzione della apparecchia­
tura -. 

- La registrazione odierna — 

ccmbre I9&4 con nuovi record 
di profitti. 

La relazione del presidente, 
Rudolph Peterson, rivela che 
le attività della banca sono sa­
lite durante lo scorso anno a 
15 miliardi 489 milioni di dol­
lari con • un aumento del 5.5 
per cento rispetto alla cifra 
dell'anno precedente, mentre 
gli utili hanno quasi raggiunto 
t cento milioni di dollari, e 
cioè 3.50 dollari ad azione, con 
aumento del 10 per cento sul 
1963. 

due"milioni g Ì ° , C l l Ì P C F ° ì^rte no* può delegare a un 
Non si sa bene se i pre- ì^'Perpento l'interpretazione 

ziosi sono caduti dalla tasca \dei grafici, a meno di affer-
del bandito o se addirittura 
ne sono stati prelevati durar.. 
te la colluttazione; fatto sta 
che quando Luigi Faoro, al Po-| 
licliniro, è stato medicato per lei 
numero-e percosse ricevute, nei-i 
le tasche del soprabito sono sta-l 
ti trovati i gioielli rubati mono] 
quelli di cui si è detto. 

Come i lettori ricorderanno! 
mercoledì scorro, al momento! 
della riapertura pomeridiinii 
della proprn oreficeria in via 
Ripamonti 193, Dario Tonietto! 
si è visto spianare contro un! 
fucile, e ha dovuto con>egnarei 

numero-i gioielli al bandito i 
Luigi Fuoro Mentre quest'ulti-1 
mo cercava di fuggire, il figl t 
del Tonietto eli è ;-altìto ad­
dosso: il Faoro ha «par.ito. lo , , 
ha colpito, ma nel frattempo è del S ' o r n 0 ™.cw l a «"lenza Ri­
stato raggiunto dal gioielliere Pr 'L.r 'n^1

r t a r l! J n
M

v J t a * „ * , ,:°S 
Mentre il n p i m t o fermava 

un'auto per «occorrere il fielio 
numerose persore hanno impe 
dito la foci del bindito. e lojtartide argentina, una vera e 
hanno tempestato di pugni e propria -città dei defunti-
calci, sì da renderne necessario! 1-a «omma per essere iberna­
li ricovero all'ospedale Nel ti non «• poi rilevante- solo cen-

marc che ti perito già in ca­
rica, prof. Niccolim, ha er­
rato od omesso qualcosa; il 
che è stato escluso dalla stes­
sa Corte. » 
• La gascromatografìa poi è 
stata dichiarata ancora insi­
cura proprio dal superperito 
più entusiasta, prof. Antonini. 
E veniamo alla « ricerca ato­
mica »... Parlando dell'ar­
senico che sarebbe stato rin­
tracciato con quel procedi­
mento nei capelli di Napoleo­
ne, il prof. Liberti ha sosti­
tuito alla severità della scien­
za, le dubbie attrattive della 
fantascienza... senza contare 
che bisognerebbe ancora ac­
cordarsi sul metodo, dato che 
l'altro esperto consultato dal 
prof. Niccohni, il prof. Fran­
zini, si è dimostrato molto 
meno ottimista di Liberti, 
prevedendo per l'accertamen-
to una durata, non di poche 
ore, ma di ben 25 giorni, e 
una possibilità di errore nel­
la misura del 20 per cento. 
Per questo noi ci opponiamo 
a tutte le istanze: la scienza 
continui a lavorare, ma non 
si sostituisca la psicosi della 
curiosità scientifica alla giu­
stizia. Comunque, se la Cor­
te riterrà di ordinare la pro­
va, anche noi invochiamo 
delle garanzie... ». 

E' la volta del P.M.: « Non 
si può in queste aule dar luo­
go a un'accademia scientifica, 
ma solo fornire ai giudici una 
verità che appaghi la loro co­
scienza. Se questa verità si­
cura, nessuna delle prove 
proposte, è in grado di darla. 
tutt'al più si avrebbero indizi 
utili alla difesa e forse anche 
alla pubblica accusa, che però 
non può discendere a com­
promessi del genere. In par­
ticolare l'.esperimento sul ca­
ne, non avrebbe senso poiché 
un animale è diverso da un 
uomo, e perchè ignoriamo la 
dose di veleno somministrata 
ad Ombretta... ». 

A questo punto, il presi­
dente interpella il prof. Li­
berti in merito alle riserve 
espresse sul suo metodo dalla 
difesa e dalla PC. Lo scien­
ziato non fa complimenti: 
« Se fosse vero quello che 
han detto gli avvocati, io non 
avrei più il coraggio di tor­
nare ad insegnare ai miei 
studenti... Il metodo da me 
proposto non è ancora imma­
turo come la gascromato­
grafìa ». 

Alle 11,44 la Corte si ritira 
in camera di consiglio per de­
liberare sulle istanze dì sta­
mane e su altre, presentate 
ancora a Firenze. Cosi l'ordi­
nanza che il presidente leg­
ge alle 14 meno cinque, snoc­
ciola tutta una serie di rispo­
ste. No, no, no a tutte le ri­
chieste « fiorentine »; no ella 
curarizzazione dei cane, del 
gatto e del coniglio; no alla 
nomina di un esperto sui 
tracciati... 

A questo punto tutti pen­
sano: addio prova atomica e 
gascromatografica. E invece 
sì, il presidente legge: « ...es­
sendo tali accertamenti di 
breve durato, la Corte ordi­
na che la ìicerca dello jodio 
avvenga presso il centro 
CNEN di Casaccio a cura del 
prof. Armando Liberti, inse­
gnante di chimica all'univer­
sità di Napoli e dei dottori 
Antonio Moauro e Franco 
Dobbici; che la gascromato­
grafìa sta compiuta all'Isti­
tuto di Gerontologia di Fi­
renze, dal prof. .Antonini e 
dagli altri sei periti appo­
sitamente nominati. Trattan­
dosi di nuove perizie, mai 
compiute in istruttoria e in 
dibattimento, la presenza del­
la Corte non sarà necessaria 
e i risultali dovranno essere 
resi voti sàio alla ripresa del 
dibattimento... I periti sono 
convocati per il 5 gennaio 
prossimo in quest'aula, per 
n c e r e r e le necessarie istru­
zioni .. l'udienza è chiusa... >. 

E cosi la difesa è contenta, 
finalmente ha ottenuto con 

,}a gascromatografìa, una vit­
toria tattica cui tendeva fin 
j dall'inizio del dibatt imento; 
jil rtsiilfafo della prova dirà 
Ise fi tratti anche di una riffo-
jrm strategica. Contenti t chi­
mici che così dimostreranno 

ila loro utilità (a danno di 
'Stgrisoli? ) : contenti i giurati, 
che non dorranno ripetere 
gli strapazzi di Firenze. 

LIMA. 2 I Meno soddisfatti invece il 
Concelare i morti in atte-a'P.M. e la P.C. che pure po­

lirebbero trarre dagli esperi­
menti la pietra tombale per 

slogan di un'impresa r,oru\ tri- j/ ' imputato; e poi I'incontenta-
na di pompe funebri che a l l e - | O I , e p r o / Trabucchi che bor­

ia una regione deUjur. | f c o | t f l ; € Glà m f l r e s p e r i T n e r i . 

to sul cane e la nomina di un 
esperto sui tracciati erano m-

1) ATJTO-MQTQ-CICLI L. 50 

Congelati 
in attesa 

di resuscitare 

-tira. 

frattempo devono aver lacerato 
gli sciacalli; dall'inventario 
mancano infatti quattro anelli 
in oro bianco con brillanti e un 
orologio d'oro di g n n marca 
tempestato di scttantuno brìi 

lantint 

to dollari Questo ha dichia­
rato Alberto Cruces Von Puell, 
presidente dell'Associazione pe­
ruviana degli inventori, il qua­
le è uno dei promotori dell'im­
presa dalle fantascientifiche 
prospettive. 

disDensabili... ». 
Così il 5 gennaio, partenza 

per l'ultima (almeno speria­
mo) tappa scientifica del pro­
cesso. 

Pierluigi Gandini 

AUTONOLEGGIO RIVIERA -
ROMA . Pretti giornalieri fe­
riali (Inclusi SO Km.): 
FIAT 500'D L> 1 150 
BIANCHINA 4 Posti • 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. •» 1.600 
FIAT 750 (600'D) . 1700 
FIAT 750 Trasformai • 1.800 
FIAT 750 Multipla . 2 000 
FIAT 850 . 2 200 
AUSTIN A'40/S - 2 200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 
SlMCA 1000 G L. - 2 400 
FIAT 750 Fam (8 posti) . 2 400 
FIAT 1100/D . 2 000 
FIAT U00/DS.W.(fam) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rora. - 2 800 
FIAT 1300 - 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 . 3 30<) 
FIAT 2300 . 3 G00 
ALFA ROM. 2000 Beri. - 3 700 
FURG Bianchina » 2.000 
FURG 750 T Rialzato . 2 500 
FURG FIAT 1100'T - 3 500 
Tel. 420.942 • 425.624 - 420 810 
li in MI MIMI Mulinili l imi l i m i n 

DEPILAZIONE 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

OrgaDlMatlone G.E.M. 
Sede: 
Milano . Via delle Asole, 4 

Tel. 873 959 
Succursali: 
Torino: Piazza San Carlo 197 -
Tel 553 703 Genova: Via Gra­
nello 5/2 - Tel 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel 324.868 
Alessandria: Via Migliare 12 -
Tel 2137 Padova- VÌB Risor­
gimento 10 • Tel 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22 Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008 Asti 
Via Crlspi 2/a - Tel. 51040 
Savona: Piazza Diaz 11/13 • 
Tel. 26 881 Bari- Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 

TratporU Funebri Inttrnulonall 

700.700 
Soe. S.I.A.P. ax.L 

IMPORTANTE - Applicando al­
lo spintitrogeno della Vostra 
vettura IH copricalotta BREVET-
TATO EMMETI eviterete gli 
inconver'lentl causati dalla piog­
gia, umidità, lavaggio Chiede­
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTI. Informazio­
ni Tel. 430390. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiata medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo­
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, tlffari. sofferenze. Pigna-
secca 63,. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCOMATTO Inve-
?Ugaziot!l pre-post matrimo­
niali Coontrollo personale O 
pero ovunque Sentalucla 39 
lelefonl *:»f>224 3HMH37 Napoli 
I. R. I. IWr. grand'ufficlale PA-
LUMBO Investigazioni, accer­
tamenti riservatlssimi pre-post-
matrlni* diali. Indagini delicate. 
Opera 4'iun<tue. Principe Ame­
deo 62 ^Stazione Termini). Te-
leronl 4B0.382 - 479.425 ROMA. 
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tjAÌ, LEGGETE 

donne 
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Reumatismi 

CEROTTO 
LUGARESI 

Reg. HS Min. San. 11103-1012 

EQUILIBRIO 
MAGICO ! 

Dentiera, stabile con 
superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

MI» M M M M I I M I M I M M I I M I i r M I M M I 

AVVISI SANITARI 

ERNIE CURA 8EN2A OPE­
RAZIONE CON INIE­
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 

(Decr. Min Sanità a. 743 del a5>186») 
Il Dott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO -
Via Torino 23 - Tel. 89.36.65 dal 
l« al 15 - ROMA • Via Voltur­
no. 7 - Tel. 46.4546 dal 18 al 30. 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico EtquItlM 
VIA CARLO ALBERTO. «I 

ENDOCRINE 
Outuneiio mt'iiau pei IU cura 
delle « sole • disfunzioni e de­
bolezze seguali dt origine ner­
vosa. psichica, endocrina tneu-
rjLsienia. deficienze ed anoma­
lie sessuali) Visite prematrl-
monlall. Doti. P. MONACO, 
Roma, Via Viminale. 38 (Sta­
zione Termini • Scala sinistra, 
plaiio lecoado, Int. 4. Orario 
u-12. 1B-8 e per appuntamento 
eaclaso II ubato pomeriggio e 
nel giorni festivi «I riceve Bolo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aui Com Roma 1R019 del 
35 ottobre |45fi» 

STROM 
Medico tpeclallita dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

n-nia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfcoM 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N B R E K . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel . 354.501 . Ore 8 - N ; tettivi «-1» 

(Aut. M San. n. 779/223153 
del ti maglio 1059) 

I 
Ortopedia Sanitaria DE AHGELIS - Roma 
Via lAppla Nuova 48-50-52 - Tel. 73G7444 (Cinema Appio) 
Contusioni di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi - Brevettati • leggerissimi lava­
bili. smontabili, costrutti da valenti ortopedici per ogni 

singolo caso 
Bu?ti per artrosi . Calze elastiche - Carrozzine 
ortoppdlche - Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 a L. 5.000 
CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 • 16-lt 
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nun • 
R A D I O T E L E V I S I O N E 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 
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MAGGIO 
L'altoparlante che risuona anche 

in cabina annuncia verso le sei del 
mattino che la nave « accosterà sul 
fianco sinistro». Mi 'ves to precipi­
tosamente credendo che siamo sul 
punto di attraccare e invece, quan­
do salgo sul ponte, la nave è ap­
pena entrata nell'estuario. Non è 
senza una certa emozione che mi 
dico: ecco il Tago ed ecco il Porto­
gallo. 

Si 6 viaggiato at traverso il Me­
diterraneo e siamo entrati nell'A­
tlantico dall'arcigna porta di Gi­
bilterra con un tempo magnifico; 
qui deve aver piovuto tutta la not­
te, in lontananza si vede bian­
cheggiare Lisbona sotto una massa 
di nubi livide, le belle e fresche 
colline sulle rive del fiume sem­
brano lavate da piogge abbondan­

ti, il cielo è grigio e mesto e l'aria 
grondante d'acqua. La nave passa 
con un sommesso fruscio davanti 
alla torre di Belém (prescelta in 
larga misura per le illustrazioni 
turistiche del paese) e mi sembra 
davvero assai bella con le sue ar­
moniose proporzioni, il suo colore 
bianco antico, solida come ha da 
essere una fortezza marinara ep­
pure elegantissima. Poco dopo ri­
conosco la lunga facciata della 
chiesa dei Jerònimos, di cui si dice 
che il chiostro sia uno dei più bel­
li del mondo. Sulla banchina poca 
gente e molto ordine e pulizia; 
ciò mi sembra strano dopo il di­
sordine, l'affollamento e la spor­
cizia di Genova e Napoli. 

Ora, dalla mia finestra ho il pri­
vilegio di vedere proprio la torre 
di Belém e. sull 'altra riva del Tago, 
Trafaria, piccolo villaggio. Al mat­
tino, che il cielo sia o no nuvoloso, 
questo meraviglioso estuario è tran­
quillo. l'acqua è liscia, d'un azzur­
ro delicato, lattiginoso, lucente co­
me uno specchio e fa pensare a 
un lago, anche per le colline che 
biondeggiano all'orizzonte. Al di là 
è l'Atlantico, e man mano che il 
vento si alza e ' s i rinforza l'acqua 
s'increspa, si fa cupa, si vedono 
perfino, al largo. le creste delle 
onde, quindi il paesaggio da im­
mobile e sognante entra in un mo­
vimento che dura quasi tutto ' il 
giorno, giacché il vento soffia di 
continuo, sempre più forte, divie­
ne una bufera che piega a terra le 

.piante e i fiori e nell 'aria convul­
sa passa come un lamento. -

Ho subilo visitato, vicinissime 
come sono, la torre di Belém e la 

. chiesa dei Jerònimos. il cui chio- , 
stro è davvero stupendo. 1 due 
mausolei, nella chiesa, sono dedi­
cati alle maggiori glorie del pae­
se, Vasco de Gama e Camoens. So­
no già stata avvertita ch'è diffici­
le pronunciarsi sullo stile < manue-
lino >. unico al mondo e particola­
re al Portogallo senza aver prima 
visitato i famosi conventi di AI-
cobaca e Batalha, ma per quanto 
veduto non sono d'accordo fin da 
ora con i puristi e gli accademici 
che accusano questo stile di pesan­
tezza e lo trovano perfino un po­
chino ridicolo. Esso va collegato, 
mi sembra, all'epoca in cui è rio-
rito. che è quella che ha segnato 
l'apogeo delle grandi scoperte ma­
rittime e delle conquiste coloni.ili, 
cioè bisogna rifarsi ai viaggi glo­
riosi di Vasco de Gama e di Ca­
brai, alle fantastiche ricchezze che 
affluivano in un paese cosi picco­
lo. Ciò giustifica l'amore e il gu­
sto della magnificenza e lo sb i r ­
ciare di uno stile nuovo che usci­
va dalla sobrietà del gotico delle 
epoche precedenti. Non si dovreb­
be, credo, r imanere insensibili al 
grande e robusto racconto marino 
illustrato nelle chiese e nelle for­
tezze, e sono per l 'appunto i moti­
vi ispirati al mare, alla sua fauna 
e flora, con l'aggiunta dei motivi 
suggeriti dalla navigazione stessa 
— la corda, l'ancora, il timone, la 
vela — che rendono affascinante 
questa fisionomia veramente • uni­
ca. sia pure esuberante e tumul­
tuosa. e nella quale inevitabilmen­
te e logicamente s'inseriscono i mo­
tivi delle arti orientali, a rabe e 
indù. 

La storia dice che lo stile è du­
rato solo una generazione, quella 
del re Manuel 1. ma per quanto 
breve è stato fecondo e la sua ri­
sonanza non si è spenta tanto p ie -
sto. la si ritrova anche dopo. (Quel 
re Manuel il Grande, al quale il 
non meno famoso Alfonso Aìbu-
querque. il fondatore della poten­
za portoghese, viceré delie Indie. 
dopo aver conquistato r.on so quan­
te colonie, scriveva che m omaggio 
a Sun Maestà aveva tagliato e cen­
to teste ». ma ne aveva a sua di­
sposizione altre mille, od aveva 
raso al suolo tanti villaggi, ma 
forse Sua Maestà desiderava che 
si facesse terra bruciata di qualche 
altra zona?). 

Un in Portogallo 

MAGGIO 
Come ogni altro paese il Porto­

gallo ha i suoi tre volti, il paesag­
gio. l'arte, la gente. La p o l l u z i o n e 
odierna non aderisce ella bellezza 
e «erenità della natura né alla gran­

diosità dei monumenti, siano quelli 
religiosi (che sono i più) che quelli 
eretti per onorare la grandezza 
delle conquiste. Frut to appunto del­
le conquiste sono le antiche e in­
felici mescolanze, e il risultato non 
è brillante. A Lisbona, capitale da 
sempre e grande porto, e lungo tut­
ta la costa, avveniva lo smistamen 
to degli schiavi di tut te le razze. 
portati dalle colonie sparse in tut­
to il globo. La mescolanza con la 
popolazione locale doveva essere 
fatalo e inevitabile. Oggi ancora 
gli uomini hanno in prevalenza una 
bruttezza orientale, presto flaccida, 
e facilmente si può distinguere la 
origine del sangue negro o del san­
gue indiano. Fra i commessi dei ne­
gozi. chissà perchè, si vedono so­
prat tut to i mezzo-indiani, piccolini, 
magri, con volti dai lineamenti 
piuttosto nobili e lo sguardo rnelan- N 

conico. A volte le ragazze di san­
gue misto — riconoscibilissima l'o­
rigine negra o indiana — sono in­
vece belle, alte, slanciate. Ma si 
deve convenire che nei paesi del­
l'interno, o nel Nord, dove la me­
scolanza non si è fatta o si è fatta 
molto meno, i caratteri fisici non 
sono migliori. 

Saudade, la famosa parola che si 
impara appena si mette piede in 
Portogallo e significa spleen, no­
stalgia, rimpianto: è nell 'aria ed è 
nell'espressione, nel carat tere di 
questa gente. I fadu ne sono pieni 
(le canzoni, cioè), sembra quasi un 
vanto. Il fatto è che si sente come 
una rottura, dolorosa, fra l'antica 
storia di una grande e proficua 
espansione coloniale e di una po­
tente organizzazione civile — epo­
ca di magnificenza e sontuosità — 
e le condizioni attuali . Oggi il pae- ; 
se • è povero, arret ra to , . soffocato. 
oppresso: un milione e mezzo di 
spie e poliziotti di scuola nazista 
sorvegliano una popolazione di ot­
to o nove milioni di abitanti. Alle . 
spalle la bieca Spagna di Franco. • 
l 'Atlantico di fronte. Una trappola 

- Non fosse che per la sua fortu­
nata posizione naturale all 'imboc­
co del Tago che si allarga ai piedi 
della città vecchia in una specie 
di grandissima baia chiamata • il . 
Mare di Paglia. Lisbona è una cit­
tà bellissima: non la parte moder­
na, dove le costruzioni vengono 
fatte come ovunque in base alla 
speculazione e • si vedono sorgere 
uno dopo l'altro gli orrendi caser­
moni funzionali che deturpano ora­
mai la fisionomia di tante città. 
Bella è la Lisbona ricostruita dal 
1755 in poi, dopo il famoso terre­
moto che la distrusse quasi com­
pletamente (Voltaire ne parla nel . 
suo Cnndide). Sotto il governo del 
non meno famoso marchese di Pom-
bal, una delle figure più carat te­
ristiche e importanti della storia 
moderna portoghese, le case furo­
no ricostruite, là dov'erano state 
distrutte, nello stile dell'epoca, il 
più squisito che il mondo abbia mai 
avuto, nelle ammirevoli ed a rmo­
niose proporzioni settecentesche: e 
per ordine espresso dell 'autoritario 
marchese non dovettero avere più 
di due piani. 

Queste vecchie abitazioni sono 
spesso dipinte in bianco latte e più 
spesso ancora in un rosa tenue 
clie somiglia al nostro rosa ligure. 
quando non sono rivestite di n:u-
ìrjns. le celebri piastrelle ispano-
portoghesi. (Gli azìilejns sono una 
delle prime conoscenze che si fan­
no in Portogallo, se non si è già 
passati dalla Spagna. I più antichi. 
policromi, sono del XV e XVI se­
colo. di scuola sivigliana; quelli 
del XVIII secolo sono quasi tutti 
in bianco e blu e generalmente so­
no considerati i più belli, anche per­
chè invece di essere soltanto deco­
rativi. come tutto ciò che viene dal ­
l 'arte moresca o musulmana, com­
pongono addirittura dei grandi 
quadri con paesaggi e figure: dame 
e cavalieri sontuosamente vestiti. 
che si fanno la riverenza incontran­
dosi a passeggio nei giardini all'ita­
liana. santi e monaci in preghiera. 
contadini con carri, falci e buoi al 
lavoro nei campi; e sono romposi-
zioni che fanno da tappezzeria nel­
le sale e nelle gallerie degli anti­
chi palazzi, nelle cappelle e nelle 
chiese, sulle pareti interne delle 
fontane e piscine.. come nel bel 
parco dell'ex palazzo reale di Que­
lli*). Nondimeno, più amabili sono 
gli azulejos mescolati alla vita quo­
tidiana. quelli che rivestono le pa 
reti delle case, siano modeste 0 
lussuose — ma si • t rat ta sempre 
d'un lusso moderato, composto Ve­
duto di scorcio il luccirhio delle 
piastrelle dona a queste nobili fac­
ciate. nelle strette e solitarie stra­
dine. un che di prezioso, una lu­
minosità antica e seier.a La città 
essendo quosi tutta ..-« limosa le stia-
de sono generalmente ad erta sali­
ta o a discesa precipitosa. come 
nel vecchio e c a n t t e i istiro quar­
tiere di Alfama do \e si trovano i 
nig'its più in voga perchè vi si can­
ta il ffldo. Anche qui Si può vedere 
una ininterrotta scenografia di vi­
coli tortuosi e di terrazze sbilenche, 
e l'innegabile pittoresco meritereb­
be l'ammirazione incondizionata 
dello straniero se non si sapesse 
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della miseria dei suoi abitanti. 
Una parte del quartiere è abita­

ta quasi unicamente da operai e 
all'ora in cui rincasano si vedono 
in giro nelle loro tute blu. E' dì 
regola visitare il quart iere al tra­
monto o di notte, quando le tute e 
le donne sono già coricate, le scin­
tillanti facciate spente. Qualche al­
ta finestra, qualche balconcino ri­
mangono illuminati, in misterioso 
colloquio con le stelle o la luna. Dal 
Largo Santo Stefano (Estevào). 
dove la chiesa omonima ha la vi­
sta sul Tago e sui quartieri sotto­
stanti. si può ammirare per l 'ap­
punto una calata precipitosa di tet­
ti e di esigue terrazze su cui !?. po­
vera gente coltiva in casse e barili 
gli ortaggi, i fiori e persino la vite; 
e con l'uva che riescono a ottene­
re fanno « il vino in casa >. I vi­
coli sono a volte talmente stretti 
che vi si può andare soltanto a 
piedi e se si allargano le braccia 
si «oceano le pareli da una parte 
e dall 'altra. Ogni tanto un' improv-

. visa apertura si spalanca su uno 
spazio vertiginoso, sempre con la 
vista del Tago e del suo Mare di 
Paglia ingioiellati di lumi, poi di 
nuovo scale, tetti e terrazze, con 
prospettive degne di un Rosai o di 
un Guttuso. Difatti, è di moda che 
gli artisti, pittori e scrittori special­
mente. abitino le vecchie case di 
Alfama. su qualche veduta famosa. 
In certe piazzette chiuse o in sa­
lita. come il Largo Sao Miguel, fra 
pietre e cemento crescono isolati. 
solitari, certi alberelli striminziti. 
s traordinariamente patetici: qual­
che bella porta manuelina e i so­
liti quadrett i devoti fatti di acn-
fc;ov. col lume acceso sulla mon-
solina. tn alto pinnacoli e camini 
che si elevano sulla bizzarra geo­
metria dei tetti Nell'antica Rua 
de Judar ia si vedono i resti di un 
glietto del XVI secolo. Se si visita 
il quart iere durante il giorno si ha 
l'impressione, come a Trastevere. 
che tutti si conoscano e vivano co­
me in famiglia mentre discorrono 
fra di loro seduti sugli usci, sulle 
scalette o affacciali ai balconi. 

I pappagalli in gabbia o sui tre­
spoli partecipano alle conversazio­
ni con la loto voce rauca o stri­
dula. sembra che ì lisboneti vada 
no malti per queste bestiole che 
vengono dalle colonie, evidente-

, mente — le colonie che sparisco 
no una dopo l 'alita, per cui i bel­
lissimi e oramai inutili francobolli 
diventano rari e preziosi. Ma, come 
dovunque in Portogallo, la nettez­
za è rigorosa, è la fisionomia ca­
ratteristica della dignitosa miseria 
portoghese. Non si vedono mai 
stracci appesi né sporcizie in giro, 
tutto è ordinato e pulitissimo, le 
case decrepite, le scale, le terraz­

ze sono imbiancate di fresco, gron­
dano pulizia. Ho nondimeno vedu­
to una cosa che mi ha impressio­
nata e non avevo più visto dai pae­
si arabi in poi: donne e bambini 
che frugano nei bidoni delle im­
mondizie per cercarvi qualcosa che 
abbia un minimo di utilità, una 
vecchia scatola, una bottiglia, un 
paio di scarpe malridotte o. quel 
ch'è più triste ancora, resti di or­
taggi. foglie d'insalata o di verza. 
Quando vedevo far questo da cen­
ciose donne arabe! ma qui l'ho ve­
duto fare con gesto furtivo ed ac­
corato da donne decentemente ve­
stite. in guanti e cappello. 

GIUGNO 
Passeggiando stamane in via Dom 

Pedro Quinto, che è anche la via 
degli antiquari, abbiamo veduto 
nella vetrina di un panettiere di 
lusso, esposto tra pani e focacce. 
una specie di grosso cammeo in 
pasta di pane, un medaglione cioè. 
sui cui era riprodotto il profilo del 
Gran Personaggio. Salazar, cotto a 
puntino e divenuto una bella cro­
sta dorata. Naturalmente abbiamo 
riso (ma siamo andati a ridere sul 
marciapiede opposto, sarebbe sta­
to perlomeno imprudente sghignaz­
zare sul luogo). Dapprima ci sia­
mo dett i : guarda un po' dove ar­
riva il fanatismo! Ma poi ci siamo 
chiesti che cosa dovevamo vedere 
sotto l 'apparenza: un piacere forse 
un po' sadico nel cucinare al for­
no la venerata immagine, desti­
nata in fin dei conti ad essere ta­
gliata a pezzetti, masticata e di­
gerita... C'è modo e modo d'inter­
pretare quel che vorrebbe aver la 
aria d'essere un omaggio! 

Finalmente a colazione con X. 
col quale dovevo incontrarmi già 
da tempo. Non erav-amo ancora riu­
sciti a combinarlo, questo incontro. 
perchè, mi era stato detto, egli si 
credeva « pedinato > e non voleva 
che io corressi qualche rischio fa­
cendomi vedere in sua compagnia. 
D'altronde, con questa gente che 
enira ed esce dal carcere in conti­
nuità il rischio c'è sempre. Da quan­
do sono qui sono stati buttati fuori 
dal paese quattro stranieri e inde­
siderabili » e il modo è sempre lo 
stesso: vengono prelevati, portati 
all 'aerodromo, imbarcati sul primo 
aereo in partenza e non importa 
se la destinazione non è quella al 
la quale dovrebbero essere riman­
dati. 

Invece di una taverna portoghe­
se, dove avrei voluto per curiosi­
tà far colazione, mi sono trovata 
in una qualunque trattoria, ma ho 
potuto egualmente assaggiare il fa­

moso piatto dell'AIentejo (dell'Ol-
tre Tago, o meglio ancora, del Sud) 
che è uno spezzatino di maiale con 
molto pepe, cucinato con frutti di 
mare. La cucina portoghese, del re­
sto, non ha grandi specialità, e il 
gaspnscin che si mangia dovunque 
(una zuppa fredda di pomidoro 
crudo, all'aglio) è spagnolo. 

La conversazione fra me e X è 
lunga e cordiale. Devo però met­
tere in chiaro la mia posizione nei 
riguardi di Ipsilon e la mia impos­
sibilità d'incontrarlo, appuntò per 
non rischiare una partenza obbli­
gata. Mi dà ragione e conviene che 
Ipsilon e stato imprudente. Natu­
ralmente parliamo della situazio­
ne e delle recenti sommosse stu­
dentesche all'Università, che è luo­
go permanente di sommosse, du­
rante le quali sono stati picchiati 
oltre gli studenti e i professori por­
toghesi che avevano preso le loro 
parti contro gli sbirri, anche dei 
professori stranieri, e per la me­
desima ragione, solidarietà con gli 
studenti: manganellate e arresti di 
pretta marca fascista. 

. • La situazione non è senza spe­
ranza, egli mi dice, ma è diffìcile. 
Per poter progredire veramente il 
paese dovrebbe sbarazzarsi, oltre 
che del regime, di tutto il peso del­
le colonie e del costo rovinoso. 
pazzesco, delle guerre che deve con­
dur re per mantenere quelle che gli 
rimangono; ma sono ancora troppi 
coloro che sono interessati alle ma­
terie prime fornite appunto dal­
le colonie (gli industriali, anzitut­
to. che- fra l'altro hanno il vantag­
gio di una mano d'opera a costo 
bassissimo, il più basso, forse, in 
Europa) ed effettivamente servo­
no. queste materie prime, a manda­
re avanti quel po' d'industria che 
è in piedi. Ci sono, in proporzio­
ne alla ricchezza totale, ricchi mol­
to più ricchi dei ricchi d'altri pae­
si e. a confronto, la miseria che 
tutti sappiamo, e si vede! (Le piog­
ge. intanto, vanno scolorando i ma­
nifesti affissi per le strade, nei 
quali si proclama che < Goa fa par­
te della Madre Patria e mai ne 
sarà separata >. « Transizione » egl: 
osserva « non potevano dire altro 
e non sarà servito a niente >). Non­
dimeno c e chi piange sinceramen­
te su Goa, e ne fa un soggetto quasi 
romantico: il paese ha dovuto met­
tersi in lutto dopo la sua perdita 

' e certe signore della buona società 
si sono chiuse in casa per setti­
mane. Non piangono, però, sul-
l'Ancòla e fingono di non sapere 
quel che vi accade. Ma è anche 
vero che i giornali parlano ben 
poco della guerra in Angola, i 
morti sono annunciati alle fami­
glie con settimane, mesi di ritar­
do. e ai militari che vengono in 
licenza (molto di rado, fanno pe­
riodi di due anni consecutivi, se 

non di più) è proibito parlare; se 
si viene a sapere che hanno rac­
contato qualcosa vanno agli arre­
sti. In quanto alla borghesia, an­
che se moderatamente antisalaza-
riana. si sa che ha soprattutto pau­
ra: paura di un mutamento, qua­
lunque sia. 

Egli mi spiega poi come le più 
forti influenze, non solo artistiche, 
ma politiche e morali, in passato 
sieno state per secoli specialmente 
francesi; ma poi, con la guerra di 
Spagna e in seguito con la secon­
da guerra mondiale, il mito della 
Francia è crollato, anche in Por­
togallo. Il capitombolo è stato Vi-
chy, naturalmente. L'esempio mi­
gliore è venuto dall 'Italia, egli dice, 
a cominciare dalla partecipazione 
antifascista alla guerra di Spagna: 
esempio indimenticabile, la briga­
ta Garibaldi. E, in seguito, dalla 
Resistenza di tutti i paesi europei 
(considerata particolarmente la 
Danimarca); ma la nostra è stata 
la lezione più importante, che ha 
insegnato loro come non si deb­
ba perdere speranza, mai. Se du­
rante e dopo il fascismo l'Italia 
ha saputo risollevarsi come ha fat­
to. di slancio, vuol dire che le for­
ze non dormono e « bisogna conta­
re su di esse >. Mi sono sentita t a l ­
mente lusingata nell 'ascoltarlo che 
non ho voluto rammentargli come. 
pur restando fermi i valori della 
Resistenza, l 'Italia abbia oggi più 
di una faccia, facce assai diverse 
e non tut te belle, ahinoi. Ho alza­
to invece il mezzo bicchiere di 
uno di questi preziosi, autentici. 
non ancora adulterati vini di O-
porto e ho det to: speriamo, pre­
sto, anche per voi. 

LUGLIO 
L'n altro incontro, anche questo 

di faticosa organizzazione giacché 
la persona che desideravo conoscere 
e che, da parte sua, voleva parlarmi 
(una donna, questa volta) era sul 
punto di lasciare il paese: si spera, 
non per sempre. L'appuntamento 
non si è potuto fare in casa dei 
familiari della signora, dai quali 
usa abitare quando viene a Lisbona 
(abitualmente vive nelI'Alentejo). 
bensì in casa di amici che si sono 
cortesemente prestati a ospitarci 
durante qualche ora. 

Per il suo fisico la signora mi ha 
subito ricordato la nostra Sibilla 
Aleramo, meno bella forse, ma gli 
stessi capelli argentat i , gli stessi 
occhi vividi e Io slesso viso dolce e 
spirituale. Nonostante l'età e gli 
acciacchi (è quasi completamente 
sorda) è ancora piena di energia e 
di passione. L'ho lasciata parlare 
senza quasi interromperla, e non 
solo perchè non era facile farsi 
udire da lei; sapevo d'avere poco 

tempo a disposizione e non sì è mai 
tranquilli quando si devono incon­
trare a mezzo di sotterfugi queste 
persone che hanno fatto varie volte 
anni di carcere e sono di continuo 
sorvegliate. 

Già mi era stato detto della sua 
grande e importante opera sulla 
emancipazione femminile mondiale, 
nella quale è inclusa una preistoria 
delle condizioni femminili. A me 
interessava sentirla parlare, delle 
condizioni attuali , del nostro tempo: 
sapevo che durante anni ha avuto 
il coraggio di andare attraverso tut­
to il Portogallo ed è vissuta a lungo 
nelle comunità contadine del Nord 
e d- 1 Sud, nelle comunità dei pesca­
tori lungo la costa, nelle case ope­
raie cittadine, dividendo giornal­
mente la vita dei lavoratori per 
rendersi conto appunto della realtà 
delle loro condizioni. Mi ha raccon­
tato che le donne del Nord sareb­
bero le più energiche, l e più forti, 
le più coraggiose, nonostante l 'arre­
tratezza paurosa in cui vivono ma­
terialmente e spiri tualmente. La 
donna del Nord si sposa giovane. 
molto giovane, e appena rimane in­
cinta o al più tardi appena nasce 
il primo figlio, vede emigrare suo 
marito, generalmente in Estrema-
dura, a Lisbona, dove questo ex­
contadino si mette a esercitare un 
mestiere qualsiasi, il fornaio, il ma­
cellaio. il giardiniere, mentre lei 
r imane sola a condurre la poca 
terra che sovente è soltanto in affit­
to, e a soppgrtare tut te le fatiche 
e i sacrifìci. 

Alla fine del primo anno il marito 
ritorna, lei si agghinda per riceverlo • 
(è ancora giovane!), hanno una se­
conda luna di miele, la donna r ima­
ne ancora incinta, l'uomo riparte e 
lei ricomincia da sola la sua dura 
esistenza. Cosi per cinque, sei anni 
di seguito, fin quando l'uomo co­
mincia a tornare molto più rara­
mente, spesso non torna affatto per­
chè si è formato in città una secon­
da famiglia: oppure, se torna, ha 
frequentato ' le prostitute, portn la 
sifilide in famiglia, la t rasmette ai 
figli. La donna trascorre pratica­
mente da sola la sua vita, con pro­
blemi materiali , sentimentali e ses­
suali non risolti, fatiche improbe, 
è vecchia a venticinque anni, d i ­
s trut ta a t renta . Se per caso rimane 
vedova da giovane non può rimari­
tarsi, sarebbe uno scandalo in seno 
alla comunità, e deve per tutta la 
vita indossare l 'abito nero. Invec­
chiando, sia per stanchezza morale 
o per un desiderio di evasione, a 
volte comincia a bere, e se perde il 
controllo di sé diviene un'alcooliz-
zata. cade in preda a gravi crisi iste­
riche. L'ignoranza e la superstizione 
sono tali che la considerano abitata 
dagli spiriti maligni e tut to quel 
che t roveranno da fare per lei sarà 
di tentare di esorcizzarla. 

Una vita ta lmente disumana ren­
de la maggioranza di queste donne 
fataliste, non credono e non sperano 
in un miglioramento, dicono che < è 
sempre stato cosi e cosi sarà sem­
pre >. Si t rat ta quindi, osserva la 
signora, di un magnifico materiale 
umano che in al tre condizioni ren­
derebbe molto e invece va sprecato 
o perduto. Le giovani, per fortuna. 
cominciano a svegliarsi e natural­
mente le prime a farlo sono quelle 
che riescono a emigrare nelle città. 
Nel Sud le famiglie soffrono meno 
delle separazioni, ma la miseria vi 

- è anche peggiore, il regime al quale 
sono sottoposti uomini e donne è 
medievale, feudale, nessuno possie­
de nulla, e se per poco quei miseri 
braccianti, infinitamente poveri, 
tentano un'agitazione, vedono subi­
to ar r ivare la polizia a cavallo che 
li sorveglia col fucile a tracolla. 
Sanno benissimo che le guardie sa­
ranno abbastanza indulgenti verso 
i loro piccoli delitti, il rubacchiare 
nei campi e nei frutteti, il cacciare 
di frodo: basta che « non facciano 
politica >, e l 'agitarsi evidentemente 
è politica. Quando passano gli sbirri 
a cavallo la gente sputa silenziosa­
mente nella polvere, lancia mute 
maledizioni, fa gesti di scongiuro; 
ma non può fare molto di più. 

Ma è vero — le chiedo — che il 
numero degli analfabeti, uomini e 
donne d e donne specialmente, an­
che quelle che oggi non hanno più 
di quaranta o cinquant 'anni) è im­
pressionante, uno dei più alti d'Eu­
ropa? Quando riesce a percepire la 
mia domanda mi risponde con un 
triste sorriso che è vero, nonostante 
si facciano degli sforzi per medicare 
ima oiaga cosi grave. Poi aggiunge 
melanconicamente: hanno però una 
memoria prodigiosa, gli analfabeti, 
hanno imparato a difendersi con la 
memoria, è diffìcile ingannarli . 

Il tempo consentito sta per sca­
dere. Dico alla signora che mi han­
no impressionato il suo grande co­
raggio e la sua grande fede e la 
ringrazio per la gentilezza con cui 
sono stata accolta: e non è stata sol­
tanto gentile, è perfino affettuosa, 
mi tiene l e mani con le sue calde, 
vecchie mani e a sua volta mi r in­
grazia. Di che cosa, poi? Di aver 
voluto conoscerla, mi risponde. 
Sembra afflitta, anch'io lo sono: sap­
piamo benissimo che non ci rive­
dremo mai più. 

Fausta d'alante 
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Questo libro di « Prose » si legge 
con lo stesso interesse e con lo 
stesso piacere che procurano le 
pagine diaristiche di Stendhal 

La prosa 
del poeta 
Saba 
Nonostante la « inibizione tutta personale » rispetto al­
l'intervento diretto, all'azione, la poesia di Saba e 
anche tutto quello che di poetico è in questo libro di­
ventano intervento: un appassionato riconoscimento del 
difticile cammino verso le molteplici incarnazioni pos­

sibili della libertà umana 

Il libro di Prose di Umberto 
Saba, che la figlia Linuccia ha pre­
parato con cura pari all'affetto, è 
ora uscito nella collana dei < Clas­
sici Contemporanei Italiani » di 
Mondadori (pagg. XXIV-1085, lire 
6000) preceduto da un'ampta pre­
fazione-testimonianza di Guido Pio-
vene e integrato da un'ottima nota 
critica di Aldo Marcovecchio. E', 
questo, il primo di tre volumi di 
< opere complete ». Si prevede, in­
fatti, la prossima pubblicazione del­
la raccolta di tutte le poesie e, final­
mente, dell'epistolario. Così i let­
tori conosceranno le bel l issime let­
tere indirizzate per anni dal poeta 
triestino ai numerosi amici lontani 
per tener vivo un tipo di discorso 
che l'appassionava, aperto con loro 
durante le parentesi di viaggi com­
piuti per amore o per necessità at­
traverso l'Italia. • 

' Non vedo altro libro che meglio 
di queste Prose prepari alla lettu­
ra e alla comprensione della mag­
giore opera poetica di Saba e serva 
a documentare, anche criticamente, 
sulla sostanza e sulla forma di un 
lavoro ininterrotto e ordinato, at­
traverso cui tutto veniva ricondot­
to ad un rapporto espressivo col 
mondo. Non è solo perchè qui. nel 
volume di Linuccia, è stata com­
presa quella S t o r i a e c ron i s to r i a 
del Canzoniere che è la più lucida 
dichiarazione sulla propria arte 
tcritta da un poeta. K 

Un'ideale 
autobiografia 

Ogni altra pagina conserva altret­
tanto valore. Infatti gli scritti dis­
seminati attraverso i tempi, ma ap­
parsi soprattutto nel secondo dopo­
guerra — dalle Scorc ia to ie e Kac-
con t in i ai Raccont in i 1946, agli ar­
ticoli composti per la terza pagi­
na di un quotidiano milanese —, 
contengono tutti un cenno diretto 
o indiretto alla poesia o alla ten­
sione fantastica di certe giornate 
umanamente vissute. Oppure sono 
veri brani di poesia nella sciolta 
semplicità della prosa. Gli scritti 
di questo primo volume e le let­

tere formeranno, comunque, una 
ideale autobiografia poetica e intel­
lettuale, una fìtta rete di strade, ol­
tre che di < scorciatoie ». 

< Saba fu, per temperamento, un 
classico, maturato in un ambiente 
romantico ». Sono sue parole. Ed è 
questa senz'altro un'autodefinizio­
ne esatta. Anche se quei due ter­
mini — il « classico * e il « roman­
tico » — usati fino a venti o tren-
f'anni fa in modo cosi perentorio. 
rendono un significato troppo so­
lenne. Tanfo pili so-enne sotto la 
penna del primo poeta italiano che 
veramente abbia rovesciato le car­
te, facendo poesia e demistificando 
i pretesi caratteri sacri della poe­
sìa. Essi vanno intesi, quindi, ri-
ce.rcavao il significato obiettivo cu\ 
Saba m'rava volendo definire L'in­
tero arco delle proprie iute azioni. 

Ch'egli fosse animato da un amo­
re di perfezione, £ vero. Fcco il 
temperamento classico. Nulla è me­
no schematico, meno chiuso in for­
mule classiciste o retoriche. Amo­
re di perfezione che, da una parte. 
va verso l'insuperabile semplicità 
espressiva: dall'altra prevede per 
l'uomo scelte deliberate di valori, 
non solo espressivi, come premesse 
di quella incomparabile semplicità. 
Qui spunta l'insegnamento del suo 
prediletto Freud: i valori non esi­
stono in assoluto, ma s'incarnano: 
l'uomo, nella *ua imperfezione, può 
incarnarli: « Non si viene a patti 
con la verità: è meglio, se altro 
non si può. perire onestamente ». 

Può sembrare, a questo punto. 
ch'egli si rinchiudesse in un suo 
gusto di compiaciuto idealismo. 
Non gli mancarono, certo, le ten­
tazioni. Ma, attraverso la coscienza 
dell'umana imperfezione, gli era 
facile contestarsi. Così considerata. 
la verità diventava un nome, sia 
pure poetico. Ci troviamo già al­
l'altro polo, umano più che roman­
tico, della sua « maturazione ». Per 
limitarci alle Prose, basta rileg­
gere quello scritto ironico in cui 
si autoproponeva. nel 1948, come 
governatore di Trieste. 

Correvano i giorni foschi della 
contesa italo-slava. Mi pare che qui 
egli indichi un caso di < verità ap­
plicata » quando formula la legge 
fondamentale ch'egli avrebbe pro­

Umberto Saba a Milano 

mitigato in veste di primo cittadino 
della città: « Chiunque, con atti, 
scritti, discorsi incita all'odio di 
razza (particolarmente degli slavi 
contro gli italiani, o degli italiani 
contro gli slavi) sarà immediata­
mente messo al muro e fucilato ». 
E subito spiega: « Gli incitamenti 
agli odi di razza, oltre ad essere... 
infinitamente nocivi, sono anche 
infinitamente stupidi. E un buon 
governatore non deve favorire la 
stupidità dei suoi amministrati. 
Deve sì saliere clic esiste — e in 
larga misura — ma non andarle 
i ncon t ro . Se n m i , e colla massima 
energia, contro ». Ecco una via 
maestra dalla verità astratta a una 
verità motivata con tutte le ra­
gioni di una vita, dall'indulgenza 
al rigore. 

Cosa resta da 
fare ai poeti? 

Saba, dunque, non credeva alla 
metafisica dei valori. Egli non fa 
che affermare cose umili, quotidia­
ne, collocandosi nell'angolo, nel po­
sto di osservazione dove ci sia, ap­
punto, il massimo d'umiltà. Un 
esempio è contenuto nella famosis­
sima poesia < A mia moglie », con 
cui disse di aver provocato < alle­
gre risate» (degli € stupidi») pa­
ragonando la sua donna a tutte le 
bestie del creato. In pratica lo 
stesso punto di vista torna di con­
tinuo: < E vedono il terreno oggi i 
miei occhi — come artista non mai, 
credo, lo scorse. — Cosi le bestie 
lo vedono forse. — Le bestie per 
cui esso è casa, è letto, — è talamo, 
è podere, è mensa, tutto. — Vi go­
dono la vita, ogni suo frutto, — Fi 
danno e vi ricevono la morte ». Da 
notare la polemica esplicita: < Co­
me artista non mai, credo, lo scor­
se ». Alle allegorie egli contrap]K>-
ne la * musa schietta » o la * poesia 
onesta », secondo lo scritto del 1911, 
scoperto il giorno della sua morte, 
nel quale affrontava il tema «Quel­
lo che resta da fare ai poeti ». 

' Cosa resta da fare? Mettere sem­
plicemente d'accordo il poeta con 
l'uomo. Saba sapeva, e voleva si 

ricordasse, quanta fatica costa lo 
equilibrio, nelle scelte che l'uomo 
opera, paragonabili, a loro volta, 
alle scelte terribili cui si dà il 
poeta per far collimare verità 
della parola e verità scoperta nel­
le cose. < Classico », dunque, Saba 
appare nel senso di « poeta con­
creto », altro riferimento che ci 
viene da lui. Concreto nella ri­
cerca di un equilibrio che, occa­
sionalmente, trova misura nelle 
parole, fino a diventare poesia; 
abitualmente , è sforzo tormenta­
to, il quale, anche se si trasforma 
in vittoria, resta umilmente vita. 

€ Dove in lui manchi la since­
rità di chi si confessa viene a 
mancare tutto ». Pensiamoci un 
po': quanti altri artisti, nella let­
teratura, potrebbero dire questo 
di se stessi? Quanti sono gli arti­
sti dei quali gli scritti < non arti­
stici », spesso autobiografici, han­
no, pure nelle approssimazioni e 
imperfezioni, un accento tale di 

,< sincerità» da richiamare e at­
trarre proprio i lettori che ama­
no le perfezioni poetiche? Queste 
prose, si può rispondere, si leg­
gono con lo stesso interesse e pia­
cere 'che procurano le pagine dia­
ristiche di Stendhal. Anche se 
Saba è sempre più misurato nei 
particolari, volutamente senten­
zioso, con una più acuta e confes­
sata punta di vanità, la dimensio­
ne è la medesima. 

Sono scritti che mettono a fuo­
co di sé quello che appartiene <z 
tutti, come possibilità di'espcrien-
za. Forse fu proprio di Saba un 
eccesso di fede nella permanenza 
possibile di un mondo a parte, 
un mondo di canto e di poesia. 
Ma egli non sfuggì lungo la tan­
gente della pura forma, come al­
tri poeti maturati ugualmente 
« in ambiente romantico ». Così, 
nonostante la sua < inibizione tut­
ta personale » rispetto all'inter­
vento diretto, all'azione, la sua 
poesia — anche tutto quello che 
di poetico è in questo libro — di­
venta intervento, diventa un ap­
passionato riconoscimento del dif­
ficile cammino t'erso le molteplici 
incarnazioni possibili della libertà 

letteratura 

nmnnn. 

Michele Rago 

Uno studio di Pio Baldelli 

Tra cinema e letteratura 
«matrimonio» difficile 

I diversi modi di impostare il rapporto, creativo e critico, tra un'opera letteraria e 
il film che ad essa si ispira 

Quale rapporto c'è tra 
un 'opera letteraria e il film 
da essa t rat to o ad essa isp.-
rato? E tale rapporto, come 
Agisce nel processo creativo 
del film, e nel giudizio che 
di esso bisogna dare? Sono 
interrogativi non nuovi, ma 
continuamente attualizzati dai 
moltiplicarsi di opere cine­
matografiche ispirate a ro­
manzi o a testi letterari in 
genere (si vedano, t ra ì ca^i 
più recenti. i film morav.ani 
o Tom Jones o 11 l'angelo se­
condo Matteo di Pasolini). 
Sono interrogativi, inoltre, cui 
la critica e il pubblico ri­
spondono molto spesso in 
base a schemi superati 

N eli "affronta re la q u e s t o r e 
in un suo recente stuaio 
(Film e opera letteraria. 
ed. Marsilio, pp 412. L 3000). 
Pio Bauiell: motte :n luce 
due modi opposti ed egual­
mente erra t i , di porsi di 
fronte ad una - tra.<po=>:z.one -
cinematografica queHo dei 
- formaìisti -. che cercano nel 
film Io - specifico filmico -
astrat tamente inteso u m certo 
tipo di movimento o di mon­
taggio. ecc ), e quello dei 
•«contenutisti", che esigono il 
• • rUpe t to - del testo, la tra-

fedele, ecc. Ma la 

questione va vista dall'inter­
no. senza schemi e senza pre-
giud.z:. E Baldelli, infatti, 
attraverso l'anal.si di alcuni 
film-campione e della critica 
relativa, considera e com­
menta anzitutto quali strade 
il cinema ha dinanzi a sé per 
accostarsi ad un testo lette­
rario 

1) il - s a c c h e g g i o - volgare 
di un 'ocera. ridotta a Aimone 
commerciale di cattivo gusto. 
per Io più con grandi mezzi 
e con poche idee- che è poi 
il s-stema p-.ù frequente; 

2) la utilizzazione intelli­
gente del - traliccio narra­
tivo - di un'opera letteraria. 
per t radurla in una corretta 
e coerente avventura, rispet-
t m d o le redole di un film po­
polare moderno, ma buoni 
prodotti medi di questo tipo. 
sono d i w e r o rari: 

3) la - m e d i a z i o n e * e - re­
gistrazione - diligente del te­
sto. condotta con un certo gu­
sto e con una certa cultura. 
quasi a scopo divulgativo 
verso il grande pubblico; è il 
caso di Anni diffìcili di 
Zampa-Braneati. o di Cronaca 
familiare di Zur'.ini-Pratohni; 

4) la « m e z z a d r i a - tra ci­
nema e letteratura, a t t raverso 
la «movimentaz ione- « il 

- completamento - del testo 
letterario, ottenuti con l'uso 
della macchina da presa e il 
variare degli scenari; è un 
ibrido che dà de.ie prove so­
stanzialmente mancate (come 
Giulietta e Romeo di Castel­
lani e il pur interessante 
Rashomon di Kurosawa>; 

5) infine, la strada della 
piena autonomia creativa dei 
film rispetto al romanzo o 
dramma che Io ha ispirato. 
da La madre di Pudovkin a 
Ladri di biciclette di De Sica 
a Ossessione di Visconti: che 
è. naturalmente, la strada 
più difficile e più feconda 
per opere com e queste, allora. 
il testo letterario diventa un 
momento del processo crea­
tivo. un elemento importante 
r e r la rcos tniz ione della poe­
tica dell 'artisti (come, ad 
esempio, il richiamo a certe 
suggestioni pittoriche messi­
cane dì Eisen>tein. e altre 
componenti analoghe): e si 
risolve così anche il proble­
ma. soprattutto italiano, del 
letterato-regista, inteso ne! 
*en.«o migliore fil caso più 
notevole è queHo di Paso­
l ini) . 

A questo punto, osserva 
Baldelli, sorge la questione-
in che consiste l 'autonomia 

del mezzo cinematografico? 
Esiste uno specifico l.nguag-
gio idoneo a distinguere l'au­
tonomia dell " interpretazione 
cinematografica di un te t to 
letterario' ' Baldeil: conduce a 
questo proposito un vero e 
proprio riesame di decenni d: 
discussioni e di elaborazioni 
teoriche e critiche, at traverso 
una vasta e documentata ras­
segna d. posizioni Egli con­
futa cosi la teoria delle arti­
ficiose ~ parentele - e - affi­
nità - del cinema con l'ima 
o l 'al tr i delle varie espres-
<nvL artistiche ' e con !a let­
teratura narrativa, in parti­
colare). e i'unificazione o 
eqiiiva.enza estrinseca de: 
divens; linguaggi, ma confuta 
altresì la schematizzazione e 
mitizzazione dello - specifico -
cinematografico, fondate su 
distinzioni puramente gram-
mitieali e sintattiche e tecni­
che. o su dichiarazioni di poe­
tica che riguardano una ri­
cerca particolare (come le 
teorie di Eisenetein sul mon­
taggio), o r.u una astratta e 
limitativa separazione t ra 
- immagine - e - parola - . 

In polemica con queste po­
sizioni Baldelli sostiene « una 
determinazione del linguaggio 
cinematografico di natura sto-

njiSti.-a e non onto.oziea -: 
una autonomia veramente 
creativa e non puramente 
tecnico-grammaticale. E qic 
va riportato a no-tro parere 
-1 discorso siili ' importanza 
che può avere il testo lette­
rario :n sede di ricostruEone 
di una poetica I] ne^o , forse. 
non è stato abbastanza svolto 
nel libro di Baldelli. Si av­
verte del resto Temenza di 
.ina sintesi conclusiva de; n-
su.tati c r . t c ì ottenut. via via 
:.e". corso di una pr-.ma e fe­
conda par te ' essenz-almente 
teoneh*. c noi cor-o d. una 
Terza e quarta parte essen­
zialmente an->l.t che di a.cuni 
fi.m-eampr.one 

Ma il libro mer.ta egual­
mente un giudizio ampia­
mente pos.tivo. per l'efficacia 
con cui conduce la sua vasta 
e acuta rev sione di posizioni. 
por l'utilità della sua confu-
t a E or. e di equivoci e di pre­
giudizi d u n a mor.re (non 
soltanto nel pubblico ma an­
che nella critica militante ci­
nematografica). infine per il 
solido retroterra culturale e 
per la ricchezza delle impii-
cr-zioni -.dea!: d: tutto il suo 
discorso 

Gian Carlo Ferretti 

• • 

notizie 
di poesia 

I l SINTAGMA. A1 primo 
fattore non scomponibile del 
discorso si Intitola la nuo­
va collezione di poesia con­
temporanea italiana e stra­
niera lanciata dalla D'Urso 
Editrice. Il primo volume 
esce in . coincidenza con il 
ventesimo anniversario della 
scomparsa (17 novembre 1944) 
di Miklòs Radnòti, il più in­
teressante poeta ungherese 
dopo Attila Jòzsof. morto nel 
1944 durante la terr ibi le . -mar-
cia» degli ebrei magiari or­
ganizzata da Eichmann, ed è 
la più completa antologia del­
le opere del poeta che sia 
apparsa in Italia. Scritto ver­
so la morte è il titolo del libro 
(di cui si è già scritto su 
queste colonne), illustrato da 
Jànos Orosz ed Ennio Cala­
bria, con una prefazione di 
Gàbor Tolnay. 

Nel * Sintagma » appari ran­
no in seguito — un volume 
al mese — opere di Giuliano 
Scabia (il poeta veneziano 
autore del libretto di La fab­
brica illuminala musicata da 
Luigi Nono): di Carlos Alva-
rez Cruz, il poeta madrileno 
condannato dal governo fran­
chista, un'antologia della poe­
sia venezuelana e della poe­
sia cubana, giovani poeti so­
vietici, e i beatniks america­
ni e cecoslovacchi. Dalle poe­
sie della guerra a quelle dal 
carcere e dalla montagna. Dal­
le poesie più « impegnate - a 
quelle più speiimentali (cioè 
" impegnate » nelle ricerche di 
linguaggio). La nuova colla­
na. che si presenta come indi­
catrice di « proposte di poe­
sia ; promette bene. Nel 
mare magnum della carta 
stampata, riemergono oggi i 
libri di poesia. 

Dopo la collezione dì poe­
sia di Einaudi, con Tjutcev, 
Becket, Brecht, Nievo, Villa, 
Pusckin. Borges, Quevedo, 
Bagrickij. il * Sintagma* po­
t rà aprire altre s t rade all 'e­
splorazione poetica e a una 
più democratica concezione 
della bellezza e della sensibi­
lità artistica. Naturalmente, 
auguri. 

RIVISTE VISTI _ F r a morti 
e nascite e crescite, da se­
gnalare: la buona salute di 
Si^ma, la rivista sorta dalla 
morte-metamorfosi di Cratilo. 
E' arrivata al numero due, 
con rilevanti contributi poetici 
di Oscar Navarro. Giampiero 
Bona, Eugenio Corsi-ii e P r i ­
mo Levi (particolarmente in­
teressanti queste ultime, co­
stituendo la prima comparsa 
poetica dell 'autore di Se que­
sto è un nomo) e con impor­
tanti studi di Claudio Magris 
su Steiner e Musil. di G. Lui­
gi Beccaria: Tra poesia e pro­
sa. e con la traduzione di ine­
diti saggi di William Empson, 
Georges Charbonnier e Clau­
de Lévi-Strauss. Da segnalare 
anche la pubblicazione, da 
parte de « La nuora Italia -
editrice, mediante opuscoli di 
estratti, della rivista • Ange­
lus novus ». rivista con il 
titolo mutuato da Walter Ba-
njamin che 1 giovani estetolo-
gi veneziani Massimo Caccia­
ri e Cesare de Michelis (già 
animatori di una rivista gio­
vanile, Il volto) hanno pa­
zientemente preparato per un 
lungo anno come « tr imestra­
le di estetica e critica -. Nel 
primo numero, oltre alle « no­
te di estetica hege l i ana - di 
Cacciari e al saggio di Paolo 
Chiarini - L a satira e l'idil­
l i o - , si annunciano saggi di 
De Michelis, di Carlos Rome-
ro e la traduzione di due poe­
sie inedite di Ezra Pound. 
Dopo lo specimen at tendiamo 
la rivista. Che l'angelus sia 
novus davvero. 

Nasce anche Grammatica, 
l'attesa rivista romana di Al­
fredo Giuliani. Giorgio Man­
ganelli. Gastone Novelli e A-
chille Perilli (un poeta novis­
simo. un critico dell 'avanguar­
dia, e due giovani pittori ~a l -
fabetizzatori - ) . La rivista — 
una cinquantina di pagine di 
grosso formato — pubblica 
inserti di disegni a più dimen­
sioni. che sì srotolano cioè 
fuori del fascicolo. Mille lire. 

Era già stata distribuita ai 
partecipanti al convegno del 
- Gruppo 63-70 - di Reggio E-
milia. e aveva già suscitato 
le più acerbe discussioni. 
Grammatica si presenta in­
fatti come la bandiera di quel­
l'ala dell 'avanguardia italia­
na che, pur dichiarandosi po­
liticamente a sinistra, invece 
di ideo.ogizzare la letteratu­
ra - come vorrebbe Sangui-
neti. vorrebbe - letterarizza-
re l'ideologia - (aideologica-
mente, si capisce). 

Nonostante queste fumose 
caratterizzazioni ancora invo­
lontariamente « ideologisti-
che - e le acrobazie mentali 
del dibattito iniziale, presenta­
to senza distinzione di -voci-
come un discorso dialettizzato 
ma compatto, la rivista costi­
tuisce una positiva provoca­
zione dell'intelligenza- Gram­
matica sarà dedicata a - L e 
forme dello spet tacolo- . Si 
spera che presto cambi il suo 
nome in quello di - S i n t a s s i - , 

(a cura di Gianni Toti) 

si dice così 

La parola «presidente» 
La famiglia a cui la parola presidente 

appart iene è abbastanza numerosa (include, 
tra-l'altro, preside e presidio), ma-unico 
progenitore è il verbo latino praesidere 
(composto di prae e sedere: «seder di­
nanzi '), del quale pruesidens. -entis è il 
participio sostantiuato. 

Sfogliando il più comune vocabolario la­
tino, alla voce praesidere troviamo molte­
plici siumficati: c'è il oenerico proteggere, 
c'è il militare esser di guarnigione; c'è il 
politico governare, o presiedere ni Senato 
o ad una Provincia, ina scopriamo che il 
verbo può anche rijcrtr.s't ad una divinità, 
custode (dall'alto) di luoylii e di cose. 

Quest'ultimo senso, col tramonto degli dèi, 
è caduto in disuso quasi dappertutto: può 
ancora applicarsi, è vero, a De Gaulle e a 
qualche altro personaggio, ma storta e ra- ' 
gione ci dicono che esempi di tal genere 
andranno sempre più diminuendo. 

* «* 
Salario è una parola di origine letteraria. 

un latinismo, cioè una voce che non procede 
da ininterrotta tradizione orale, • via che è 
stata assunta direttamente, in un periodo 
linguistico meno antico, dal latino scritto (lo 
testimonia la sua desinenza, che il normale 
esito del latino -arius o -arium sarebbe, nel­
la tradizione orale e popolare, -aio: da 
sextarius abbiamo infatti staio, da solarium 
solaio, ecc.). Sappiamo, dalle enciclopedie. 
che in latino salarium designava l'indennità 
accordata ai magistrati e ai soldati per lo 
acquisto del sale e dei viveri, e che poi 
indicò penericamente la mercede, il com­
penso Nella terminologia giuridica d'oqgi la 
parola significa retribuzione del lavoratore 
subordinato e, in particolare, dell'operaio 

J\Ia interessante è rilevare i contesti m 
mezzo ai quali ora il vocabolo soprattutto 
si muove: alludiamo al linguaggio della vita 
sindacale, caratterizzato come tanti altri dal­
l'esigenza di esattezza terminologica, dalla 
monotonia del dettato, dall'assenza di toni 
eloquenti o coloriti, di formule patetiche, di 
inflessioni personali (e quindi di scelte stili­
stiche). 'Integrazione salariale, sciopero arti­
colato, contratto integrativo, vertenza setto­

riale, accordo prccontrattuale, riassetto fun­
zionale, conglobamento retributivo, articola­
zione locale di una azione riuendicatiua. 
contratto aziendale, libelli di occtipazione, 
ritmi di lat'oro, contratto', •congiunturale», 
'mobilitazioni tecnologiche',' ecc.: certa­
mente questo liupuaauio rifercntesi a vari 
aspetti del mondo del laroro non possiede 
un lessico molto originale, poiché le sue voci 
sono in gran parte il frutto dell'incrociarsi 
di gerghi tecnici (economico, oiuridico. 

-burocratico, politico, ecc.), ma certamente si 
distingue e per l'ampiezza della sua area di 

" diffusione e per i'tmpieao di cui pode; in-
• fatti non si indirizza a dei tecnici, occupa 
mio spazio ragguardevole su giornali e riviste 
anche non specializzate, entra nella lotta 
quotidiana dei lai'orafori e si fa compren­
sibile agli strati sociali più bassi (sui car­
telli degli scioperanti si leggono spesso for­
mule del tipo sopra citato, precise, circo­
stanziate). 

Allora si potrà anche riconoscere qui, 
seguendo l<* recenti acute indicazioni di 
Pasolini linguista. l'Impronta del fenomeno 
tecnoloaico attualmente dominante, capace 
di modellare, come 'nuova spiri tuali tà», i 
più d i s t r a t i settori della comunicazione 
scritta e parlata, ma pensiamo che l'accento 
più forte debba cadere non sulla tecniciz-
zazione del liuoiianaio sindacale, ma sulla 
dii'ulaazioue crescente di tale linguaggi*. 
(già in partenza tecnico), sulla sua pene­
trazione crescente nel discorso quotidiano, 
sul suo dipcnir /amiliare, in armonia con 
l'indubbio estendersi e appro/ondirsl della 
presa di coscienza dei lavoratori. 

Semplicisticamente, si potrà affermare 
inoltre * che gli sfruttati usano lo stesso lin­
guaggio dei padroni » (e si intende il lin­
guaggio nella sua forma interna, come atteg­
giamento mentale tecnicistico, non come mera 
somma di vocaboli), ma naturalmente non 
c'è nulla da temere dal sopra descritto pro­
cesso linguistico, poiché non ne deriva af­
fatto una resa ideologica e politica dei sala­
riati ai * datori di lavoro ». 

Tiziano Rossi 

* * • • • • » • • 

in vetrina a Mosca 
•»• PRESSO L'ACCADE­

MIA DELLE SCIENZE del­
l 'URSS è uscito un libro di 
grande importanza per gli 
studiosi della cultura europea 
del Quattrocento e del Cin­
quecento. Si t rat ta della va­
sta e originale ricerca di H'ja 
Nikolaevic Goleniscev-Kutu-
zov Ital'janskoe Vozrozhdenie 
i slavijanskie literatury XV-
XVI vekov (Il Rinascimento 
italiano e le let terature slave 
del XV e XVI secolo. Mosca 
1963, pp. 414). Dopo una ra­
pida ma concentrata disamina 
dei problemi e dello stato de­
gli studi riuascimentali. dove 
t ra gli al tr i si prendono in 
considerazione le ricerche del 
Ferguson, del Baron e del 
Gentile, del Croce, del Saitta 
e del Garin, il Goleniscev-
Kutuzov indaga para tamente 
l'influsso che l'Umanesimo e 
il Rinascimento ebbero in 
Dalmazia, in Ungheria, in 
Croazia, nella let teratura cè­
ca e in quella polacca. 

Si viene ad avere non solo 
un quadro del rapporto tra le 
culture slave occidentali e 
meridionali con l'Europa oc­
cidentale, ma anche una pro­
spettiva dei legami reciproci 
tra i centri culturali slavi 
dell'epoca in questione. Scri­
ve il Goleniscev-Kutuzov con­
chiudendo la sua ricchissima 
ricerca - - I legami degli uma­
nisti slavi con gli scrittori e 
gli studiosi italiani indicano 
che per la diffusione della 
cultura rinascimentale spesso 
furono importanti autori che 
non godono di particolare at­
tenzione t ra gli storici italiani 
della let teratura. 

•» Nasce un comprensibile in­
teresse per queste figure me­

no note del Rinascimento, che 
vìssero sulla riva orientale 
dell 'Adriatico, a Buda e a 
Cracovia, come, ad esempio, 
Tideo Acciarini, Daniele Cia­
rlo, Filippo Buonaccorsi-Cal-
limaco. Galeotto Marzio, Celio 
Calcanini. Forse anche gli 
italiani dovrebbero dedicare 
più attenzione ai loro semi­
dimenticati scrittori del XV e 
XVI secolo che portarono e 
diffusero la cultura italiana 
oltre le Alpi -. 

• • • IL FASCICOLO D'OT­
TOBRE del Novyj mlr pub­
blica la prima metà dell'ul­
tima opera di Jean-Paul Sar­
t re Les Mots. Nel prossimo 
numero la rivista completerà 
la pubblicazione del libro. In 
una breve prefazione, scritta 
appositamente per il lettore 
sovietico. Sar t re illustra gli 
interessi e i propositi che lo 
hanno guidato nella concezio­
ne e realizzazione del suo la­
voro tradotto. Sartre, renden­
dosi conto della diversità e 
della novità delle centinaia 
di migliaia di lettori che il 
Xovuj mir gli garantisce, scri­
ve all'inizio: « Grazie al No-
wwj mir io entro in contatto 
col lettore sovietico Ne sono 
lieto e desidero molto che il 
mio libro abbia una buona 
accoglienza. Negli ultimi tem­
pi io soggiorno nell 'Unione 
Sovietica quasi ogni anno e 
credo di avere laggiù dei 
buoni amici. 

- La loro approvazione mi 
sarebbe cara. Le parole però 
possono anche non piacere: 
io racconto d'un'infanzia che 
agli uomini della mia età — 
ai sessantenni — forse sem­
brerà in buona misura stra­
na, e ai più giovani del tutto 

esotica e incredibile. I miei 
coetanei sovietici sono nat i 
l 'anno della prima rivoluzio­
ne russa, e nel 1917 avevano 
dodici anni. La loro infanzia 
si svolse tra due grandi even­
ti storici, il primo dei quali 
risultò quasi il preannuncio 
del secondo. E la loro infan­
zia, s'intende, decorse in una 
maniera allatto diversa dalla 
nostra ». 

• • • ALEKSANDR MOI-
SEEVIC MAR'JAMOV, uno 
dei più impegnati e preparat i 
studiosi sovietici di teatro e 
di cinema, ha fatto uscire, 
per i tipi della casa editrice 
- Iskusstvo ", un bel saggio 
su Vsevolod Viscnevskij, il 
noto drammaturgo autore del­
la Tragedia ottimistica. Par­
ticolarmente interessante nel 
libro del Mar' jamov è l 'ana­
lisi dei rapport i t ra l 'opera 
di Viscnevskij e il teatro 
espressionistico. Del Mar ' ja­
mov, che è anche fine scrit­
tore, Tvardovskij ha annun­
ciato la pubblicazione nella 
sua rivista, il Novyj mir, del­
la seconda' parte di ldu na 
vostok (Vado verso oriente), 
che è il racconto di un lungo 
viaggio in Siberia. Il Mar'ja­
mov" è autore di un libro su 
Pudovkin, importante ma un 
po' invecchiato, che egli in­
tende rielaborare. 

• • • I « VOPROSY LITE­
RATURY - pubblicano nel 
loro ultimo fascicolo un sag­
gio di H'ja Fradkin su 
Brecht. Il titolo del saggio * 
già indicativo delle tradizioni 
che il Fradkin individua per 
l 'opera brechtiana: Brecht -
la Bibbia - l'Illuminismo -
Shakespeare. 

v. s. 

schede 

La storia dei cow-boys 
Ecco un altro libro di Piero Pieroni (otti­

mamente illustrato con stampe, quadri, schizzi 
e fotografie dell'epoca) che esce nell'enciclo­
pedia monografica per ragazzi Avventure nella 
storia (curata dall'A.) dell'editore Vallecchi: 
Mandrie e cow-boys (pagg. 143 - L. 3800). 

Piero Pieroni — di cui ricordiamo, fra le 
'monografie» già pubblicate nella collana, 
I grandi capi indiani e A caccia di balene 
— ha attinto questa volta nel ricco e vivacis­
simo folklore dei cow-boys, che fra il 1S65 
e la fine dell'SOO spinsero milioni di capi di 
bestiame dalla prateria del Texas lungo le 
p;ste dirette alle ferrovie del Kansas e ai 
pascoli del Montana, garantendo con le loro 
avventurose migrazioni i rifornimenti di carne 
a intere, vastissime regioni degli Stati Uniti 

Si sa che la letteratura popolare prima, il 

Un mare di foglie 
L'na formazione pantoiana che compie l* 

sue azioni sui monti presso Pisa: una delle 
tante che nell'estate piena di speranza e di 
disperazione del '44 attarda con ansia e 
impazienza l op^ra dejli alleati, calma e 
J^nta. troppo lenta mentre oli nomini aa-
grappati elle montagne lottano senza esita­
zione e senza r-.sparmio di forze contro 
l'esercito nazista e la manciata di fascisti 
che ancora lo spallcopiino è la protagonista 
del b r c i e romanzo Un mare di foglie Renzo 
Vanni, l'autore, nn a iorane in-sCf/nante di 
Pisa che ha già esordito con due rolumetti 
ài poesie, illustra le imprese di questo 
gruppo di uornini e descrive il dolente sfondo 
delle loro azioni: un campo di sfollati che 
r i i o n o la stessa insia e rischiano gli stessi 
pericoli dei partioiant 

La vicenda eminentemente corale, ha come 
filo conduttore l'amore di un giovane par­
tigiano. Nino, e della compagna che egli si 
è scelto. Carla, una ragazza la cui ingenuità 
e la cui fresca fiducia contrasti con le atro­
cità che la circondano. Anche Nino morirà, 
falciato dn un mitra tedesco, e con la sua 
morte sotto 'il mare di foglie» di un casta-

cinema poi si impadronirono della figura del 
- centauro americano » e ne fecero il simbolo 
della conquista del West: un eroe «senze 
macchia e senza paura », con la pistola e la 
chitarra. 

La realtà, certo, fu assai meno idillica: è, 
appunto, uno dei molli meriti di questo li­
bro la ricostruzione • vera • della » storia » dei 
cow-boys. cioè di un affascinante momento 
di storia americana. 

Il volume si divide nel seguenti capitoli: 
Bestiame, cavalli e uomini; La vecchia pista 
Chisbo'.m: Babilonia nella prateria: Sangue 
sulla sella: Far West come Sicilia: Pecos Bill: 
storielle e canzoni fquest'ulfimo. a nostro av­
viso. di particolare ' interesse). 

m. r. 

jjicfo si concluderà la breve storia 
Breve, ma ricca di elementi e personaggi: 

la generosa inventiva del Vanni sembra -non 
avere limiti e forse in questo non saper! ri-
.mnciare a qualcosa.' in questo r.on voler 
scegliere, sta il suo limite Cosi nell'inventiva 
cerne nella forma, irruente e corposa si, ma 
anche troppo sbrigliata e facile. E' (a sua 
prima opera m prosa e Ione per questo 
l'autore e ricorso troppo spesso a moduli 
non originali, attinti da esperienze non uni­
tarie di chi t e d e tanto e vuol dire tanto, 
tufro insieme Se eqU saprà avere più pa­
zienza con la sua stessa fantasia e con i suoi 
personaagi. la sincerità della sua vena po­
trà nsT.Ilare più pura e i suoi moduli più 
uniformi e controllati 

Le pagine più belle di questa breve opera, 
che poi sono quelle in cui egli sembra rimane­
re più impassibile di fronte ella materia 
che tratta, i dialoghi dove ogni impaccio cade 
e la parola sgorga pura e semplice, ne 
fanno fede. 

e. b. 
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Dal 21 al 30 

A Genova 

la Rassegna 

del cinema 

latino-

americano 
GENOVA, 2 

Venttnove film, fra cui quat­
tordici lungometraggi, sono stati 
iscritti Ano ad oggi alla « V Ras­
segna del cinema latino-ameri­
cano -, che si terrà a Genova 
dal 21 al 30 gennaio. 

La manifestazione e promossa 
dall'Istituto «Columbianum» e 
dall'Ente manifestazioni geno­
vesi, sotto il diretto patrocinio 
dell'UN ESCO. 

La Rassegna del cinema lati­
no-americano giunge quest'anno 
alla sua quinta edizione. Nuovo 
direttore della Rassegna è il 
prof. Luigi Floris Ammnnnati. 
presidente del Centro sperimen­
tale di cinematografia. 

La manifestazione è articolata 
In tre sezioni: 

Mostra competitiva: nella qua­
le saranno presentate le opere 
cinematografiche a lungo e a 
cortometraggio, prodotte in que­
sti ultimi due anni in America 
latina, « che ubbiano requisiti 
culturali tali da costituire un 
elemento rivelatore dei feno­
meni umani, culturali e civili 
che vivificano il continente lati­
no-americano-. Una apposita 
Commissione selezionerà I film 
da mettere in concorso. Tutte 
le altre opere Inviate in Italia 
dal singoli paesi e non ammesse 
in concorso saranno proiettate 
fuori concorso durante lo svol­
gimento della Rassegna stessa. 
Tra i film in concorso, la giuria, 
di cui fanno parte Juan (Joy-
tisolo, Roger Caillois, Ernesto 
G. Laura, Gianni Amico, Jean 
Rouch. assegnerà II « Giano d'o-
ro - ed iiltri riconoscimenti. 

Del film finora pervenuti, tre 
sono argentini, dieci brasiliani. 
tre colombiani. Cuba è presen­
te con sette film, di cui due lun-
gometrnggi: Il Cile ed il Messi­
co hanno Iscritto due film: il 
Venezuela e la Bolivia uno 
ciascuno 

Nel quadro della Rassegna, 
sarà quest'anno organizsata una 
organica e completa Mostra in­
formativa dedicata a - Cinema 
brasiliano ». In questa sezione 
saranno presentate tutte le ope­
re pili importanti della cinema­
tografia brasiliana contempora­
nea nata e sviluppatasi al di 
fuori della produzione commer­
ciale. Saranno, tra gli altri, pro­
lettati film di Glauber Rocha. 
Nelson Pereira dos Santos. Pau­
lo Cezar Saraceni. Mario Car-
nelro. doaquim Perirò de Andra-
de. Completerà la Rassegna una 
-Tavola rotonda- tra specialisti 
sulla realtà culturale brasiliana 
e sul modo come essa è rispec­
chiata dai giovani registi. 

Morta l'attrice 

americana 

Gertrude Michael 
HOLLYWOOD, 2. 

Gertrude Michael, attrice del 
[cinema che ebbe una certa no­
torietà negli anni immediata-

J mente successivi al 1930. è de­
ceduta l'ultimo giorno del 1964 
nella sua abitazione di Holly-

I wood. all'età di 53 anni. La no­
tizia della morte è stata data 

[soltanto oggi da alcuni fami-
i liari. 

SI CONCLUDE MERCOLEDÌ' UN'ALTRA SQUALLIDA TRASMISSIONE 

Napoli ha già vìnto 
contro tutti 

» • < 

« Bocciati » Di Giacomo, Prévert, la 
• • * 

Piaf e i classici USA e sudamericani 
• <. * * ' 

Le tempeste dietro le quinte 

le prime 
Teatro 

Marion 
Non nuovo ad analoghi espe­

rimenti di sconsacrazione d'in-
si^n; (più o meno) testi della 
letteratura e della drammatur­
gia, Carmelo Bene se l'è presa, 
questa volt:», con un romanzo 
e con un'opera lirica, coinvol­
gendo nella sua .Munon — se 
dobbiamo stare, almeno, al som­
mario Impasto musicale che, so­
vrapponendosi allo scarso dia­
logo, costituisce l'aspetto sonoro 
più evidente della rappresenta­
zione — tutte |t» possibili* Tra­
viate. Carmen. Tosche della 
scena melodrammatica: facile 
bersaglio, da sempre, di carica­
tura e d'ironia: né si capisce 
bene quale funzione dirompente 
possa esercitare una polemica 
di tal cenere, osjgi. 

Nella seconda parte dello 
spettacolo, per la verità, mentre 
giunge al parossismo la frene­
sia verbale z gestuale degli 
attori, sembra dintrawedere 
qualche meno futile argomento 
satirico- i mezzi meccanici che, 

vieppiù pesantemente, invadono 
la scena e ingombrano la vi­
cenda (e che verranno contrad­
detti, alla fine, da un autentico 
cavallo con tanto di vetturino 
a lato) pa.ono alludere a quella 
sorta di alienazione spicciola. 
motoristica o autostradale, da 
cui si direbbero sostituite, nel­
l'attualità, le grandi e travol­
genti passioni romantiche d'un 
tempo. Ma è solo una modesta 
ipotesi, la nostra. 

Nella Munon. che Carmelo 
Bene dirige - a vista -, collo­
quiando direttamente con gli in­
terpreti, recitano un certo Ro­
toli e un gruppetto di ragazze. 
generalmente graziose e di ro­
buste corde vocali, delle quali 
ricorderemo Rosabianc.i Scer-
rino. Lydia Mancimdli. Manuela 
Kustermann Spiritosi i costumi 
femminili, disegnati da Gianna 
Gelmi'tti. Ha collaborato alla 
regia Salvatore Siniscalchi. 

Il pubblico, non numeroso ina 
in sostanza amichevole, ha ap­
plaudito Si replica, all'Arlec­
chino. 

ag. sa. 
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Si riprendono 
le «Nozze» ! 
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Il teatro dell'Opera di Roma riprende domani uno dei maggiori 
successi della scorsa stagione: « Le nozze di Figaro » di Mozart 
con la regia e le scene di Luchino Visconti e la direzione di Carlo 
Maria Giulini. Gli interpreti sono Graziella Sdutti, Marguerite 
Willaner, Emilia Ravaglia, Stefania Malagù, Silvana Zanolli, Vla­
dimiro Ganzarolli. Nella foto la stupenda scena del 2° atto 

Mercoledì prossimo cala il si­
pario su Napoli contro tutti, 
ennesima variante di Canzo-
nlssima. Finisce con un abbrac­
cio generale, come è consuetu­
dine alla televisione. Ce lo pro­
mette Xino Taranto dalle colon­
ne di uri settimanale di musica 
leggera, tinche se, in reritri, l'at­
tore napoletano ringrazia tutti 
t * collaboratori » ma non fa 
menzione degli autori. Verde e 
Bruno 

Il perchè è semplice. La sto­
ria di Canzonissima e piena ;cp-
pu di Iitiyi. di clamorosi - ar­
rivederci -, di porte sbattute ed 
anche questa edizione non ne 
è stata esente Più d'ima colta. 
a quanto ha raccontato lo stes­
so Taranto, presentatore ed au­
tori sono venuti ai ferri corti 
Afa Taranto non ha acuto la for­
za. evidentemente, di prendere 
una decisione coraggiosa Rascel. 
di fronte alla debolezza dei testi. 
di fronte ulta gracilità dello 
spettacolo, arerà preferito ab­
bandonare il campi) Taranto. 
invece, è rimasto sino in fondo. 
accettando anche i copioni e le 
battute che i due autori hanno 
reperito nel bagagliaio del più 
scontato umorismo, colorandoli 
— spesso e in modo stupido — 
in senso qualunquistico e uriti-
so ri e fico. 

I telespettatori ricorderanno 
certamente la puntuta di Napoli 
contro Mosca e tuluni giochi di 
parole di Taranto. Fu una pun­
tata infelice, certo più delle al­
tre. .4 questo proposito è tutta­
via consolante notare che i te­
lespettatori (ossia, gli spettatori 
che hanno acquistato e spedito 
la cartolina per concorrere ai 
centocinquanta milioni) hanno 
dato una bella lezione, almeno 
di senso di ospitalità, allo 
' staff • di Napoli contro tutti, 
votando in massa la canzone 
sovietica Serate a Mosca, classi­
ficatasi tra le tre straniere am­
messe alla finale 

Già. le canzoni. La finale ne 
vedrà di fronte sei. tre napo­
letane (Anema e core, 'O sole 
mio. Torna a Surriento) e tre 
del.. ' resto del mondo » e cioè: 
La violetera per la Spagna. 
Serate a Mosca per l'anione 
Sovietica e Non ho l'età per 
l'Italia Formalmente, i voti ri­
portati nella prima fase della 
para non hanno alcuna influen­
za sulla finale, poiché la can­
zone vincitrice sarà indicata dai 
roti delle cartoline inviate dal 
24 dicembre fino al 4 gennaio 
Tuttavia, essi indicano che le 
canzoni di A'npoli sono state pre­
ferite a quelle delle altre na­
zioni (uià, l'Italia è un'altra na­
zione: si torna al r^pno delle 
due Sicilie) e con tarpo margi­
ne di voti Quindi, previsione 
facile- vince Xapoli contro tutti 

Ma quale Xapoli ha vinto'.' 
La stona della canzone napole­
tana. come la stona di tutta la 
canzone, si divide in periodi di­
stinti ma si usa dire che c'è una 
Xapoli vecchia e una Xapoli 
nuova. Queliti nuora viene iti 
genere sbrigativamente catalo­
gata come un - tradimento - e 
come un fallimento. - Le can­
zoni di una volta, quelle si che 
erano canzoni' -. f."' un luogo 
comune e contiene certo una 
verità elementare. Ma purtrop­
po. quando si parla delle cun-
zoni della vecchia Xapoli. la 
confusione si fa sconcertante. 
CI sono canzoni del Settecento e 
dell'Ottocento davvero prezio­
se. davvero belle. F. nessuno. 
crediamo, sarà in disaccordo sul 
giudizio che le canzoni di Sal­
vatore Di Giacomo siano le più 
belle fra le tante venute alla 
luce sulla fine del secolo scorso 
Sono quelle canzoni, a nostro 
avviso e ad avviso dei critici 
più attenti, le migliori dell'ulti­
ma stagione della canzone napo­
letana: canzone non dì popolo. 
canzone « colta » ma a li<;eI'o di 
autentica poesia Ebbene, tra le 
nnali^te di Napoli contro tutti 
non c'è una canzone di Di Gia­
como. il quale fu anche un fe­
roce avversarlo ilei moderni 
<mn si parla dei primi del se­
colo) canzonettisti della sua cit­
tà (e si ricorderanno le furiose 
•jolemiche con Coltrati, l'abile 
editore che si appropriò la pa-
'ernità di molte canzoni già 
esistenti, di orinine popolare, da 
'iti raccolte) 

Ce dunque una canzone di 
Manlio e D'Esposito — Anema 
t- core — cenerai mente consi­
derata la meno napoletana fra 
> tante scritte in (inetto secolo: 
t- non tanto per un tfsio piut­
tosto convenzionale, quanto per 
i moduli musicali, assolutamente 
estrane: a f/ue.'fj aufenf:carneri-
I** p<irr«?»i<>:)<v Ct una canzone 
,fci fratelli De Curtis. una can­
zone che 'e qualcuno, da ougi 
m poi, ci toglierà si MZIII'.O J .<a 
tanto di dephant turistico: si 
tratut di Torni a Surrit nto »'d 
anclie qui la musica e d. deri­
vazione lirica (non a caso que­
sta canzone è d:renfiiM un crìs-
s-co nel repertorio dei cantari:! 
doperà» e il suo disegno melo­
dico è quello della - romanza -
("'-. mine, una canzone di Ca-
i)iirro e Di Capua — "O so e 
ni.o — per la q>ijle va e .1 iii-
scorso fatto m precedenza 

Certo, belle canzoni, spartiti 
che • fanno - musica, arie mae­
stose e con tutti gli espedienti 
dell'arte della romanza (una 
strofa di • preparazione -, l 'ud­
rò ni rermme del ritornello) Ma 
non le vere canzoni napoletane. 
quelle che si possono ascoltare 
su certe raccolte, come quella 
di Murolo e che i viaggiatori 
come Goethe e Stendhal ascol­
tarono estasiati durante le loro 
soste >n Italia E neppure le can­
zoni venute dopo, come Muna-
storio 'e Santa Chinra. che resta. 
secondo noi. una delle più belle 
di questo dopoguerra. 

Del resto, che il voto espres­
so dulie cartoline sia un voto 
• popolare « nel senso di un 
voto C)K* si ferma alla superfì­
cie dei valori imi siculi lo di­
mostrano, seppure con nualc'ie 
uspetro contrastante, le altre 
canzoni entrale in finali'. 

Sono cadute come 'foglie 
morte » l'omonima canzone di 
Prévert e La vie en roM' di 
Edh Piaf francesi; Polveie di 
stelle e -Berl in the beguine. 
americane; Bnizil, Tico tico e 
Bahia, brasiliane; e la stessa 
Vol.ire, ituliuua. .Votin - clas­
sici-, taluni di i/rau preyio e 
non soltanto musicale 

Invece. ecio per VItuliti 
- trionfa » Non ho Petà. ripp-
luwdosi che quelli di .S'uuremo 
e di C'operiti»)!eii non furono 
due " incidenti - E trionfa la 
('mquetti (giunta in /ìnule tori 
due canzoni'). Per Ju Spagna 
arriva in porto La violetera 
(fu il leit-motiv del film di 
C'haplin. Luci della città», una 
eanzone di retchia fattura i 
cui accenti patetici furono be­
ne. da un punto di vista inu-
sicule. rrie.s.si in n.sulto da Pa-
dllla. Per l'Unione Sovietica. 
Serate a MOXM. una tanzone 
di ottima fattura tinche se le­
gala u scherni più 'occiden­
tali - che autenticamente rus­
si (ti brano è del '50-57 e i 
prodotti più recenti non sono 
.stali in grado di contrastargli 
il passo>. 

Cnn/oriHsinui non si è smen­
tita La caccia è ai 150 milioni 
e i voti vengono, general'nen-
te. espressi dal pubblico adul­
to il cui gusto 'tradizionali­
stico ' è sempre distante da 
ogni tendenza al » nuoro -

I. S. 
(Nelle foto: Gigliola Cinquet-

ti e M;irio Del Monaco, i due 
autentici trionfatori di - Napoli 
contro tutti •>). 

Baseggio 
nei panni 

del «Vecchio 
bizzarro » 
di Goldoni 

Cesco Baseggio, tornato a 
Roma con la sua Compagnia, 
ha r ipreso la commed ia di 
Carlo Goldoni « I l vecchio 
bizzarro »: non una delle più 
famose, né delle p iù al te, 
del commediogra fo venezia­
no, ma tale comunque da 
forn i re al bravo at tore l'oc­
casione di mani festare, una 
volta di p iù , i l suo perso­
nale talento nella carat ter iz ­
zazione del la umana f igura 
di Pantalone. Accanto a 'Ba­
seggio, che la foto ci mostra 
in un arguto momento dello 
spettacolo, si sono messi in 
luce Giorgio Gusso, Toni 
Ba rp i , Wanda Benedett i , 
Wi I l i Moser. « Il vecchio biz­
zar ro » si repl ica, sul piccolo 
palcoscenico del l 'ant ico tea­
t ro romano che s' int i to la, 
appunto, a Goldoni. 

Gene Pitney 
senza riposo 

I suoi agenti lo hanno « pescato » per­
sino in una foresta dove s'era nascosto 

per cacciare 

".' 

Nostro servizio 
NEW YORK. 2. 

CJene Pitney ha trascorso le 
vacanze di Natale e Capodanno 
nella casa dei suoi genitori. 
una villetta nel Connecticut 
Subito prima aveva compiuto 
una ennesima tournée in In­
ghilterra. F. una ridda di im­
pegni terrà, da domani, occu­
pato il cantante per tutto gen­
naio; dia fine del nieii1, come 
e noto. Pitney sarà in Italia 
per partecipare al 15 festival 
della canzone di Sanremo, do­
ve interpreterà due canzoni. 
Amici miei e 7 tuoi anni pi ri 
belli 

Su quale delle due punta di 
piti? Pitney non l'ha detto 
•• E se lo sapessi, non lo direi. 
per correttezza L'anno scorso 
ebbi molto successo, un suc­
cesso. debbo confessare, ina­
spettato. con una canzone mol­
to ritmata. Per questo, posso 
forse avanzare l'ipotesi che 
.4mi« miei abbia maggior: 
possibilità di fare subito effet­
to. Ma anche l'altra canzone f 
tuoi anni più belli mi pare 

Archiviate le 
denunce contro 

« Italiani 
brava gente» 

FIRENZE. 2 
La mag.stratura f.orent:na 

prendendo .n e<ame '.e denunce 
a riguardo d: alcuni ep.sod: del 
f.Im Italiani bre-o gente d. Giu-
-•eppf De Santis. ha ritenu'o 
che '.n es.-<> non *u -̂is*an<> g. 
i-itrem. d. i :'..pi-nd,o a'..e for­
ze arni.ite .*a..ane. come 5. a-ì 
>i;. \a neg.. t.^jw»:, pre->enttit. 
.«. .e Procure d. Lu-va e di Ve­
rona t ̂ po->*., che >onn stat. 
e^ani nati a Firenze per eum-
i .:t-n7a !crr.tor.a!e < :! f.im fu 
nf.it:: proiettato a F.r.-nze. per 

... pr.:n i vo.ta :n Ita!.a :. W> 
•M-t't ' l i b r e ' 

L g-ud.ce .strjttore, .ucug..eli­
do .a richiesta J. non Uiu£u 
a procedere furma.ata da'. Pul>-
b'.ico M-n'.stero. ha riltvato che 
.1 vilipt lidio alle forze armati 
de'.jo Stato lUis.ste tjuando es--e 
\en50no offese come iit:tuz:o-
ne, oppure come vilipenda"» al­
l'intero corpo: nel Llm Italiani 
braca oente non e rilevati», a 
tale senso, un intento polemi­
co o denigratorio Crolla cosi. 
definitivamente, la montatura 
ordita dalla stampa di destra 
e di aVune asso^.azioni filo-
faiciste contro l'opera c.nema-
tografia del nostro regista. 

adatta al mio stile. Non per 
niente l'ho scelta e non per 
niente il testo reca la firma an­
che della mia pre.s.s-noent ita­
liana. Mimma Oaepan >-. 

Abbiamo chiesto al cantante 
se era «iciuo in partenza che 
1 due pezzi da lui scelti sareb­
bero <4ati animosi al Festival 
e se comunque nel caso fos­
sero stati bocciati, avrebbe ri­
piegato sii altre ean/nm 

•• Io non ero in Italia quan­
do avvenne la selezione delle 
canzoni Del resto. a \ e \ o in 
precedenza detto pubblicamen­
te i t.toli di due pezzi per i 
«piali avevo optato, e che sono 
skiti ventt: tenendo conto del 
mio ^tile Se le canzoni fosse­
ro state bocciate, non credo che 
avrei potuto venire a Sanre­
mo: un cantante deve inter­
pretare c.ò che corrisponde al 
suo stile e in cui lui per primo 
possa credere -

A'.Pin:/io de..<- >i:.i carriera 
P.tney era soprattutto un com­
positore: sua. ad esempio, era 
la canzone del film La città 
spietata Ma da allora Pitney 
non ha p.ù scr.tto nulla. 

-. Mi manca il tempo - ci 
spiega - Sono troppo impe­
gnato. troppi ingaggi, troppe 
tournées Io non suno uno di 
quel'i che «anno scrivere •ni! 
retro di un conto d'albergo. 
mentre viaggiano :n treno, in 

iauto o in aereo. Il problema 

Ì
'del tempo libero mi assilla Le 
auenz.e si dàfno da fare come 
d. innate a trovarmi lavoro 

1 L'anno scordo avevo una setti-
jm.ira libera e me ne fugiv 
con un am.oo a cacc.are 111 una 

(zona di -olatd e de.'erì.i. un 
|grande bo-co. e «0I0 una piC-
(co!a ridura do\e atterrare con 
'un aereo da ìnr.imo Pensavo 
propr.o chv nettino ci avreb-

jbe potuto trovare, e invece. 
'un p i o di giorni dopo atterra 
un p.ccoio aereo e cosi, pa-

iiud.-.to .:i .d>:t. lia cacciatore 
; i : hanno trasmuto a cantare 
j:n un night -

Ani he r*r le ::.c:>:un; Gì ne 
P.trey ha poco tempo a di«po-
»./:onc- - E p e l a r e che •.; 'fin 
rei- ;I m.o pr.mo di-co can-

,1 r.torne.lo e poi 
par'e di arcom-

Infire fu prepa­
riti» •! t t^o e .1 S.orr.o dopo 

j-n-iddisTatto. r.fec tutto dac­
capo -

A ii.ff» ri ;iza ai tanti a.tr. 
cantar.::. Gei e P tr.iy non ha 

.un ti.aiijger ci.e io acompa-
C .. :.t..t tour:.etra. Viagjj.a seni 
pre con am.ci. ex compagni 
d- -«.uoi.t o qualcuno che 
voglia vedere l'Europj -L'an­
no scordo \er.ni a Sanremo 
M.i.i^.o e Copenaghen con un 
am co che trovai* tutto estre-
nifi minte costoso Anche li 
TI 1 mei te delle porte degli al­
berghi erano a suo parere ec 
ce-tivamente costose Imma 
i;in. se fossimo andati a Roma 
e al Vaticano! Si sarebbe mes­
so a piangere vedendo i bat­
tenti delle chiese e tutti i te-
cori della città! » 

contro 
canale 

Giannino 
0 Robin Hood 

Il Telegiornale di ieri 
• sera era veloce e vario, gre­
mito di ìiotuie: avrebbe 
potuto essere un ottimo nu­
mero se non m fosse avver­
tito un forte squilibrio tra 
le notizie politiche e le al­
tre. specie per quanto ri­
guardami l'Italia. Per ;( 
Te/eyior/ia/e, sembra che in 
Italiu, a parte le notizie 
strettamente ufficiali di 
parte governativa, non ci 

• sia altro da registrare, u 
meno die non si tratti di 
incidenti .stradati e di aper­
ture di nuoce stazioni j». 

. ventati. Kppure, proprio 
ieri sera abbiamo costatato 
che, con una serie di 
flushes beu scelti, ta TV po­
trebbe darci una panora­
mica abbastanza esaurien­
te, tale da rispeccluare dav­
vero la aioriuilu italiana. 
Ma bisognerebbe che non 
ci fossero preclusioni, set­
tori tabù, come, ad esem­
pio. iiuello del mondo del 
lavato. Altrimenti, malgra­
do si progredisca nella tec­
nica, il Telegiornale rimar­
rà se ni pi e semicieco. Il 
terzo episodio del Gian 
Burrasca, ieri .sera, è anda­
to in onda mentre sul se­
condo canale veniva tra­
smesso il primo dei film 
della serie dedicata a t'rrol 
Fiumi. La leggenda di Ro­
bin Hood La concomitanza 
dei due programmi non ci è 
sembrala felice: tra l'altro, 
il film di Curliz, aveva nu­
meri per attirare anche 
quel pubblico di ragazzi 
che costituisce la naturale 
platea di (ì'nm Burrasca 

Corminqru'. la nuova 
puntala del Clini untino iti-
retto da Lina Wertmuller 
non ci ha riservato delu­
sioni. In particolare, ci è 
piaciuto tutto il finale, de­
dicato all'esplosione del­
l'amore Ira Virginia e il 
Marnili: un pam di scene 
recitate ' con molto gusto 
da tutti gli attori, tra t 
(piali ha trovato una sua 
saporosa collocazione Ar­
noldo Foà, che ha recitato 
con molto umorismo. D'al­
tra parte, il fpsto (che qui 
era tutto di mano della 
Wertmuller) era felice, con 
t suoi richiami dannunzia­
ni e le canzoni scandivano 
spiritosamente il ritmo del­
la vicenda. 

Non sempre, a dire il ve­
ro. le canzoni punteggiano 
così felicemente il raccon­
to: esso si giustificano, in­
fatti, solo quando servono 
a sottolineare il tono cari­
caturale del Giornalino. 
Meno azzeccate ci sembra­
no quelle sentimentali, che 
scivolano presto nella con­
venzione; ricordiamo la 
canzone sulla mamma, che. 
per certi versi, ricordava i 
modi della romanza e non 
serviva ad anicchire l'in­
sieme 

Il docutnenturio che se­
guiva. sull'Università ame­
ricana di Harvard. La scuo­
la de» l.eaders. confeneim 
nunierose notizie, ma era 
viziato da un tono mono-

, tortamente laudativo die 
ne limitava fortemente l'in­
teresse. Eppure, sul trina 
delle loro Università, gli 
americani svolgono spesso 
indagini problematiche e 

- critiche, anche a livello dei 
rotocalchi. Si vede che poi, 
(piando pensano ai pubbli­
ci psteri. ritengono utile 
limitarsi all'illustrazione: 
ma perchè la televisione 
italiana (che. tra l'altro. 
negli Stati Uniti ha eorri-
spandenti e inviati) si con­
lenta di questo materiale? 

programmi 
TV - primo 

10,15 La TV degli ;. 
'agricoltori . 

11,00 Messa 

11,50 Rubrica religiosa 

15,45 Sport Klprena dirette di avve­
nimenti agonistici 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Braccio di terrò 

18,10 Missione segreta 
19,00 Telegiornale 

a) Il prode Ettore: 
b) Robinson Crusoe 

Cartoni animati 

della *ern (prima edlr.) 

19,20 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (seconda edlr.) 

21,00 Un'ombra su Maìgret &% sX??rn- Caa Glno 

22,20 L'approdo Settimanale ùl lettere a 
arti 

22,50 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18,00 La cittadella 

Dal romanzo di A J. Cro-
nin. Con Alberto Lupo a 

Anna Marta Guarnleri 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

23,15 Lo sport Risultati e notizie e cro­
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e champagne Cronaca musicale della 

operetta 

Gabriella Andreim partecipa alla serie < Un'ombra su 
Maigret » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8, 13, 15, 

20. 23. G.35- Musiche del mat­
tino; 7,10: Almanacco;-7,15: 
Musiche de! mattino; 7,35: 
Aneddoti con accompagna­
mento: 7,40: Culto evangeli­
co; 8.30: Vita dei campi; 9: 
L'informatore dei commer­
cianti; 9.10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon­
do cattolico; 10.30: Trasmis­
sione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem­
po: 11.25: Casa nostra: cir­
colo dei genitori; 12: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto; 13.15: Carillon - Zig­

zag; 13.25: Voci parallele; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Musica in piazza: 15,15: Tut­
to U calcio minuto per mi­
nuto; 16.45: Cori da tutto il 
mondo: 17,10: Radiotelefor-
tuna 1965; 17,15: Il racconto 
del Nazionale; 17.30: Arte di 
Toscanini; l!>: La giornata 
sportiva; 19,35: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a..; 20,25: Parapiglia; 21,20: 
Concerto del pianista J. Og-
don; 22.05: Il libro più bello 
del mondo; 22,20: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 1B.30. 19.30. 
21.30. 22.30: 7: Voci d'italia­
ni all'estero: 7.45' Musiche 
del mattino: 8.40: Aria di ca­
sa nostra: 9: Il giornale del­
le donne: 9 35: Abbiamo tra­
smesso; 10.25- La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra­
smesso: 11.35: Radiotelefor-
tuna 1965; 11.40: Voci «Ha 
ribalta. 12: Anteprima sport; 
12.10- I dischi della settima­
na; 13: Appuntamento delle 

tredici: 13,40: Lo schiaccia-
voci: 14,30: Voci dal mondo; 
15: U. Lay presenta: "Un'iso­
la per voi": 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: Il clac-on: 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre­
feriti; 19.50: Zig-Zag: 20: Na­
scita di un personaggio: la 
vera storia... (a cura di C. 
Casini); 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 
22,10: A ciascuno la sua mu­
sica. 

Radio - terzo 
16.30: Programma musica- ogni sera; 20,30: Rivista del­

le; 16,40: Eleonora d'Arbo- le riviste; 20.40: Musiche di 
rea. di G. Dessi. 19: Musiche L. Albenlz: 22: II Giornale 
di F. Busoni; 19.15: La Ras- del Terzo: 21.20: La donna 
segna; 19,30: Concerto di serpante, di A. Casella. 
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Esaltazione ed esagerazione 
nella pubblicità , 
di alcuni farmaci: 
Il Ministero provvedere 
Riceviamo 'dal Ministero della 
Sanità: 

€ In merito alla lettera apparsa 
fu l'Unità del 16 dicembre u.s. dal 
titolo " Farmaci contro il raffred­
dore (e il raffreddore non passa) ", 
kt competente Direzione generale 
tal trasmette la seguente risposta: 

Il ministero della Sanità ha, tra 
Xaltro, il compito di controllare il 
Valore terapeutico dei farmaci; in 
tffetti alcuni prodotti, pur essendo 
Indicati nel trattamento di determi. 
nate affezioni, lo sono in via pura­
mente sintomatica, cioè nel senso 
non di curare le cause che deter­
minano le affezioni, ma di trattare 
e di cercare di migliorare tutto il 
corteo sintomatologico dell'affezio-
fie stessa. 

Anche il raffreddore è nel novero 
'delle affezioni per le quali non 
esiste un trattamento casuale, ma 
Una serie di farmaci che ne possono 
Influenzare favorevolmente il de­
torso. 

In effetti in qualche caso la pub­
blicità sanitaria, basata su vecchi 
kslogans», va al di là delle reali 
proprietà del farmaco, ma attuai-
hi ente la Direzione generale sta ri­
vedendo i criteri dell'autorizzazione 
Velia pubblicità sanitaria, per cui 
l'apposita Commissione è stata in­
vitata ad evitare nella pubblicità 
Qualsiasi forma di esagerazione o 
Esaltazione di proprietà che non 

t iano quelle strettamente note Per 
[ prodotto. 

Cordiali saluti 
L'Ufficio Stampa 

del Ministero della Sanità >. 

Uomini e 
x uomini-automobilisti » 
Eignor direttore, 

non le saranno certamente sfug­
hiti (nonostante i pesanti impegni 
the lei presumo abbia) alcuni fatti 
Hi cronaca che sembra non facciano 
più sensazione, e non muovano 
nemmeno un moto di sdegno (o se 
lo muovono non appare evidente), 
intendo parlare dei cosiderti < pirati 
'della strada *, cioè di quegli auto­
mobilisti che non provano alcun filo 
di rimorso e ammazzano la gente 
come cani, quasi che fosse un pre­
cipuo diritto, quello di ammazzare, 
di ogni automobilista. 

Roma è stata una città in cui casi 
'di investimento e di abbandono 
della vittima sull'asfalto, si sono 
ripetutamente verificati negli ulti­
mi tempi; recentemente anche a 

lèttere all'Unità 
Torino. Ma in quante altre strade 
della penisola « l'uomo-automobili­
sta > ha ucciso ed è fuggito senza 
avere, non dico il coraggio, ma il 
senso civile di fermarsi, di assumer-. 
si delle responsabilità, cosi come la 

• società se le è assunte verso di lui 
affidandogli un'auto e autorizzan­
dolo a condurla? 

A volte, quando sono in vena di 
riflessioni speculative, divido i miei 
amici in due categorie: uomini e 
« uomini-automobilisti », i primi 
sono gli amici che non hanno la 
macchina o che hanno una mac­
china ma che la considerano come 
tale, amica e utile se razionalmente 
utilizzata; amica e nemica se di­
venta scopo di vita o « vizio » peri­
coloso per se stessso e, quel che è 
peggio, per gli altri. Non voglio 
rubarle altro spazio per queste mie 
< riflessioni speculative », vorrei 
sottolineare soltanto che, quando 
con tanta frequenza si ripetono i 
casi di pirateria della strada, si­
gnifica che la civiltà attuale ha tare 
profonde, anche se non tutto dipen­
de dall'automobile. Certo è che trop­
po spesso chi guida un'automobile 
sì considera più parte di essa (la­
miera, motore e movimenti mecca­
nici) che non uomo, appartenente 
ad un consorzio civile. 

Lo so che questa mia lettera forse 
è eccessivamente polemica e che 
molti < uomini-automobilisti > si ri­
sentiranno, ma è quello che voglio, 
in fondo; voglio farli discutere e 
pensare al loro modo di comportar­
si quando hanno tra le mani il vo­
lante. . 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Cerca numeri arretrati 
di « Vie Nuove » 
Caro Alicata, 

desidererei che tu mi pubblicassi 
queste poche righe, con la speranza 
che esse mi possano faclitare la 
completa collezione di Vie Nuove. 

lo cerco i seguenti numeri (anno 
1946): 2. 3, 4. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12. 
14; anno 1947, numeri: 6, 13. 36; 
anno 1950, numeri: dal 4 al 28 e il 
n. 30; anno 1955, numero 50; anno 
1956, numero 1, 

Chi avesse disponibili le sopra-
elencate copie di Vie Nuove è pre­
gato di scrivermi. Ringrazio e sa­
luto cordialmente. 

AURELIO SEZZE 
Via Vincenzo Cesati, 73 

(Roma) 

Bonomi 
e i gettoni abusivi . 
Cara Unità, 
. il Fondo Assicurativo tra Agricol­
tori, con ufficio in via Nazionale 
n. 89 A in Roma ha rimesso, a tutti 
gli inquilini (oltre 200) di via Sal­
vatore Pineschi 153, in Roma, una 
lettera con la quale si informa che, 
a partire dal 1-1-1965 negli otto 
ascensori del sopraddetto stabile 
sarebbe stato istallato il sistema 
della gettoniera. 
• Il contratto di locazione non dà 
alcun diritto di istallare lo getto­
niera negli ascensori. Il F.A.T.A. 
interpreti bene l'art. 6 del contratto 
di locazione: ad esso non può appor­
tare alcuna modifica di sua inizia­
tiva. 

Chiediamo all'on. Bonomi e a\ 
Consiglio di Amministrazione di 
voler ordinare la sospensione del 
funzionamento della gettoniera. In 
attesa della revoca dell'arbitraria 
decisione del F.A.T.A. firmano 

UN GRUPPO DI INQUILINI 
di via Salvatore Pineschi, 53 

(Roma) 

C'è l'insegnante 
e anche la palestra 
ma da dieci anni 
non si fanno lezioni 
d i educazione fisica 
Cara Unità, 

scrivo per rendere pubblico un 
fatto che accade all'Istituto Magi­
strale « Virgilio» di Pozzuoli (Na­
poli) e, che per quanto mi consta, 
non è affatto legale. 

In questo istituto da 10 anni e 
più non si insegna affatto (dico 
affatto, non una volta sì e dieci no) 
l'educazione fìsica, non ostante che 
vi siano l'insegnante titolare e la 
palestra, e non ostante che gli alun­
ni paghino regolarmente le tasse 
relative. Alcuni mesi fa fu presen­
tato in proposito un ricorso al Prov­
veditorato agli Studi di Napoli ma 
tutto è continuato come prima: il 
professore titolare di educazione 
fìsica svolge le mansioni di vicepre­
side e tranquillamente continua a 
non insegnare. 

Ma è probabile che il ricorso in 
tanti mesi non sia ancora giunto 
sulla scrivania del Provveditore? 
Mi auguro che la pubblicazione di 
questa lettera possa far compiere 

qualche passo in avanti a questo 
ricorso, altrimenti dovrei pensare 
che i cittadini non sono tutti>uguali 
davanti alla legge, ma che si divi­
dono in due categorie: quelli che la 
debbono osservare e Quelli che se 
ne possono fare anche beffe. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Troppe donne 
non si occupano 
di politica 

Caro Alicata, 
ho letto con vero interesse' la 

lettera della compagna professo­
ressa di Viareggio, pubblicata nella 
rubrica il 20 dicembre, e l'ho tro­
vata molto interessante; anch'io. 
sono del parere che l'Unità dovreb­
be più spesso parlare del problema 

s della parità di diritti tra uomo e 
1 donna, e della donna nella nostra so­

cietà. 
Condivido alcune delle critiche 

che la compagna di Viareggio ri­
volge all'atteggiamento di molti 
compagni i quali talvolta si pro­
nunciano perfino contro il voto 
della donna, così come biasimo al­
cuni altri atteggiamenti dell'uomo 
in generale, e di alcuni compagni 
in particolare, verso la donna. 

Debbo però anche esprimere un 
dissenso: la compagna di Viareggio 
attribuisce troppa responsabilità 
agli uomini e poca alle donne, per 
una mancata compiutezza dei loro 
diritti di parità. Devo osservare 
con rammarico che le donne molto 
spesso hanno un concetto sbaglia-
tissimo della parità di diritti (se 
non tutte per lo meno la maggio­
ranza di esse): la maggioranza del­
le donne italiane a mio parere in­
tende, per parità di diritti con l'uo­
mo, soltanto la parità nei diverti­
menti e tutte le responsabilità poi 
le lascia volentieri all'uomo. Mi 
spiego meglio: la donna italiana, 
anche quella die ha la fortuna di 
godere di una certa libertà, non si 
occupa di politica, di problemi so­
ciali; legge soltanto i fumetti o le 
riviste conformiste, si interessa di 
canzoni. Poi, nella maggioranza dei 
casi non sa che cos'è il Parlamento, 
non sa com'è formato il governo. 
d sono persino ragazze diplomate 
clic ignorano fatti come la Rivolu­
zione d'Ottobre e il significato che 
essa ha avuto nel mondo. 

A mio parere dunque il primo 
ostacolo che si frappone alla parità 

di diritti proviene proprio dalle 
> donne e ritengo che, se si vuole che . 

la donna fibbia un maggior . peso 
' nella • società italiana^, se si vuole 

rimuovere tutte le remore che si 
frappongono alla parità di diritti,' 
prime devono essere le donne che 
debbono lottare per modificare il 

• loro atteggiamento, s'intende • con 
il pieno appoggio e la piena soli- '" 
darletà di noi comunisti e di tutti -
i democratici. 

E. Di Lorenzo 
(Napoli) 

Applicare subito il 
dettato costituzionale 
contro i neo-fascisti 
Cara Unità, 

le responsabilità degli attentati 
fascisti che in questi ultimi tempi 
si stanno susseguendo con ritmo 
impressionante in ogni parte del 
Paese ricadono interamente sul par­
tito democristiano, che a suo tempo 
si rifiutò di approvare il progetto 
di legge Parri che prevedeva lo 
scioglimento del MSI, ormai ' chia­
ramente individuato come la mente 
direttiva dei sicari che non esitano 
a mettere in pericolo delle vite uma­
ne con le loro azioni delittuose. E' 
ormai tempo che i compagni socia­
listi arrivino ad una cliiarificazione 
definitiva sull'argomento con i loro 
partners dei centrosinistra, se non 
vogliono a loro volta essere coin­
volti in questa sporca faccenda, che 
non può essere ulteriormente tolle­
rata. A meno che non rientri nei 
piani dei dirigenti clericali il creare 
in Italia un assurdo clima di guerra 
civile, per poter poi pescare nel tor­
bido e realizzare quell'integralismo 
che ogni tanto fa capolino e la cui 
minaccia è servita finora a ricat­
tare proprio i compagni socialisti 
per obbligarli ad accettare il pro­
gramma governativo antipopolare 
attualmente in fase di esecuzione. 
Ragione di più, in questo caso af­
fatto improbabile, per agire subito 
e smascherare i sostenitori del neo­
fascismo, applicando rigidamente il 
dettato costituzionale, che al riguar­
do è di una precisione inequivo­
cabile. 

P. P. 
(Milano) 

Su questo argomento ci hanno scrit- ' 
to numerosi lettori che ringraziamo, 
ritenendo che la pubblicazione di una 
lettera sia sufficiente ad esprimere i 
loro sentimenti. 

Esigiamo 
nome e indirizzo precisi 

Ai molti anonimi lettori clic ci 
scrivono dobbiamo dire che le loro 
lettere (e in questi ultimi tre mesi 
sono state numerose) sono finite 
tutte nel cestino, qualsiasi argo­
mento (anche interessante) abbia­
no trattato. Il giornale deve sapere 
che gli scrive, e chi scrive ha di­
ritto di chiedere che il suo nome 
non compaia al termine della let­
tera, ma appunto per questo è in­
dispensabile la correttezza di chi 
ci scrive: ancor peggio degli ano­
nimi si comportano quei lettori i 
quali appongono un nome e un in­
dirizzo falso alle lettere, credendo 
con ciò di ingannare la nostra re­
dazione; in realtà ingannano sol­
tanto loro stessi: le lettere con que­
ste caratteristiche sono facilmente 
individuabili e anche quando ri­
spondiamo privatamente, per scru­
polo, sappiamo già in partenza che 
la lettera ci ritornerà con l'indica­
zione « sconosciuto al portalettere > 
o < non esiste questo numero ci­
vico > e così via. Questi lettori o 
cittadini ci fanno perdere soltanto 
del tempo prezioso a scapito di al­
tri lettori. 

Vogliamo quindi rivolgere an­
cora un invito ai nostri corrispon­
denti: firmate in modo chiaro le 
vostre lettere apponendovi anche 
con precisione l'indirizzo. 

Perchè anche i bambini 
voterebbero PCI 

Cara Unità, 
leggendo in questi tempi la stam­

pa « indipendente » e governativa, 
mi ha colpito il fatto che questi 
sigìiori della penna (ed i loro pa­
droni) non riescono (o non vogliono 
riuscire) ad illustrare i reali mo­
tivi per i quali il PCI avanza sem­
pre. Questa stampa (e così la RAI-
TV) dà ospitalità ad esperti in cose 
sovietiche, cinesi, polacche e così 
via, ma non riesce a trovare esperti 
in cose italiane. Il fatto può appa­
rire un po' strano, ma è proprio 
così. Un giornalista appena un po­
co in gatnba, riuscirebbe a < sco­
prire > che il PCI prende i voti 
da quei lavoratori che giornalmen­
te devono battagliare, sia sul posto 
di lavoro che fuori, per creare con­
dizioni umane e civili alle proprie 
famiglie; prende voti da quei con­
tadini die si sono visti scacciare 
dalla terra e che magari oggi sono 

senza lavoro; prende voti da quegli 
onesti esercenti che sono schiaccia­
ti dalle tasse mentre si è data carta 
bianca ai grossi industriali dei su­
permercati; prende voti dai pen­
sionati dell'INPS che dopo dician­
nove anni di governi de vivono 
in condizioni di spaventosa mise­
ria; prende voti dai braccianti, da 
chi cerca casa e non può sborsare 
cifre favolose, dagli emigrati cac­
ciati fuori dal nostro Paese perché 
non si è dato loro lavoro. Il PCI, 
infine, potrebbe prendere voti an­
che dai bambini, se potessero vo­
tare, perché si vedono costretti a 
giocare sui marciapiedi delle grandi 
città, a studiare stipati come acciu­
ghe nelle scuole statali, mentre vi 
sono parchi bellissimi in mano a 
pochi religiosi e scuole con aule 
comode e luminose purché si pos­
sano pagare 25 mila lire al mese. 
Chi appoggia il PCI, non lo fa sol­
tanto per protestare ma anche per­
ché ha fiducia in quegli uomini 
onesti che non hanno le mani spor­
che nelle società immobiliari, nei 
latifondi e via dicendo. Queste cose 
i giornali « benpensanti > non te 
scrivono e la TV non le dice, per­
ché altrimenti dovrebbero arrivare 
alla conclusione che per eliminare 
tali ingiustizie non servono i « mi­
racoli», ma grosse riforme, 

ALFIO DAGNINO 
(Laigueglia - Savona) 

Forse voleva lamentarsi 
per l'esiguità 
del supplemento 
Egregio direttore, 

non capisco perché il signor Vin­
cenzo Cipriani abbia posto alla S.V. 
la domanda se è cristiana una pen­
sione di L. 800 al mese di cui è in 
godimento. 

Non soltanto, infatti, il signor Ci­
priani non può — ovviamente — 
ignorare di essere anche titolare 
della pensione n. 101564 vt. — quale 
ferrotranviere — di L. 45.440 al 
mese, ma, nel chiedere la liquida­
zione dei contributi relativi al pe­
riodo 25-4-929' 14-12-931, il cui im­
porto ammontava a L. 653,40, chie­
se, esattamente, il supplemento di 
pensione a carico dell'Assicurazione 

• generale obbligatoria essendo già 
titolare della pensione tv. 

Sono certo che la S.V. vorrà por­
tare a conoscenza dei lettori de 
l'Unità i chiarimenti di cui sopra. 
Distinti saluti. 

Dott. C. CIAMPICACELI 
Direttore della Sede INPS 

(Foggia) 

CI pare di capire — da quanto ci 
scrive — che il lettere aveva voluto 
lamentare proprio l'esiguità del sup­
plemento, anche se evidentemente non 
si espresse chiaramente. 

All'Opera diurna 
di «Tosca» 
e " prima " 

delle «Nozze» 
Î t> aoprano Regine Crespln, a 

•ausa di malattia, ha dovuto so­
spendere il conio delle recite a 
Roma. Oggi, nella replica di « To­
sca » (alle 17, in abbonamento 
diurno, rappr. n. 17) protagoni­
sta Bara Simona Dall'Argine con 
Franco Tagliavini e Tito Gobbi. 
Maestro direttore Giuseppe Pa­
lane. Domani, alle 21, quinta re­
cita in abbonamento alle « pri­
me » serali con e Le nozze di fi­
garo > di W. A. Mozart. Maestro 
concertatore Carlo Maria Glutini. 
Regia di Luchino Visconti. Inter­
preti Graziella Sciutti. Margue­
rite Willauer, Emilia Bavaglia. 
Stefania Malaga, Silvana Zanolli. 
Vladimiro Ganzarolli, Raffaele 
Àrie, Leonardo Monreale. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Alle 17.30 per la stagione di ab­
bonamento dell'Accademia di 
S. Cecilia concerto (tagl. 14) di­
retto da Carlo Frane! con la 
partecipazione del violoncellista 
Franco Maggio Ormezowskl. 
Musiche di Marinuzzl J„ Dvo­
rak. Bartok 

A C C A D E M I A FILARMONICA 
Giovedì 7 alle ore 21.15 ri­
prenderanno al teatro Olimpi­
co i concerti della Filarmonica 
con un concerto dei Musici 
(tagl. 13) con Severino Gazzel-
loni Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (tei 312360). 

SOCIETÀ* D E L Q U A R T E T T O 
Prossimamente: « Il preludio e 
la sua evoluzione » concerto-
conferenza del pianista prof. 
A. Capocaccia. 

D E L L E M U 8 E (Via Forl ì 43. 
tei . 862948) 
Alle 17.30 C.Ia di prosa G Co-
belli - 1 . Schoeller con Gianna 
Plaz in: « La caserma delle fa­
te » di G. Badessi. G. Cobelll. 
Scene e costumi Luzzatl. Musi­
che G. Proietti. Regia G Co­
belll. 

E L I S E O 
Alle 17 F. Valeri-V. Caprioli 

Jtrasentano: « Questa qui quel-
o U » di F. Valeri. 

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
Alle 17.30: Jazz, blues, splrl-
tuals. Jam session Alle 22 Juan 
Capra. Bert Ford. Archie Sa-
vage. Vittorio Camardese. 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Ali* 22 Carmelo Bene presen­
ta: • Manon » di C. Bene con 
Rotoli. R B . Scerrino. L. Man-
rinelli. Vida. MaulinL Kell. 
Juraklc. Kustermann. Florio, 
Boido Regia dell'autore 

BORGO & SPIRITO 
C.ia D'Origlia-Palml. Alle 18.30: 
m La figlia unirà • di T. Cicconl. 
Prezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 17.30: « Centotninutl * tea­
tro cabaret intemazionale coni 
la partecipazione straordinaria| 
di Claudio Villa. Gianni Mo­
rando Gianni Mcecia. Achille 
Millo. Regia Leone Mancini. 

D E L L A COMETA 
Alle 17,30 il T d N. presenta Pep-
pino De Filippo in: « L'avaro » 
di Molière con Nino Besozzi, 
Lidia Martora. Luigi De Filip­
po. Regia Maner LualdL 

Teatro ARLECCHINO 

OGGI ore 22 

di CARMELO BENE 

GRANDE SUCCESSO 

Prenotazioni al Botteghino 
Telefoni 688 569 - 674.426 

GOLDONI 
Alle 17.30 C.ia Goldoniana di 
Cesco Baseggio con: « Il vec­
chio bizzarro » di Carlo Goldoni 
con C. Baseggio. G. Cusso. W 
Benedetti. T. Barpi. W. Moscr 
ed altri. Regia C. Baseggio. 

PANTHEON (Via B. Angeli-
co - Collegio Romano • te­
lefono 832.254) 
Alle 16.30 le marionette di Ma­
ria Accettella presentano : 
• Biancaneve e I sette nani > 
di I. Accettella e Ste 

PARIOLI 
Alle 16-19.30: « La manfrina > 
di Ghigo De Chiara uno spet­
tacolo nel mondo di G. Belli. 
con A. ChelU. R. Billi. E Gari-
nei. F. Fiorentini. M. Quattrini. 
L. De Bernardi». Luisa e Ga­
briella. Regia F. Enriquez 

PICCOLO T E A T R O Ol V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 17.45 Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con: « Il petto e la co-

GLI AUGURI DEL CIRCO AMERICANO A ROMA 

Il favoloso Circo Americano che * U ot tenendo nn fantastico 
successo In Viale Tiziano, p r w e n U nel finale del lo »P*tt«co o 
un quadro che ha emozionato 11 pubblico romano. SI tratta 
del l» grande parata del l 'Anno Nuovo nella quale figurano più 
alberi di Natale laminosi , con bel l iss imi carri allegorici , com­
posti i l più di 100 persone. 

scia » di Montanelli: « La cru­
na dell'ago » di Vasile: € Opere 
di bene » di Gazzetti. 

Q U I R I N O 
Alle 16.30-19,30 Rina Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Littlewood e C. Chlltoii: 
« Oh che bella guerra » riduzio­
ne italiana G. Guerrieri. Adat­
tamento canzoni G. Negri. Co-
reogr. J. Kauflin. Regia J. Kilty. 
Collab. regia M. Aliprandi. Or­
chestra diretta da S Potenza. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 16-19.30 commedia diretta 
da Giuseppe Caldani: « Nuda 
con la rosa » di Marcel Achard 
con G. Caldani. P. Pavese. L. 
Biella. T. Altamura. G. Roc­
chetti. C. Perone. V. Stagni. 

ROSSINI 
Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. En­
zo Liberti presenta: « Amore In 
condominio » di A. Muratori. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 17,30 C.ia Renzo Giovam-
pletro, Andrea Bosic, Mari­
sa Belli presenta: « Processo 
per magia » (De Magia) di Apu­
leio di Madaura. Regìa R. Gio-
vampietro. 

SISTINA 
Alle 17.15-21.15 Garinel e Glo-
vannini presentano Renato Ra­
sce) e Delia Scala in: « Il gior­
no della tartaruga » musiche di 
Rascel. Costumi Coltellacci. Co­
reografie Buddy Schwab. 

T E A T R O D E I RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 11 del « Cuore » di E De 
Amicis: € Il tamburino sardo » 
« Piccola vedetta lombarda ». 
« Sangue romagnolo », « Piccolo 
patriota padovano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mano Menghini 103) 
Alle 11.30 e dalle 15.45 alle 19.30: 
« Pulcinella Anto morto per I 
troppi debiti ». 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNATIONAL L, PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par­
cheggio 

CIRCO A M E R I C A N O (Via le 
T iz iano - P a l a z z e t t o de l lo 
Sport ) 
Due spettacoli alle ore 16 e 21 
Prenota*. biglietteria circo tei 
306*45 e agenzie CIT. Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9.30 

" In poi Locale r ibaldato. Am­
pio parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.300) 

L'uomo della valle maledetta. 
con T Hardin e rivista Follie 
Show '65 _ * „ „ • 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
Compagnia i Bruto» con Tonini 
Nava (orario continuato) 

E S P E R O 
l'rsus terrore del Kirghisi e ri­
vista Tarantino SM • 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
I comanches e rivista N Fio­
ranti e P. Certlni A • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Asente 007 missione Goldflnger 
con S Connery « a 1 , e 15-18.10-
20.35-22.50» A • 

A L H A M B R A (Tel . 783 792) 
I/oltracciò, con P. Ncwman 

DR • • 
AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 

II circo e la sua grande a \ v e n ­
tura, con J Wayne (alle 15-
17.35-20.05-22.40) DR • 

AMERICA i l e i S86.168) 
Agente 007 missione Goldfingrr. 
con S Connery A • 

A N T A R E S « l e i 890947) 
IJK vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR • 

A P P I O « l e i . 779.638) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • • 

A R C H I M E D E «Tel 875 667> 
Outrage-carton Night before 
X m u (alle 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel 353.230) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA <>*> 

schermi 
e ribalte 

A R L E C C H I N O (Tel . 358654) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak| 
(alle 15.30-17.45-20.10-23) 

MONDI AL (Tel. 834.876) 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • • 

(VM 18) SA + NEW YORK I l e i . 780.271) 
ASTORI A (Tel . 870.245) 

Il circo e la sua grande avven­
tura, con J. Wayne I>R • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Cleopatra, con L. Taylor SM • 

A V E N T I N O (Tel . 072.137) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 15.15, ult. 
22.40) SA • • 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Il treno, con B. Lancastcr DR + 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Il gran lupo chiama, con C. 
Grant (alle 15.30-17.35-20.20-23) 

SA • • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
La mia signora, con A Sordi 

SA • 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (ap 15. ult. 22.45) M • 

C A P R A N I C H E T T A 1672 465) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood (ap. 15, ult. 22.45) 

A • • 
COLA DI R I E N Z O (350 584) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15-17.15-
20-22.50) SA + «• 

CORSO (Tel 671.691) 
Le belle famiglie, con Totò (ap 
15.30. Ult. 22.45) SA • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Cleopatra, con L. Taylor SM • 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14.30-
17.15-20-22,45) SA • • • ROXY (Tel . 870 o04> 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al- I quattro di Chicago, 
l'EUR - Tel 5.910 906) 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 15.30-13-20.15-22.45) 

M • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10-
22.45) (VM 14) SA • • 

F I A M M A (Tel.471.1G0) 
Le ultime 36 ore. con J Gamer 
(alle 15.50-13-20.25-22,50) G • • 

F I A M M E T T A (Tel . 470 464) 
Robin and the 7 hoods (alle 
15.45-17.40-19.45-22) 

G A L L E R I A (Tel 673.267) 
Yogl. Cindv e Bubu DA + • 

G A R D E N (Tel 652 384) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA • • 

G I A R D I N O (Tel . 894.948) 
La mia signora, con A Sordi 

SA • 
MAESTOSO (Tel . 786 086) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (ale 15.30 - l7.40-rO.05 -
22.50) M • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) * 
La spada nella roccia (ap 14.30) 

DA • • 
MAZZINI (Tel . 351 942) 

I.a mia signora, con A Sordi 
SA • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050.152) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con D Rcynold» (alU-
17.30-20-22.45) S • 

M E T R O P O L I T A N (T 689 400» 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loron (a!le 14.30-16.20-18.15-
20.30-23) DR + <V 

MIGNON (Tel 669 493) 

Agente 007 missione Goldflnger, 
con S. Connery <ap 14,30. ult. 
22.50) A • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
La spada nella roccia (ap. 14,30) 

DA • • 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

La mia signora, con A. Sordi 
SA • 

P A R I S (Te l 754.366) 
I due seduttori, con M. Brando 
(ap. 14.30. ingr. cont.) SA • • 

PLAZA (Tel 681.193) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.15-21.45) SM • 

QUATTRO F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
Ciao Charlic. con T. Curtis (ap 
14.30. ult. 22.50) SA • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653» 
I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 15.45-18.10-20.35-
22.45) M • 

QU IR I N E T T A (Tel . 670.012) 
Le ore nude, con R. Podestà 

(VM 18) DR • • 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Agente 007 missione Goldtlnger, 
con S Conncrv A • 

R E A L E (Tel 58023) 
II disco volante, con A. Sordi 
(ap. 14.30. ult. 22.50) A • • 

R E A (Tel . 864.165) 
Non mandarmi fiori, con D. Day 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 

SA • • 
RITZ (Tel . 837.481) 

L'oltraggio, con P. Ncwman 
DR • • 

RIVOLI (Tel . 460 883) 
Le ore nude, con R Podestà 

(VM 13) DR • • 
>04> 

quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra (alle 15.30-18.20-20.30-
22.50) M • 

ROYAL - C I N E R A M A (Teleffr 
no 770.549) 
Il grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­

le fono 671.439) 
Cinema d'essai: Il piccolo Ce­
sare. con E. G Robinson 

DR • • • • 
S M E R A L D O (Tel. 351.581) 

Il circo e la sua grande avven­
tura. con J Wa> ne DR • 

S U P E R C I N E M A «Tel. 486 498) 
La caduta dell'impero romano. 
con S Loren (alle 15.30-16J0-
19.30-22.30) SM • 
• • • • • • • • • • • • • • 
• • 
_ Le sigle che appaiono ac- _ 
• canto al titoli del Mira * 
• corrispondono alla se- * 
• guente classificazione per • 
• generi: • 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G =* Giallo 
M = Musicale « 
S = Sent imentale • 
SA = Satirico • 
SM = Storico-mitologico • 
Il nostro giudizio sul dirai * 

A r n i » 8peed> Gonrales ( a l ! o , # vleue espresso nel modo 
• seguente: 

* • # t>s>*> = eccezionale 
* • • • • = ottimo 
• • • • = buono 
0 • • » discreto 
v • = mediocre 
# V M 16 = vietato al mi-
_ nari di 16 anni 

15.30-17-13.50-20.40-22.50) 
DA • • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o • Te l 640 445) 

Sala A: L'oltraggio, con Paul 
Ncwman DR • • 
Sala B. Breve chiusura 

M O D E R N O (Te l 460.285) 
Topkapl, con P Ustinov G +«-

M O D E R N O S A L E T T A 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A • • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Topkapl. con P Ustinov (alle 
15.30-17.50-20.15-23) G + + 

V I G N A CLARA (Tel . 320.350) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15-17,10-19.05-
20.50-22.45) A <V + 

Set-onde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.728) 

Le tardone, con W. Chiari 
SA • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
I due toreri, con Franchl-In-
grassia C + 

ALASKA 
II gaucho, con V. Gassman 

SA + 
A L B A (Tel . 570.855) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA + + 

A L C E (Tel . 632.648) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA • • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Lai ne SA + + 

A L F I E R I 
Cleopatra, con L. Taylor SM • 

A R A L D O 
I sette del Texas, con G. Mil-
Iand A • 

ARGO (Tel . 434.059) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA • • 
A R I E L (Te l . 530.521) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA • • 

A R S 
I tabù (VM 18) DO + 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
II treno, con B. Lancaster DR s> 

A T L A N T I C iTeL f.610.656) 
Il treno, con B. Lancaster 

DR + 
A U G U S T U S (Te l . 655.455) 

t.a signora e i suol mariti, con 
S Me I-line SA + + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Rio Conchos. con E O'Brien 

A • 
A U S O N I A ( T e i 426.160) 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA * • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Squadriglia 633. con C Robert-
F o n A <#><#> 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Strano incontro, con N. Wood 

» • • 
BOITO (Tel 8 310 198) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangoli A • 

B R A S I L (Tel 552 350) 
Le lunghe na \ l , con R Wid­
mark A • 

I BRISTOL (Tel 7.615.424) 
j Amore facile, con V. Caprioli 

SA • • 
i B R O A D W A Y (Tel . 215 740) 
l Contratto per uccidere, con A 

Dickinson (VM 18) G + 
C A L I F O R N I A (Tel . 215 266) 

I l.e \ oc i bianche, con S Milo 
I (VM 18) SA • • 
JCINESTAR (Tel 789.242) 

F. \ e n n e 11 giorno della vendei-
] la. con G Peck DR • • • 
CLODIO (Tel . 355 657) 

i L'inafferrabile primula nera 
! A • 
.COLORADO (Tel 6.274.287) 

Cada* ere per signora, con S 
Koscina C + 

• CORALLO (Tel 2.577.207) 
I giganti di Roma SM + 

CRISTALLO «Tel. 481 336) 
l.a settima alba, con William 
Holden DR « 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Le lunghe na \ l , con Richard 
Widmark A • 

D E L VASCELLO (Tel. 588 454) 
II gaucho, con V. Gnssman 

s * • 
D I A M A N T E (Tel . 295 250) 

II mistero del tempio indiano 
con P Guors A • 

DIANA (Tel . 780.146) 
La signora e I suol mariti, con 
S Me Lame SA s>s> 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
La donna di paglia, con G. Lol-
lobrigida DR • 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
Il treno, con B. Lancaster 

DR • 
FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 

La settima alba, con William 
Holden DR + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Marnle, con T. Hodren 

(VM 14) G • 
H A R L E M 

Sedotti e bidonati, con Fran-
chl-Ingrassia C • 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA • • 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis C • • 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

Non mandarmi dori, con Doris 
Dav SA • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Il treno, con B. Lancaster DR • 

JOLLY 
Zulù, con S Barker A • • 

JONIO (Tel . 880.203) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR • • 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA • • • 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C • 

N EVADA (ex Boston) 
I giganti di Roma SM • 

NIAGARA (Tel . 6.273.247) 
Jerrv 8 3 '4, con J. Lewis C • • 

NUOVO 
Marnle, con T. Hcdrcn 

(VM 14) G + 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema «elezione: Le voci bian­
che. con S. Milo 

(VM 18) SA • • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Le voci b ianche con S. Milo 
(VM 18) SA • • 

P A L L A D i U M (Tel . 555 131) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA • 
P R E N E S T E (Tel . 290.177) 

I.a signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA • • 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
I.a signora e i suol mariti, con 
S Me Lame SA • • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Jerry 8 3 4, con J. Lewis C + • 

R U B I N O 
Schiavo d'amorr. con K Novak 

(VM 14) DR + + 
SAVOIA (Te l . 865.023) 

La mia signora, con A Sordi 
SA • 

SPLENDID (TcL 620.205) 
La battaglia di Forte Apache. 
con R Baxter A + 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 16) G o 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Capitan Ncwman. con G. Peck 

DR • 
TIRRENO (TeL 573.091) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G + + 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Capitan Newman. con G Peck 

DR s> 
ULISSE (Tel . 433.744) 

I due c\asl di Slng Sing. con 
Franchi-Ingra<«ia C • 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo­
no 8.644.577) 
I.a signora e I suol mariti, con 
S Me Lai ne SA • • 

V E R B A N O (Tel 841.295) 
L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18» SA +sV 
VITTORIA (TeL 578.736) 

II cirro e la sua grande avven­
tura, con J ttasne DR • 

Terze visioni 
A C I D A (di Ac i l i a ) 

Solo contro Roma, con P Lerov 
SM • 

A D R I A C I N E (Tel 330 212) 
Gli argonauti, con T Arm­
strong SM s> 

A M E N E 
Sfida al re di Cartiglia, con M 
Damon A s> 

APOLLO 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA • • • 
AQUILA 

Canzoni, bulli e pupe. con 
Franchi-Ingras'ia M s> 

ARIZONA 
Solimano il conquistatore, con 
E Purdom SM s> 

A U R E L I O 
I due c\a«l di Sing Sing. con 
Franclu-Ingrasfti.i C • 

{AURORA (Tel . 393 269) 
Sciarada, con C Grant G + • • 

AVORIO (Tel. 755.416) 
La battaglia di Forte Apache. 
con R. Baxter A • 

CASSIO 
Sedotti e bidonati, con Fran­
chi-Ingrass La C • 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Zulù, con S. Baker A + + 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S • • 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

D E L L E M I M O S E (Via Cassia) 
II segreto delio sparviero nero, 
con L Baxter A • 

D E L L E RONDINI 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
DORI A (Tel . 317.400) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A • 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR • • 

E L D O R A D O 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman SA • • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
I giganti di Roma SM + 

F A R O (Tel . 520.790) 
I due gladiatori, con Franchi-
Ingrassia C • 

IRIS (Tel . 865.536) 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo A • 

MARCONI (Tel . 740.706) 
Maciste alla Corte di Gengls 
Khan SM • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C s> 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sandokan SM • 

O R I E N T E 
Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B Lee SM • 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Diario di una cameriera, con 
J. Morcau (VM 18) DR «V+ + 

P E R L A 
Le quattro giornate di Napoli 

DR •*> + + 
P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 

I.a dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR • • 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
L'Inafferrabile primula nera 

A • 
P R I M A PORTA (T. 7.610.136) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A • 

P R I M A V E R A 
I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C • 

R E G I L L A 
non pervenuto 

R E N O (g ià LEO) 
Ercole contro Roma SM sV 

ROMA 
I.a strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA + 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Ercole contro I figli del sole 

SM s> 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N O R I N O 

Perseo l'InvlncIMle. con Rex 
Harrison SM • 

A V I L A 
II leone di Castlglla A + 

B E L L A R M I N O 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A • • 
B E L L E ARTI 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR • • • • 

COLOMBO 
»l falso traditore, con William 
Holden DR + • 

C O L U M B U S 
Gli eroi del West, con W. Chiari 

C • 
CRISOGONO 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A • • • 

D E L L E P R O V I N C E 
Tulipano nero, con A. Delon 

A • 
DEGLI SCIPIONI 

Pony Express, con C. Heston 

D U E M A C E L L I 
La nave più scassata dell'etar-
clto, con J. Lemmon C 4 

F A R N E S I N A 
Maciste contro 1 tartari SM + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
GII Invincibili, con G. Cooper 

A • 
LIBIA 

Ombre sul Klllmangiaro, con 
R. Taylor A • 

LIVORNO 
Amante indiana, con J. Stewart 

DR • • • 
M E D A G L I E D'ORO 

II pianeta degli uomini spenti. 
con C. Hains A • 

M O N T E O P P I O 
La battaglia di Maratona, con 
S. Heeves SM -a-

NATIVITÀ' 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A • 

N O M E N T A N O 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A • 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
I tre Implacabili, con G. H o m e 

A • 
O R I O N E 

I.a battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM • 

OTTAVILLA 
Passaporto falso, con E. Costan­
tino O • 

P A X 
II ladro del re, con E Purdom 

A • 
PIO X 

Professore a tutto gas, con Fred 
Me Murray C • 

QUIRITI 
Magia d'estate, di W. Dianor 

» • 
RIPOSO 

Le rolli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis C s>+ 

S. C U O R E 
Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burneti SM • 

SALA E R I T R E A 
Il gladiatore di Roma SM + 

8 A L A P I E M O N T E 
I tre volti dell'assassino, con 
K. Douglas O +s> 

SALA SAN S A T U R N I N O 
I re del sole, con Y. Brynrwr 

SM s> 
SALA S E S S O R I A N A 

Hatari, con J. Wayne A • 
SALA T R A S P O N T I N A 

Lafajctte una spada per «lue 
bandiere, con E. Purdom A • 

SALA U R B E 
I dannati e gli eroi, con Jeffrey 
Hunter A + + 

SALA VIGNOLI 
Una spada nell'ombra, con T. 
Lcca SM • 

S. F E L I C E 
Riposo 

SANTA B I B I A N A 
n colosso di Rodi, con L. Mas­
sari SM • 

SAVIO 
Rrptilicus, con C. Ottoaen A • 

T I Z I A N O 
II mio amore è scritto nel v e n ­

to. con S. Montiel S s>s> 
T R I O N F A L E 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR +s> 

V I R T U S 
Il gattopardo, con B. Lancaater 

DR s>s>s>s> 

Via Ripctta 118 

da OGGI 

SCAMPOLI 
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l ' U n i t à 1 / domenica 3 gennaio 1965 PAG. IT / e c o n o m i a e lavoro 
Sono state iniziate da Ferrari Aggradi 

[Conferenza-stampa CGIL 

1118 Novella 
parlerà 

listi 9i 
L'8 è di turno la UIL e il 28 fa C/SI 

Quest'anno la serie del le tradizionali conferenze stam­
pa del le grandi centrali sindacali sarà aperta dal s egre ­
tario generale , della UIL sen. Italo Viglianesi , che i l ­
lustrerà il giorno 8 gennaio , ai giornalisti l'attività del la 
UIL nel 1964 e le prospett ive di politica s indacale del 1965. 

Seguirà, il giorno 18 gennaio, la conferenza stampa 
del compagno on. Agost ino Novel la segretario generale 
del la CGIL. La serie si chiuderà il giorno 28 con la con­
ferenza della CISL tenuta dal segretario generale on. 
Bruno Storti . 

Fra gli e lementi che assumono ril ievo, in questi bi­
lanci di attività svolta e di prospettive, sono la effett iva 
forz-i dei sindacati , e cioè il numero degli iscritti, e la loro 
rappresentatività all ' interno del le aziende mediante la 
conquista dei seggi nel le Commissioni interne e negli altri 
organismi rappresentativi . 

Un terzo aspetto, infine, rende interessanti le pros­
s ime esposizioni dei Icaders sindacali . Il 1965 dovrebbe 
essere l'anno del piano economico. Si tratterà, perciò, di 
vedere l 'atteggiamento concreto che i sindacati assume­
ranno di fronte alla programmazione economica, essendo 
già da tempo nota la loro posizione di mass ima sull'ar­
gomento . Le conferenze stampa puntualizzeranno questa 
posizione proprio alla vigi l ia della presentazione del pro­
get to di programma economico quinquennale . Com'è noto 
la CGIL, pur muovendo allo schema del < piano > una 
ser ie di osservazioni e di critiche, ha già reso noto di 
considerarlo come base per una approfondita e impegna­
tiva discussione. 

Assai v iva , infine, 6 l'attesa per le dichiarazioni ( e 
le indicazioni) che i dirigenti de l le mass ime organizza­
zioni sindacali faranno sull 'offensiva padronale in atto 
ne l l e fabbriche; offensiva che tende a far pagare la 
« stabil izzazione > capitalistica esc lus ivamente ai lavora­
tori con l icenziamenti , riduzioni d'orario, sospensioni. 

per rinnovare 
il Piano Verde 

Scade il 30 giugno — Nei primi tre anni il Mezzogiorno ha 
avuto il 24% dei finanziamenti pur «(imprendendo il 42% 
del territorio coltivato e il 56% della popolazione agricola 

Il ministro dell'Agricoltura, on. Ferrari Aggradi, Ita riunito il 30 dicembre i di­
rettori generali del suo dicastero aprendo le consultasioni per la predisposizione di 
un progetto di legge che dovrebbe rinnovare, alla cadenza del 30 giugno, il com­
plesso di norme per il finanziamento pubbl i co delti: attività agricole che va sotto 
il nome di € Piano Verde», La richiesta di Bonomi e\ieali agrari, di < raddoppiare > 
il Piano Verde, è quindi accolta in linea di principio-.. Quanto alla sostanza, sono in 
vista dei cambiamenti di 
grande importanza. In pri­
mo luogo, essendo in corso 
di esame in Parlamento due 
progetti di legge — uno 
sidla formazione di nuova 
proprietà contadina, l'altro 
sugli enti di sviluppo — 
ti nuovo < Piano verde > 
non dovrebbe più contene-
re i capitoli relativi alla 
proprietà contadina e agli 
enti. 

Il campo di azione si re­
stringerebbe, quindi, al 
finanziamento delle tra­
sformazioni fondiarie, al 
miglioramento dell'attrez­
zatura aziendale e alla 
creazione di nuovi impian­
ti di commercializzazione 
e trasformazione industria­
le dei prodotti agricoli. 
Quindi nuove piantagioni, 
meccanizzazione e impianti 
agricolo-industriali. La par­
te riguardante il sostegno 
dei prodotti, per il tra-

Contro il doppio sfruttamento 

Appalti telefonici 
lotta a Firenze 
Rivendicato l'inserimento nella JET! 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2. 

Da alcuni giorni i dipen­
dent i degli appalti telefonici 
del la provincia di Firenze 
s o n o in lotta per rivendicare 
l ' inser imento negli organici 
del la TETI e per es igere la 
appl icazione della legge sugli 
appalti , per la quale stanno 
at tendendo ormai da oltre 
quattro anni. Si tratta di 
circa 1500 lavoratori che 
h a n n o già effettuato due scio-

Netturbini: 
1 9 % d'aumento 

col contratto 
Si sono pos i t ivamente con-

luse le trattat ive tra le or­
ganizzazioni sindacali dei la­
vorator i e l'« Ausitra » per 

1 r innovo del contratto di 
.^ lavoro per il personale di-
'•{apendente da imprese eser-
Jgjcenti servizi di nettezza ur-
j^fbana. Con il nuovo contratto. 
^ o t t e n u t o a seguito di dure 
•fvlotte della categoria, i mmi -
[fvini di retribuzione tabellare 
»£sono stati maggiorati del 19 
tnper cento, mentre gli attuali 
i n c a r t i di retribuzione dei mi-
Hkj'nori dai sedici n i Hi*"ntf« 
rtanni e sot to i 
fesono stati ridotti dal 2fi al 20 
Srper cento e dal 48 al 30 per 
ÉTcento. 
?* S o n o stati previsti inoltre 
ÌÀÌ seguent i migl ioramenti : la 
-•"indennità e i compensi for-

peri di 24 ore — uno la vi­
gilia di Natale e uno il 30 
dicembre — che hanno so­
speso le prestazioni straordi­
narie e il lavoro festivo e 
che, nell 'ult ima loro assem­
blea, hanno deciso di inter­
rompere quot idianamente il 
lavoro dalle ore 9.30 alle 11 
e dalle 14 alle 15.30, fino a 
quando non avranno precise 
garanzie per una soluzione 
positiva della vertenza. 

L'unità e la compattezza 
della categoria non sono sta­
te affatto intaccate da alcuni 
gravi episodi provocati dal­
l 'atteggiamento, a volte pa­
ternalistico a vol te ricatta­
torio, de l le direzioni azien­
dali e dall'azione di crumi­
raggio portata avanti dalla 
TETI la quale ha util izzato 
i propri dipendenti per so­
stituire i lavoratori in scio­
pero. Numerosi sono stati , 
infatti, i tentativi di ricatto 
e di corruzione messi in atto 
nelle aziende: dal querimo-
nioso appello * a non rovina­
re la ditta ». alle aperte mi­
nacce di l icenziamento, al-

Delle Fave 
risponde 

sull'INAIL 
Il ministro del Lavoro Delle 

Fave rispondendo ad una inter­
rogazione presentata da alcuni 
deputati comunisti con la quale 
si chiedevano i motivi per cui 
- l e spese di amministrazione 
dell'INAIL per l'anno 1962 ri­
sultano superiori a quelle di 
tutti gli altri enti di previdenza. 
raggiungendo l'aliquota del 28 
per cento delle uscite per le 
prestazioni erogate dall'Istitu­
to -, ha affermato che le diffe­
renze tra le percentuali delle 
spese di amministrazione nei 
diversi enti previdenziali, sono 
da attribuirsi, in via di massi­
ma. alla diversità dei compiti 
agli enti devoluti. L'INAIL in­
fatti — secondo il ministro — 
per l'erogazioni delle prestazio­
ni in tema di infortuni sul la­
voro svolge una serie di com­
piti speciali che importerebbero 
oneri gravosi 

Peraltro l'on Delle Fave ha 
I*« offerta » ai s ingoli lavora- annunciato che il ministero del 

^ e t t a r i sono stati rivalutati 
ì del 25 per cento: la inden-
* n i t à sostitutiva degli scatti 
,s*di anzianità, prevista per s l i j * ' " 
^opera i nella misura dell'I.SO" ' 
5 p e r cento, è stata e levata a 
| (3 per cento; la tredicesima 
?* mensi l i tà e il premio es t ivo 
.'-Vsono stati considerati compu­
t a b i l i nel trattamento di fine 
S l a v o r o 
f L'orario normale di lavoro 

,%è s tato fissato per tutti :n 
* -45 ore sett imanali , salvo che 

i custodi , i piantoni, gì fPer i custodi , i piantoni 
- 'addetti al posteaaio delle vel­
a t u r e e gli addetti al mon­
e t a g g i o della tubazione per 
«f- pozzi neri per i quali è sta­
d i o convenuto un o r a n o di 

con la 
retribu­

i t i ore settimanali 
: conservaz ione della 
Czione corrispondente al le 51 
J?ore sett imanali 
§ E' stata concordata, infine. 
Ila parità integrale di tratta-
[mento economico per il per-
j!sonale impiegatiz io e ope-
! raio, anche per quanto ri­
g u a r d a la contingenza. 

tori di 10 mila lire in più j l 
mese 

II problema degli appalti 
telefonici, e dei lavoratori 
addetti (circa 15 mila in tut­
ta Ital ia) , è ormai aperto da 
quattro anni, da. quando. 
cioè, è stata varata la legge 

a n n " che dovrebbe sottrarli al dop­
pio sfruttamento delle azien­
de appaltatac i e di quel le 
appaltanti. E' grave, quindi. 
che proprio la Teti (azienda 
a partecipazione statale) ab­
bia rifiutato sempre qualsia­
si contatto su questo proble­
ma. nonostante che esso fos­
se g;à stato risolto, o fosse in 

ivia di soluzione, per 1 lavo­
ri di altri settori, con la 

.'(stipulazione di accordi por 
'gli appalti elettrici, del aas 
e del l 'acquedotto comunale 

Le richieste di questi lavo­
ratori — al tamente qualifi­
cati e la cui retribuzione 
raemunge una media di circa 
50 mila lire men-i l i — sono 
esplicite e ragionevoli Essi 
r ivendicano — anche se sca­
glionato nel tempo — il loro 
inserimento negli organici 
della TETI. una trattativa a 
livello nazionale che stabili­
sca una regolamentazione 
del le assunzioni con criteri 
di priorità per i lavoratori 
degli appalti e il raggiungi­
mento di un accordo nazio­
nale che . partendo dalla ba­
se contrattuale dei metallur­
gici, si adegui alla partico­
lare s i tuazione del settore 

Lavoro ha dato incarico al prò 
prio rappresentante del collegio 
sindacale dell'Istituto di -svol­
gere più approfonditi accerta­
menti in merito ai rilievi -. 

mite degli ammassi, d<JI-
l'integrazionc dei presti 
ecc. ha anch'essa una sua. 
legislazione separata, com-
nessa con le decisioni pre­
se in sede di trattative per 
la formazione del M crocilo 
comune europeo. 

Il nuovo < Piano verdi »• 
si caratterizzerebbe, quin­
di, ancor più che in pas­
sato come un intervenne» 
nel cuore della produzio­
ne agricola e dell'evoluzo-
ne strutturale del settois: 
è questu la ragione, setvn 
dubbio, per cui la Conjn-
gricoltura e Bonomi han­
no cominciato a suonare l!p 
campane con quasi un un­
no di anticipo. 

Nello stesso tempo |!(* 
Cause di Risparmio hanvt> 
preso posizione chiedali'-» 
una accentuazione anticon­
tadina della legge, con l'it 
pura e semplice abolizione 
di qualsiasi clausola di ni-
serva a favore dei coltivu-
tori diretti e delle difje-
renziazioni territoriali dfU-
l'aiuto statale in funziove 
di rieqi\ilibrio. Il Piavo 
Verde, uelle vedute dd 
padronato italiano, è l'an-
ti-programmazione per ec­
cellenza e tale dovreb\>e 
rimanere. 

La gravità delle questio­
ni sollevate ha senza dub­
bio allarmato l'on. Ferrati 
Aggradi che ha subito atx-
nunciato un'ampia consta­
tazione. Dopo i direttoci 
di ministero, infatti, saran­
no riuniti i tecnici defili 
Ispettorati; poi anche ì 
rappresentanti dei lavora­
tori. Ma qual è la volontà 
politica del governo e doli­
lo stesso ministro dell'Agri­
coltura? Questo è il pua-~ 
to che deve . venire m 
chiaro. 

Su Mondo Agricolo di?l 
21 dicembre, ad esempio, 
è possibile leggere la crii-
naca semi-seria di un tipi­
co esempio di condotta del­
la politica da parte del gi«> 
verno. Un bel giorno il ài-
rettore generale del mi­
nistero agli affari delm 
produzione, prof. Unico Cu­
poni, è giunto a Perugm 
per presiedere una ritinta­
ne dt tecnici dell'Ispettora­
to e di proprietari terrie­
ri. Il prof. Caponi ha in 
miliardo di finanziamene 
in borsa, da distribuii® 
sulla piazza di Perugia « sii 
incremento del patrimonio 
zootecnico >. più 250-30$ 
milioni di riserva (* il di­
rettore generale li ha pre­
messi senza sottintesi i\ 
annota il cronista). Acct^-
glienze entusiastiche dui 
beneficiati e consigli beni-
voli del prof. Caponi: il 
tutto in un clima che rie­
voca l'antica piaga deg';\ 
inammissibili rapporti per-
sonali fra dirigenti degli 
Ispettorati e grandi pro­
prietà terriere, la dispei-
sione dei fondi, la diserà-
minazione anticontadina. 

E' solo un esempio rf-rU 
tipo di politica che il Pigi­
no verde consente di s<-> 

Renzo Cassigolì 

produzione e finanza 

Ceramica Pozzi: raddoppio del capitale! 
I-a «ocieta per azioni - Ceramica Pozzi » raddoppiera il 

capitale socnle «10 miliardi e 5ó0 milioni) in occasione dellu 
prossima a<-fmb!ea straordinaria Ciò in vi-ta del compieta-
tamento dello «tnbilimento di Ferrandina e -considerata In 
esigenza di as'icunire i mezzi previsti per un.) equilibrata 
di«tnbii7.one degli investimenti tra capitali o mutui fruenti 
dei benefici per le nuove industrie n-.i Mezzogiorno -. 

Petrolio e metano: aumenta la produzione 
Nei primi novo mesi «lei 1964 sono state estratte in Italia 

1ÌKW 0Ò9 tonnellate di petrolio «contro le 1340 8Ó2 del corri 
spendente periodo del 1963 >. In aumento anche la produzione 
di mei.ino. risultata, nello ste-.-o periodo, pari a 5 470 475 0011 

metri cubi «5248 146000 nei primi nove me.-i del 1S>63'. 

Cemento: + 2 milioni e 700 mila forni. 
Sempre nei primi nove mesi del 1964 la produzione di 

clinker di cemento è stata di 13 489 205 tonnellate (12 180 5fit 
nel 1963' e qm-lla di cemento macinato e agglomerato cemen 
tizio di tonn 17 822539 (16399297 nello stesso periodo del 
l'anno precedente' In totale, nel rettore, la produzione (• 
aumentata esattamente di 2 731782 tonnellate. 

140 miliardi per il cinema 
Nel 1963 abbiamo speso per divertirci 270.51 miliardi, coli 

un incremento del 12.5 per cento nei confronti dell'anno pre 
cedente: 140 52 miliardi li abbiamo consumati por andare ri 

cinema: 9.90 miliardi per il teatro. 17.06 miliardi per lo sport,. 
36,16 miliardi per trattenimenti vari e 66,87 miliardi per 
la Rat-Tv. *^ 

guire. A Perugia, come al­
trove, c'è un Comitato re­
gionale per l'agricoltura 
che non viene mai riunito 
e investito di qualche fun­
zione. Ci sono dei rappre­
sentanti legittimi degli in­
teressi locali che vengo­
no sistematicamente esclu­
si dall'applicazione della 
politica agraria. C'è, caso 
quasi unico, un progetto di 
Piano regionale di svilup­
po economico che è espres­
sione unitaria della regio­
ne e dovrebbe essere l'en­
te regionale di sviluppo; 
ma la burocrazia ministe­
riale è passata sul capo di 
tutti per raggiungere i di­
retti beneficiari della poli­
tica di Piano verde, i gran­
di proprietari terrieri. 

Lo « studio > avviato dal-
l'on. Ferrari Aggradi rap­
presenta, va detto subito e 
chiaramente, un nuovo ten­
tativo di impedire la pro­
grammazione e la trasfor­
mazione strutturale della 
economia agricola, tentati­
vo che parte dal seno stes­
so del governo. A questa 
conclusione si giunge non 
per contrapposizione d'in­
dirizzi generali, ma sulla 
base stessa dei dati riguar­
danti l'applicazione finora 
fatta del Piano verde. 

La legge riservava, ad 
esempio, il 40 per cento 
degli stanziamenti al Sud. 
Ma per raggiungere i 131 
miliardi destinati alle re­
gioni meridionali nei pri­
mi tre anni del Piano ver­
de, il ministero dell'Agri­
coltura ha dovuto somma­
re insieme 16 miliardi dati 
alla Cassa per < opere stra­
ordinarie », 31 miliardi af­
fluiti agli enti di riforma 
fondiaria « per completa­
mento * e, infine, gli 83 mi­
liardi (solo il 24 per cen­
to!) distribuiti con i crite­
ri della legge. 

Tutto questo nonostan­
te che, fissando quel 40 per 
cento, il Parlamento aves­
se chiaramente sbagliato 
nel farne lo strumento di 
una * preferenza » al Mez­
zogiorno, dal momento che 
in quest'area del territo­
rio nazionale si trovano il 

42 per cento della superfi­
cie agraria aziendale, il 56 
per cento della popolazio­
ne agricola e — per con­
trapposto — nemmeno il 30 
per cento del parco mac­
chine dell'agricoltura ita­
liana. 

La realtà è — come scri­
ve Nord S u d nel fascicolo 
dello scorso settembre — 
che nel Sud sono state pre­
sentate solo il 20 per cen­
to delle domande di finan­
ziamento; se si tolgono gli 
acquisti di terra solo il 15 
per cento delle domande. 
E' mancata all'appello, ov­
viamente, la grande massa 
dei contadini a contratto 
che non possono raggiun­
gere i finanziamenti senza 
una legislazione liberatrice 
degli antichi vincoli della 
proprietà fondiaria. Legi­
slazione che il governo 
non ha voluto dare, anco­
ra una volta, con la legge 
sui patti agrari e intende 
rifiutare ulteriormente in 
sede di approvazione delle 
leggi sulla proprietà con­
tadina e sugli enti di svi­
luppo. 

CU incentivi individuali 
e alle imprese non risol­
vono i problemi ma li ag­
gravano attirando l'aiuto 
statale proprio nelle mani 
dei più forti proprietari 
terrieri. Lo stesso avviene. 
del resto, con i contributi 
sul prezzo del prodotto 
La correzione degli squili­
bri territoriali (in termini 
di valorizzazione delle ri­
sorse) e lo sviluppo di nuo­
re forme d'impresa agri­
cola richiede, dunque, un 
preciso intervento dello 
Stato, articolato in sede re­
gionale. tanto più necessa­
rio oggi clic è l'Erano a 
pagare il costo degli invc-
atimenti Gli enti di svilup­
po, come amministratori 
dei finanziamenti e pru-
grammatori del territorio, 
tono lo strumento di que­
sta politica come indicano, 
del resto, anche la CISL e 
le ACLI. Questa è l'alter­
nativa al Piano verde: una 
alternativa da far valere 
con la lotta delle masse 
contadine. 

r. s. 

Società per azioni e concentrazione capitalistica 

A 99 «anonime» su 40 mila 
la metà di tutti i capitali 

C L A S S I 

(milioni di capitale) 

PICCOLE 

(da 0 a 25) 

MEDIE 

(da 25 a 500) 

MEDIO - GRANDI 

(da 500 a 10.000) 

GRANDI 

(oltre 10.000) 

[ T O T A L I 

1931 

19.717 

2.136 

261 

22 

23.136 

S O C I E T À ' 
(numero) 

TP 1963 

89,1 

9,6 

1,2 

0,1 

100 

25.857 

13.046 

1.197 

99 

40.199 

• 

•• * 1 

64,2 

' 

J « | J 

3,0 

0,3 

100 

-

1951 

61.836 

220.301 

456.029 . 

521.910 

1.293.076 

C A P I T A L I 
(milioni) 

To | 1963 

5,0 

17,0 

37,5 

40,5 

100 

160.606 

1.191.587 

2.265.181 

3.910.518 

7.857.892 

% 

Ifi 

19,0 

28,8 

50,2 

100 

Recenti dati sul processo di concentrazione capitalistica 
In Italia sono stati forniti in questi giorni dall'Associazione 
fra società per azioni, e son stati da noi rielaborati nella 
tabella pubblicata qui sopra. L'andamento generale, nel 
periodo 1951-19G3. registra un aumento considerevole nel 
numero delle -anonime» e nella massa di capitali investiti; 
si passa da 22 mila a 40 mila unità (con un incremento del-
1*81'."<->. e da 1.293 a 7.857 miliardi versati (con un incremento 
del 430 Tr. eccezionale anche se depurato dalla svalutazione 
monetaria). Si ha quindi, innanzitutto, un vigoroso impulso 
del fenomeno ~ anonime « — tipico del capitalismo moderno 
che spersonalizza la proprietà — come peso economico 
molto più che come consistenza numerica. 

L'analisi è però più interessante se condotta ripartendo 
le società per ordine di grandezza, come nella nostra tabella. 
Emerge in questo modo palesemente la concentrazione di 
capitali e di potere in un numero sempre più ristretto di 
società e di mani. Andiamo per ordine. Le piccole società 
(da zero a 25 milioni di capitale sociale versato), pur essendo 

aumentate di numero e avendo modestamente accresciuto 
i capitali, sono scese dall'89'e al 64 Tr come quantità e dal 
5 al 2'ó come potenza finanziaria rispetto al complesso delle 

«anonime». Le medie Imprese (da 25 a 500 milioni) hanno 
avuto un gigantesco sviluppo numerico passando dal 9,6 
al 32,5% del totale delle società, ma aumentando in entità 
assai più modesta il proprio peso finanziario: dal 17 al 19^ 
del capitale complessivo. Le imprese medio-grandi (da 500 
milioni a die-M miliardi) sono passate dall'1.2 al 3'"r del totale, 
come numero. ." rendendo però dal 37.5 al 28.8^ come inci­
denza sul capitale complessivo delle società per azioni. 

La maggior concentrazione nelle -anonimo» rispetto al 
1951 si «'* avuta nel 19C3 fra le grandi imprese, con capitale 
superiore a 10 miliardi Es^e sono salite da 22 a 99. cioè dallo 
0.1 allo 0.3"-- del totale, mentre il loro capitale ha aumentato 
l'incidenza sul totale dal 40 al 50'r. Si può dire pertanto che 
nel 1903 una infinitesima frazione dello società per azioni 
(99 su 40 mila) possedeva metà di tutto il capitale versato. 
All'altro polo, frutto dell'oggettivo processo di concentrazione 
finanziaria capitalistica, sta il 04'^ delle società con un capi­
tale versato al 2'> di quello complessivo. Ecco chi comanda. 
nella finanza italiana: ecco in quante poche mani M concentri 
il potere economico, che è il fondamento del potere politico 
in un sistema fondato sulla proprietà privata e sullo sfrutta­
mento dell'uomo sull'uomo. 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 75 MILIARDI DI 
t 

OBBLIGAZIONI 6°/„ 1965-1985 

ENEL 
ES'TE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

G A R A N T I T E DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO 

PREZZO DI EMISSIONE 

REDDITO NETTO EFFETTIVO 

L. 1000 
L. 960 

6,55% 
(oltre ì premi) 

>: x 
>'-\ 
:':\ 
: < 

s 
X' 

gì 

Queste obbligazioni sono: 

garantite dallo Stato per il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi; 

esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti e futuri a favore dello Stato 
e degli Enti locali ivi comprese l'imposta di Ricchezza Mobile Cat. A sugli inte­
ressi e l'imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 e 156 del T.U. delle Leggi 
sulle Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958, n. 645; 

parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti e pertanto: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è auto­
rizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso, le pubbliche 
amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli Enti esercenti il credito, l'assicu­
razione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a dispo­
sizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; 
quotate di diritto in tutte le Borse italiane. 

P R E M I I N C O N T A N T I 

Per ognuna delle serie di n . 1.000.000 di obbligazioni verranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

T 1 1 ot tobre 1 9 6 5 , n . 1 premio da L . 5 .000.000 

i l 1 0 » 1 9 6 6 , » 2 premi . » » 2 .000 .000 c i a s c u n o 

i l 9 » 1 9 6 7 , » 3 » » » 1 .000 .000 » 

Complessivamente per tutte le 75 serie di obbligazioni verranno pertanto estratti: 

n . 7 5 premi di 1 . 5 .000 .000 c i a s c u n o per L . 375 .000 .000 ne l 1 9 6 5 

» 1 5 0 » » » 2 .000 .000 » » » 300 .000 .000 » 1 9 6 6 

» 2 2 5 » » » 1 .000.000 jc » » 225 .000 .000 » 1 9 6 7 

e quindi in totale L . 900 .000 .000 di premi. 

U reddito delle ohhligszior.i sale a àrea il 6 , 7 0 % se si tiene conto deWimporto dei premi. 
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L ' E N T E N A Z I O N A L E P E R L ' E N E R G I A E L E T T R I C A (ENEL) Ente di Dir i t to 
Pubblico con Sede in R o m a , in conformità alle deliberazioni adottate dal suo Consiglio 
di Amministrazione, nell'adunanza del 6 novembre 1964, in applicazione dell'art. 5 del 
D . P . R . 15 dicembre 1962, n. 1670, emette il prestito suddetto di L. 75 miliardi, costi­
tuito da 75 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. 1000 cadauna, suddiviso 
in 75 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Queste obbligazioni sono offerte al 
pubblico da un Consorzio diretto dalla M E D I O B A N C A , con godimento l ° gennaio 1965, 
al prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite degli Istituti di Credito sotto-
elencati nel periodo d a l l ' 1 1 al 2 9 g e n n a i o 1 9 6 5 salvo . chiusura anticipata e con 
riserva di riparto: . - . . -

BANCA CO.V. VFBCTAIE ITA'-TANA - CREDITO rrAUANO - BAN'CO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL 
L \ V O R O - a w c o r»: NAPOLI - B A N C O D: SI-ILTA - ?.;ONTE DEI PASCHI DI SIENA - ISTITUTO BAN­
CARIO 5 ^ N PAOLO DI TORINO - CAS":A DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDE -CASSA DI 
RISPARMIO DI TORINO - CASSA D! RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO T>l ROMA - CASSA 
Dt RISPARMIO DI VENEZIA - ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE - ISTI­
TUTO DI CREDITO DFLLE CASSE Di RÎ PAR'.'.IO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA 
POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA 
BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA POFOLARE DI LUINO E DI VARESE - ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE TOPOLARI ITALIANE - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO AMBRO­
SIANO - BANCA D'AV.FRICA E DTTAIIA - BVNCO DI SANTO SPIRITO - CREDITO COMMER­
CIALE - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA TOSCANA 
CREDITO ROMAGNOLO - CREDITO VARFSINO - BANCO DI CHIAVARI E DEILA RH/IERA LI­
GURE - BANCO LARIANO - CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PLATA - BANCA AGRICOLA 
.V.ILANESE - CREDITO AGRARIO BRESCIANO - B\NCA PICCOLO CREDTTO BERGAMASCO - BANCA 
BELINZAGHI - BANCA DEL MONTE DI MILANO - BANCA VONMIILLER - BANCA DI LEGNANO 
CRFDITO LOMBARDO - BANCA UNIONE - B\NCA MOBILIARE PIEMONTESE - BANCA RCw 
SFNPERG COLORNT Ar CANDTANI - BANCA ANONIMA Di CREDITO - SOCIETÀ ITALIANA DI CRE­
DITO - BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA - BANCA PRIVATA FINANZIARIA - ISTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICA7IONI - BANCA DFI COMUNI VESU­
VIANI - BANCA DI CREDITO DI MILANO - BANCA SFLLA - BANCA ALTO MILANESE - ISTITUTO 
CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE 
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Oggi al San Paolo di Napoli 

Francia ostica 
per la Lega B 

Mazza schiererà Fracassi all'ala sinistra - All'ala destra 
della selezione francese giocherà il nazionale Rustichelli 
Il « vecchio » Piantoni il più noto fra i giocatori in campo 

Dalla ncstra redazione 
NAPOLI, 2 

A che cosa serva questa par­
tita tra le squadre nazionali di 
Serie B dell'Italia e della Fran­
cia è una dpmanda che è già 
stata posta in occasione dei pre­
cedenti incontri e che non ha 
ancora trovato una risposta da­
gli organismi competenti. 

£ allora la risposta, forse 
•emplicistlcamente, ma natura­
le, l'hanno data gli stessi spor­
tivi: la partita serve a dimo­
strare che abbiamo anche una 
nazionale di Serie B. Una na­
zionale che, comunque, incontra 
colo e semplicemente la conso­
rella transalpina, come a dire 

che a possedere una « nazio­
nale » di Lega B ci sono sol­
tanto l'Italia e la Francia. 

E siamo arrivati, così, al 
quarto incontro. Si disputerà a 
Napoli, una città di solito tra­
scurata per gli incontri inter­
nazionali, con la scusa che i na­
poletani, che pure accorrono 
numerosissimi al campo quando 
vi gioca la propria squadra, non 
sentono il fascino ed il richiamo 
della nazionale. E forse per ta­
stare il polso al pubblico spor­
tivo napoletano si è deciso di 
chiamarlo ad assistere ad una 
partita pressocchè insignificante. 
O forse lo si è fatto per dimo­
strare, appunto, prove alla ma­
no, che i napoletani disertano 

Nel « Camaldoli » 

Firestar 
è favorita 

Il «driver- PROEMINO con Nike Hancver compagno di 
scuderia del favorito Firestar. 

Il primo convegno del 1965 
ospita oggi a Tor di Valle il 
quotato premio Camaldoli. Sarà 
di scena uno dei migliori gui­
datori mondiali: il tedesco Hans 
Froemming. Più di una volta 
Froemming ha portato alla vit­
toria i cavalli da lui guidati 
specialmente nelle corse di im­
portanza internazionale; l'ultima 
sua vittoria risale a pochi gior­
ni fa ottenuta proprio sulla 
pista di Tor di Valle quando 
Elaine Rodney, nella sua corsa 
d'addio alle piste italiane, sfrec­
ciò prima davanti ad un quali­
ficato gruppo di contendenti. Il 
«driver» tedesco guiderà oggi 
Firestar una cavalla dalle doti 
ottime ma non formidabili come 
Elaine Rodney. Ozo e di altri 
- a s s i » guidati da Froemming 
Malgrado questo Firestar merita 
i favori del pronostico, la guida 
di Froemming le dà questo di­
ritto anche se in campo scen­
derà Nike Hanover suo com­
pagno di scuderia che lo stesso 
Froemming ha portato alla vit­
toria nel Prix d'Amcrique di­
sputato a Parigi e nel Gran 
Criterium di Cagnes sur Mer. 

Suoi diretti avversari saran­
no Carmelo, Owens, Calcante. 
Bonati e i penalizzati Demon 
Roa e Orbitcr. Tra questi cre­
diamo che soltanto Carmelo. 
formidabile allo steccato (oggi 
partirà col n. 1) possa compe 
tere con la favorita, il suo gui 
datore Macchi chiederà tutto 
al suo allievo ed è per questo 
che la corsa risulterà veramen­
te interessante. Dogli altri ci­
tiamo come sorpresa Bonati. 
che in una corsa molto tirata 
potrà far valere il suo spunto 
finale. 
• • — — • • 

I paesi africani 
rinunciano 

ai « mondiali » 
ZURIGO. 2. 

La FIFA ha reso noto oggi che 
tutti i paesi africani hanno deci­
do di rinunciare al campionato 
del Mondo di calcio del 1966. Gli 
ultimi due paesi ancora in lizza 
per prendere parte al torneo mon­
diale. l'Algeria e la Libia, hanno 
infatti informato la FIFA del lo­
ro ritiro e ciò in sojmo di pro­
testa por il sistema di qualifica­
zione adottato (un sistema vera­
mente discutibile). 

In base a tale sistema, intatti. 
1 paesi africani che vinceranno 
le eliminatone regionali dovran­
no affrontare successivamente i 
vincitori delle eliminatorie del­
l'Alia e dell'Australia per entra­
re fi far parte delle 16 squadre 
qualificate. 

Dodicesima 
vittoria 
di Ungo 

Il campione del mondo di 
ciclocampestre. Renato Longo. 
Ita conquistalo ieri a Meda la 
sua dodicesima littoria sta­
gionale consecutiva. Scattato 
in testa fin dalia partenza. 
LOTICO ha «abito imposto la 
sua classe superiore agli av­
versari. Impernio da Rel-
traml e da Solcinl Intenzio­
nati ad approliftare. dell'as­
senza di Severlni. entrambi 
sono pero caduti. Cosi le piaz­
ze d onore, anche se notevol­
mente distanziali da I<ongo, 
sono state occupate da Gar-
helll e Guerciotti. 

L'ordine di arrivo: l ì Rena­
lo Longo che compie I km. 24 
del percorso in un'ora 23"; 2> 
Garbelli a 37"; 3) Gurrciottl 
a l'H"; più distanziati gli 
altri concorrenti. 
Velia foto tu alto: LONOO. 

gli incontri internazionali.. 
La «nazionale» italiana, ca­

peggiata dal « drago di Ferra­
ra - Paolo Mazza e dall'allena­
tore Tabanelli ha perfezionato 
la sua preparazione nel romi­
taggio di Caserta ove. con pa­
lese rammarico, i giocatori (ed 
anche tutti gli altri...) hanno sa­
lutato la fine dell'anno e l'ini­
zio di quello nuovo. In questi 
lunghi giorni di preparazione 
Mazza è stato assillato soprat­
tutto da un problema: chi schie­
rare all'ala sinistra. 

Aveva cominciato col convo­
care Bean del Napoli, ma Bean 
è indisponibile per un infortu­
nio la cui natura ed entità sfug­
gono continuamente ai controlli 
più accurati; aveva quindi fat­
to un pensierino per Julinno, 
pure del Napoli, ma anche que­
sto giocatore si è presentato al 
raduno in imperfette condizioni 
fisiche, ed è stato rispedito in­
dietro. 

Convocato d'urgenza Rosito 
del Potenza, il problema è ri­
masto aperto perchè il selezio­
natore non è rimasto soddisfatto 
della prova di quest'ultimo. 

Si dirà: ma c'è Pagani del 
Brescia .. giusto, e a Mazza que­
sto nome non è sfuggito. Solo 
che non si possono convocare 
più di tre giocatori di una stes­
sa squadra, e Mazza non in­
tende privarsi nò di Rizzolini, 
né di Bianchi, né di De Paoli. 
tutti e tre del Brescia. E non 
gli si può dare torto. Tuttavia, 
dovendo fare di necessità virtù, 
avrebbe potuto sacrificare Riz­
zolini, convocando il « libero » 
del Napoli, Ronzon, che, a parer 
nostro, nel ruolo ha pochissimi 
competitori in Serie B e nella 
massima divisione, oltreché es­
sere, tra i giocatori del Napoli. 
quello più meritevole per una 
convocazione in « nazionale ». 

Indubbiamente sarebbe di­
spiaciuto per Rizzolini che è. 
comunque, una garanzia, ma :1 
sacrificio sarebbe avvenuto sen­
za correre avventure e sarebbe 
valso a risolvere un grosso pro­
blema di inquadratura. Altri 
rilievi si potrebbero muovere 
sulla opportunità di alcune con­
vocazioni, e sulla mancata con­
vocazione di altri elementi me­
ritevoli, ma ci accorgiamo che 
i rilievi sarebbero troppi, per 
cui preferiamo fermarci qui, e 
sperare che questa •< nazionale » 
risponda almeno per quel tanto 
che dovrebbe consentirle di non 
far brutta figura. 

Già, perchfe c'è anche questo 
rischio, in quanto i francesi, fat­
ti accorti dalle precedenti espe­
rienze, hanno impostato una 
formazione che potrebbe anche 
rivelarsi una autentica sor­
presa. Si tenga innanzitutto 
presente che nella Serie B fran­
cese militano alcune squadre 
di grosso nome, quale_ad esem­
pio, il Nice, il Reims, il Ra-
cing, e quindi si ha la possibi­
lità di scegliere, tra gli altri, 
giocatori di riconosciute ca­
pacità. 

Non per niente nella forma­
zione francese figureranno ele­
menti quali Piantoni, vecchio 
fin che si vuole, ma certamen­
te in grado per esperienza e 
per classe, a far da trampolino 
di lancio per l'ala destra della 
nazionale autentica di Francia, 
Rustichelli, e per Le Donche. 
un giovane centravanti seguito 
con molta attenzione dai tec­
nici. Ci sono inoltre Rodzick, 
un elemento di gran rendimen­
to. e il terzino Zwunka che. al­
l'occorrenza, sa anche spingersi 
in avanti e puntare a rete. In­
somma la squadra preparata 
da Guerin, il selezionatore fran­
cese. si presenta ricca di sor­
prese. Potrebbero non esserci. 
ma sarà opportuno andar cauti 
con l'ottimismo. 

La -nazionale» italiana cer­
tamente non potrà dire molto 
come qualità di gioco: x gioca­
tori che la compongono ormai 
li conosciamo tutti. Affronta 
questa prova sul filo di una in­
certezza che è data proprio da 
un presumibile equilibrio tra 
la propria levatura e quella 
dell'avversaria. Occorrerà per­
tanto molto impegno da parte 
degli azzurri, anche per ma­
scherare certe lacune esistenti 
nella inquadratura (non ultimo 
quel problema dell'ala sinistra 
che Mazza presumibilmente ri­
solverà spostando Fracassa a si­
nistra ed inserendo Maschietto 
all'ala destra); impegno che 
viene richiesto a tutti, ma in 
particolare misura a quel te­
nace laterale che è Schiavo ed 
alla prodigiosa resistenza alla 
fatica di Bianchi. 

Michele Muro 
Ecco le probabili formazioni-
FRANCIA: Dantheny (Red 

SUr); ZtvnnVe (Metz). Rodzik 
(Nlce); Marnano (Red Star), 
f.enenan (Reims). Giner (XI-

ice); Rustichelli (Nlce). Oriot 
(Red Star). Le Donche (Al-O. 
Piantoni (Nice). Loubet (Nlce). 

ITALIA: Bruschini (Spai): 
Facca (Lecco). Gatti (Napoli): 
Schiavo (Lecco). Magnaghi 
(Bari). Rizzolini (Brescia); Ma­
schietto (Verona), Joan (Vero­
na). De faoll (Brescia). Bian­
chi (Brescia). Fracassa (Lecco). 

ARBITRO: Lentini (Malta). 

Coppa Italia: 
il secondo turno 

La Lega ha confermato che le 
gare del secondo turno della Cop­
pa Italia l9M-'65 avranno luogo 
(ad eccezione di Monza-Venezia. 
che dovrà essere comunque dispu­
tata entro il 10 marzo 1965) u 6 
gennaio, con Inizio alle ore 14 30. 
«eeondo il seguente programma-
a Torino: Juventus-Brescia: a 
Lecco: Lecco-Sampdoria: a Bu­
sto Arsizio: Pro Patria-Genoa: a 
Modena- Modena-Atalanta. a Ca­
gliari Caglian-Spal. a Napoli 
Napoli-Foggia Incedi!; a Paler­
mo: Palermo-Catania. 

Serie À senza big match (ma non senza motivi di interesse) ì 

UNA GIORNATA DI SORPRESE ? ! 

SIVORI: Il «ilio 
rientro coinci­
derà con II ri­
torno della Ju-
ve all'alto ren­
dimento ? 

La crisi della Roma 

Marini chiede alla Lega 
un nuovo 
prestito 

Verso una trattativa 
con gli oppositori? 

La situazione alla Roma oltre che 
grave resta sempre confusa: anzi di­
remmo che di ora in ora diventa sempre 
p iù confusa anche per colpa del le con­
trastanti notizie sul le reazioni del com­
missario giallorosso Marini Dettma. 

Così dopo giorni di' impacciato si len­
zio Marini si è rifatto v ivo per tentare 
di dare un crisma di ufficialità all'ini­
ziativa delle col lette promossa da Lo­
renzo: « Sono pienamente d'accordo con 
quanto ha fatto l'allenatore — ha detto 
il mass imo dirigente giallorosso — e so-
no lieto che le sue iniziative abbiano 
avuto successo. Purtroppo se le avessi 
prese io non avrei raccolto una lira... >. 

Da ciò si deduce che Marini autorizza 
le « collette » anzi ne è l ieto: ed al t em­
po stesso si ricava che Marini è ormai 
persuaso di non raccogliere più la fi­
ducia dei soci e dei tifosi giallorossi o 
per Io m e n o di non avere il « presti­
gio > per indurli a contribuire al sal­
vataggio della società. A questo punto 
c'è da chiedersi perchè Marini insiste 
a restare alla direzione della società. 
La risposta all ' interrogativo non è dif­
ficile. Si tratta di soldi: il conte vuole 
« rientrare > delle ' sue esposizioni. Ma 
è noto che non c'è nessuno disposto a 
dargli due mil iardi: pare l'abbia com­
preso anche il commissario se è vero 
che sarebbe venuto a p iù miti pretese. 

Infatti avrebbe posto tre condizioni 
per la sua sost i tuzione: 1) versamento 
di 200 milioni in contanti: 2) soluzione 
bilaterale del problema del le esposizio­
ni bancarie (vale a dire che vuole e s ­
sere sol levato di una metà dei suoi im­
pegni verso le banche, impegni ammon­
tanti a circa 400 mi l ion i ) ; p ieno ac­
cordo sulla rateÌ7zazione della restan­
te cifra ( ivi compresa la spesa fatta 
per Schnel l inger) attraverso una valu­
tazione « equanime > del le operazioni 
compiute durante la sua permanenza 
alla direzione della Roma. 

Questo a lmeno sarebbe il succo di 
un colloquio segreto svoltosi tra Ma­
rini e Lorenzo (che si dice avrebbe 
avuto molti altri abboccamenti impor­
tanti per il futuro della Roma) . 

Come si vede Marini pare disposto a 
discutere, anche se le sue condizioni so­
no per il m o m e n t o ancora troppo con­
f ine ed aleatorie (coloro che potreb­
bero sostituirlo hanno detto che vo­
gliono cono-cere cifre e dati precisi pri­
ma di mettersi attorno ad un tavolo 
per discutere) 

Ma il condizionale è d'obbligo perchè. 
sempre ieri, mentre da una parte si 
affermava la * disponibilità > di Mari­
ni per una trattativa con i suoi oppo­
sitori dall'altra si annunciava che il con­
te ha rivolto una nuova petizione alla 
Lega per ottenere un altro prestito E 
ciò sembra appunto l'indice di una vo­
lontà affatto disposta a rinunciare 

Come che *ia questa petizione po­
trebbe sortire due effetti: dare un altro 
poco di « oss igeno » a Marini per ten­
tare di farlo arrivare alla fine del cam­
pionato se la richiesta ->arà accolla alle 
condizioni di semplice prestito alle 
quali è stata avanzata oppure favorire 
lo sblocco della s ituazione se la Lega 
approfitterà della richiesta per un nuo­
vo intervento teso a chiarire la situa­
zione una volla per sempre: ed è quan­
to aspettano tutti, dai soci, ai giocatori. 
a Lorenzo (e forse anche lo stesso Ma­
n n : ) . 

r. f. 

Coppa Staufen 

Slalom: 
vittoriosa 

la Obrecht 

OBERSTAUFEN (Germania) , 2. 
La Svizzera Teresa Obrecht ha vinto 

Io s lalom gigante della Coppa Staufen 
battendo l'olimpionica francese Marit i le 
Goitschel. 

La vincitrice ha coperto i 1300 metri 
del prrcorso in 1 2 8 "32. la Goitschel in 
1"29"11. Al terzo posto si è classificata la 
austriaca Christl Haas in l'29"I5. . 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Teresa Obrecht (Svizzera) in 1* 28" 

e 32;2) Marielle Goitschel (Francia) l'29* 
e l i : 3) Christl Haas (Austria) I'29"ló; 
4) Giustina Demetz (Italia l'29"ó5; 5) 
Patricia du Roy de Blicquy (Belgio) in 
l'3I"Li; 6) Annie Famose (Francia) in 
l'31"5I; 7) Christine Goitschel (Francia) 
in l '32" l l ; 8) Heindi Schmied Biebl (Ger­
mania) e Fernande Bochtay (Francia) 
in l'32"36; 10) Christine Terraillon 
(Francia) l'32"65. Nella foto: MARIELLE 
GOITSCHEL. 

Il Milan a Varese (che da 4 anni non perde in casa) - Gli "ex" 
pericolosi per l'Inter a San Siro - La Fiorentina a Catania: primo 
atto di un vero « tour de force » - La Roma a Vicenza per una 

nuova dimostrazione di vitalità 

La Lazio «deve» 
battere il Mantova 

Domenica calcistica in tono minore: esaurito il ciclo dei grossi impegni e dei big 
match, il cartellone odierno è imperniato infatti su qualche incontro di interesse 
secondario. Così per esempio c'è da vedere se il Milan riuscirà a laurearsi campione 
d'inverno con due settimane di anticipo (per ciò gli basterà il pareggi» a Varese), 
c'è da seguire il collaudo cui sarà sottoposto il Torino a Bologna, ci sono infine le 
vicende della lotta per la salvezza a richiamare l'attenzione su Lazio-Mantova, Mes-
sina-Sampdorfa e Genoa-CagUa-

Insomma non si può dire ri 
rutto sommato che ci sia prò 
prio do annoiarsi. E del retto 
non è successo spesso in pas­
sato che da giornate così appa­
rentemente ' calme - siano usci­
te inrece le più grosse sorprese? 
Ma passiamo come al .solito al­
l'esame dettagliato del program­
ma odierno. 

CATANIA-FIOREIsJTINA. Per 
i viola comincia un vero e pro­
prio • tour de force »: oggi a 
Catania, mercoledì a Vicenza 
per il recupero con il Lanerossi. 
domenica prossima a Mantova. 
Ci sarebbe da far tremare le 
vene dei polsi a chiunque, ma 
Chiappella non dispera: ha con­
fermato la formazione che pure 
ha parzialmente deluso con il 
Messina dicendo di aver fiducia 
in una prossima ripresa di Mor-
rone. Ed ha aggiunto che dalla 
trasferta di Catania spera di 
ricavare almeno un punto. 

BOLOGNA-TORINO, fi To­
rino che si è portato alla ribal­
ta come terza forza del cam­
pionato (dietro Milan ed Inter) 
cerca oggi di dare un'altra di­
mostrazione delle sue possibili-
fà: ma il suo compito sarà ar­
duo, sia perchè mancherà Ro­
sato (una colonna del reparto 
difensivo) sia perche il Bologna. 
rimessosi sia pure tardivamente 
in carreggiata, appare deciso a 
difendere il suo prestigio. 

VARESE-MILAN. E' una par­
tita che può riservare grossi pe­
ricoli per il • diavolo »: ciò per­
chè tra i rossoneri mancherà 
Amarildo, perchè nella squadra 
capolista ha ripreso a serpeg­
giare un certo malcontento per 
la solita storia dei premi par-
fifa fRira ha panato t premi 
nei limiti stretti delle tabelle 
federali) e perchè infine tra le 
mura amiche il Varese sa farsi 
valere come poche squadre. Ba­
sta pensare che i varesini non 
perdono sul loro campo da ben 
quattro anni! 

INTER-ATALANTA. Recupe­
rando Milani, Suarez e Sarti (e 
forse anche Guarneri) l'Inter 
dovrebbe avere vita facile con­
tro i bergamaschi. Ma Herrcra 
dovrà stare attento alle sorpre­
se che potrebbero essere pro­
piziate nel caso specifico dalla 
solidità della difesa atalantina 
(una delle meno perforate del 
campionato) e dallo spirito po­
lemico che animerà gli ex in­
teristi Mereghetti, Bolchi e Pe-
troni. 

LANEROSSI-ROMA. La Ro­
ma che domenica ha perso male 
contro il Milan cercherà oggi 
di rifarsi anche per attenuare 
con una buona prova sul campo 
la negativa impressione provo­
cata dalle ' collette - effettuate 
per far fronte alla pesantissima 
situazione finanziaria. Ma riusci­
rà nel suo intento? Si capisce 
che i vicentini faranno del tut­
to per impedirglielo anche per 
non peggiorare ulteriormente la 
loro posizione in classifica pun­
tando sopratntto su Vinicio (che 
è stato sempre la «• bestia ne­
ra - dei giallorossi) e sulla tra­
dizione loro favorevole. La spe­
ranza della Roma dunque è che 
ancora una volta i vicentini ac­
cusino la fatica alla distanza. 

LAZIO MANTOVA. Il Man­
tova (reduce da due vittorie 
consecutive) è veramente un 
gran brutto cliente per la La­
zio: gli innesti di Zaglio. 
Di Giacomo, Corsini e Cic­
calo hanno migliorato il ren­
dimento della squadra che per 
di più arendo visto riaprirsi uno 
spiraglio di speranza st sta bat­
tendo ora con coraggio e volon­
tà. Inoltre per la Lazio c'è il 
pericolo degli ex giallorossi: 
appunto Corsini, Zaglio e 
Jonsson. 

Di contro la Lazio sarà an­
cora incompleta (Mannocci deve 
confermare D'Amato centro-
acanti e far rientrare Bartù ad 
interno) e c'è il pericolo che 
accusi qualche disaaio dovendo 
ritornare a una partita d'attac­
co dopo tre o quattro match 
tutti impostati sulla difensiva. I 
bianco azzurri peraltro potreb­
bero far fronte alle molte dif­
ficoltà basandosi sulla volontà 
di reagire alla sfortunata pro­
va di Foaaia 

JUVENTUS-FOGGIA. Pare 
che finalmente rientri m squa­
dra Sivon anche se Heriberto 
Herrera si è riservato una de­
cisione definitiva in extremis: e 
si capisce che sul rientro di 
Omar si accentra tutto l'inte­
resse anche per vedere se Si-
roù saprà dire maggiore inci­
sività all'anemico attacco bian­
conero 

GENOA-CAGLIARI. II Ca­
gliari ha toccalo ti fondo do­
menica a Torino- non tanto per 
la sconfitta, quanto per la ras­
segnazione dimostrata dai sardi 
Oaai la partita di Marassi pud 
essere dunque decisiva' o il Ca­
gliari dimostra di saper ancora 
lottare, oppure sarà diffìcile spe­
rare in una ripresa della squa­
dra isolana 

MESSIN'A-SAMPDORIA Par-
fifa decisiva se non per le due 
squadre almeno per Ocicirk dato 
che i dirigenti della Sampdona 
gli hanno posto un ultimatum-
o la squadra pone fine alla serie 
neaatira già a Messina oppure 
lo liquidano (ed è già pronto il 
fo.stituto nella persona di Car-
n'-jlia). 

Roberto Frosi 

Partite e arbitri 
di oggi (14,30) 

Il commissario agli arbitri del­
la Lega nazionale calcio ha de­
signato le seguenti terne arbitra­
li a dirigere le partite di A in 
calendario per oggi (ore 14,30): 

BOLOGNA - TORINO: Rigato 
(Manfron e Montevecchl): CA­
TANIA-FIORENTINA: De Robbio 
(Nardi e Tomaslno); GENOA-
CAGLIARI: (ore 14,45) Lo Bel­
lo (Ambrosio e De Laurentiis); 
INTER - ATALANTA: D'Agostini 
(Mazzarino e Meloni): JUVE-
FOGGIA: Carminati (Nardone e 
Vignali); VICENZA-ROMA: Ro-
versi (Ambrosio G. e Slbonl); 
LAZIO - MANTOVAi Francescon 
(Napoli e Trabalza): MESSINA-
SAMP: Bernardis (Ruggerl e 7/a-
nellini); VARESE-MILAN: Poll-
tano (Dodo e Brunazzl). 

La classi 
Milan 
Inter 
Torino 
Juve 
Florent. 
Bologna 
Roma 
Catania 
Atalanta 
Foggia 
Varese 
S s m p . 
L. Vie. 
Genoa 
Lazio 
Messina 
Mantova 
Cagliari 

14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
14 
14 
14 
14 

11 
7 
6 
5 
6 
fi 
4 
5 
4 
5 
3 
4 
4 
2 
2 
3 
2 
1 

3 
fi 
fi 
7 
4 
3 
7 
5 
6 
4 
7 
4 
3 
7 
6 
3 
4 
5 

fica 
0 
i 
z 
2 
3 
5 
3 
4 
4 
5 
4 
6 
6 
5 
6 
8 
8 
8 

31 
20 
19 
14 
18 
19 
18 
17 
7 

10 
14 
10 
13 
10 
10 

8 
7 
8 

10 25 
13 20 
11 18 
9 17 

17 lfi 
12 15 
15 15 
16 15 
8 14 

13 14 
18 13 
13 12 
16 U 
15 11 
14 10 
18 9 
15 8 
20 7 

Per il titolo europeo 

Rinaldi • Scholz 
in Germania? 

' Fino ad ora si sono fatte 
soltanto delle chiacchipre. 
Temo proprio che Rinaldi 
dovrà recarsi nuovamente 
in Germania p r affrontare 
Scholz nell'incontro valevole 
per il titolo europeo dei "me-
diomassimt", anche se stento 
a credere che nessuna orga­
nizzazione italiana si farà 
avanti. La chiusura dell'asta 
è comunque ormai prossima. 
Staremo a vedere come an­
drà a finire ». CoM ha dichia­
rato ieri il procuratore Luisi 
Proietti parlando dell'attività 
dei pugili della colonia ed in 
particolare di Giulio Rinaldi 
il quale, dopo una breve so­
spensione degli allenamenti 
in occasione delle festività, ha 
npre=o ieri la preparazione. 

Per quanto riguarda il pre­
visto campionato d'Italia dei 
pesi gallo tra il detentore Fe­
derico Scarponi e Tommaso 
Galli, il procuratore roimno 
ha detto che Steve Klauv. ma­
nager del pugile di San Be­
nedetto del Tronto, ha rinun­
ciato alle trattative libere per 
cui l'incontro andrà quaM cer­
tamente aH'a«ta con effettua­
zione probabile verso la fine 
di marzo. 

Per Bruno Visintin. cam­
pione europeo dei - «uperwel-
ter -. Proietti sta invece defi­
nendo le trattative per un 
incontro, valevole per il lito-
Io. nel Lussemburgo contro 
Philipe oppure a Bruxelles 
contro Saerens La borsa of­
ferta dagli organizzatori locali 
è di circa 5 milioni: la data 
di effettuazione tra la fine di 
febbraio e i primi di marzo. 

A Visintin era stato offerto 
anche un incontro in Inghil­

terra. in questo caso senza 
mettere in palio il titolo, con­
tro Swift ma il pugile spezzi­
no non ha voluto accettare. 
Agli organizzatori è stato of­
ferto al posto di Visintin U 
negro Wnght ma" questa volta 
sono stati gli inglesi a rifiu­
tare 

Il 12 febbraio, il mediomas­
simo Freddie Mack. combat­
terà contro lo scozzese Cal-
derwood. Dopo questo incon­
tro il negro statunitense tor­
nerà in Italia intenzionato a 
sfidare il campione nazionale 
della categoria. Benito Miche-
lon. 

• • • 
A Parigi Roger Oquinarene, 

procuratore del peso piuma 
francese Yves Desmarets, ha di­
chiarato ieri che non firmerà 
il contratto per il campionato di 
Europa tra il suo amministrato 
e il detentore della corona, l'in­
glese Howard Winstone, perché 
insoddisfatto della percentuale 
dei diritti televisivi spettan-
tigli. 

- Il contratto è qui sul mio 
ta\olo — egli ha detto — ma 
non lo firmerò mai ». Roger 
Oquinarene ha precisato che 
Desmarets. come sfidante, ha 
diritto al 40 per cento della 
borsa offerta dall'organizzazione 
Ma ITOS di Roma) e al 40 per 
cento degli eventuali diritti te­
levisivi L'incontro dovrebbe 
svolgersi il 22 gennaio a Roma. 

Il procuratore francese ha 
concluso rendendo noto che la 
questione verrà discussa a Ro­
ma il 9 gennaio prossimo dal 
membri della European Boxlng 
Union. 

Nella foto: RTNALBI. 

ì 
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una SUperaUtOmat iCa accerta­
tevi che; il prelavaggio ed il lavaggio siano a 

s e q u e n z a a u t o m a t i c a (e 
ricambio di acqua e detersivo) 

on 

CO 
00 

E o 

Zìi: 

l'unica con prelavaggio e lavag­
g i o (con ricambio di acqua e detersivo) 3 S6C|U©nZa 
automatica a prezzo inferiore a 
NOVANTAMILA LIRE 

l'unica con lavaggio a tempera­
tura discendente e ascendente 

l'unica automatica con ricupero 
d e l l ' a c q u a C a l d a (risparmio del 50% sul costo di 
un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su ro­
telle con stabilizzatore 

da lire 

superautomatica da kg. 3,5 L. 89.ooo 
superautomatica da kg. 5 L 109.000 

ooo 
automatica da kg. 5 L 89000 
automatica da kg. 5 «*. rfc*tn» L 99.000 

in su 

l'l**%lCO {*ty> 44s&hfato AAA ^dUUc da lire 

hs 

s^,?4'f-'WT^: 

là;*»-

125L mod. Tavolo 
compreso piano di lavoro 

Export L. 49.800 
Lusso L 55.800 

mod. 155L 

Export L 66.500 

Lusso L. 72.500 

mod. 1801 

Export L. 73.500 

Lusso L. 79.500 

mod. 230 L 

Export L. 86.800 

Lusso L. 93.800 

-•. r - f » ' .—rrr ¥*'•..!% , * 
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Un disastro per gli USA e Saigon 
la settimana 

nel mondo 

L'Asia, la pace 
• CONU 

1 
Come quella - dell'anno tra-

•corso, l'alba del 1965 ha vi­
sto un cordiale scambio di 
messaggi tra i dirigenti sovie­
tici e quelli americani, con 
l'augurio di a progressi sosten­
eteli » verso il consolidamento 
della pace e verso una solu­
zione dei problemi del disar­
mo. II tono è tuttavia meno 
ottimistico. Entrambe le, parti 
rilevano che, nel '64, quei 
progressi sono mancali. E 
Johnson, nel suo indirizzo, in­
dica obbiettivi che dclimilano 
oggettivamente il rampo degli 
sforzi : non riduzione, ma 
« controllo » degli armamenti. 

Se si guarda olirò il dialo­
go ameriruno-ftovietico, la si­
tuazione mondiale alle soglie 
del nuovo anno offre gravi in­
dicazioni negative, delle quali 
occorre tener conto. Alle Na­
zioni Unite, non solo non 
BÌ è potuta risolvere la que­
stione dei contributi (sicché 
l'Assemblea, impossibilitata a 
votare, ha rinvialo i suoi la­
vori al 18 gennaio), ma la cri-
li ai è drammaticamente ag­
gravata con la decisione del­
l'Indonesia di lasciare il « pa­
lazzo ili vetro ». E' una deci­
sione che non ha preredenti, 
se si esclude il temporaneo ri­
tiro dell'URSS, all'epoca della 
guerra di Corea, e il cui grave 
significato — comunque la si 
giudichi — sarebbe difficile 
sottovalutare. L'Indonesia è 
infatti uno dei maggiori pae­
si dell'Asia e uno dei leader* 
del campo dei « non alli­
neali », e i motivi di critica 
che essa espone, accanto olla 
sua protesla per l'affare della 
Malaysia, ricche^ginno sostan­
zialmente gli argomenti^ della 
conferenza del Cairo ilei paesi 
di tale campo, circa la « indi­
visibilità » della pace e le re­
sponsabilità dell'imperialismo. 
L'immobilismo dell'ONU, che 
trova la sua manifestazione 
più clamorosa nel rifiuto di 
ammettere la Cina popolare, e 
che nei giorni scorsi si è tra­
dotto al Consiglio di sicurezza 
in un voto di compromesso su­
gli avvenimenti congolesi, co­
mincia dunque a dare frutti 
pericolosi. 

Contemporaneamente, sta di­
ventando di ora in ora più 
bruciante il problema del 
Vietnam. Tanto sul piano po­
litico, con la ribellione dei 

generali «ultra» di Saigon 
che reclamano da Washington 
via libera per i piani di attac­
co alla Repubblica democra­
tica, quanto sul piano militare, 
con l'offensiva del Fronte di 
liberazione a pochi chilometri 
dalla capitale del regime pro­
imperialista, la situazione è 
giunta ad un bivio. Negli Sta­
ti Uniti, dove la questione si 
è posta al centro dell'attenzio­
ne generale, è imminente un 
acceso dibattito parlamentare: 
da una parte, un folto grup­
po di autorevoli senatori, tra 
i quali il leader della maggio­
ranza, Mike Mansfield, e il 
presidente della Commissione 
esteri, Fulbright, sollecitano 
un sostanziale mutamento ili 
politica, che avvìi una liquida­
zione dell'intervento; e porta­
voce qualificali dell'opinione 
pubblica riprendono i loro ar­
gomenti; dall'altra, i sosteni­
tori di un « ampliamento o 
della guerra svolgono una vi­
rulenta agitazione, che non re­
sta inascoltata. 

Il nuovo anno vede momen­
taneamente in secondo piano 
i problemi atlantici ed euro­
pei. Ma è una pausa dettata 
dalla profondità stessa dei con­
trasti che dividono l'occidente. 
Nel suo messaggio di fine di 
anno. De Caulle ha ribadito 
che anche in avvenire molti­
plicherà gli sforzi per far sì 
che la Francia a resti padro­
na di sì-»: con tulle le im­
plicazioni che queste parole 
comportano. Pochi giorni pri­
ma, il ministro (lolla difesa 
di Bonn, Von Hassel, aveva 
teorizzalo sulla rivista ameri­
cana Foreign Affairs un impe­
gno totale della NATO sul 
terreno della strategia nuclea­
re (le armi di sterminio in 
massa dovrebbero essere im­
piegale « fin dalla prima fase 
di un evidente attacco contro 
l'Europa ») ; teorizzazione alla 
quale si accompagnava un'im­
plicita riproposizione della 
candidatura della RFT al mo­
lo di a principale alleato » di 
Washington. A Londra, i diri­
genti laburisti ponderano i 
preoccupanti risultati della lo­
ro ambigua iniziativa in poli­
tica estera. Ai noti motivi di 
dissidio, Washington ne ha ag­
giunto venerdì un altro, comu­
nicando a Bonn di non esse­
re disposta, per il momento, 
a risollevare presso l'UHSS il 
problema della " « riunificazio-
ne n tedesca. 

e. p. 

la battaglia 
di Binh Ghia 

Il Cairo 

Verso un incontro 

Nasser-De Caulle? 
IL CAIRO. 2 

Nel 1965 avrà luogo un in­
contro fra i Presidenti della 
RAU e della Francia? Stando al 
settimanale ufficioso del Cairo 
Akhbar El Yom la risposta po­
trebbe essere positiva- In una 
corrispondenza da Parigi il pe­
riodico afferma di aver appre-

Gomulka: 

« Chiuso il '64 

con un bilancio 

economico 

positivo » 
VARSAVIA, 2. 

«Chiudiamo il 1964 con un 
bilancio positivo. II ritmo del­
lo sviluppo dell'economia na­
zionale, che aveva subito un 
temporaneo rallentamento, è 
stato, durante Io scorso anno, 
sensibilmente accelerato-: così 
ha dichiarato Gomulka. primo 
segretario del POUP. nel suo 
brindisi di Capodanno, di cui 
la stampa ha dato notizia oggi 
-L'industria socialista del pae­
se — ha dichiarato ancora Go­
mulka — ha aumentato di cir­
ca U 9 per cento il valore glo­
bale della propria produzione. 
superando di molto i termini 
del p'ano economico-. Gomul­
ka ba sottolineato anche alcuni 
fenomeni positivi verificatisi nel 
1964 nella disponibilità del la­
voro e nelle esportazioni Nel 
complesso è stata peraltro poco 
soddisfacente, ha rilevato il di­
rigente polacco, la situazione 
dell'agricoltura polacca: - Cat­
tive condizioni meteorologiche 
hanno influito negativamente 
sul raccolto del grano e dei 
foraggi imponendo maggiori im­
portazioni di questi cereali dal­
l'occidente. Tali acquisti hanno 
gravato sfavorevolmente sulla 
bilancia del commercio estero 
del Paese. Nel contempo — ha 
concluso Gomulka — è stato re­
gistrato un raccolto record di 
patate e di barbabietole da zuc­
chero. permettendo così di sop­
perire con parte di tali alimen­
ti alla mancanza di foraggi per 
il bestiame». 

so da una fonte politica fran­
cese. non indicata, che De Gaulle 
e Nasser si incontreranno al 
Cairo o a Parigi: - Negli ambien­
ti politici — dice Akhbar El 
Yom — non si esclude l'even­
tualità di una visita nella RAU 
dei Presidente francese-. 

L'ambasciata francese al Cai­
ro ha dichiarato di non avere 
informazioni in proposito e a ti­
tolo privato i funzionari hanno 
espresso un certo scetticismo per 
lo meno sulla probabilità che 
l'incontro abbia luogo entro il 
1965. Si fa d'altra parte notare 
che recentemente in ambienti 
bene informati di Parigi si di­
ceva che la RAU aveva fatto 
qualche sondaggio lasciando in­
tendere che un invito a Nasser 
di recarsi a Parigi in visita uf­
ficiale avrebbe ricevuto rispo­
sta positiva dal Cairo. 

I problemi economici stanno 
intanto attirando sempre più 
l'attenzione degli ambienti poli­
tici e diplomatici del Cairo. 
Corrono voci secondo le quali 
la RAU starebbe vendendo al­
l'estero parte delle sue riserve 
auree per coprire i crediti ve­
nuti a maturazione presso le 
banche straniere. Secondo alcu­
ni queste voci troverebbero una 
confcrrr"> indiretta in un artico­
lo dello stesso settimanale 
Akhbar El Yom il quale scrive 
- Xelle ultime settimane la RAI" 
ha compiuto importanti passi 
economici che le hanno per­
messo di far fronte in pieno ai 
suoi impegni e di creare una 
considerevole riserva di valute 
pregiate per fronteggiare qual­
siasi evenienza-. Questa riser­
va, aggiunge il giornale - è suf­
ficiente a coprire tutte le forni­
ture di beni di consumo di cui 
avremo bisogno nel nuovo an­
no ». La conferma consisterebbe 
nel fatto che è questa la prima 
volta che un giornale ufficioso 
accenna apertamente ad un ar­
gomento sul quale finora era sta­
to mantenuto il massimo riserbo 

Le vendite d'oro del governo 
egiziano (per un ammontare. 
secondo alcuni, di 35 milioni di 
dollari) starebbero ad indicare 
l'approssimarsi di un'atmosfera 
d'una certa pesantezza per la 
economia della RAU contro la 
quale il governo del Cairo cer­
ca di premunirsi. 

I partigiani fanno sen­
tire la loro forza nel 
centro della capitale 
sudvietnamita - Ripresa 
delle manifestazioni dei 

buddisti 

SAIGON, 2 
La battaglia che infuria da 

sette giorni a Binh Ghia, a 65 
chilometri da Saigon. «< si è ri­
solta in una disfatta senza pre­
cedenti per le forze governati­
ve -. Cosi, in un servizio dal 
fronte di guerra, il corrispon­
dente dell'Associateti Press giu­
dica l'esito dei cruenti combatti­
menti tra le forze partigiane del 
Fronte nazionale di liberazione 
e quelle di repressione ameri­
cane e sudvietnamite. L'immagi­
ne drammatica di questa disfat­
ta senza precedenti è data dal­
la piazza di Binh Ghia trasfor­
mata, scrive il giornalista. « in 
una gigantesca morgue »: circa 
500 cadaveri di soldati sudviet-
namiti sono stati allineati, fino 
a questo momento, sulla piazza 
stessa. 

Il bilancio è tuttavia incom­
pleto. La sconfitta apparirà in 
tutta la sua gravità quando si 
saranno potute contare le perdi­
te subite attorno alla città nelle 
piantagioni di gomma. Al ri­
guardo. gli stessi consiglieri mi­
litari statunitensi che operano 
nella zona hanno fatto sapere 
che un intero battaglione sud-
vietnamita della cricca di Sai­
gon è stato intrappolato e deci­
mato dai reparti partigiani. 
Queste stesse fonti hanno reso 
noto che assai elevato è il nu­
mero dei « dispersi ». Come si 
sa. i dispersi sono, in generale. 
sudvietnamiti che abbandonano 
le forze di repressione e chie­
dono di unirsi, per combattere 
alla forze del FLN. 

Significative sono anche le 
ammissioni relative alla esigui­
tà delle perdite partigiane. An­
cora i consiglieri americani han­
no reso noto che in tutta la set­
timana di combattimenti i cada­
veri di partigiani del FLN rin­
venuti dai sudvietnamiti non su­
perano il numero di dieci. 

Stamane alla periferia di Binh 
Ghia si combatteva ancora. Ver­
so mezzogiorno, però, la batta­
glia è andata gradualmente pla­
candosi. Le forze di repressione 
hanno percorso ripetutamente 
le vie della città a caccia di 
partigiani senza alcun successo. 
I patrioti che per sette giorni 
hanno impegnato senza tregua 
le forze di repressione sembra­
no ora essersi dileguati. Ma 
questo fatto, anziché rassicura­
re. preoccupa gravemente il co­
mando militare sudvietnamita e 
americano che teme nuovi at­
tacchi di sorpresa. La preoccu­
pazione è ancora più sentita a 
Saigon dove si afferma che un 
nuovo attacco partigiano — an­
cora più violento di auello di 
questi giorni — potrebbe aversi 
nel giro di poche ore. 

Queste preoccupazioni e que­
ste previsioni non hanno alcun 
preciso fondamento. Esse sono 
però significative dello stato 
d'animo delle autorità sudviet­
namite e americane di Saigon. 
E* uno stato d'animo che rasen­
ta il panico: infatti tra ieri e 
oggi esse non hanno dovuto 
solo registrare le disastrose no­
tizie circa l'esito della batta­
glia di Binh Ghia ma hanno 
dovuto anche registrare una 
azione partigiana nel cuore 
stesso di Saigon. Come già il 
17 dicembre scorso — infatti 
— un altro attentato al pla­
stico è stato compiuto dai par­
tigiani di città nella notte di 
ierk Questa volta una potente 
bomba è stata fatta esplodere 
dinnanzi alla residenza di un 
funzionario dell'ambasciata a-
mericana. 

Studenti buddisti hanno di­
mostrato oggi e ieri a Hue con­
tro il governo del primo mini­
stro Tran Van Huong. Nella 
città è stato proclamato uno 
sciopero generale anti-gover-
nativo. e i commercianti han­
no chiuso i propri esercizi. 
L'iniziativa dei buddisti a Hue. 
che si trova 640 chilometri a 
nord di Saigon, sembra prelu­
dere ad un imminente ripresa 
delle agitazioni contro il gover­
no nella capitale. 

Cortei di studenti hanno at­
traversato le strade della città 
recando cartelli di protesta con 
scritte come - 1 ! Viet Nam a: 
vietnamiti - di sapore netta­
mente anti-americano. . 

Incidenti sono occorri ieri 
sera durante una veglia di 
preghiera alla pagoda di D.eu 
De. a Hue: in seguito a una in­
terruzione di corrente elettrica, 
i giovani buddisti si sono reca­
ti alla centrale elettrica e han­
no scaraventato nel canale la 
automobile del d:rettore de! 
servizio, un francese. • 

Da due giorni i rappresentanti 
dell'ambasciata americana han­
no colloqui con i bonzi supe­
riori Thich Tarn Chau e Ihich 
Tri Quang. 

Si comprenda allora come 
— In questa atmosfera — si 
tenda a giudicare l'offensiva 
partigiana come l'inìzio di un 
mutamento radicale della stra 
tegia delle forze del Fronte na­
zionale di liberazione. D'altra 
parte, se la cricca sudvietna­
mita venduta agli americani 
mostra per più d'un segno di 
avere i nervi scossi (ieri il 
comandante delle forze armate 
e autore del colpo di stato 
del 19 dicembre, generale Khan 
si t̂  recato in prima linea a 
Binh Ghia per dirigere per­
sonalmente le operazioni o. me­
glio. per rendersi direttamente 
conto della gravità del colpo 
subito) le autorità americane 
ostentano un ottimismo del tut­
to formala. 

Pakistan 

Rieletto 
Ayub Khan 

KARACI. 2. 
Il presidente del Pakistan. 

maresciallo Ayub Khan, è sta­
to rieletto oggi dalla maggio­
ranza degli 80 mila « grandi 
elettori » — a loro volta eletti 
a suffragio universale — ai 
quali, secondo la Costituzione 
del paese, è affidato il com­
pito di scegliere- il capo dello 
Stato. L'annuncio della riele­
zione è stato dato alle 15.30 
(ora italiana), quando i voti 
di Ayub Khan hanno raggiun­
to la cifra di 40.913. 

I risultati finali attribuisco­
no al vincitore 46.338 voti, *e 
26.133 alla competitrice. 

La vittoria del maresciallo. 
che governa il Pakistan con 
metodi dittatoriali e con forti 
limitazioni dei diritti politici 
delle masse, frustra per altri 
cinque anni le speranze dei 
ceti colti cittadini e delle elites 
operaie, che nella sorella del 
« padre della patria » vedeva­
no la garanzia di un ritorno 
al regime parlamentare e al 

rispetto delle libertà attual­
mente solTucate o estrema­
mente ridotte. 

Movimenti, associazioni e 
partiti progressivi accusano 
Ayub Khan di aver rafforzato 
e sviluppato nel Pakistan, di 
pari passo con la dittatura. 
un sistema economico capita­
listico « ottocentesco », e di 
aver legato il paese all'impe­
rialismo, con la partecipazione 
al CENTO (ex patto di Bag­
dad). 

La battaglia elettorale è sta­
ta aspra, appassionata e vio­
lenta. Ed è stata — o meglio 
è sembrata — incerta ed aper­
ta ad un rovesciamento della 
situazione. Ma evidentemente 
le possibilità di Fatima Jinnah 
erano state esagerate. La mas­
sa dei « grandi elettori » con­
servatori ha prevalso facil­
mente. 

Sulle frontiere con l'India. 
frattanto, si sparava. Dician­
nove soldati pakistani sono 
morti in scontri lungo la linea 
armistiziale nel Kashmir. 
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In atto dal 7 gennaio 1965 

Mercato Comune 
fra cinque 
Paesi arabi 

Applicata una prima riduzione del 2 0 % 
sulle tariffe - Aspri combattimenti con­
tro i colonialisti britannici nello Yemen 

IL CAIRO. 2. 
Il primo giorno del 1965 

ha segnato l'inizio ufficiale 
dell 'attività del Mercato Co­
m u n e Arabo, che comprende 
la Repubblica Araba Unita, 
l'Iraq. la Siria, il Kuwai t e 
la Giordania. 

A partire dal 1. gennaio 
— riferisce l'agenzia Men — 
è stato deciso di effettuare 
una diminuzione del 20 per 
cento sulle tariffe dei prodot­
ti agricoli e zootecnici , non­
ché di alcune risorse natura­
li dei paesi del Mercato Co­
m u n e Arabo. Più in là vi sa­
rà una diminuzione del 10 
per cento sui prodotti di talu­
ne industrie. Il commercio tra 
i paesi del mercato arabo sa­
rà classificato c o m e « com­
mercio interno >. Nel le pros-

Cina 

Abbattuto 
un aereo 

teleguidato 
americano 

PECHINO. 2 
Radio Pechino ha annunziato 

oggi che un aereo da ricogni­
zione americano tf'egu.dato è 
«tato abbattuto nel i-ie'.o de'.!a 
Cina centro-meridionale. 

Radio Pechino ha ciotto- - La 
Cina aveva precedenii-mrnte ab­
battuto un aereo di tipo s.niile 
• 1 Ir» novembre scor.-o. Questa 
è quindi la seconda volta che 
un ricognitore teleguidato vie­
ne abbattuto -. 

L'emittente ha aag.unto che 
le forze cinesi hanno finora ab­
battuto. nel per.odo compreso 
tra il febbraio del 19D8 e oggi. 
11 aerei formosani di fabbrica­
zione americana. Fra gli 1! ap­
parecchi figurano tre r.cogni-, 
tori ad alta quota d;>! tipo - U-
2 - . 

Il 18 dicembre scorso, un re­
parto aero-navale cinese ab­
battè un ricognitore - RF 101 « 
formosano di fabbricazione 
americana nel c'.eìo delia Cina 
orientale. In quella circostan­
za. radio Pechino comunicò che 
il pilota dell'- RF 101 - era sta­
to catturato. 

Gli Stat. Uniti hanno negato 
— in un primo momento — di 
avere perso sulla Cina - qual­
siasi - tipo di aereo. Tuttavia 
in un secondo tempo, fonti mi­
litari americane a Saigon han­
no rivelato che le forze aeree 
USA lanciavano aerei «senza 
pilota - da una nave base che 
incrociava al largo delie coste 
del Vietnam. 

s ime due se t t imane sarà crea­
to un comitato permanente 
per unificare la legislazione 
doganale dei paesi del Mer­
cato Comune Arabo. 

La situazione nel sud della 
penisola araba è tesa. Giun­
gono sempre più frequenti le 
notizie di violenti combatti­
menti tra le unità dell'Eser­
cito di Liberazione e le forze 
coloniali britanniche. La si­
tuazione è part icolarmente 
grave nella zona di Radfan, 
presso la frontiera meridio­
nale della Repubblica araba 
del lo Yemen. Secondo noti­
zie della stampa occidentale, 
sono concentrati nella zona 
oltre 2.000 soldati inglesi ar­
mati con le armi più mo­
derne. 

Le truppe dell 'Esercito di 
l iberazione hanno minato una 
strada centrale a Radfan: un 
camion mil itare inglese è in­
cappato in una mina posta 
dai patrioti e numerosi sol­
dati sono rimasti uccisi o 
feriti. In un'altra parte della 
zona di Radfan. un altro ca­
mion militare è saltato in 
aria Nell 'esplosione sono ri­
masti ucci>i c inque militari 
inglesi e molti sono rimasti 
feriti 

Anche i patrioti di Oman 
combattono furiosamente con 
tro lo truppe coloniali bri­
tanniche. Vi è stato uno 
scontro nella zona di Wadi-
Bon in cui entrambe le par­
ti hanno subito gravi per­
dite. 

aperte e clamorose prese di 
posizione di Fanfani; vanno 
collegate al giudizio severo 
espresso dall'Osservatore del­
la Domenica non, si badi, con­
tro i « dissidenti » della DC 
venuti alla luce nella elezione 
presidenziale, ma contro il 
gruppo dirigente doroteo rico­
nosciuto incapace, minoritario, 
prevaricatore. 

Il fermento nella DC si e-
stende del resto anche sulla 
destra. Sceiba ha respinto la 
proposta di Gonella di scio­
gliere la corrente di Centri­
smo popolare; ieri Gonella è 
tornato all'attacco con una di 
chiarazione nella quale insiste 
nella sua tesi circa la necessi­
tà di « dare il buon esem­
pio » sciogliendo intanto la 
corrente scelbiar.a. Gli scel-
biani però non cedono: hanno 
annunciato proprio ieri che a 
metà gennaio, prima del Con­
siglio nazionale de, terranno 
un convegno nazionale. Per 
Rumor e i dorotei, la situa 
zione si mette assai male: al 
punto in cui stanno le cose 
nemmeno le dimissioni del Se­
gretario politico (un atto che 
dovrebbe apparire ovvio, dopo 
quanto è accaduto) potrebbe­
ro servire a sanare la grave, 
persistente e per la prima vol­
ta pubblica scissione fra le 
« due anime » della DC, fra la 
sua componente popolare e 
quella invece puramente di 
potere incarnata dai dorotei. 

NENNI E IL GOVERNO Moro 
si trova in condizioni solo ap­
parentemente migliori di quel­
le di Rumor. Se le sinistre de 
lo rimpiangono come Segre­
tario del partito, i suoi allea­
ti lo accusano come presiden­
te del Consiglio e anche le 
sinistre de si associano — a 
quel livello — alle accuse. 
La presa di posizione di ieri 
dei sindacalisti (certo concor­
data in sede di corrente) ha 
un significato anche per Moro: 
la solidarietà con Donat-
Cattili « non può essere solo 
morale », ciò che significa che 
anche Pastore dovrebbe lascia­
re il governo. Per Moro i guai 
sono molteplici. Chi mettere 
alla Farnesina? Ieri un gior­
nale del nord tornava a fare 
come unico nome quello di 
Piccioni, non sgradito ai mo-
rodorotei, ma neppure, a quan­
to si dice, alle sinistre d.c. 
Ma avrebbe un senso questa 
riesumazione del vecchio, stan­
co esponente democristiano? 
La accetterebbero socialisti, 
repubblicani, socialdemocra­
tici? 

I socialisti sembrano orien­
tati a non permettere che la 
grave crisi manifestatasi nel 
corso dell'elezione presidenzia­
le passi senza conseguenze. 
Nenni ha scritto in proposito 
per YAvanti! di oggi un edi­
toriale dal titolo: « Non per­
dere tempo ». « La peggiore 
delle ipocrisie, scrive Nenni, 
sarebbe di fare come se nul­
la fosse successo e il peggiore 
degli errori sarebbe di aprire 
al buio una crisi di governo >. 
E quindi? « La verità è che 
è successo qualche cosa che 
comporta un serio e pronto 
chiarimento in mancanza del 
quale tutto risehierebbe di im­
pantanarsi ». Nenni fa quindi 
l'analisi dei venti scrutini 
che sono stati necessari per 
l'elezione del Capo dello Sta­
to. Egli sostiene che « la ve­
rità è che un candidato del 
centro-sinistra non è mai esi­
stito » e rimprovera alla DC 
di avere respinto per due 
mesi la candidatura Saragat 
solo per tornarci poi, in modo 
confuso, alla fine. 

Dei voti comunisti Nenni dà 
questo apprezzamento: < I 
voti comunisti non sono ma­
ledetti... Si è parlato di un 
tentativo di Fronte popolare. 
Le solite vestali dell'anticomu­
nismo viscerale non hanno an­
cora finito di strapparsi i ca­
pelli per questo temuto ri­
schio. Non c'è stato nessun 
tentativo di Fronte popolare. 
I comunisti hanno spontanea­
mente riversato i loro voti 
sulla candidatura Xenni senza 

rinunciare, come era loro di­
ritto, al proposito tattico di 
condizionare l'eventuale ele­
zione di un democristiano che 
assumesse carattere di umilia­
zione e di disfatta per il grup­
po dirigente della DC, il cosi-
detto gruppo doroteo. Hanno 
rovesciato i loro voti su Sa­
ragat quando ne sono stati 
richiesti. Hanno cioè utilizzato 
come meglio hanno creduto i 
loro 250 voti senza rinserrar­
si in nessuna formulazione di 
principio ». Nenni quindi sot­
tolinea che lo sbandamento 
della DC è stato la costante 
delle elezioni presidenziali fin 
dall'inizio e che, se si è usci­
ti dal € pantano », ciò è 
dovuto alla decisione respon­
sabile del PSI di ritirare la sua 
candidatura. Concludendo il 
leader socialista scrive: « Due 
sono le esigenze da risolvere 
nel più breve spazio di tempo: 

Cuba 

Celebrato 

l'anniversario 

della 

Rivoluzione 
L'AVANA, 2 

L" anniversario della Rivolu­
zione cubana è stato celebiato 
oggi, come di consueto, con una 
parata militare, nel corso della 
quale sono apparsi missili terra-
aria, carri armati, lanciarazzi e 
aerei da ricognizione e da in­
tercettazione, compreso fra que­
sti ultimi un modello a decollo 
verticale, ili fabbricazione so­
vietica. Fidel Castro ha pronun­
ciato un discorso in cui ba detto 
fra l'altro che la parata era 
stata ridotta all'essenziale per 
evitare ogni spreco: egli ha ri­
cordato che l'anno testé iniziato 
deve essere caratterizzato da un 
particolare impegno sul terreno 
economico e ha affermato: <- La 
Rivoluzione non è fatta soltanto 
di parole, non solo di teorie. 
ma anche del lavoro nei campi 
e nelle fabbriche ». 

una riguarda la DC e riguarda 
il nostro e gli altri partiti in 
rapporto alle decisioni demo­
cristiane (o a un eventuale ri­
fiuto a decidere checchessia, 
che ci sembra ipotesi tanto 
assurda quanto improbabile); 
l'altra riguarda il governo e il 
suo obbligo di mettersi in re­
gola con gli impegni assun­
ti verso il Parlamento e il 
paese ». 

Bonn 
gretario di Stato america­
no aveva affermato che, 
malgrado la delicatezza del­
la situazione in alcune parti 
del mondo, come per esem­
pio il Vietnam, la quest ione 
tedesca rimaneva tra le più 
urgenti e aveva espresso la 
speranza che nel 1965 sareb­
bero stati compiuti passi 
verso la sua soluzione. Pre­
cedentemente lo stesso Rusk 
aveva annunciato che in 
gennaio i rappresentanti del­
le tre potenze occidentali 
e della Germania di Bonn 
si sarebbero incontrati per 
esaminare i particolari di 
una possibi le iniziativa ver­
so l'Unione sovietica. Ora 
questo incontro sembra che 
stia sfumando per l'opposi­
zione della Francia e la cau­
ta riservatezza dell'Inghil­
terra, e Rusk. come scrive 
stamane Die Welt , è deciso 
e a non ritrovarsi ancora nel­
la posizione dell'autunno del 
1961 (piando si r ide 'costret ­
to u interrompere i sondag­
gi con Gromiko a causa del­
la nervosità tedesca e della 
resistenza francese >. 

Di qui le dichiarazioni dif­
fuse ieri da fonti ufficiali di 
Washington, secondo le qua­
li gli Stati Uniti sono pron­
ti a prendere nel 11)65 una 
iniziativa diplomatica sullo 
quest ione tedesco solo se si 
creeranno adeguati presup­
posti. E tali jìresupjxìsti ven­
gono indicati nell'elaborazio­
ne di una vera e propria 
piattaforma di trattative, 
sulla quale tutti gli occiden­
tali concordino, intorno a tre 
punti fondamentali ai quali 

la eventua le unificazione te­
desca è legata, e cioè: sicu­
rezza europea, d isarmo e 
confini (Oder-Neisse). 

Ma Bonn, sempre ancora­
ta alla politica del periodo 
della guerra fredda quando 
la riunificazione tedesca era 
vista da Adcnaucr solo in 
termini di conquista della 
RDT e di « diktat > all'Unio­
ne Sovietica, e sempre tesa 
a ottenere in qualsiasi mo­
do l 'accesso a l le armi ato^ 
miche, su questo terreno è 
del tutto impreparata. E in­
fatti nella capitale federale 
si afferma pessimisticamente 
che ormai di un'iniziativa 
diplomatica sulla questione 
tedesca prima delle elezio­
ni del Bundestag (autunno 
prossimo) probabilmente non 
se ne parlerà più. r 

Per quanto riguarda poi 
l 'annuncio sulla prossima 
conferenza stampa di- D e 
Gaulle, esso è stato inter­
pretato da parte dei conta­
dini tedesco-occidentali co­
me un'evidente minaccia del 
Presidente francese di sban­
dierare iti piazza le sue po­
sizioni sulle divergenze che 
si manifesteranno nell'in­
contro a quattr'occhi con Er-
hard. La prospetti DO, data 
la sua delicata posizione in­
terna, è per il cancelliere di 
Bonn tutt'altro che piace­
vole. 

Estrazioni del lotti 
del 2-l-'65 » 

lo 

Bari 18 14 60 44 15 
Cagliari 78 90 21 70 18 
Firenze 9 88 20 90 61 
Genova 46 55 75 16 47 
Milano 46 2 67 50 32 
Napoli 80 35 90 75 42 
Palermo 67 38 3 79 18 
Roma 58 4 2 21 64 
Torino 42 54 59 27 60 
Venezia 1 54 30 86 23 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

9 
Ba­
tto 

1 
2 
1 
X 
X 
2 
2 
X 
X 
1 
X 
1 

LE QUOTE — Nessun 
« 12 ». Agli « 11 » !.. 348.300; 
ai «10» L. 28.200. 

Nigeria 

Chiesto 
l'annullamento 
delle elezioni 

LAGOS. 2 
Numerosi leader politici nis»%-

riani, molti dei quali hanno 
responsabilità pubbliche nei go­
verni regionali, hanno rhirsm 
oegi che la magistratura di­
chiari nulle le elezioni svolteci 
negli ultimi due giorni dell'an­
no apponi trascorro, e ciò sia 
a cau-.i dell'elevatissimo nume­
ro di astensioni dal voto, sia 
per il modo in gran parte ille­
gale con cui le elezioni «ono 
state organizzate. Ma infine per 
le gravi lacerazioni civili e po­
litiche che le elezioni stesse 
— svolteci nonostante le pres­
santi richieste di rinvio formu­
late da partiti politici e dai 
sindacati — hanno provocato. 
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l'assortimento più vasto al m i g l i o r preZZO ! 

Dondol ino cromato con testa In pe luche . . . 
Alta lena cromata da 
Bilancia automatica 
Cucina americana completa di frigorifero e lavabo . da 
Bambolot to P ino - capell i radicati da 
Bambola Serene l la . 
Sacca porta-baby in tessuto scozzese , da 
Camera da letto matr imonia le . . # da 
Assort imento sogget t i in g o m m a . . . . « da 
Bambolot to Fil ippo a 

Completo s tanza da bagno < . . . . . da 
Coppia gemel l i mess icani in e l egante custodia . . 
Eleganti astucci complet i di bigiotterìa . . . . da 
Carolina, la bambola birichina . . . . . da 
Bell iss imi telefoni da 
Serviziett i di porcel lana con bel l iss imi decori . da 
Completo per r icamo in e l egante va l iget ta . . . 
Graziosa attrezzatura per supermercato . . . . da 
Ferro da stiro « elettrico » 
Elegante carrello da t h è a 2 piani 
Bambola con bagno • • da 
Robusto monopatt ino in meta l lo , con freno . . . da 
Magnìfico calessino a pedale - regolabi le . . . da 
Completi traforo tedeschi da 
Robusto caval lo a dondolo - formato medio . . . da 
Completo corazza mcdioeva le da 
Completo caccia-grossa con coccodri l lo . . . . 
Trenino a batteria « L i m a » da 
Racchette tennis « Produzione Pakistan » . 
(i ioco birilli - legno laccato da 
Elegante pal lottol iere 
Costumi modell i e tagl ie varie da 
Scavatrice con vari mov iment i e Produzione Tedesca » 
Vasto assort imento di trombe da 
Tamburo tam-tam da 
Bell iss imi giuochi d a m e . . . . . . . da 
Auto pompieri te lecomandata 
Corse cavall i da 
Eleganti confezioni di soldatini 
Costruzioni meccaniche in plastica in e legante val igetta 
Macchina da proiezione da 
Auto lancia missil i . 
Pista M i n i s p o r t . . . . . . . . . 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

3.250 
10.500 

600 
2.500 
1.950 

950 
1.950 
1.500 

100 
950 

1.250 
2.600 

600 
3.950 

350 
1.000 
1.100 
3.250 

800 
2.200 

500 
2.950 
9.950 

750 
1.800 
2.750 
2.500 
1.750 

325 
350 
900 

1.350 
1.950 

400 
1.100 

400 
1.400 

700 
250 

2.600 
4.100 
1.750 
1.950 

vendite rateali 

magazzini allo statuto 

via dello statuto roma 
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Manifestano i 
gli emigrati 

oggi a Foggia 

| Ancona: ancora in alto maro !• giunto di contro sinistra 

II 
I 
[| Un corteo per le vie cittadine — Parlerà il 

sen. Luigi Conte 

FOGGIA, 2. 
L'annunciata manifesta­

zione degli emigrati, che 
avrà - luogo domattina - a 
Foggia, ha raccolto altre 
numerose adesioni da par­
te di uomini politici, asso­
ciazioni, sindacati, citta­
dini. 

Il corteo, che muoverà 
alle ore 9,30 dal piazzale 
della stazione, percorrerà 
le seguenti vie: viale XXIV 
Maggio, Piazza Cavour 
(intorno alla fontana), via 
Lanza, piazza Giordano, 
corso Vittorio Emanuele, 
via Trieste, via Torelli, ci­
nema Capito!. 

Qui i lavori nel quadro 
della manifestazione di 
protesta contro l'esodo e 
per una nuova politica di 
sviluppo economico prose­
guiranno con un discorso 
del senatore Luigi Conte, 
cui seguiranno gli inter­
venti degli emigrati e di 
alcuni sindaci della Capi­
tanata. 

La DC tira la corda 
per fare da padrona 

Macerata 

I morodorotei vogliono il sindaco e il presidente della Provincia - Diktat 
ai «laici» di Macerata - Positivi sviluppi unitari delle sinistre a lesi 

Il compagno sen. Luigi 
Conte che parla stamane 
alla inunlfcstaiiunc di 
Foggia 

Dalla nostra redazione 
• A N C O N A , 2. 

D o p o u n m e s e e p i ù d i d i ­
s c u s s i o n i , c o l l o q u i , t r a t t a t i v e , 

I i p a r t i t i de l c e n t r o s i n i s t r a 
n o n s o n o a n c o r a r iusc i t i a d i -

I p a n a r e n e l l e p r o v i n c e m a r ­
c h i g i a n e di A n c o n a , A s c o l i 
P i c e n o e M a c e r a t a il « n o d o > 

I d e g l i accordi globali. 
- S i c a p i s c e c h e i par t i t i de l 

c e n t r o s i n i s t r a (il C o m u n e 
di A n c o n a è d i r e t t o a d d i r i t ­
t u r a d a u n C o m m i s s a r i o p r e ­
f e t t i z i o ) n o n p o s s o n o t i r a r e 
la c o r d o a n c o r a p e r m o l t o 
t e m p o . I p r o b l e m i d e l l e c i t ­
tà s o n o tant i e n o n p o s s o n o 
a s p e t t a r e , la p r o g r a m m a z i o ­
n e r e g i o n a l e a t t e n d o d a l l e 
n u o v e a m m i n i s t i a / i o n i co­
m u n a l i e p r o v i n c i a l i u n ini-

Nel giorno di Capodanno a Salerno 

Occupate dai senzatetto 
le palazzine dell' IACP 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 2 

Una trentina di famiglie 
:ienza tetto, il giorno di Capo­
danno hanno occupato verso 

,'le 20 due palazzine, non an-
'cora rifinite, dell'istituto Au­
tonomo Case Popolari, nel 

[rione Mariconda di Salerno. 
ISi tratta di famiglie nume-
irose che da anni vivono in 
[estreme condizioni di miseria 
le di promiscuità, in soffitte, 
[spesso prive persino di gabi-

Stamane a Palermo 
manifestazione 

lica del PCI pubbli 
PALERMO. 2. 

Nel quadro delle iniziative 
Eper illustrare il significato e 
[la prospettiva della battaglia 
del comunisti per la elettone 
del Presidente della Repub­
blica, la Federazione del PCI 
di Palermo ha indetto per 
domenica (cinema Smeraldo, 
ore 10,30), una pubblica ma-

[nifestazione nel corso della 
! quale parleranno i compagni 
jon. Giuseppe Speciale e se­
datore Nicola Cipolla. 

netti di decenza. 
L'occupazione non solo trae 

m o t i v o da u n a for te e g i u s t a 
e s a s p e r a z i o n e p e r le c o n t i n u e 
d e l u s i o n i p r o v a t e d a l l e t a n t e 
p r o m e s s e d i u n a c a s a c i v i l e , 
m a ha v o l u t o e s s e r e s o p r a ­
t u t t o u n a e n e r g i c a p r o t e s t a 
c o n t r o l e i n g i u s t i z i e c h e si 
v e r i f i c a n o c o n l e a s s e g n a z i o ­
ni d e g l i a l l o g g i . 

U n a d e l e g a z i o n e d i d o n n e 
si è r e c a t a a n c h e in P r e f e t ­
t u r a e d a l C o m u n e , d o v e s o n o 
s t a t e e s p o s t e l e d r a m m a t i c h e 
c o n d i z i o n i di v i t a d i q u e s t a 
g e n t e c h e n o n p u ò a f f r o n t a r e 
le f a v o l o s e p i g i o n i i m p o s t e 
d a l l a s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . 

N o n è s u p e r f l u o r i c o r d a r e 
c h e il p r o b l e m a d e l l a c a s a 
n o n è m a i s t a t o e n e r g i c a m e n ­
te a f f r o n t a t o d a l l e a u t o r i t à , 
a n z i e s s o è s t a t o t r a s c u r a t o 
c o m p l e t a m e n t e n e g l i u l t i m i 
a n n i . A n c o r a o g g i m a n c a n o 
22 m i l a v a n i di a b i t a z i o n e 
n e l l a so la c i t tà di S a l e r n o . 

L a p r o t e s t a h a a v u t o i n ­
t a n t o u n p r i m o e d i m m e d i a t o 
s u c c e s s o : si è a v u t o in fa t t i 
u n i m p e g n o di p r o c e d e r e al la 
s i s t e m a z i o n e d i q u e s t e f a m i ­
g l i e in u n a l b e r g o c i t t a d i n o . 
m a o v v i a m e n t e q u e s t a è a n ­
c o r a u n a s o l u z i o n e di r ip i e ­
g o , p r o v v i s o r i a e p r e c a r i a 

t. m. 

Ha reclutato 

60 giovani 

MESSINA. 2 
Il compagno Orazio Calamii-

neri. operalo edi le del la FGCI. 
si è part icolarmente dist into 
nella campagna di tesseramen­
to per il I!i»!5: da solo ha re­
clutato. iscrivendoli al Circolo 
- Barcel lona Pozzo •• di Gotto. 
ben G0 giovani . 

p u l s o i m p o r t a n t e , l e p o p o l a ­
z i o n i d i s a p p r o v a n o a p e r t a ­
m e n t e il « b l o c c o > i m p o s t o 
a l l ' a t t i v i t à dei m a g g i o r i e n t i 
l oca l i d e l l a r e g i o n e . 

La q u e s t i o n e , t u t t a v i a , n o n 
è s o l o di l i t a r d i . E' l ' o g g e t ­
to de i p a t t e g g i a m e n t i o v v e ­
ro l ' u n i c a p r e o c c u p a z i o n e d e l 
c o n t r a e n t i — q u e l l o d e l l a 
s p a r t i z i o n e di c a r i c h e — c h e 
s u s c i t a l e p iù a s p r e c r i t i ­
c h e n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . 
E d è p r o p r i o s u q u e s t o ter-
t o n o c h e la D C n e g l i u l t i m i 
g i o r n i ha r i n c a r a t o la d o s e 
d e l l a p r o p r i e r i c h i e s t e , s i n o 
a p o r r e c o n d i z i o n i u l t i m a t i ­
v e ed u m i l i a n t i 

A d A n c o n a p.ire c l i c la 
d i l i g e n z a p r o v i n c i a l e m u r o -
d o i o t e a d e l l a D C p i e t e n d a 
o l t r e c h e il s i n d a c o de l ca­
p o l u o g o di r e g i o n e a n c h e la 
p r e s i d e n z a d e l l a p r o v i n c i a . 
L 'a l t ro g i o r n o II Resto del 
Carlino s o t t o il t i t o l o s i g n i ­
f i ca t ivo « S i a m o a n c o r a in a l ­
to m a r e ? >. n e l l a s u a p a g i n a 
di c r o n a c a , a f f e r m a v a : « S e m ­
bra anz i c h e le d i f f i co l tà di 
r a g g i u n g e r e u n accord ì i per 
l ' A m m i n i s t r a / i o n e P r o v i n ­
c i a l e e p e r il C o m u n e di A n ­
c o n a si s i a n o 1 i v e l . i t e m a g ­
g ior i de l pi e v i s t o , p e r c h e la 
d e m o c r a z i a c r i s t i a n a t i t i e n e 
c h e i s o c i a l i s t i a b b i a n o avu­
to a b b a s t a n z a s o d d i s f a / i o n i 
ne i c o m u n i m i n o r i , e n o n 
i n t e n d e r e b b e pe i c i ò r i n u n ­
c i a r e n e a l lo p r e s i d e n z a d e l ­
la p r o v i n c i a n e a l la c a r i c a 
d i s i n d a c o di A n c o n a , a cu i 
r i t i e n e c h e i r i s u l t a t i e l e t ­
tora l i l e d i a n o d i r i t t o >. Da 
a l t r a pa i t e i s o c i a l i s t i n o n 
a p p a i o n o d i s p o s t i a r i n u n ­
c i a r e a d e n t r a m b e l e m a g ­
g i o r i c a r i c h e d i s p o n i b i l i , e 
ne l d i s c o r s o si i n s e r i s c o n o i 
r e p u b b l i c a n i e i s o c i a l d e m o ­
c r a t i c i c h e h a n n o p u r e l e lo ­
ro i i c h i e s t e da f a r v a l e r e in 
u n d o s a g g i o da s t a b i l i r e n e l ­
l e f u t u r e g i u n t e >. 

I n s o m m a , i p a r t i t i d e l c e n ­
t ro s i n i s t r a h a n n o p o r t a t o 
la f o r m a z i o n e d e l l e g i u n t e 
su, u n b i n a r i o m o r t o . A d d i ­
r i t t u r a s i d i c e c h e i n t e n d a ­
n o r i n v i a r e la c o n v o c a z i o n e 
d e l c o n s i g l i o c o m u n a l e di 
A n c o n a e de l C o n s i g l i o pro­
v i n c i a l e a l la s e c o n d a q u i n ­
d i c i n a di g e n n a i o ! 

In p r o v i n c i a di M a c e r a t a 
u n i m p r o v v i s o diktat d e l l a 
D C ha l a s c i a t o s b i g o t t i t i i 
e la ic i > de l c e n t r o s i n i s t r a . 
In fa t t i , la DC m a c e r a t e s e ha 
r e s o p u b b l i c o u n i m p e r a t i v o 
c o m u n i c a t o c o n il q u a l e , d o ­
p o o v e r s o t t o l i n e a t o « le dif­
f i co l tà f i n o ad ora i n c o n ­
t r a t e s t a n t e le s p r o p o r z i o n a ­
t e r i c h i e s t e d e g l i a l tr i par­
tit i d e l l a s i n i s t r a d e m o c r a ­
t ica >, d i c h i a r a e s p l i c i t a m e n ­
t e di r i s e r v a r s i « ne l c a s o 
in c u i la b u o n a v o l o n t à di 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l a D C n o n 

trov i g i u s t a r i s p o n d e n z a ne i 
part i t i di d e m o c r a z i a , l a i c a 
- - o g n i l i b e r t à di az ione . . . >, 
o v v e r o di b u t t a r e a l l ' ar ia 
tu t to . 

A q u e s t o p u n t o si a t t e n ­
d e d a i c o m p a g n i s o c i a l i s t i , 
dai r e p u b b l i c a n i , dai s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i u n a d i g n i t o s a e 
f e r m a p r e s a di p o s i z i o n e . 
S i a m o c o n v i n t i c h e la e l e ­
z i o n e de l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a a b b i a a s s u n t o il 
s i g n i f i c a t o di un p i e z i o s o 
I n s e g n a m e n t o a n c h e p e r 
q u a n t o c o n c e r n e la f o i i n a ­
z i o n e d e l l e g i u n t e c o m u n a ­
li e p r o v i n c i a l i S i a m o p i n e 
c o n v i n t i c h e q u e s t o i n s e g n a 
m e n t o n o n e p a s s a t o inos 
se i v a t o di fi o n t e ai p a n i t i 
* laici » ilei c e n t i o s i n i s t i a 
A d e s e m p i o , in p i o v i n c i a di 
A n c o n a il c e n t i o - s i n i s t r a n o n 
è l 'un ica e o b b l i g a t o l a s o ­
l u z i o n e p e r la Cìiunta. Si 
p o s s o n o f o r m a r e g i u n t e di 
s i n i s t r a c h e v a d a n o dai c o ­
m u n i s t i ai r e p u b b l i c a n i 

Ed e c c o u n f a t t o p o s i t i v o 
L'al tra s e r a si è r i u n i t o il 
c o n s i g l i o c o m u n a l e di Iesi 
o v e i c o n s i g l i e r i de l P C I . 
P S I . P S I C P d e t e n g o n o la 
m a g g i o r a n z a de i s e g g i Tut ­
t a v i a . si t l . iwi . oi mai per 
s c o n t a t a — e le c r o n a c h e lo­
cal i lo a v e v a n o i n d i c a t o e -
s p b c i t a m e n t e — la f o r m a / i o ­
n e di una g i u n t a di c e n t r o 
s i n i s t r a ne l n o v e r o d e l l o 
accordo globale per la p t o -
v i n c i a di A n c o n a . E b b e n e . 
l 'a l tra se i a da p a r t e de l s i n ­
d a c o u s c e n t e , il c o m p a g n o 
s o c i a l i s t a B o r i o n i ( g i à a Iesi 
e s i s t e v a una g i u n t a di c e n ­
t r o - s i n i s t r a ) . e s t a t a s o t t o l i ­
n e a t a l ' i m p o r t a n z a d e l l ' a v ­
v e n i m e n t o d e l l a n o m i n a d e l 
n u o v o p r e s i d e n t e S a r a g a t . 
P o i il c o n s i g l i o è s t a t o r i n ­
v i a t o . L a G i u n t a di c e n t r o ­
s i n i s t r a — c o n t r o t u t t e l e 
i n t e r e s s a t e p r e v i s i o n i — n o n 
è s t a t a c o s t i t u i t a . 

Walter Montanari 

« 

Nozze 

Collarà-Meli 
P A L E R M O . 2 

Il compagno Adolfo Col lare , 
dell'apparato del Comitato re­
gionale sici l iano del PCI. si è 
unito s tamane in matr imonio 
con la graziosa signorina A n ­
tonella Meli 

Il matrimonio, avvenuto con 
il rito c ivi le a Palazzo del le 
Aquile , e stato celebrato dal 
compagno Napoleone Colajanm. 
segretario del la Federazion<\ 
Gli sposi hanno quindi ringra­
ziato gli amici nei saloni del 
CAMST. 

Al compagno Collare e mogl ie 
g iungano le affettuose congra­
tulazioni e i migliori auguri 
dell T i n t a . 

* • • » . 

Tavola rotonda» 
sulla battaglia 

elettorale di primavera 
Nostro servizio 

CIVITANOVA M . 2 
Il voto popolare espresso il 22 di novembre ha accentuato 

a Civi tanova Marche (dove si e votato solo per le provinciali) 
lo spostamento a sinistra creando una situazione davvero sm-
4()1 ire- DC e PSI che insieme rei;unno le sorti della Ammini-
"tr.iziime con una Giunti! a due. nominano il 4'.<'< dei \otr . 
.-umiliando i \o\ì raccolti d.i tutto il centro sinistra, la peu-eii-
tu.ile - .de al W.tì'"'. l"na i n a i m i a n / . i che in realtà è milieu.mz.i 

Kcco il motivo che ci ha spinti ad ordini / / . i re una t .uola 
n.'oiiil.i con i .") s eg i e ta i . delle MV uni de! PCI e-iistenf. nella 
e i \ i adriatica e con il ivipnn^abile del comitato connina'.', per 
o m o . . v i e svi (piali ha.-e •' PCI uiipn-ttei.'i la battaglia per air -
\ a i c alle elezioni a - imi . io trnt ive della prossima p i \ i n . i \ e : j 
o m ima maggioranza nuova g i i MI pied.. che po^'i po i ta ie le 
p i m i - positive e->penell/e d. fiutiti' al l 'elettoiato 

I compagni che hanno partecipato alla discussione sono 
C avatt.nl. responsabile de! Comitato cittadini!. Hìpari. Giannini. 
yeoin (tosati e Ercoli Sui loro \ ISI ho potuto osservare IViitu-
-..UMnn e la soddisfazione per i successi che il partito ha otte­
nuto a Civitanova Marche a partire dal li'lit). •• Abbiamo au­
mentato in 4 anni — ci ha detto uno di essi — 20A5 voti col 
Hi.4 in percentuale: eravamo al 2iì.tì":, la DC era il primo 
partito con 5.1(51) voti e il 34 .1 ' ; . abbiamo lavorato sodo in questi 
anni e ora siamo il primo partito della citta con funzioni 
n u o w che sono quel le di svi luppare un'az.one di guida a l ivel lo 
del'a società civi le ••. 

Hanno certamente ragione di sentirsi soddisfatti e allo stesso 
modo impegnati pei andare ancora più avanti. • Non possiamo 
cullare; -IP siico-ss. del voto — ha detto il compagno Ciavattini 
— il l'ai' tu e di fi onte ad una prova assai dora le ele/.'oni 
per il i MIMIMI de coiislg. o co'inmn e 1! 22 noveinbie PCI. PSI. 
PS II'!' riamili raccolto il r>2.4'. de: \ o t . qiuM.i e l'unica mag-
g o i . n i / . i pussib le Iti q i i i - ' o .e i i .u .! PSI deve .sentirsi 
impegnato 

«Ma c'è d' p.ù — ha detto Ciavattini — la scissione del 
P S D ' avvenuta tempo fa e che ha v sto ora confili.re i dirigenti 
scissionisti ne! PSI ha ereato già una situa/ une di fatto diversa 
j ' ! ' intcrno de! Consigl io omni ' ia le InfaM. ! consiglieri del 
PSI sono s.ilit. a 7 e ins.eme agii ti comunisti e ad uno del 
P S I l ' P possono formare una magg.o;an/.a di sai ist ia che f iccia 
dimenticare questa giunta fa.l .nu ntaie ( I ) C - P S P che ha fallito. 
non solo sul piano poht .eo, ma anche mola le ul sindaco ed 
un consigliere, entrambi democr.st ani. sono infatti in libertà 
provvisoria dopo aver scontato ti e MU-M di carcere per aver 
concesso a pagamento licenze edilizie) - . 

Attorno a questo problema il PCI svilupperà la sua iniziativa 
nel le prossime sett imane. Il primo atto concreto sarà la pre­
sentazione di una mozione di sfiducia, alla prossima riunione 
del Consigl io comunale , arlo scopo di aprire un dibattito sui 
risultati del voto per cogl ierne il significato profondo, per non 
eluderlo come si è tentato .di fare subito dopo il 28 aprile. 

II programma è noto — hanno detto i compagni —: agricol­
tura, piccola industria, urbanistica, condizione operala, turi­
smo. pesca, ecc. 

- Per l'agricoltura — ha sottolineato Giannini — rivendi­
ch iamo la convocazione della Conferenza Agraria comunale 
che il Consigl io ha approvato -•; - per l'Urbanistica — ha detto il 
geom. Rosati — il 20 ottobre H>ti2 il Consigl io ha approvato 
all 'unanimità l 'applicazione del la legge - 107 »: dopo più di 
due anni. però, la -- 1 tìT — non è stata ancora resa operante e 
intanto la speculazione sulle aree è sempre in at to» . « L ' A m ­
ministrazione DC-PSI si era anche impegnata a convocare un 
convegno sui problemi della piccola e media industria, ma 
neanche tale impegno è stuto mantenuto — ha aggiunto 
Ripari — : e una quest ione fondamentale per la nostra città se 
si pensa alle dec ine e forse centinaia di aziende calzaturiere 
che v ivono instabili per una scarsa capacità d'inserimento sul 
mercato. Occorre dare una nuova dimensione all'Ente Mostra 
del la calzatura, ma vi sono anche altri problemi da dibattere 
il più ampiamente possibile. I compagni di Civitanova chiede­
ranno il convegno, me se l 'Amministrazione non vorrà farlo, 
sarà il Partito che prenderà l'iniziativa - . 

• Ci faremo aiutare dalle popolazioni — ha concluso il com­
pagno Ciavattini - con i Comitati di quartiere in via di 
costituzione la vog l iamo per discutere con tutti, per mandare 
avanti una politica che sia espressione della unità del le masse. 
per rendere il C o m u n e un vero centro di democrazia in cui le 
masse siano inserite come protagoniste: e cosi che esprimiamo 
la nostra funzione di sintesi e di direz.one della società civi le e 
politica qui a Civi tanova - . 

Stelvio Antonini 

t 

Proposte della CdL 
per la pro­

grammazione 
Civitanova Marche 

Dil nostro corrispondente 
MACERATA. 2. 

La Camera Confederale del 
Lavoro di Macerata ha diffuso 
in questi giorni tra i (aeorutori 
una - t racc ia per hi eluboni- io-
ne di alcune l inee di fondo per 
una programmazione economi­
ca democratica nel Macera­
tese -

il documento, esumimi fé gra­
vi condizioni economiche della 
proi'iiiciu, derit'anfl « da un II-
uututo M'i/uppo Industriale, da 
bassi salari, dai bussi • redditi 
de» larorurori della campagna, 
a causa delle arretratezze della 
nostra agricoltura, per la man­
cata realizzazione della Rifor­
ma Agraria generale, ree *. ' l 
•i 0'H) dÌMiccu/iati, JiVrii-ici/ue/i-
ii - sottolinea la CdL — le 
Miv/ieitsMiui. 'e riduzioni depll 
ourrj di / m o r o nel settore del' 
l cdi.'i-.'ii della inetu/uiecciinicu. 
dei nilzatu rieri, dei laterizi 
de' legno. e i e le violazioni dei 
corifnirfi riii-ruirndi e degli inte­
gratici profumali, le resisten­
ze opposte dal pud romito alle 
richieste avanzate dal lui'oru-
ton attraverso i s indacali in 
merito al rinnovo dei contratti 
.scaduti, il grave fenomeno del­
le evasioni contributive, le vio­
lazioni delle leggi e delle nor­
me sulla prevenzione degli in­
fortuni per la difesa della in­
columità dei lavoratori, il ten­
tativo di peggiorare le pensio­
ni, dilli rio un quadro seppure 
approssimativo della realtà .sul­
la condizione operala del Ma­
ceratese che non purt fiori 
preoi capare seriamente le or­
ganizzazioni sindacali e tutti i 
movimenti democratici -. 

» Le cause di fondo di tale 
realtà non possono essere evi­
dentemente ricercate in fatti 
temporanei che iwtrebbero es­
sere ri.so/ti curro un breve pe­
riodo: esse sono individuabili 
nelle caratteristiche distorte 

panismi sindacali per studiare 
e realizzare la trasformazione 
progressiva delle Aziende agra­
rie pubblica e (1KCH. ECA, 
IPAB) in aziende pilota fami­
liare diretto colt ivatrice e coo-
peraliii.stic/ie. la convocazione 
da parte del l 'Amministrazione 
Provinciale e dei Comuni inte­
ressati, con la partecipazione 
dei .S'inducati e delle forze de­
mocratiche, di un Convegno 
nella zona montana per esami­
nare concretamente la /unz io ­
ne che devono assolvere le Co­
munanze Agrarie e le terre la­
sciate incolte e da espropriarsi 
Tifi contesto di una program­
mazione democratica », 

Sul terreno industriale si sot­
tolinea la necessità del lo sv i ­
luppo da determinarsi « attra-
ter.M» omi'i'iiiii di zona e di 
commensuriti , mediante l'inter­
ferito diretto del Comuni, della 
/Voi inciti, della Stato, teso « l i ­
bi base di .scelte precise a lo­
cal i : .are e ilare vita ad indu-
strle per la trasformazione del 
vrodotti iioricoii, tenendo con­
to de' giani di riconversione 
coltri 'al,- per soddisfare le esi­
genze del consumi di massa . . 

A//rontnndo il problema del ­
lo svi luppo calzaturiero il P la ­
no mira alla costituzione di un 
(/rosso complesso conciarlo a 
cardilo delle provlnclp di Ateo-
!• Piceno e Macerata, tramite 
un consorzio costituito dai co­
muni e t'ali e due Provincie, 
legato allo svi luppo della zoo­
tecnia mediante la cost ituzione 
di stilile sociali e infine pro­
pone la trasformazione della 
musini ria ziottah' della calza-
tara dì Civitanova Marche me­
diante la costituzione di un 
consorzio composto dagli Enti 
Pubblici, dal piccoli e medi 
produttori e dai sindacali. 

7 a • traccia • a tf ninfa anche i 
problemi del potenziamento del­
la - "Suova Pmnone - di Porto 
llecanati nei quadro di una pa­

della espansione economica av- litica di programmazione eco-
venuta su scala nazionale, re­
gionale e provinciale nel perio­
do del " morucolo economico ' ». 

fl documento affronta quindi 
1/ ' tema » della soluzione e 
del superamento di tale situa­
zione di crisi partendo dulie 
strutture della economia e pro­
ponendo, sulla strada indicata 
anche dall'ISSEM, un plano di 
programmazione economica che 
ha quale perno di fondo la 
Riforma agraria per un nuovo 
assetto da dare alle campapne. 

Su questo punto essenziale. 
il documento parte dalle deci­
sioni della Conferenza Agraria 
provinciale r ivendicando la ne­
cessità di 'sviluppare le con­
ferenze agrarie comunali, tese 
ad operare per il definitivo su­
peramento della mezzadria a 
favore della proprietà autono­
ma familiare diretto-coltivatri­
ce. integrata in strutture coo­
perativistiche ed associate, dal­
la fase di produzione dei ser­
vizi e trasformazione dei pro­
dotti a quella della vendita al 
consumatore, operando in que­
sto quadro tramite i comuni 
interessati per la municipaliz­
zazione della centrale del latte 
di Macerata ». 

Dopo aver particolarmente 
insistito suoli Enti Regionali di 
svi luppo con dimensioni regio­
nali il documento propone: «• la 
organizzazione, da parte degli 
Enti Locali di un convegno. 
con la partecipazione degli or-

nowu-a, potenziamento teso a 
fare assumere ad essa una po­
sizione pilota su scala naziona­
le nella costruzione del prefab­
bricato per l'edilizia, creando 
c o d concrete premesse — di­
ce — per - la istituzione di 
centinaia di nuovi posti di la ­
voro; per un ammodernamento 
dell'attività net settore della 
edilizia e la riduzione dei co­
stì di produzione: per uno stret­
to coordinamento tra Azienda 
pubblica e forme associativi» 
di pireolf e medi imprenditori 
edili, capaci di garantire t fa­
vorire lo sviluppo, il potenzia* 
mento della loro attività ». 

Il Piano elaborato dalla Cad­
merà del Lavoro come linea di 
discussione, affronta ancora al­
tri temi: da quell i dell'artiofa-
nafo r della piccola industria 
a quelli dell'urbanistica, della 
pesca e del turismo, delle in­
frastrutture e del credito, tutti 
Infinitamente interessanti. 

Abbiamo voluto esporre l te­
mi di fondo trattali dal docu­
mento, poiché riteniamo che II 
dibattito che è già stato aperto 
tra i lavoratori di varie ten­
denze, possa svilupparsi anche 
a l ive l lo del le organizzazioni 
sindacali e democratiche. Il p la­
no elaborato è solo una trac* 
eia, deve essere completato con 
l'apporto più larpo possibile. 

s. a. 

M O N T A N A R I CALZATURE 
= VIA RICASOLI 3 1 LIVORNO — 

Da DOMANI 
COLOSSALE VENDITA a 
prezzi di liquidazione 

tR t SETTIMANA D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 1 SETTIMANA 
TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
C O S M O V O X 23" eoa *» ca ­

u l e Mori. 19*1-65 
da L. 180.000 a L. 83.000 

I N T E R N A T I O N A L ZI" eoa 
2° canale IH od. 1964-65 
da L. tt» .000 a L. 100.000 

G E L O S O 23" con 2» canale 
Mod. 1964-65 
da L. 219.000 a L. 120.000 

A U T O V O X 23" con 2" ca­
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 

WESTINGHOL'SE 23" con 2» 
canale Mod. 1964-65 
da L. 289.000 a L. 140.000 

PHII .CO 23" con 2* canale 
Mod. Caravan 
da L. 285.000 a I» 138.000 

S T A B I L I Z Z A T O R I T.V. 
da U 18.000 a L. 6 0 0 0 

C A R R E L L O per T.V. 
da L. 18.000 a L. 6-500 

B O M E L I G H T L U S S O 19" con 
2 canali 
da L. 140.000 a L. 70.000 

LAVABIANCHERIA 
C A N D Y 5 kr- automatica 

da L> a L- 74 000 
C A N D Y 3-5 kg . superautoma-

tlca da L. a L. 97.000 
CASTOR 5 kg. automatica '64 

da L. 112-000 a L. 85 000 

CASTOR L'NIDRT 
da 1- 181.000 

Z O P P A S 5 kr. 
Mod. '64 
da L. 148.000 

C.G.E. LAVINIA 
da L. 99.000 

F I A T automatica 
da L. 160.000 

REAOY 
da I - 128.000 

64 5 kg. 
a !.. 125.000 
automatica 

a I„ 99.000 

a I». 65.000 

a L. 60.000 

60.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S 160 litri 

da !.. 72.000 a 
Z O P P A S 180 litri 

da !.. 88.000 a 
Z O P P A S 215 litri 

da L. 

eoscn 
da !.. 

B O S C H 
da I -

B O S C H 
da I» 

C.G.E. 
da I 

102.000 
155 litri 
99.000 
190 litri 
127.000 
250 litri 
156.000 

175 litri 
85.000 

I N D E S I T 155 litri 
da L. 74.500 a 

I N D E S I T 180 litri 
da I - 84.300 a 

I N D E S I T 230 litri 
da !.. 95.800 a 

K E L V I N A T O R 205 
da l„ 105.000 a 

I- 53.000 

I„ 62.000 

L. 77.000 

!.. 72.000 

L. 92.000 

I.. 116.000 

L. 70.000 

L. 55.000 

L. 62.000 

!.. 75.000 
litri 
!.. 75.000 

RADIO SMIRE 
VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 

Telefono 689.729 - R O M A 

CUCINE 
T R I P L E X 3 fuochi 

da I.. a L. 
T R I P L E X 4 fuochi 

da L. 43.900 a L. 
Z O P P A S 3 fuochi 

da I.. 
IGNIS 5 fuochi 

.. 67.700 
3 fuochi 

.. 3R00O 
I fuochi 

.. 14.000 

da I 
ELBA 

da E 
ELBA 

da I 
ELBA 

da 1 
ELBA 

27.000 

32.000 

a !.. 28.000 
e mobi le t to 

a I„ 44.000 

a !.. 24.000 

a L 29.000 
4 fuochi con mobi le t to 
. 64.700 a L. 44.000 
I fuochi luv»o con ni-

rarrnsto 
da L. 112.000 a !.. 71.000 

B I A N C A 4 fuochi 
da I~ 59.000 a !.. 31.000 

BI .ANCA 4 fuochi con mobil . 
da !.. 77.000 a !.. 44.000 

RASOI 
l ' M C a batteria 

da L. 8.000 a !.. 3.000 
PHILIPS elettr ico raod. 1961 

da I.. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodato mod. 1964 

da L. 14.500 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame • . 1961 

da U 15.900 a !.. 10.000 
S I N B F . A M 3 lame mod. 1964 

da !.. 21.900 a I~ 15.500 
P H I L I P S a batteria mod. 1961 

da !.. 12.000 a L. 7.500 

ABBRONZATEVI 
L A M P A D A a ranci u l travio­

letti e Infrarossi 
a L. 14.000 

FRULLATORI 
Frullatore completo di maci­

na-caffè e montapanna mo­
del lo 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di maelna-ralTè. montaraalo-
ne<e. panna mod. 1964 
da !.. 12.500 a L. 6.300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 poMI 

da !.. 9.500 a !.. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metal l ico parrucchiere 
da !.. 6.000 a I.. 2.600 

MACINACAFFÈ' 
MACINACAFFÈ" elettr ico 

da !.. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
A S P I R A N T E mod. 1964 

da !.. 36.000 a !.. 18.000 
C H A M P I O N asplr. mod. 1961 

da !.. 36.000 a !.. 20.500 
S. GIORGIO asplr. mod. 1961 

a !.. 27.000 
MARELI.I asplran. mod. 1961 

da L. 49.000 a !.. 28.000 
H O O V F R aspirante mod. 1961 

da L. 50.000 a !.. 35.000 
ELETTROKING aspirante 

mod. 1964 
da !.. 56.000 a L. 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da !.. 4.500 a l . — 

Bilancia 
da !.. 

pesa persone 
8.000 a L. 

SPAZZOLE 
da L. 7.000 a L 

4.000 

4.300 

ASPIRAPOLVERE 
Ef .ETTROKING mod. 1964 

da I - 11.000- a L. 5.300 
CAPRETTO c i t a n t e m. 1961 

da !.. 32.000 a L. 16.000 
A D I . r R mod. 1964 

da L. 23.000 a !.. 15.000 
IIOOVER COSTF.I. l .ATION 

da !.. 42.500 ' a I„ 31.000 

SCALDABAGNI 
S T A N D A R D litri 80 

da L. 26.000 a L. 16.500 
IGNIS litri 80 

da L. 32.000 a I - 22.000 
ONOFRI litri 80 

da L. 33.000 a L. 23.000 
PERLA litri 80 

da !.. 36.000 a L. 27.000 
C.G.E. litri 80 

da I - 30.000 a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 

da !.. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tutt i 

I litraggl 
Scaldabagni d'esposiz. nuovi 

R A D I A V A - C O S M O S -
S A B I A N A 

cadauno a L. 10.000 

REGISTRATORI 
G I A P P O N E S E 

da L. 48.000 
G I A P P O N E S E 

da L. 50.000 
GELOSO mod. 

da L. 29.900 

a batt . tasc. 
a L. 16.000 

a batt. port. 
a L. 20.000 

1964 
a L. 22.000 

Nuova Faro professionale m o ­
del lo 1964 - 3 velocità 
da L. 75.000 a !.. 42.000 

ITACHI 2 veloci tà 
da L. 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 « L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da !.. 15.000 a !.. 6.500 

Transistor g iappones* 
da !.. 18 000 a !.. 8.500 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun-
ning mod. 1961 
da L. 50.000' a I.. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam­
me d'onda con M.F. m. 1961 
da !.. 55.000 a L. 30.000 

Transistor giapponese 7 tran­
sistor mod. 1964 
da !.. 38.000 a !.. 19.000 

Cosmofon 5 valv . onde medie 
da !.. 18.000 a L. 7.500 

Radio a corrente onde medie 
e corte 
da L. 23.000 a L. 11.000 

Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 
da !.. 56.000 a L. 18.000 

Auricolari per tutti I tipo di 
radio a transistor 

a L. 350 

FONOVALIGIE 
LESA 4 velocità 

da U 2£\000 a L. 13.040 
G E L O S O 4 veloci tà 

da !.. 30.000 a L. 14.000 
P H I L I P S 4 veloci tà 

da L. 42.000 a L. 21.000 

PHILIPS a batt. e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA LESA 4 vel . 
da !.. 55.000 a !.. 25.000 

GIRADISCHI a batterla 
da L. 28.000 a L. 15.000 

WILSON a batt. a corrente 
da L. 48.000 a !.. 28.000 

STEREOFONICA GARIS 4 T . 
da L. 60.000 a !.. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
COSMOVOX 4 gamme d'onda 

con M.F. 
da !.. 56.000 a L. 30.000 

E I R O P H O N onde medie e 
corte 
da L. 48.000 a L. 29.000 

PHONOI.A onde med. e corte 
da !.. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
DI ogni tipo a p r e n l Imbat­

tibili 

CORSI DI LINGUA 
Francese . Tedesco. Spagnolo, 

Inglese. Russo 
da L. 20.000 a L. 8.500 

Corsi di l ingua 
da !.. 12.000 a U 7.500 

DISCHI 
Dischi 45 giri 2 cantoni 

da !.. 750 a L. 300 
Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 

da !.. 1.200 a L. 500 
Dischi 33 girl 25 cm. 

da L. 1.900 a 1- 600 
Blocco 3 dischi 45 girl assort, 

da I - 2.100 a !.. 800 
Blocco 5 dischi 45 girl assort. 

da L. 3.500 a L. 1.400 

Blocco 25 
album 

Blocco 50 
album 

dischi 45 girl + 
a L. 6.500 

dischi 45 girl + 
a L. 12.C00 

E le più bel le favole per bam­
bini a L. 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cristalli 

da I - 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5 3 0 0 
BOEMIA fusione cristalli %0l-

5 luci a L, 8.500 O 
BOEMIA fusione cristalli O 

8 luci a I - 12.000 
BOEMIA fusione cristalli ^ 

12 luci a L. 15.000 <& 
L A M P A D A R I O lusso sve- g 

dese 
da !.. 12.000 a L. 5.000 ^ 

A P P I . I Q l ' E S Boemia ya 
1 braccio lusso 2 8 
da L- 3.500 a !.. 1.500 £ 
2 braccia lusso ^ 

. da I - 6.000 a L. 3.000 
3 braccia lusso ^ 
da L. 9.000 a L. ' 4.000 ^ 

L A M P A D A R I da cucina e 
da bagno 
da L- 3.000 a I„ . 750 
da L. 4.000 a L. 950 
da L. 5.000 a L. 1.200 • 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica m. IJ20x60 

d* L. 20.000 a I„ 9.500 

Tavolo formica 
+ 4 sedie 
da !.. 48.000 

1,20 x M 

L. SI.MM 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili 1-2-3-4-5 sportell i 
Basi 1-2-3-4-5 sportell i co» • 

senza cassett iera . porta-
scope sconti fino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da !.. 2.6H0 a L. . 1.M4) 

Stufa a gas l iquido 
da L. 15.000 a L. «.000 

Stufa a gas con mobile ppr-
ta-bombola 
da L. 26.000 a L. 11.000 

Stufa a gas In mobi le porta-
bontbola 
da L. 24.000 a L. 12.0«« 

Stufa a gas K A R S E R c a n a ia -
bile portabombola 
da L. 39.000 - a L. 19.0*0 

Termoconvettore elettrica 
1500-2000 Watt 

Stufetta elettrica a t candela 
1500-2000 Watt 
da !.. 9.000 a L. - 4.000 

' s-ss*sr^s*srssrsfitstsfsfsfsf 

TIRRENA TV 
Via EmmiMle Filiberto, 17$-A - Tel. 755,634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER • F 5 • M • 4 . ROMA 

OGNI NOSTRO ARTICOLO F MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA OGGI DOMENICA APERTURA DALLE 9 ALLE 13 

Xr ... WV ViFT»T*- * • 9 
• * « * t : ^ ^v*-ri ^ 
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Grave decisione 
per i supermercati 

Viareggio 

5 proposte per i l 
riassetto democratico 

dell'Associazione 
dei commercianti 

Dal mostro corrispondente 
VIAREGGIO. 2 

P a c a t e le e lezioni amministrative torna in primo piano il 
problema dell'Associazitoae commercianti , I commercianti via-
reggini sono tornati ad interessarsi alla vicenda delle elezioni 

' in seno alla loro Associazione, certo con la speranza che dopo 
la « t r o m b a t u r a » del presidente Ido Puccinell i (che ora nella 
sua col lezione assomma anche la - trombatura - in qualità di 
candidato d e. alle e lesioni del Consiglio comunale della no­
stra città) altri passi s.ano compiuti verso il riassetto demo­
cratico, nonché funzionale, della loro organizzazione cosi dura­
mente provata da tanti BDDÌ di apatia e inefficienza. 

Ma non manca una certa preoccupazione per gli svi luppi 
futuri del le cose esistendo di fatto una notevole resistenza a 
questa ondata r i n n o v a t i l e : vi è infatti in seno al Consiglio una 
parte del la « vecchia gui rdia - che si è caratterizzata sempre per 
l 'ostruzionismo e la tenodenza al quieto v ivere: si t eme infatti 
c h e tale gruppo possa continuare ad imporre alla Associazione 
11 vecchio andazzo qua'.linguistico, imponendosi sulla maggio­
ranza del Consigl io, oggi titubante e diviso a causa di certe 
ammiss ioni e, per il tintore di perdere il controllo dell'organi­
s m o ed essere quindi scavalcato nelle attribuzioni delle cariche 
da altri consigl ieri più attivi e democratici . E' soprattutto alla 
t i tubanza di questo grufppo che si deve il boicottaggio s istema­
t ico de l le proposte concrete presentate a suo tempo al vagl io 
del l 'Associazione da alcuni consiglieri , i quali hanno come intento 
appunto quel lo di portai* l'organismo su una base di lotta chiara 
e precisa, veramente rispondente ai fini e agli interessi del le 
categorie commercial i neregg ine . 

Vediamo concretamente e s istematicamente le proposte demo­
cratiche che i consiglieri comunisti e tutti i consiglieri d e m o ­
cratici hanno inteso ed intendono portare avanti: 

1) condanna d e l l a convivenza, dentro l'Associazione, dei 
grossisti e dei gruppi monopolistici (Rinascente, UPIM. evv. ) la 
cu i presenza v a a detrimento del la tutela degli interessi dei 
piccol i e medi commercianti: e conseguente invito ad uscire dalla 
Confcommerc io c h e ta l e ibrido accostamento ha favorito; 

2) fine del quiet ismo e di ogni assenza di critica verso le 
posizioni del Governo « del l 'Amministrazione comunale, anche 
quando quest i calpestano 1 p iù e lementari interessi de l le cate­
gorie commercial i ; 

3) fine di ogni riluttanza a servirsi dell'arma dell'agitazione 
«, In certi casi, anche dello sciopero (come i commercianti ro­
m a n i alcuni giorni fa) , quando, esperiti gl i altri tentativi, i 
problemi n o n trovano pnesso ch i di dovere adeguate soluzioni; 

4) netto rifiuto di pagare alla Cassa Mutua, contributi più 
• l e v a t i mediante i quali il costo dell'assistenza v iene a gravare 
i n mass ima parte su l le spalle d e i commercianti , anziché, c o m e 
sarebbe più giusto sul le spalle del lo Stato; 

5) fine di ogni disinteresse verso i grandi problemi economici 
(blocco del credito, restrizioni del le vendi te rateali, ecc . ) , e 
abbandono totale di ogrx. forma di quiet ismo con la conseguente 
convocazione dell 'assemblea generale, in conformità di quanto 
previsto dallo statuto, e che da anni s i evita di convocare per 
t imore di una aperta condanna del le attuali posizioni. 

Queste proposte costituiscono il banco d i prova del nuovo 
consigl io dell'Associaziome, che sia per l'elezione del Pres idente 
che per quella del la giunta, dovrà scegl iere fra i suoi membri 
persone che diano sufficiente affidamento 

Né , in tale occas ione si dovrà dimenticare di bollare con la 
dovuta energia l ' iniziatica di tipo «e le t tora l i s t i co» prò Pucc i ­
nell i , concretizzatasi n e l no to comunicato diffuso alla stampa che 
ha spinto l'Associazion< su un piano di polemica politica di 
parte, dal quale, p e r u n giusto principio, s i era sempre tenuta 
fuori nel passato. 

Sarà, insomma, necessario mettere in chiaro tante cose, ma 
soprattutto una sarà berne sottolineare: quel la cioè, che l 'Asso­
ciazione deve, finalmente, tornare ad essere un esempio di regola 
democratica e un organiamo rappresentativo di tutti i c o m m e r ­
cianti viareggini , per i quuali deve , in ogni modo, sapersi battere, 
a tutela dei loro sacrosanti diritti . 

g. b. 

La Camera di Commercio ha espresso parere 
favorevole all'apertura di un supermarket 
nel capoluogo e a Sarzana — Ricorso della 

associazione commercianti 

Sardegna 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 2 

La giunta della Camera di 
c o m m e r c i o nei giorni scors i ha 
e s p r e s s o parere favorevo le al­
la apertura di un supermerca­
to a La Spezia, nel la zona di 
via Veneto , e di uno a Sarza­
na. La g r a v e dec is ione ha prò. 
voca to la i m m e d i a t a reazione 
dell' Associazione provinciale 
dei c o m m e r c i a n t i di v ia Ros­
sel l i che ha inoltrato r icorso 
al prefetto. A ques t 'u l t imo in­
fatti spetta l 'ult ima parola in 
m a t e r i a di l icenze per i gran­
di magazz in i . 

N e l ricorso l'Associazione dei 
c o m m e r c i a n t i o s s e r v a che i su­
p e r m e r c a t i non solo determi­
nano la espuls ione violenta di 
dec ine e dec ine di c o m m e r ­
cianti dalla rete distributiva 
c i t tadina, m a non risolvono 
neppure i problemi dei con­
sumator i . Ne l l e grandi città. 
dove esistono diversi super­
mercat i , i prezzi non sono di­
minuit i . A Milano — patria dei 
supermarket — recentemente 
l ' ammin i s t raz ione c o m u n a l e ha 
dovuto c r e a r e m e r c a t i rionali 
con funzioni ca lmieratr ic i per 
a r r e s t a r e la corsa dei prezzi. 
A La Spezia poi il parere fa­
vorevo le del la C a m e r a di com­
m e r c i o r iguarda un grande 
m a g a z z i n o che dovrebbe sor­
g e r e in una zona già servi ta 
da una rete distributiva effi­
c i ente e moderna . Nel la zona 
di via Vene to es i s tono ben 50 
negozi di generi a l imentari , 
uno ogni 130 abitanti . L'istal­
laz ione di un s u p e r m e r k e t non 
trova quindi neppure giustifi­
caz ione nella e s igenza di a m ­
m o d e r n a r e la re te distributiva. 

La g r a v e decis ione del la Ca­
mera di commercio inoltre — e 
ques to è l 'aspetto che deve 
m a g g i o r m e n t e preoccupare — 

pe-
nel 

crea le condizioni per la 
netrazlone monopol i s t ica 
c o m m e r c i o l o c a l e proprio m e n ­
tre si ch iede la formazione di 
una rete d e m o c r a t i c a di di­
stribuzione di tutte le merc i , 
a t t raverso la r iorganizzazione 
del set tore portata avanti da 
pubblici intervent i e dal la 
e spans ione di f o r m e consorti l i 
e di cooperazione . A La Spe­
zia si hanno e s e m p i di com­
merc iant i che , con gravi sacri ­
fici, si sono dati strutture orga­
nizzat ive adeguate a l le e s igen­
ze del la vita m o d e r n a . Questi 
lodevoli tentativi devono esse­
re Incoraggiat i dagli enti pub­
blici, dal Comune soprattutto. 

Sarebbe assurdo d'altra par­
te che v e n i s s e conces sa via 
l ibera ai supermercat i dopo lo 
s tanz iamento di 150 milioni dì 
l ire previs to nel bilanci:) del 
Comune capoluogo. Lo stan­
z iamento , che accog l i e in par­
te le r ichies te del le organiz­
zazioni c o m m e r c i a l i , è un pri­
m o p a s s o per rendere operante 
la n e c e s s a r i a col laborazione 
tra operatori e c o n o m i c i ed enti 
local i per la razional izzazione 
e il po tenz iamento della rete 
distributiva. 

Va ricordato inoltre che lo 
s te s so Consigl io c o m u n a l e di 
La Spezia approvò all 'unani­
mità un ordine del giorno con­
tro la penetraz ione monopoli­
st ica nel c o m m e r c i o cittadino 
e c'è da augurars i che ones ta 
mani fes taz ione di volontà del 
più importante c o n s e s s o citta 
dino veng-- tenuta nella de 
bita considerazione . 

P e r dare al problema del 
c o m m e r c i o una d e m o c r a t i c a 
soluzione è n e c e s s a r i a tuttavia 
l'unità e la cos tante iniziat iva 
dei c o m m e r c i a n t i e dei l a v o ­
ratori in teressat i i n s i e m e ad 
arres tare la corsa del mono­
polio. 

Sdegnati gli ex 
combattenti per 

il no del governo 
al sussidio 

Costituito un comitato promotore di un convegno 
regionale - Dichiarazione del compagno on. Cardia 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I , 2. 

S i s o n o r iuni t i ad Oris ta ­
n o i r a p p r e s e n t a n t i di n u ­
m e r o s e s e z i o n i d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e n a z i o n a l e c o m b a t t e n t i , 
c o n l a p a r t e c i p a z i o n e de i 
c o n s i g l i e r i r e g i o n a l i c o m u n i ­
sti o n . U r r a c i e C o n g i u , per 
e s a m i n a r e i v e r g o g n o s i ri­
cors i d e l g o v e r n o c o n t r o la 
l e g g e r e g i o n a l e c h e c o n c e d e 
il s u s s i d i o ai v e c c h i c o m ­
b a t t e n t i sard i . 

G l i i n t e r v e n u t i h a n n o e -
s p r e s s o il l o r o s d e g n o per 
l ' i n s e n s i b i l i t à d i m o s t r a t a dal 
g o v e r n o c e n t r a l e e per l ' i m ­
p o t e n z a d e l l a g i u n t a reg io ­
n a l e s a r d a e d e l l a m a g g i o ­
r a l a d e m o c r i s t i a n a ; h a n n o 
a n c h e c o n s t a t a t o , c o n a m a ­
rezza , il s i l e n z i o su l g r a v e 
fa t to d e g l i organ i d i r i g e n t i 
d e l l a F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a ­
le d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a ­
l e c o m b a t t e n t i . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e 
è s t a t o c o s t i t u i t o u n c o m i ­
t a t o p r o m o t o r e c h e a v r à il 
c o m p i t o di o r g a n i z z a r e un 
c o n v e g n o r e g i o n a l e de i c o m ­
b a t t e n t i s a r d i , da t e n e r s i a 
C a g l i a r i d o m e n i c a 31 g e n ­
n a i o in o c c a s i o n e d e l s e d i ­
c e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l ' i s t i ­
t u z i o n e d e l l a R e g i o n e s a r d a . 

A l c o n v e g n o , p a t r o c i n a t o 
dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e co­
m u n i s t a a l c o n s i g l i o r e g i o -

A Pontedera 

Iniziativa della cooperazione 
per il problema degli alloggi 

Premiazione dei migliori 
diffusori domani a Taranto 

T A R A N T O . 2. 
I l C o m i t a t o F e d e r a l e d e l 

P C I e l ' A s s o c i a z i o n e amic i 
d e l l ' U n i t à h a n n o i n d u l t o p e r 
l u n e d ì 4 g e n n a i o a l l e o r e 19, 
u n a m a n i f e s t a z i o n e p e r f e ­
s t e g g i a r e i l n u o v o anmo, a l la 
q u a l e s o n o i n v i t a t i g l i a t t i v i ­
s t i , 1 d i r i g e n t i e d i de (fusori 

Il s i g n i f i c a t i v o i n d u m e n t o 
d e l l a d i f f u s i o n e de l l 'Un i là , r e ­
g i s t r a t o n e l l a n o s t r a c i t t ì , i n 

q u e s t ' a n n o , è l a t e s t i m o n i a n ­
za di c o m e s e m p r e p i ù l a r g a 
è la c o s c i e n z a d e l l a n e c e s s i t à 
d e l l a d i f f u s i o n e d e l l a s t a m ­
pa c o m u n i s t a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e s a r à 
a p e r t a d a u n d i s c o r s o d e l s e ­
g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e 
c o m p a g n o A n t o n i o R o m e o . 
V e r r a n n o q u i n d i d i s tr ibu i t i l i ­
bri ai m i g l i o r i d i f fusor i ; s a r à 
q u i n d i of ferto u n v e r m o u t h . 

La immatura 

scomparsa di 

Enzo Ristori 
LIVORNO. 2 

E' tragicamente perito in un 
incidente d'auto, accaduto nel le 
prime ore di ieri sull'Aurelia, 
il g iovaniss imo compagno ragio-
nier Enzo Ristori, conosciuto e 
s t imato dirigente della Federa­
z ione giovani le comunista e del 
nostro partito nel la zona di Ca­
stagneto Carducci. Al le elezioni 
del 22 novembre era stato eletto 
consigl iere del comune di Ca­
stagneto. Appena vent i treenne 
era già molto st imato anche 
dal punto di vista professionale 
quale funzionario del movimen­
to cooperativo impegnato nel 
ramo assicurativo. 

AI padre, alla madre, a tutta 
la valorosa famiglia Ristori 
g iungano le senti te condoglian­
ze della Federazione e delle 
organizzazioni del nostro par­
t i lo . del la Federazione giovanile 
comunista, del movimento coo­
perat ivo e del nostro giornale. 

I funerali avranno luogo do­
mani domenica 3 gennaio alle 
ore 14. partendo dall'abitazione 
del la famiglia Ristori a Dono-
ratico. 

Espongono con successo 

Giovani pittori a Perugia 

U B O s i g n i f i c a t i v a o p e r e di M a r i o P i z i o n l 

PERUGIA, 2. 

Espongono a Foli­

gno, ancora per al­

cuni giorni, i pittori 

Mario Pizzoni, Carlo 

Lorenzini, Antoniet­

ta Innocenti e lo scul­

tore Angelo Cuccia­

t i l i . 

Notevole il con­

senso del pubblico 

e vasta la simpatia 

che i quattro giova­

ni hanno saputo me­

ritare per l'impegno 

e la serietà che met­

tono nella ricerca ar­

tistica. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA, 2 
Nel corso di una 

recente riunione del Consiglio 
di Amministrazione dell 'Allean­
za Cooperativa Valdera di Pon­
tedera, 11 complesso coopera­
tivo che opera nella zona di 
Pontedera nel settore del con­
sumo. il Pres idente Ferrucci 
Ivo ed il Pres idente del Con­
sorzio Provinciale del le Coope­
rativo Amul io Carlotti . hanno 
relazionato sull'iniziativa presa 
per costruire alloggi di carat­
tere popolare nei centri di For-
nacette e Ponsacco, centri in 
cui opera la cooperativa. 

L'iniziativa ha trovato il con­
senso dell' intero consiglio ed è 
stato dato mandato alla Giunta 
esecutiva di prendere analoghe 
iniziative anche a Pontedera. 
dove la crisi degli alloggi è 
particolarmente sentita. Par­
tendo dalla constatazione che 
i finanziamenti dell'edilizia po­
polare sono strumentali ed as­
solutamente insufficienti a ri­
solvere il grave problema degli 
alloggi, è stato deciso di met ­
tere a disposizione dei lavora­
tori che desiderano fruirne ser­
vizi tecnici ed amministrativi 
per la costruzione di blocchi 
d: case di carattere popolare. 
accedendo al credito normale 
del le Casse di Risparmio, cre­
dito che è stato in linea di 
massima assicurato da tali ist i­
tuti per il valore di metà de l ­
l'importo degli alloggi che v e n ­
gono costruiti. 

Nel lo stesso t empo la coo­
perativa Valdera richiederà al 
Comune di dotare dei servizi 
adeguati la zona dove gli alloggi 
popolari verranno costruiti e di 
partecipare con un contributo 
a fondo perduto sugli interessi 
che i cittadini dovranno pagare 
per il mutuo contratto per la 
costruzione di tali alloggi. 

Naturalmente questa azione 
ha dei l imiti , soprattutto perchè 
«I credito bancario v iene dato 
sul 50 per cento del valore del­
l'alloggio costruito, mentre per 
•I resto il cittadino dovrà far 
fi onte col propri mezzi D'altra 
parte in una città come Ponte­
dera. dove mancano oltre 1000 
alloggi e dove l'edilizia popolare 
non costruisce, altre vie per 
cercare di dare ad un numero 
sempre maggiore di cittadini la 
disponibilità di un alloggio non 
c'è 

Tale iniziativa verrà popola-
rizzata al massimo e verranno 
presi I necessari contatti con 
l'amministrazione comunale di 
sinistra eletta il 22 novembre 
e con gli istituti di credito lo­
cali, per vedere se e possibile 
ottenere mutui a migliori con­
dizioni. oppure se il mutuo po­
trà superare il 50 per cento 
del costo del l ' immobile 

Questi, naturalmente, sono 
problemi posti sul tappeto, per 
la cui soluzione e necessario 
l' interesse popolare di chi non 
ha casa, oltre che degli organi­
smi cooperativi e democratici 
che tali iniziative intendono 
prendere. L'iniziativa dell'al­
leanza cooperativa Valdera sarà 
oggetto di discussione in riu­
nioni popolari per illustrare ai 
cittadini il meccanismo tecnico 
della stessa 

Confermata 
a Pontedera 

la giunta 

unitaria di sinistra 
PONTEDERA. 2 

(I F ) — Nei primi giorni del 
mese di gennaio si riunirà il 
Consiglio comunale di Pontedera 
per e leggere la nuova giunta. 

In base agli accordi intercor­
si fra i partiti comunista e so­
cialista. la giunta sarà costituita 
dai due partiti. Al Psi spetterà 
la carica di sindaco e due asses­
sori ed al Pei il v ice sindaco e 
tre assessori. 

L'accordo fra i due partiti pre­
vede un largo impegno unita­
rio per portare avanti i molte­
plici problemi che sono sul tap­
peto per fare di Pontedera una 
città moderna e dotata di servizi 
adeguati al le aspettative della 
popolazione, sulla base del pro­
gramma che i due partiti aveva­
no presentato al corpo elettorale. 

L'accordo naturalmente preve­
de la direzione unitaria anche 
dei numerosi enti cittadini. dal­
l'Ospedale F. Lotti all'Ente co­
munale di assistenza. La costitu­
zione di un'amministrazione di 
sinistra è stata garantita dal 
grandioso successo elettorale ot­
tenuto dal PCI che è passato da 
10 a 12 consiglieri comunali . 
confermandosi il più forte par­
tito della città. 

la morte 
di Giuseppe 
Barcellona 

n a i e , s a r a n n o i n v i t a t i tu t t i 
g l i e x c o m b a t t e n t i d e l l a bri­
g a t a S a s s a r i . 

L ' i n i z i a t i v a c o m u n i s t a è 
s c a t u r i t a d a l l ' i n c r e d i b i l e d e ­
c i s i o n e d e l l a p r e s i d e n z a d e l 
c o n s i g l i o de i m i n i s t r i di i m ­
p u g n a r e d a v a n t i a l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a l e la l e g g e re­
g i o n a l e c h e a s s e g n a ag l i e x 
c o m b a t t e n t i p o v e r i d e l l a pri­
m a g u e r r a m o n d i a l e (i g l o ­
riosi fant i d e l l a b r i g a t a S a s ­
s a r i ) u n s u s s i d i o a n n u o di 
60.000 l i re a to ta l e c a r i c o 
de l b i l a n c i o r e g i o n a l e . La 
l e g g e v e n n e a p p r o v a t a a l l a 
u n a n i m i t à da l c o n s i g l i o e fu 
r i n v i a t a da l g o v e r n o c o n u n a 
m o t i v a z i o n e s p e c i o s a e r i d i ­
co la . r i v e l a t r i c e s o l t a n t o 
d e l l a d u r e z z a di m e n t e e di 
c u o r e d e g l i u o m i n i c h e d i 
q u e l r i n v i o p o r t a n o la pe­
s a n t e e n o n f a c i l m e n t e di-
m e n t i c a b i l e r e s p o n s a b i l i t à . 

Il c o n s i g l i o , r a c c o g l i e n d o 
la p r o t e s t a a c c o r a t a d e g l i e x 
c o m b a t t e n t i sard i , c h e d a a n . 
n i , tra l 'a l tro , a t t e n d o n o la 
p r o m e s s a p e n s i o n e g o v e r n a ­
t i v a , r i a p p r o v ò a l l ' u n a n i m i ­
tà la l e g g e r e s p i n g e n d o gl i 
a r g o m e n t i de l g o v e r n o c e n ­
t r a l e c h e c o l p i v a n o la c o m ­
p e t e n z a e le faco l tà s t a t u t a ­
r ie d e l l a R e g i o n e . N e l c o n ­
t e m p o il c o n s i g l i o r e g i o n a l e 
i m p e g n ò l a g i u n t a a c o m p i e ­
re i pass i o p p o r t u n i per s i ­
g n i f i c a r e al g o v e r n o c h e la 
S a r d e g n a n o n i n t e n d e v a , in 
a l c u n m o d o , s o p p o r t a r e n u o ­
v i s o p r u s i , n u o v e a n g h e r i e , 
n u o v e o f f e s e ai suo i d i r i ­
g e n t i , d o p o la s e q u e l a i n ­
t e r m i n a b i l e d ' i n a d e m p i e n z e 
g o v e r n a t i v e a g l i o b b l i g h i i m ­
pos t i d a l l o S t a t u t o e d a l l a 
l e g g e 588 s u l p i a n o d i r ina­
sc i ta . 

L a g i u n t a , s u l l ' i m p o r t a n ­
te q u e s t i o n e , h a m a n t e n u t o 
il m a s s i m o riserbo: n o n u n a 
d i c h i a r a z i o n e , n o n u n c o m u ­
n i c a t o . Il c o m p a g n o U m b e r ­
to C a r d i a , c a p o g r u p p o de l 
P C I a l c o n s i g l i o r e g i o n a l e e 
u n o d e i f i r m a t a r i d e l l a l e g ­
g e , ha d i c h i a r a t o c h e in S a r ­
d e g n a v i s o n o c e n t i n a i a d i 
e x c o m b a t t e n t i p o v e r i d e l l a 
g u e r r a 1915-18, i q u a l i da 
m e s i a t t e n d o n o c o n a n s i a il 
p a g a m e n t o d e l m o d e s t o s u s ­
s i d i o . E b b e n e — ha c o n c l u ­
s o il c o m p a g n o C a r d i a — 
es s i d e v o n o s a p e r e c h e il 
g o v e r n o r e s p i n g e a n c h e l e 
d e c i s i o n i d e l l a r e g i o n e a u t o ­
n o m a p e r u n s u s s i d i o a n c h e 
m i n i m o . E c i ò ha p o t u t o ac­
c a d e r e s o p r a t t u t t o p e r c h è la 
g i u n t a s i è r i v e l a t a i n c a p a ­
c e di f r o n t e g g i a r e e r e s p i n ­
g e r e la p r e p o t e n z a d e g l i o r ­
g a n i c e n t r a l i . 

Giuseppe Podda 

PALERMO. 2 
Profondo cordoglio ha susci­

tato negli ambienti culturali e 
politici della città la morte del 
dott. Giuseppe Barcellona, con­
sigliere di Corte d'Appello. 
spentosi improvvisamente a 50 
anni il 31 dicembre scorso a 
Roma, dove si era recato per 
trascorrere una breve vacan7a 
Il dottor Barcellona aveva com­
piuto con profondo senso di 
rettitudine, di umanità e di 
modestia una lunga milizia nel­
la magistratura palermitana. 
conquistandosi la st ima e laf-
fftto di quanti lo avevano co­
nosciuto 

I / e s t r e m o saluto da parte del­
le autorità, dei colleghi, degli 
amici gli sarà tributato domnt-j*a ' '« 
tina alle 8.30 al Foro I t a l - o i ^ h e 

Corteo a Massa 

contro la 

riduzione 

d'orario 

alla Olivetti 
CARRARA, 2 

Come prcannunrlato si è svol­
ta a Massa una grande mani­
festazione unitaria degli ope­
rai della « Olivetti • per riget­
tare la grave derisione che la 
direzione della suddetta fabbri­
ca ha preso: mettere In cassa 
integrazione, dal 4 al 25 gennaio. 
gli oltre 500 dipendenti . I.a ma­
nifestazione era stata Indetta 
dalla O S I . . CGIL e I I I . 

Malgrado la mattinata fred­
da. puntualmente alle 10 gli 
operai si sono trovati davanti 
ai cancelli del lo stabil imento da 
dove si sono mossi poi compo­
stamente e s i lenziosamente. Era-
no tutti In tenuta di lavoro. 
Dopo aver sfilato per le vie 
della città tra due ali di rolla 
la quale ha solidarizzato con le 
maestranze, si sono recati alla 
Prefettura e al palazzo Comu­
nale. 

l 'na delegazione è stata rice­
vuta dal Prefetto II quale dopo 
aver cercato di giustificare la 
grcve derisione della direzione 
dell?. • Olivetti • secondo la 
quale non si riuscirebbe a plaz-

il prodotto, ha sostenuto 
si Interesserà comunque 

i. f. 

davanti all'Istituto di padre'" del fatto». Dal canto suo II 
Messina) , dove al salma. prò-1 sindaco di Massa, cui succes-
veniente da Roma, sosterà pri- i s ivamcnle la delegazione si e 
ma di proseguire per S Gio-1 presentata, ha dato assicura-
vanni Gemini , «love avranno »l«ne che prossimamente si ria 
luogo le esequie e la tumula­
zione 

In questo mesto momento 
- l't'nita - porge le più com­
mosse condoglianze alla madre 
signora Eleonora Gerardi Bar­
cel lona. alla moglie Maria Do­
nati, al fratello Mario, segreta­
rio del la sezione comunista 
- S c i u t i L i b e r t a - e consigliere 
comunale di Palermo, alle so­
relle t ai familiari tutu . 

nlrà il Consiglio comunale per 
discutere esclusivamente la gra­
ve situazione economica che si 
è venuta a creare nella zona In­
dustriale. 

Decine di cartelli erano por­
tati dal lavoratori nel quali er» 
scritto: • Basta con le riduzioni 
di orario di laroro », * Non v o ­
gliamo pagare gli errori del pa­
droni -, * Devono pagare I mo­
nopoli • ere. 

rubrica 
del contadino 

I consigli della COF di Cesena 
- » ^ — * ^ ~ — — — » ^ * • - i • i . . — ^ - . • 11 • i • — i . . . —. — ^ m — 

Frutta: cosa coltivare 
per le prossime annate 
Le specie da preferire per fragole e asparagi 

La Cooperativa orto­
frutticoltori (COF) di Ce-
seìia, dt recente inaugu­
rata, con i suoi nuovi im­
pianti. con l'organizzazio­
ne s o c i a l e c/ie la sostiene 
costituisce un esempio di 
iniziativa cooperativa nel 
settore specifico. 

La cooperativa è sorta 
in una zona a coltura orto­
frutticola altamente spe­
cializzata, con larga diffu­
sione di proprietà c o n t a d i ­
na . L ' i m p i a n t o , c/ie ne l 
1964 ha lavorato circa 83 
mila quintali di ortofrut­
ticoli, è tra t più moderni 
nella dislocaztone de i lo­
cali di conservazione, nel­
le attrezzature per il fred­
do, nel macchinario di la­
vorazione e selezione de i 
p r o d o t t i . I c irca 500 soc i , 
che formano la base so­
ciale della cooperativa, si 
sono impegnati a portare 
tutta la loro produzione 
ortofrutticola alla coope­
rativa. Ne possono d i s p o r ­
r e in proprio solo dopo 
giudizio della Commissio­
ne tecnica della loro so­
cietà quando la medesima 
valuta il prodotto non 
qualificato' (per ragioni 
climatiche, per attacchi 
parassitari, ecc.) ad essere 
consegnato nella lavora­
zione e organizzazione col­
lettiva delle vendite. Que­
st'anno sono stati lavorati 
fagiolini, fragole, pesche, 
mele, pere. Il socio viene 
pagato a vendita effettua. 
ta del proprio prodotto. 

Ma la cooperativa non 
solo si interessa della ven­
dita del prodotto degli as­
sociati, ma anche dell'as­
sistenza tecnica, degli in­
dirizzi produttivi delle 
singole aziende de i soc i . 
Con ciò si può dire che 
impianti di lavorazione, 
conservazione e vendita 
siano un tutt'uno c o n le 
imprese contadine. E que­
sto è forse un risultato tra 
i più rilevanti. L'assisten­
za tecnica associata si ba­
sa su visite in campagna, 
sii assistenza quotidiana 
d'ufficio, su assemblee ri­
servate alla ricerca di co­
muni indirizzi, n e l l ' i n v i o 
settimanale di un bollet­
tino. 

Ci sembra interessarne 
pubblicare il testo del bol­
lettino riguardante gli in­
dirizzi produttivi per l'an­
nata corrente. 

« Premettiamo subito 
che gli orientamenti di 
quest'anno discosteranno 
sostanzialmente da quelli 
dell'anno scorso perciò è 
necessario, prima di en­
trare nell'argomento, fare 
alcune considerazioni sul 
fattori che li hanno deter­
minati. 

P e s c o : da una breve in­
dagine fatta dal nostro nf-
fìicio tecnico presso gli in. 
nestatori e i vivaisti è ri­
sultato che per quanto ri­
guarda questa coltura ne­
gli ultimi cinque anni gli 
investimenti della pasta 
bianca sono stati appena 
del 5%. inoltre in questi 
ultimi tempi le varietà 
precoci a pasta bianca so­
no paurosamente d i m i n u i ­
re in seguito all'abbatti­
mento di vecchi impianti. 
Procedendo di questo pas­
so fra qualche anno le va­
rietà che giungeranno a 
maturazione prima e dopo 
la Bella Cesena sfaranno 
tutte a pasta gialla e ciò 
porterà ad una notevole 
contrazione nei consumi. 
voichè è risultato, da uni 
indaaine latta tra i con­
sumatori tedeschi e inple-
st, che le pesche a polna 
aiaUn. ner le loro carat­
teristiche oraanolettiche^ 
renaonn consennate in mi­
sura minore di quelle a 
polpa bianca. 

Quindi gli orientamenti 
che vi suggeriamo tende­
ranno a r i s t a b i l i r e e man­
tenere un giusto e q u i l i b r i o 
fra la polpa gialla e la 
b i a n c a e a c r e a r e e valo­
rizzare le varietà standard 
della nostra zona che me­
glio rispondono alle esi­
genze del consumatore e 
per e v i t a r e l'arrivo con­
temporaneo di più varietà 
sugli stessi mercati. 

Per c i ò che riguarda, 
invece, gli impianti esi­
stenti consigliamo la gra­
duale sostituzione della 
S. Anna Balducci, della 
C. Ingouf e della Madame 
perchè sono varietà poco 
produttive e con scars i 
preg i c o m m e r c i a l i mentre 
per le altre varietà con­
sigliamo di mantenere 
inalterata la superficie. 

Suggeriamo questo per­
chè siamo convinti che il 
problema non sia q u e l l o 
di a b b a t t e r e gli impianti 
in modo indiscriminata, 
come pensa qualcuno, ma 

II pereto 
in collina 

P e r e t o s p e r i m e n t a l e s u 
u n t e r r e n o s a s s o s o d i c o l ­
l i n a ( C a s t r o c i e l o , i n p r o ­
v i n c i a d i F r o s i n o n e ) : c o n 
la p a c c i a m a t u r a d e l l e p i a n ­
t e e u n ' a t t e n t a c u r a a n t i ­
p a r a s s i t a r i a è s t a t a o t t e ­
n u t a u n a p r o d u z i o n e a n t i ­
c i p a t a e d i a l t o p r e g i o ( 1 4 -
15 g r a d i di z u c c h e r o ) . N e l ­
la fo to in a l to , a l c u n e p i a n ­
te ; in b a s s o d u e frutt i di 
4 -500 g r a m m i c i a s c u n o . 

di migliorare la q u a l i t à 
de l la nostra produzione 
con una razionale t e c n i c a 
colturale. 

Q u e s t ' a n n o n e a b b i a m o 
a v u t o la p r o v a ; ad unu 
migliore q u a l i t à d e l l a p r o ­
d u z i o n e è corrisposto un 
facile collocamento sui 
mercato 

Si può affermare quin­
di che la nostra peschicol­
tura ha ancora molte pro­
spettive e che la sua ul­
teriore diffusione e affer­
mazione sui mercati euro­
pei dipende dalle qualità 
che noi riusciremo a por­
tare su quei mercati. 

P o m a c e e : p e r le poma-
cce gli orientamenti sono 
sostanzialmente q u e l l i d e l ­
l ' anno scorso; consigliamo 
solo una diminuzione de­
gli investimenti della Pas-
sacrassana a favore del­
l'Abate Fetel e della Con-
ference. 

Pesche a pasta gialla 50 
. p e r cento dalla superfìcie, 

bianca 50%. 
Per le gialle suggeriamo 

le seguenti gradatone di 
superficie: 25% precocis­
sime e precoci; 25% me­
dio tardive e tardive. 

Per le bianche suggeria­
mo: 35% precocissime e 
precoci; 15% tardive. 

P r e c o c i s s i m e : ("bianca, 
terreni collinari) Spring-
time; (gialla) Blazing 
Gold. 

P r e c o c i : (gialla) Cardi­
nal; (bianca, terreni buo­
ni) Precocissima di Cese­
na: (gialla) Dixired. 

M e d i o T a r d i v e : ( o t a l l a ) 
Southland; ( b i a n c a ) P i e ­
ri SI; (bianca) Moret 
tini 9-14. 

T a r d i v e : (g ia l la , ) H a l e . 
C i l i e g i : (su S. Lucia n e t 

terreni c o l l i n a r i ) B i g a r -
reaux e Duroni. 

S u s i n i : (matura; 10 ago­
sto) Sugar. 

A l b i c o c c h i : n e s s u n Im­
p i a n t o . 

P o m a c e e : (peri, meli). 
Pero: (su cotogno) Pas-

sacrassana 10% della su­
perfìcie; (su franco) Wil­
liams 30%; (su franco e 
su cotogno) S. Maria 10%; 
(su cotogno) Abate Fetel 
30%; (su cotogno) Confe-
rence 20%. 

Melo: riteniamo di non 
dover consigliare ulteriori 
investimenti di questa cul­
tivar tranne per alcune 
varietà, quali: Golden De-
licious, Starkrimson Deli-
cious, Stark Dellcious, 
Democrat, Stark Sarliesi 
(varietà estiva). 

Fragole: Souvenir. Sen­
za Precosa 25% della su­
perficie. 

Asparagiaie: Precoce di 
Argenteul (si consigliano 
nei terreni collinari e n e i 
terreni s a b b i o s i posti in 
vicinanza del mare) ». 

**— ' • - ^ - • • .——•»» 

Allevamento 

di vitelli 
in batteria 

Un interessante e sper imen­
to è stato compiuto di re ­
cente in provincia di Ferra­
ra. a Filo. S i tratta di a l le ­
vare vi te l l i da latte in batte­
ria, seguendo un s i s tema già 
diffuso in Olanda. I v i te l l i 
vengono svezzati ad una set ­
timana di vita ed al levat i con 
latte ricostituito c h e supera 
in resa il latte materno . I 
vitelli v e n g o n o ingrassati In 
novanta giorni e tenuti i n 
batteria, c ioè in tipi di g a b ­
bie strett iss ime di l egno . II 
secchio del latte v i e n e i m ­
messo davanti aprendo 
una paratia Sul retro le gab­
bie sono chiuse da ast ice l le 
che consentono la fuoriuscita 
de l le feci e del l iquame. Al la 
fine del novanta giorni i tri­
tel l i raggiungono il peso 41 
circa 1S0 chi logrammi. 

Prezzi e mercati 
Mio d'olivi 

SlEN'X — Mercato «ostonuto 
per il nuovo limitato raccolto 

AI kg • olio di oliva extra 
vergine con acid ma«s 0.30 
770-300. sopraffino vergine con 
anta mass 1.50"-. 700-800. fi­
no vergine di oliva con acid 
mass .TJ 620-640 

PESCARA — Al q le olio 
oliva extra vergine 77 500 -
SO COO. sopraffino vergine 73-
75 500 fino vergine 64-66 500 
vergine 53 000-59 500. d'oliva 
rettificato 53 500-59 000 

I.'AQl"II.\ — Al q le- olio 
«•xtra vergine oliva L 75 -
73 000. olio sopraffino vergine 
70-75 000; olio di oliva 61 -
64 0CO: id. dt «ansa e oliva 
45-49 000 

Bestisnie 
I/AQUILA — Da n.acello al 

kg p v . buoi e tori 1 qua! 

7<X>-800. agnelli p m lOCO-1050. 
«uini p v 340-400 

Da allevarne nto. a capo 
buoi 1. qual 200-300 OuO. vac­
che 1 200-300 000. vitelli 1 
75 78 000. pecore 14-16 000. lat­
tonzoli 8-10 000 

AVELLINO — Al k g . p v -
bum da macello, lire 375: vac­
che. 635: vitelli. 715. vitelloni. 
530. agnelli 770. agnelloni. 550. 
pecore. 270 

ENNA — Mercato normale 
con quotazioni ferme 

Al q le. p v • buoi di 1 . lire 
38 0O0. di 2 . 35 000. vecche di 
1. 37 500. di 2 . 34 500. vitelli. 
53 mila. vitelloni. 51000. 
agnelloni. 89 000. agnelli. 69 
mila, suini gras«i. p m„ 68 000. 

Foraggi, mangimi 
AREZZO — Al q e - fieno di 

firato naturale L 1 2O0-1 400. 
d dt erba medie» 1400 -

1 700. paglia 
GROSSETO — Mercato att i . 

vo e prezzi stazionari. 
AI q le: fieno prato nat.. 

press, l ire 1400-1600: di prato 
artif. press , 1700-1900; avena 
maremmana. 4800-5000. crusca 
e cruschello. 4900-5100; tritel­
lo. 5400-5600. paglia grano 
press . lire 800-1000 

370-610: id 2 350-580; vacche 
1. 300-550; id 2 270-360, vi­
telloni e manzi 1 550-670: ld. 
2 530-650. vitelli lattanti 1. 

Frutta, ortaggi 
I/AQUII-A — Al q l e noci 

lire 14-19 000; castagne 6200-
7000. aglio spicchio rosso 10-
13 500: patata tonda Berlino 
3200-4000; id lunga olandese 
3500-3800. 

ENNA — Mercato c a l a » . 
Prezzi stazionari. 

Al q l e arance, lire 8 t i * . 
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Le prove si svolgeranno a Roma e Firenze 

Duemila esperti hanno deciso 

LA CORTE HA DECISO: PROVA ATOMICA 
al processo 

Nigrisoli 
La decisione è stata presa dopo 
due ore di Camera di consiglio 

A N N U N C I ECONOMIC I 

Légpiit elegante del '64 
regina orientale 

• • ' 1 , 

N E W Y O R K — S i r i k i t , r e g i n a di T h a i l a n d i a ( n e l l a fn lo , la p r i m a a s i n i s t r a ) è s t a t a la d o n n a p i ù e l e g a n t e d e l 1964: 
q u e s t o i l g i u d i z i o e s p r e s s o d a d u e m i l a g i o r n a l i s t i d i m o d a s t a t u n i t e n s i c h e c o m p i l a n o o g n i a n n o u n a c lass i f ica d e l l e 
e d o d i c i d o n n e p i ù e l e g a n t i ». E' l a p r i m a v o l t a c h e u n a d o n n a o r i e n t a l e r a g g i u n g e il p r i m o p o s t o , m e n t r e p e r la p r i m a 
T o l t a d a l 1935 a d o g g i n e s s u n m e m b r o d e l l a f a m i g l i a r e a l e b r i t a n n i c a figura n e l l ' e l e n c o . Il s e c o n d o p o s t o d e l l a c l a s s i - , 
fica è o c c u p a t o i n v e c e d a J a c q u e l i n e K e n n e d y ( s e c o n d a da s i n i s t r a ) , c u i s e g u o n o R o s e K e n n e d y , m a d r e d e l d e f u n t o r 

p r e s i d e n t e ( u l t i m a a d e s t r a ) , l a s i g n o r a W r i g h t s m a n di P a l m B e a c h e l a p r i n c i p e s s a L e e R a d z i w i l l , s o r e l l a di J a c ­
q u e l i n e K e n n e d y ( la s e c o n d a d a s i n i s t r a ) \ / 
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Roncof reddo 

Vogliono i 

carabinieri 

e assediano 

la caserma 
CESENA. 2. 

I tremila abitanti di Ronco-
freddo, un piccolo paese mon­
tano a 17 chilometri da Cesena. 
hanno vinto la loro battaglia in 
difesa del la locale stazione dei 
carabinieri: i militi resteranno 
infatti a Roncofreddo a tempo 
indeterminato. 

La strana vicenda è iniziata 
quando si è saputo che era stata 
decisa la soppressione della sta­
z ione dei carabinieri di Ronco-
freddo. composta da un briga­
d iere e tre militi. La popola­
z ione non ha accettato l'ordine 
Riunto ri a l i b i t o ed ha svolto una 
inconsueta manifestazione: la 
stazione è stata pacificamente 
~ assediata ». La notizia della 
curiosa rivolta è arrivata agli 
alti comandi : ed ha provocato 
l'attesa decis ione del rinvio - a 
t empo inde terminato» dell'ope­
raz ione di trasferimento dei ca­
rabinieri di Roncofreddo. 

Messico 

Un impiegato del Catasto a Roma 

Uccide la moglie eoa 
una revolverata alla nuca 

« 

Ero inalato di nervi — Lo drammatica telefonata ai figli 

1) COMMERCIALI 

IRRADIO televisori automatici . 
perfetti . - La vis ione che in­
canta - . Lavatrici , frigoriferi. 
cucine, macch ine per cucire. 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687, Na­
poli. . . 1-

t) CAPITALI S O I I K T A L> SO 

FIMER piazza Vanvitelli 10 
Napoli, te lefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati . Cess ione 
quinto «ti pendio autosovven-
z lon i • 
IFIN Piazza Municipio 84, Na­
poli. te le tono 313567. prestiti fi­
duciari ad impiegati Autosov-
venzioni, cessioni quinto sti-, 
pendio 

L. 50 A L F A ROMEO VENTURI LA 
C O M M I S S I O N A R I A più antica 
di Roma • Consegna Immedla 
ta. Cambi vantaggiosi . Facili 
ta l lon i - Via Blssolatl n. 24. 
IMPORTANTE - Appl icando al. 
lo sp interogeno della Vostra 
vet tura li copricalotta BREVET­
T A T O EMMETI ev i terete gli 
inconvenient i causati dalla piog­
gia. umidità, lavaggio. Chiede­
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI. Informazio­
ni Tel . 430 390. • • 

Un u o m o di 52 anni, impie­
gato al Catasto, affetto da gra­
vi depress ioni ps ichiche e da 
mania di persecuzione, ha uc­
ciso ieri matt ina la mog l i e con 
un colpo di pistola al la nuca 
Salvatore Ventra ha atteso che 
la mogl ie . Ange la Giardina di 
46 anni, si alzasse, l'ha seguita 
nel bagno e mentre la pove ­
retta s tava lavandosi le mani 
le ha poggiato la canna della 
- Berardel i i » alla testa e ha 
premuto il gri l letto. Erano le 
U e 45. I figli acco l s i a l lo sparo 
hanno trovato il padre, ancora 
con l'arnia in pugno, appog­
giato a l lo st ipite del la porta. 
Giuseppe, il f iglio p iù grande 
di 26 anni , ha disarmato il pa­
dre. mentre Italo di 24 anni si 
chinava sul la madre il cui cor-

porta del l 'appartamento per 
consegnare il pane o il latte 
Sembra anche che qualcuno di 
questi fosse stato minacciato più 
volte con la pistola, una vec ­
chia - Berardel i i - calibro 7,65. 
che il geometra teneva con sé 
da tanti anni . Sottoposto alle 
cure di un medico i familiari 
si erano decisi a -farlo r icove­
rare in cl inica. / M a . per una 
spiegabi le manifestazione di af­
fetto. non si erano volut i stac­
care dal padre e dal marito 
prima d e l l e / f e s t e Da Natale 
però il Ventra non andava più 
In ufficio d o v e aveva comuni­
cato di essere ammalato Que­
sti giorni' di festa erano stati 
amareggiat i da un susseguirsi 
di crisi, una più drammatica 
dell'altra L'ultima, avvenuta la 

pò era riverso tra la vasca e il s e r a d c i p r i m o dell'anno, ave-
lavandino. Un rivolo di sangue v a tenuto desta tutta la fami 

Spaventoso 

incidente 

stradale: 

22 morti 
J A L A P A . 2 

Vent idne persone sono morte 
ed altre 22 sono rimaste grave­
m e n t e ferite in u n o spaventoso 
inc idente stradale a v v e n u t o que­
sta mattina, poco prima dell'al­
ba, a quindici chi lometri da J a -
lapa. la città messicana capitale 
de l lo stato di Vera Cruz 

U n torpedone di l inea — *ul 
qua le v iagg iavano 44 per«ore 
— si è ribaltato in una stretta 
curva: non sarebbe successo. 
probabi lmente , nulìa di eccezio­
na lmente grave se un viaggia­
tore — rimasto c o m e gh altri 
pr ig ioniero del l 'automezzo «con^ 
quassato — non avesse accesa 
u n f iammifero per studiare un 
m o d o per liberarsi L'automiR-
zo. appartenente alla compagnia 
di trasporti - Flecha rma -
(freccia rossa) , ha preso f i o c o 
nel l ' incidente, infatti, il /erba-
to io del carburante «.i era rotto. 
spargendo la b e n z i n a tra 
rottami Le fiamme sono di­
v a m p a t e e «oltanto ana meta 
dei p a s s e g r e n ha fatto in tem­
po a liberarsi pur riportando 
gravi ust ioni 

fuoriusciva dal minusco lo foro, 
ma la donna n o n respirava più: 
la morte era stata istantanea 
Italo, lasciato il padre inebe­
tito e incapace di spiccicar pa- ' 
rola alle cure del fratel lo m a g / 
giore, si recava nell'appartyl-
mento v ic ino — la famigl ia Ven­
tra abita in un - a lveare - ' di 
via San Giovanni Bosco j/b al 
Tuscolano — da d o v e te lefo­
nava alla Mobile. - Correte su­
bito — è stato tutto que l lo c h e 
il povero g iovane sconvol to <• 
riuscito a dire al te lefono — 
papa ha ucciso la m'anima . -

Sul posto si recavano survto 
Luongo e Cang iane del la Mo­
bile. L'impiegato A-eniva tra­
dotto negl i uffici /di via Geno­
va, ma il suo stato non permet­
teva ai pol iz iot tyài interrogarlo 
Salvatore Ventra ha saputo so­
lo mormorare i>oche frasi scon­
nesse. - Non jrolevo ucciderla 
Mi hanno spinto a farlo, mi 
hanno spinto a farlo . - . Po-
m un bar lume di luc idi t i h i 
cominciato/ a colpirsi a! viso e 
ha tentato di battere la te»ta 
contro ì l rmuro . E* stato neces­
sario rimettergli le manet te pvr 
impedirgl i di far<i del male 
I funzionari. vi«to inuti le ogni 
tentativo di interrogarlo, io han­
no fatto r icoverare ni Centro 
di osservazione del Regina Coe-
II « o v e sarà sottoposto ad una 
pr/ma sommaria perizia psi-
cpiatrica. prima di essere defi-

t tvamente a w i a t o al mani-
omio Si è conclusa così t r i -

g icamente la triste s t o n a di 
un u o m o malato di nervi che 
l'affetto famil iare a v e v a troppo 
a lungo preservato da un ne­
cessario ricovero in ospedale 

Sa lvatore Ventra era nato, ro ­
me la mogl ie , a S o m m a t i n o di 
C a l t a n i s e t t a Da molti anni vi­
veva . però, a Roma d o v e lavo­
rava presso il Catasto corre geo­
metra Anche i due figli sono 
geometri U n o di questi . Italo. 
impiccato r o m e produttore pres-
«o una nota fabbrica di mac­
chine .la « r n v e r e avev? otte­
nuto dnirEnasarrrt '"apparta-

gl iola fino alle 3 di notte. Poi 
l'uxoricida si era messo a letto 
d o v e si era immediatamente ad­
dormentato. A n c h e gli altri fa­
mil iari esausti erano andati a 
riposare. Ma il sonno del l 'uomo 
d e v e essere stato un susseguirsi 
di incubi spaventosi , fino a che 
il - raptus omicida » è esploso 
e la moglie , una donna ancora 
g iovane e nel p ieno del le for­
ze . ha pagato c o n la vita un 
gesto d'amore c h e le aveva fi­
nora impedito di separarsi dal 
padre dei suoi figli 

Nel la giornata di ieri il so ­
st i tuto procuratore, d o t t Fe l i -
cetti . ha condotto a termine gli 
accertamenti nel l 'appartamento 
di v ia San Giovanni Bosco e 
ha interrogato 1 figli del l 'uxori­
cida Il cadavere della donna. 
condotto all'obitorio verrà sot­
toposto oggi all'autopsia 

/ 

La rapina di via Ripamonti a Milano 

Picchiarono il bandito 
ma rubarono i gioielli 

MILANO. 2. g u m a t o . e il bandi to c h e gli 
I m p r o v v i s a svo l ta n e l l e in-1 a v e v a e s p l o s o a d d o s s o u n a 

dag in i per la rapina di v ia j s c a r i c a a lupara ven iva qua-
R i p a m o n t i : m e n t r e — m e r c o - si l inc ia to dal la folla, uno sc ia -
ledi p o m e r i g g i o — il f igl io 
del g io i e l l i ere rapinato , Er­
m i n i o Tonie t to . v e n i v a cari­
c a t o su una m a c c h i n a e tra­
sportato a l l ' o s p e d a l e , insan-

USA 

Quando le squadre di soceor- mento di tre stanze e servizi 
so s o n o g iunte sul posto, ormai lai Tuscolano Tutti nella zona 
era tutto finito e non è rimasto!conoscevano la famiglia Ventra 
altro c h e soccorrere i feriti e e il carattere irascibi le del ca-
trasportare i resti 'rricono«ci-!pofamiglia. Salvatore Ventra li­
bi l i de i morti a Jalapa. d o \ e «lit igava con tutti, maltrattava 1 
sta ancora svo lgendo la pietosa'commerciant i e i ceccherini che nistrate - vent ic inque 
o p e n del la identificazione. 1 erano costretti "a bussare alla delTIdaho. 

Continua 
il maltempo 
eccezionale 

S A N FRANCISCO. 2 
Sul le zone occidentali degli 

Stati Uniti , freddo e maltempo 
continuano la loro opera deva­
statrice. impedendo contempo­
raneamente c h e si possa effi­
cacemente procedere nel le ope­
re di soccorso per i gravissimi 
danni provocati dal ciclone dei 
giorni scorsi 

In California il conto totale 
de l le v i t t ime è salito a 21 unità 
Ne l lo stato di Washington il 
vento ha raggiunto i 135 ch i . 
lomotri orari ed ha spazzato via 
a Tatoosh Island un deposito 
d'acqua, interrompendo l inee t e ­
lefoniche e telegrafiche. Il Pre ­
sidente dccl i Stati Uniti ha di­
chiarato uff ic ialmente « z o n e si-

contee 

c a l l o ha approf i t tato de l la 
confus ione c r e a t a s i per i m p a ­
dronirs i di gioie l l i per o l tre ! 
d u e mi l ioni . 

N o n si sa b e n e s e i pre­
ziosi sono cadut i dal la t a s c a 
de l bandi to o s e addiri t tura 
n e s o n o s tat i pre levat i duran­
te la co l lu t taz ione; fatto s ta 
c h e quando Luigi Faoro, ai P o ­
l ic l inico. è stato medicato per le 
numerose percosse ricevute, neì-
le tasche del soprabito sono sta­
ti trovati i gioiel l i rubati meno 
quel l i di cui si è detto 

Come i lettori ricorderanno 
mercoledì eeor<o. al momento 
del la riapertura pomeridiana 
del la propria oreficeria in v ia 
Ripamonti 193. Dario Toniet to ' 
si è vi«to spianare contro uni 
fucile, e ha dovuto congegnare, 
numerosi gioiel l i al bandito' 
Luigi Faoro Mentre quest'ulti­
m o cercava di fuggire, il figli! 
del Toniet to gli e saltato Ad­
dosso: i] Faoro ha «parato. Io 
ha colpito, ma nel frattempo è 
«tato raggiunto dnl gioiel l iere 

Mentre il rapinato f e r m a v i 
un'auto per «occorrere il figlio 
numerose persone hanno impe­
dito la fuga del b ind i to . e lo ( 

Dal nostro inviato 
B O L O G N A , 2. 

Il processo Nigrisoli è or­
mai atomico e gascromato-
grafico. Al termine della 30.a 
udienza e dopo oltre due ore 
di Camera di consiglio, la 
Corte d'Assise eh Bologna ha 
infatti disposto che le due 
prove a b b i a n o luogo, rispet­
tivamente, a Roma e a Fi­
renze. 

Quando il presidente dot­
tor De Gaetano riapre il di­
battito con la domanda: e A-
vete istanze da presentare? » 
la situazione sembra poco 
propizia per la difesa. Come 
si ricorderà infatti, alla scor­
sa udienza, il superperlto più 
favorevole alla gascromato­
grafia, prof. Antonini di Fi­
renze, aveva inviato una re­
lazione nella quale faceva 
marcia indietro rispetto alle 
posizioni assunte a Firenze. 
Là infatti aveva affermato: 
« Anche un responso negati­
vo della gascromatografia po­
trebbe avere un certo va-
lore »• n e l documento invece 
p e r u e r m t o alla Corte, ripie­
gava sul parere degli altri 
superperiti e cioè: « un re­
sponso negativo non potreb­
be escludere la presenza di 
sincurarina nelle urine di 
Ombretta Galeffi ». 

Ed ecco perche ora il pro­
fessor Delitala, < porgendo » 
le sue istanze, ce la mette 
tutta: « L'ansia di verità che 
ci ha condotti all'istituto far­
macologico di Firenze non è 
soddisfatta... occorre tentare 
ancora qualcosa... perciò noi 
vi chiediamo: primo, di sin-
curarizzare un cane, un gatto 
o un coniglio per accertare 
se il veleno possa cagionare 
l'edema polmonare e la com­
promissione del miocardio 
( d e f i n i t a c o n la m a c a b r a 
e s p r e s s i o n e : c a r n e l e s s a ) , ri­
scontrati sul cadavere di 
Ombretta: secondo, di nomi­
nare un esperto o addirittu­
ra un collegio di esperti per­
ché esaminino i grafici otte­
nuti con le prove di Firenze 
e dicanòsse questi configura­
no un quadro ortocurarico 
(come sostiene l'accusa) o no 
(come affermiamo noi): ter­
zo. di procedere finalmente 
alla gascromatografia. Le ri­
serve avanzate dal prof. An­
tonini sono puramente teori­
che in quanto riguardano ca­
si di curarizzati con dosi mi­
nime di veleno. Mu qui. se­
condo il prof. Niccolini. il 
curaro c'è in quantità impo­
nente. 

Perché dunque rinunciare 
alla prova, che potrebbe an­
che andare a favore dell'ac­
cusa? E in tal caso noi, co­
me abbiamo sempre dichia­
rato alzeremo le braccia. 

C'è'poi la ricerca atomica 
dello iodio, provosta e con le 
cautele suggerita dal nostro 
esperto prof. Paoletti.. >. 

E qui. il legale elenca tali 
cautele, per concludere: «Co-
munque per noi è già suffi­
ciente e positiva la ricerca 
commuta a Firenze ». 

Ma neppure la P.C. è fa­
vorevole anche se per motivi 
o p p o s t i Infatti il prof De 
Morsico esclama: « E' ora di 
dire basta a questo e a tutti 
pli altri accertamenti scienti­
fici e d i tornare al processo!... 
Infatti un trattato del pro­
fessor Cattabpni, consulente 
della difesa, dichiara l'edema 
volmonare compatibile con 
la morte per avvelenamento. 
d'altra parte l'elettrocardio-
aramma comrtiuto su Om­
bretta Galeffi pochi giorni 
•prima della morte, esclude 
ogni lesione al cuore Quan­
to alla seconda istanza, la 
corte non pu* delegare a un 
suverperito l'interpretazione 
dei grafici, a meno di affer­
mare che il perito già in ca-

Inghilterra 

Sospese le 

esecuzioni 

capitali 
LONDRA. 2 

La condanna a morte di Peter 
Anthony Dunford. di 18 annu 

rica, prof. Niccolini, ha er­
rato od omesso qualcosa; il 
che è stato escluso dalla stes. 
sa Corte. t-

La gascromatografia poi è 
stata dichiarata ancora insi­
cura proprio dal superperito 
più entusiaste', prof. A n t o n i n i . 
E v e n i a m o a l la « ricerca ato­
mica »... € Parlando d e l l ' a r ­
s e n i c o c h e s a r e b b e stato rin­
tracciato con quel procedi­
mento nei capelli di Napoleo­
ne, il prof. Liberti ha sosti­
tuito alla severità della scien­
za, le d u b b i e attrattive della 
fantascienza... senza contare 
che bisognerebbe ancora ac­
cordarsi sul metodo, dato che 
l'altro esperto consultato dal 
prof. Niccolini, il prof. Fran­
zini, si è dimostrato m o l t o 
meno ottirnista di Liberti, 
prevedendo per l'accertamen­
to una durata, non d i p o c h e 
ore, ma di ben 25 giorni, e 
una possibilità di errore nel­
la misura del 20 per cento. 
Per questo noi ci opponiamo 
a tutte le istanze: la scienza 
continui a lavorare, ma non 
si sostituisca la p s i c o s i della 
curiosità scientifica alla giu­
stizia. Comunque, se la Cor­
te riterrà di ordinare la pro­
va, anche noi invochiamo 
delle garanzie... ». 

E' la volta del P.M.: < Non 
si può in queste aule dar luo­
go a un'accademia scientifica, 
ma solo.fornire ai g i u d i c i una 
verità che appaghi la loro co­
scienza. Se questa verità si­
cura, nessuna delle prove 
proposte, è in grado di darla, 
tutt'al più si avrebbero i n d i z i 
ut i l i alla difesa e forse anche 
alla p u b b l i c a accusa, che però 
non può discendere a com­
promessi del genere. In par­
ticolare l'esperimento sul ca­
ne, non avrebbe senso poiché 
un animale è diverso da un 
uomo, e perchè ignoriamo la 
dose di veleno somministrata 
ad Ombretta... ». 

A questo punto, il presi­
dente interpella il prof. Li­
berti in merito alle riserve 
espresse sul suo metodo dalla 
difesa e dalla PC. Lo scien­
ziato non fa complimenti 
€ Se fosse vero quello che 
han detto gli avvocati, io non 
avrei più il coraggio di tor­
nare ad insegnare ai miei 
studenti... Il metodo da me 
proposto non è ancora imma­
turo come la gascromato­
grafia ». 

Alle 11,44 la Corte si ritira 
in camera d i consiglio per de 
liberare sulle istanze di sta­
mane e su altre, presentate 
ancora a Firenze. Così l'ordi-
fianza che il presidente leg­
ge alle 14 meno cinque, snoc­
ciola tutta una serie di rispo­
ste. No, no, no a tutte le ri­
chieste, * fiorentine »; no alla 
curarizzazionc del cane, del 
gatto e del coniglio: no alla 
nomina di un esperto sui 
tracciati .. \ 

A questo punto tutti pen­
sano: addio prova atomica e 
gascromatografica. E invece 
s ì , il presidente legge: « ...es­
sendo tali accertamenti di 
b r e r e durata, la Corte ordi­
na che la ricerca dello jodio 
avvenga presso il centro 
CNEN di Casaccio a cura del 
prof. Armando Liberti, inse­
gnante di chimica all'univer­
sità d i N a p o l i e dei dottori 
Antonio Moauro e Franco 
Dobbici; che la gascromato­
grafia sia compiuta all'Isti 
tuto di Gerontologia di Fi­
renze, dal prof. Antonini e 
dagli altri sei periti appo­
sitamente nominati. Trattan­
dosi di nuove perizie, mai 
compiute in istruttoria e m 
dibattimento, la presenza del 
la Corte non sarà necessaria 
e t risultati dorranno essere 
resi noti solo alla ripresa del 
dibattimento.. I periti sono 
convocati per il 5 gennaio 
prossimo in quest'aula, per 
ricevere le necessarie istru­
zioni .. l'udienza è chiusa . > 

E così la difesa è contenta, 
finalmente ha ottenuto con 
la gascromatografia, una vit­
toria tattica cui tendeva fin 
dall'inizio del dibattimento; 
il risultato della prova dirà 
*e si tratti anche di una vitto­
ria strategica Contenti i chi­
mici che così dimostreranno 
la loro utilità (a danno dt 
i V i g r w o l i ? ) ; contenti i giurati. 
che non dovranno ripetere 
gh strapazzi di Firenze. 

Meno soddisfatti invece il 
PM e la PC. che pure p o ­
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A U T O N O L E G G I O RIVIF.RA -
ROMA . Pre iz l giornalieri fe­
riali (Inclusi 50 Km.) : 
FIAT 500 D L. 1 150 
BIANCHINA 4 Posti • 1 500 
FIAT 50O/D Giardinetta • 1 550 
BIANCHINA Panoram 
FIAT 750 (600 /D) 
FIAT 750 T r a s f o r m a i 
FIAT 750 Multipla 
FIAT 850 
AUSTIN A / 4 0 / S 
V O L K S W A G E N 1200 
SIMCA 1000 G L 

1 600 
1700 
1800 
2 000 
2 200 
2 200 
2.400 
2 400 

FIAT 750 Fam (8 posti) - 2.400 
FIAT 1100/D - 2.600 
FIAT UOO'DS W (fam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom - 2 800 
FIAT 1300 » 2 900 
FIAT 1300 S W . (fam.) • 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 . 3 600 
ALFA ROM 2000 Beri - 3 700 
FURO Bianchina « 2 000 
FURO 750 T Rialzato - 2 500 
FURG FIAT 1100'T » 3 500 
Tel. 420.942 • 425.624 • 430.819 
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D E P I L A Z I O N E 
R A P I D A INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Organizzazione G.E.M. 
S e d e : 
Mi lano • Via de l l e Asole , 4 

Tel. 873 959 
Succursali: 
Torino: Piazza San Carlo 197 -
Tel 553 703 Genova- Via Gra­
nel lo 5 /2 - Te l 581.729. Napoli 
Via Roma 393 - Tel. 324 868 
Alessandria Via Migliare 12 • 
Tel 21 37 Padova Via Risor­
g imento 10 - Tel 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22 Roma- Via 
Sistina 149 - Tel 465 008 Asti-
Via Crispl 2 /a - Tel 51040 
Savona Piazza Diaz 11/13 -
Tel 26 881 Bari- Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 

5) SX ARII L. 50 
T~ 

M A G O egiziano fama mondiale 
premiato medagl ia d'oro, re­
sponsi sbalordit ivi . Metapsichica 
razionale al serviz io di ogni vo­
stro desiderio. Consigl ia orienta 
amorL affari, sofferenze. Pigna-
secca 63, Napoli . 

0) I N V E S T I G A Z I O N I L. 50 

Truportl Funtbrl lnternailon«ll 

700.700 
Soe. «.1-A.r. «j'X 

A.A. SCACCOMATTO Inve­
stigazioni pre-post matrimo­
niali Controllo personale O-
pera ovunque Santalucl» 39 
telefoni 23K224 ?.rf3H37 Napoli 
I. R. I. Dir. grand'ufflclale PA-
LUMBO Investigazioni, accer­
tamenti r lservatlsslmi pre-post-
inatrlmonlall . Indagini del icate. 
Opera ovunque . Principe A m e ­
deo 62 (Staz ione Termin i ) . Te­
lefoni 4G0.382 - 479.425 ROMA. 
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nni LEGGETE 
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EQUILIBRIO''- v 

MAGICO! 
Dentiera stabile con 
superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERAf 
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AVVISI SANITARI 

ERNIE CURA SENZA OPE­
RAZIONE CON INIE­
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 

CDecr Min Sanila a 743 del aS-3-lM») 
Il Dott. VITO QUARTANA rlce** 
per appuntamento »: MILANO -
Vi i Torino 23 . Tel. 89.36.65 dal 
le al 15 — ROMA - Via Voltur­
no. 7 - Tel. 46.4346 dal 18 al 30, 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medica EsquIl lM 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

Reumatismi 

CEROTTO 
LUGARESI 

Rei;. 745 Min. San. 11103-1012 

ENDOCRINE 
Uutnneiio medico pei m cura 
delle « sole • disfunzioni e de­
bolezze sensuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
ruitieniu, deficienze ed anoma­
lie sensuali) Visite prematri­
moniali. Uott. I». MONACO, 
Roma. Via Vlmlnule. 38 (Sta­
l lone Termini • scala tlnlitra, 
plano secondo, Int. 4. Orarlo 
9-12, 16-8 e per appuntnmento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471 n o 
(Aut Com Roma 1R019 del 
25 Ottobre |»»5fi» 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ectcml. ulcere varicose 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 354 501 . Ore >-*•: festivi »-ll 

(Aut. M. San. n. 779/22315» 
del Ifi maggio 1959) 

I LE 
Ortopedia Sani tar ia DE ANGELIS - Roma 
Via Appla Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzioni di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA­
ZIONE con apparecchi • Brevettat i - leggerissimi lava­
bili, smontabi l i , costruiti da valenti ortopedici per ogni 

s ingolo caso 
Busti per artrosi - C i l z e e last iche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estet ica 

MODELLO SATELLITE 6 3 a L. 5.000 
C O N S U L T A Z I O N I GRATUITE Orarlo 9-13 - 16-1» 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 
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jSlambuca 

tinnno tempe-tnto di pugni e! «tata so-pesa qi.e*ta 'era I / e - e -
c.ilci. si d.i renderne nece>«ario |cuzione doveva s \ venire mar-
il r icovero al l 'ospedale Nel tedi pross imo 

condannato nel d icembre « c o r s o i t r e b b e r ò trarre dagli esperi-
dal tr ibunale di I.eed* per aver .menti la pietra tombale per 
assassinato un i u o compagno d i , / ' i m p u f n r o . e po i Vmconlenta-
cel la nel carcere di Wakefkld!{, ,;«, prof Trabucchi che bor-
dove c C onta \a la pena inflittagli j b o „ a ; t G m ma l'esperim,n. 
per un precedente omicidio, è f o fuJ can(, f ]Q n o m i n a d , u n 

esperto sui tracciati erano m-

frattempo d e v o n o aver larorato 
gli sciacalli: dal l ' inventario 
mancano infatti quattro anell i 
in oro bianco con brillanti e un 
orologio d'oro di gran marca 
tempestato di settantuno bril-
lantinL 

La misura coincide con l'ap­
provazione. in seconda lettura, 
da parte della Camera dei Co­
muni del progetto di legge che 
prevede l'abolizione del'a pena 
dt morte per i casi di assas­
s i n i o . i 

d i s o e n i a b i l t . . . >. 
Così i l 5 p e n n a t o , partenza 

per l'ultima (almeno speria­
mo) tappa scientifica del pro­
cesso 

Pierluigi Gandini 


